
MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
DIREZIONE DI STATISTICA. 

··ANNALI DI STATISTICA.' 
. . 

SERIE 2a '- VOL. 12. 

1880. 

ROMA 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 

1880 



\. 



INDICE 

:vIATERIE CONTENlfTE NEL PHESr~N'rE VOLUME. 

Delll1 rappresentazione grafica dì una eollettivit:\ di individui 
nella successione del tempo, e in partieoì.are dci diagrammi 
a tre eoordinate. 

Di un m.etodo d'inierpol.azioJlc per passa.re dalle classi quinquen
nali di popolazione alle eIassi annuali. SltHUIj dell'illgegllPl'e 

A. NOVELLIS •• '. " •. 

Spatuzzi. prof. Achille. - La cogli/,ldol!c H,w.Jim'ia il;: .!V"poli •. " Note stati
:.;;tico-(·fwl()giuh{~ in ri!'-pporto alL-t J1.Hwtalih't dd Hes8C'111l"lO 187H*78, -~. 

17 

N'apoU 1 187D. _ .. - Cenni hi.hli,ngn'diei .. : .. , .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ... .. .. BI 

Raffaele doti. Sera.flno. _ .. - n l'I'Jt8;nU';tfo rocctJiico della rithì di -lo·/àpoli. ~_.,. 

Rolaziullf: al VI COllgrosbo dC'i Jnodiei CnnllJl1ali d'JJa.lia:. _ .... Napoli, :-;et:-

[,Emb!'e 187\).-- Cunni bibliogra,j1ei .. cO .................... , •• , .... 35 

State of labor in Em:ope - 18'18 .. '- U"poi'l.\' l'rom f/;" United S/"Ie" C{!!!.",,!., 

hl tI,(' sect.Tal COllnlF'Ù::'-s' ()f fl';Ii'(JjH' on fhe n:dts' or 'ìnlf/t's. \Ya!:ìldngt.on: 

GO;l(;J:'1r~nent pl'inting of.l1cc. 1~7f). H_' Runto fa.i..t-o dal ~;ig}}or L. VIA.LI ,. <" 87 

Sul programma del censimento generale dell'impero tedesco da 
eseguirsi al termine dell'anno 1880. (Di" A.nh/aben de,,' ZiiMII'I'I'Ì<s 

f;n 1)ru[schcn Rddu: a,il/, Fnih; (hp Julln:8 1880. Bcr1in} 1879. Y(-jrlag des KtnL 

Ntatist. Bn!'eamli. lV[el1lOria del JY li. EKm:I., tlil'Ci,torc della Hj,at.i,j,iea 

dr:l regno di Pru_ss"l:-l. ...... ~ .•.•• ~ .. > ............. , 

Modelli e istruzioni per compilare lilla. statistica internazional.e 
delle strade ferrate ............. , ..... , .... .. 

Elenco dene pubblicazioni ricevute dagli uffici esteri di statistica 

f)5 

dal 1" maggio Il tutto di(jcmhre 1879" ... " " ..... " " .'. ,. .... 171 





STATISTICA GRAFICA. 

Della rappresentazione grafica di una collettività di individui nella 
successione del tempo, e in particolare dei diagrammi a tre coor
dinate \ l). 

Memoria di LUIGI PEROZZO 
1}1fF:ruere tartofJfufo prts,']o h( Dir{:~i(m( dtlla sla(islicu generule. 

1~" wird gut UJld niitzlich "ei1l, in d~l' mathe~ 
ruat.ii'J<:hun St.utiHtik l HO la.nge ah~ lni.)glich, die 
ein±',whstcn HiilfsmHtel Zll benutzen, \l'eil dlt
dnl'ch eine l'aschf'l'e llud gI'ò~sere Vùrbrl..dtnng 
ihrer Bri,1;z8 aneli unter dClljenigull Statil-5tih:en 
,,;ch erwirlwn ln.s"t, dic' llieht zugleieh 1\1"U10-
matil,,'r Sillrl. 

7.EUXER, AM. de>' Jf[utlllmlil!. 8tali8lil.. 
'Leipzig. 18G9. 

La demografia, ossia lo studio deUe collettività umane considerate 
staticamente e dinamicamente, cioè nella loro composizione attuale per 
sesso, età, stato civile, e nello svolgimento dei fenomeni individuali 
delle nascite, matrimoni, e morti, possiede oggidì un vasto materiale 
d'indagini, che va facendosi ognora più ricco e ammette l'uso di metodi 
di analisi sempre più rigorosi. 

La costituzione economica e finanziaria delle Società di mutuo 
soccorso, delle Casse di pensioni, delle Compagnie di assicuraziono sulla 
vita, trae fondamento dalla conoscenza di tavole di morbosità, inabilità 

(1) La parola diagramma indica propriamente due misure, coordinate Cm 
loro; occorrerebbe la parola trigramma per esprimere una rappresentazione a 
tre assi; ma, per non introdurre neologismi, useremo le 10c')zionÌ diagrammi a 
tre coordinate, modelli, rilievi ed altri equivalenti. 
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al lavoro e di mortalità, desunte da osservazionI fatte su gruppi d'in

dividui che si trovino possibilmente in eOlldizioni ttffini n, quelli pei 

quali si vogliono applicare. 

L'aumento della domanda dei dati statistici e il materiale seÌen
tifico, che veniamo raccogliendo per soddi8ùtro ai quesiti proposti, ron

clono quindi urgente il bisogno di affinare i processi di elaborazione. 
Ora questi processi si riducono essenzialmente a due : r((pprCHen~ 

tazione degli elementi statistiei il più possibilmente chiara e precisa, 
e combinazione di essi e01 calcolo, a fine di dedurne le medio, asse

gnando alle moclesime il grar10 di precisione che loro compete e lo 
scostamento probabile, temi bile e massimo. 

La J'CLppre8entazionc degli elementi statistici costituisee la, stati

stica grafica: lacolnbùwzion(! loro ci dà, la statistica, matematica. 

Si possiedono oggidì opere di puro motodo, ossia di principE del

l'una e dell'altra maniera di trattazione. 

Per la statistica grafìca citia.mo una delle opere più recenti e 

degne di menzione, - quantunque eomideri il metodo sperimentale in 

genere, llnzichè la statistica in specie - quelìa del Dr. lY!a1'ey, inti

tolata La méthocle grctphique. Prima di ques1a era apparsa una me

moria, del Dr. a. JJlayr: Ueber d ie Amccndung cle1' [!1'aphisehcn 
H. geographischen ]J:fetho{{e ùz ckr Stat'istik, la quale, volendo essere più 

popolare, rimaneva nelle genernlità. 

Per la, statistica matematica si può segnalare, come modello di 

chiarezza e precisione, quelh di Wittstein, sulle medie statistiche in 
genere, pubblicata ad Hannover 1)("1 1867. 

Per addentrarsi perù nel caleolo degli elementi statistici, è così 

sentito il bisogno dell'aiuto di mezzi grafici, che ogni autore, mentre 
propone un metoùo d'indagine analitica, s'industria di spiegarlo altresì 
coll'aiuto di qualche suo speciale metodo granco. 

Abbiamo per tal guisa opere di carattere misto, elw io chiamerei di 
staf'tstiw geometrica, per l'uso che in esse si flt della geometria anali

tica e della descrittiva. Sono opere originali e fondamentali di questo 

genere misto, quelle del prof. ](napp, giù. direttore dell'ufficio statistico 

di Lipsia, sulla determinazione teoretica della mortalit<1, edita a Lipsia 

nel 1868, e quella successiva di Zcuncr, professore del Politecnico di 
Zurigo, edita pure a Lipsia nel l8G\). Le successive pubblicazioni non 

fecero altro che migliorare o variare la forma dell'espressione delle 
idee principali di questi due testi. 
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Nel 1874 lo stesso Dr. Knapp pubblicava una seconda opera sul 
\movimento della popolazione. Il prof. Lexis nel 1875, in ciò ch'egli 
\chiama modestamente Introduzione alla teoria della stat'Ì,stica della 
popolazione, nella parte prima, perfeziona il metodo di Knapp eneIla 
seconda porta modi ed esempi di calcolo delle medie statistiche, 
seguendo il Poisson ed estendendo le applicazioni fatte dal Wittstein 
nella sua opera citata. 

Così il Becker pubblicava nel 1874 a Berlino una memoria sul 
calcolo delle tavole di mortalità, in cui proponeva una variante al 
metodo di Knapp. Infine il prof. Lewin, in una estesa relazione pre
sentata al Congresso statistico di Bl.\da-Pest, tenutosi nel 1876, espo
neva un'altra modificazione al metodo di Knapp, già accennata da 
Lexis, ed aggiungeva una speciale ed opportuna notazione simbolica. 

11 professore Armenante, rapito da morte immatura alla scienza, 
aveva già dato nella nostra lingua un sunto delle memorie di Becker 
e di Lexis. Il presente lavoro ha per iscopo di esporre in compendio i 
vari sistemi accennati di rappresentazione grafica ed analitica delle 
collettività umane. 

Ci proponiamo di semplificare, per qu,wto sia possibile, le espo
sizioni profonde ed intricate talvolta dei dotti tedeschi. Ci limiteremo 
perciò in questa prima trattazione dell'argomento ai metodi puramente 
grafici, cioè alla geometria descrittiva dei vari sistemi, e speriamo in 
una buona accoglienza degli studiosi di queste materie. Ciò che loro 
presentiamo in poche pagine è il frutto di una attenta comparazione 
dei vari metodi, che abbiamo studiato nei testi originali, giovandoci 
della poca esperienza acquistata nel tecnicismo della statistica, con 
cui abbiamo dimestichezza da qualche anno. 

Sistemi di rappresentazione di Berg e di Knapp. 

Seguendo l'ordine storico, il primo sistema di rappresentazione 
che ci si presenta coi caratteri del più alto rigore scientifico è quello 
di Knapp. Egli si attiene alla rappresentazione in un piano solo, cioè 
si serve di una rappresentazione a due assi, uno dei tempi, l'altro del 
numero d'individui nati e viventi nel medesimo tempo. Si possono se-
guire due vie in questo stesso sistema. 

O portare sulle ordinate erette nei punti 1810, 1820 .... , ad 
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esempio, i nati nell' intervallo, nel decennio i oppure computare le 
nascite tutte da un'origine; ad esempio, dal 1800, e portare sulle 
ordinate ai punti 1810, 1820 ... , i nati dal 1800 al 1810, da11800 al 
1820. h 

Il primo modo fu seguito dal dottor Berg (Direttore della Stati· 
stica svedese) per le popolazioni delhÌ, Svezia. Il diagramma che egli 
pubblicò nel 1860 (1) per tutbL la popolazi one, presentato quindi in 
maggiore scala e colle cifre degli ultimi censimenti al Congresso de
mografico di Parigi, con distinzione dei sessi, e che noi riproduciamo 
nella tavola I per i soli maschi, è uno dei tipi più notevoli e più 
espressivi. 

Su di esso ci tratterremo alquanto. L'asse delle ascisse porta una 
scala di tempi di 5 in 5 anni, partendo dal 1750 e giungendo fino al 
1875 inclusivo. Sopra ogni ordinata corrispondente al termine di un 
quinquennio, ad esempio 1845-5'1, è segnato il numero delle nascite 
avvenuto in questo intervallo di tempo. Di più, sulla stessa ordinata, a 
partire sempre dall'asse delle ascisse, vengono portati i llumeridei 
componenti le classi di età, pure quinquennali, cioè da ° a 5 anni, da 
5 alO, da 10 a 15 . . . , salvo l'ultima che è decennale, perch~. pic
colissima, da 90 a 100, secondo i risultati del censimento eseguito 
nell'anno notato al piede dell'ordinata, 1850. 

Collegando successivamente i punti delle varie ordinate che indi
cano la stessa classe di età, ahbiamo le linee ondulate segnate in nero 
con linee più forti (tayola I), e che rappresentano lo sviluppo delle 
classi dei coetanei. 

Partendo quindi dal vertice di un'ordinata, indicante la elasse di 
età 0·5, e procedendo da sinistra verso destra, lo si unisca con una. retta 
al punto indice della classe 5-10 della orc1inatrt succossiva, e questo 
all'indice della classe 10-15 della ordinata seguente, e così di seguito, 
avanzando di un'ordinata e di una classe d.ì et.à. Si otterranno per tal 
modo le linee segnate leggiere, che scendono da sinistra verso destra. 
Esse ci rappresentano, per la legge loro di formazione, il decresci
mento successivo delle generazioni dei nati nello stesso periodo di 
tempo: sono esse quindi le linee dei superstiti. 

(1) .ti) Befollmings StHtistik, Ny folijd Il, 3. Stalisti8ka Ct)fltl'al-Byran~, 
Underdaniga Berattelse filr aren 1856.1860, Stockolm 1860. Il di'Lgramma el'lt p8r 
tutta la popolazione. 



-5-

11 diagramma cosÌ delineato fa rilevare, in primo luogo, l'incre
mento vario della popolazione alle varie classi di età, e quindi una 
singolare ripetizione di cicli, che si possono dire demografici; 

Si osservino perciò i massimi ed i minimi relativi delleÌlascit~; si 
seguano le linee dei superstiti che nè discendono, fino all'età di 30 o 40 
anni; esse dànno ancora dei massimi e minimi alle linee dei coetanei. 
Or bene, i figli di questi coetanei, dai 30 ai 40 anni, che racchiudono 
all'incirca l'età della formazione della famiglia, dànno ancora dei 
massimi e dei minimi alle nascite; ciò che si vede risalendo l'ordinata 
su eui leggevamo il numero dei genitori. 

Si potrebbe quindi concludere che i massimi ed i minimi delle na
scite dànno massimi e minimi di superstiti, e che la distanza di due 
massimi o.di due minimi successivi è all'incirca corrispondente all'e.tà 
media dei genitori. Questa età costituirebbe il periodo dei cicli demo
grafici. 

Il diagramma può farsi per i maschi e per le femmine, e per ambo 
i sessi; quello della tavola I è per i maschi. 

Ignoro se il Berg, che ha fp.t.to eseguire questo diagramma, ne 
abbia pubbli.cata la trattazione teoretica, come fece il Knapp per il 
suo sistema; dagli annali di statistica svedese ciò non risulta (I). 

Passiamo quindi oltre. Il Knapp, al contrario del Berg, non fece 
diagrammi applicati ad un caso pratico; li diede solo dimostrativi. 
Così nella figura 1, tavola II, egli indica con N P la linea delle nascite, 
computate tutte da una origine di tempi; per cui la differenza tra due 
ordinate della N P rappresenta il numero dei nati nell'intervallo. Così 
la P A indica i nati dall'anno Oto" all'anno Ot/" ossia nell'intervallo 
di tempo to" to'''. 

Egli tira la retta A B parallela all'asse dei tempi e della lunghezza 
di lOO anni o poco più; poscia colla linea P B indica il decrescimento 
dei superstiti provenienti dai nati P A. Così la ordinata a p indica 
quanti d~i nati P A rimangono all'età Aa. La linea dei superstiti cessa 
all'età massima che raggiunge 100 anni, o che di poco l'oltrepassa. 

(I) Credo interessante aggiungere (v. All. A) la traduzione di due brillanti 
articoli del Dr. GUCQbW BERTILLON sulle deduzioni statistiche che emergono dal
l'esame di questo diagramma, col cenno esplicativo che ne fu dato dal Dr. ELIS 

SIDENBLADH, segretario della Direzione di Statistica della Svezia, con leggi ere 
modificazioni, per riferirlo più specialmente ai maschi, che sono rappresentati nei 
nostri diagrammi. 
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alla O p segnate inazzurro (figura 2" tavola III) c le linee dei censiti 
da parallele alla O t segnate in rosso (figura 2', tavola III). 

Noi c?nservcremo costantemente ai colori la stessa slgnifica
zio ne. 

Un individuo è rappresentato da una retta 9 r (fig. 1", tav. III), 
parallela alla Oh che parte dal suo istante di nascita, rappresentato 
sulla Ot e che si estende sin quando l'individuo muore. Diremo la 
gr retta, o linea di vita ed il suo estremo r punto di morte. 

Il numero delle liliee di vita tagliate da tll1tt linea di età. x, fig. l", 
tavola III (parallela alla retta O t') e comprese tra due linee di super
stiti, ci dà il numero di individui che hanno raggiunto l'età x e che 
provengono dai nati tra i tempi di nascita to' e to", da cui partono 
le linee dei superstiti. 

Similmente il numero di punti di morti, compresi in un'area qua
lunque, ad esempio, la triangolare s tu, figura l~, tavola III, limitata 
da una retta di coetanei dell'età x, da una linea di superstiti nati al 
tempo t/' e da una retta di censiti al tempo t/, indica il numero dei 
morti, provenienti dai nati dopo il tempo fo", aventi età maggiore di ;r; 

anni ed osservati fino al tempo t/. 
n sistema di Lexis (figura ga, tavoìa III) differisce da quello di 

Becker, per la scelta degli assi. I (lue assi ortogonali O t ed O e dànno 
i tempi di nascita e l'età degli individui; i superstiti S0110 rappresentati 
da parallele alla O e; i coetanei da parallele alla O t, ed i censiti da 
parallele alla O T, che è la hisettrice esterna elei due assi e fa quindi 
angolo eli 45° con ciascuno di essi. 

Le rette di vita sono parallele alla OCi i loro estremi sono punti 
di morti. 

n numero delle rette eli vita che attraversano una data area del 
IJiano, indica il numero dei viventi elella elasse di individui detenni
nata, per condizioni di tempo, dal perimetro dell'area. Il numero dei 
punti eli morti in quell'area è il numero elei morti in quelle stesse con
dizioni eli tempo. 

Lewin adottò un altro sistema di assi, già proposto d~tllo stesso 
Lexis, e costrusse le sue tavole nel modo indicato nella figura 4' della 
tavola III. Gli assi Ot ed Oc, cioè dei tempi di nascita e delle età, 
sono inelinati a 60°. 

Le linee di vita e dei superstiti sono parallele alla O e, quelle ùei 
coetanei alla O t e le linee dei censiti od osservati ad un dato istante 
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sono dati da parallele alla O rp, bisettrice esterna dell'angolo t O e, e 
quindi facente angolo di 60· con ciascuno di Essi. 

Questo sistema, per la simmetria che offrono le linee fondamentali 
della figura, merita una speciale considerazione. 

Indicheremo perciò le notazioni siìuboliche fondamentali, prop08te 
ùall'autore. Egli immaginava di imitare la costruzione geometrica, 
ponendo sulle linee l'indicazione del tempo. Così i segni dei coetanei 

n' .n,'r t' t" 

indicano le classi dei viventi di età a e nati tra il tempo n'ed n"; od 
osservati tra il tempo t' e tI!. Egli fa tutte le combinazioni possibili 
delle linee della figura e dei simboli eorrispòndenti. Stabilisce quindi 
le relazioni fondamentali tra questi simboli e C011 essi esprime le for
male per il calcolo della mortalità. 

Metodo di Zeuner. 

Benchè il metodo di Zeuner sia stato poco seguìto da altri, ciò 
nondimeno si deve riconoscere essere egli il più completo e l'unico che 
possa dare un'esatta e chiara idea dello svolgimento dì una data col
lettività, volemlone seguire la composizione per classi di età e la dimi
nuzione dei superstiti, dovuta al procedere nell'età. Ad esso può accop
piarsi inoltre la più rigorosa rappresentazione analitica delle varie 
classi di individui. 

In questo sistema si fa uso di tre assi; si opera nello spazio, 
cioè si fa uso della geometria analitica a tre coordinate. Le figure di 
esso si devono quindi disegnare in prospettiva per uso dimostrativo. 

~; però più opportuno, per seguirne lo sviluppo, eseguire i modelli, 
come si suoI fare per le figure della geometria solida (1). 

(1) In Francia l'ingegnere WAUTHIER ne11878 presentava all'Esposizione di 
Parigi carte statistiche in rilievo. Erano le consuete carte geografiche di un dato 
pae~e, diviso per regioni, 01'0 l'intensità. di un f'euDlliollo statistico si rappresen
tava, invece che con tinte colorate, coll'altezza di prismi, la cui ba8e era limitata 
dal contorno della regione. 

Il dottor ARTUBO CURRVn! di Parigi presellt.ava una carta analoga per la sta

tistica dei halbm<ienti in Prancia. questo sistema, benchè porti alJa considera
zione delle linee di uguale intensità del fenomeno statistico, è di una utilità 
:ristretta, certamente minore assai di fjuella del metodo 7.:ETTNER, 
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lo stesso ho. eseguito un certo numero di siffatti modelli, .,.col

l'aiuto dei quali le .distinzioni di classi di viventi e di morti, e le 
loro relazioni divengono di una chiarezza tale, da renderne facile e 
pronto il loro ricordo. 

Nella t~vola IV, figura 1 a, sono indicati i tre assi supposti ortogo
nali, e cioè con O X quello delle età, con O Y quello degli anni di na
scita, con O Z quello del numero degli individui componenti la collet· 
tività in esame. 

N e emerge subito che i piani perpendicolari all'asse X dànno classi 
di coetanei, quelli perpendicolari all'asse Y dànno classi di superstiti, 
e quelli perpendicolari all'asse Z dànno cla~si di egual numero d'in
dividui, che io chiamerei isodemiche (di uguale quantità assoluta di 
popolazione). 

Sul piano ZY ah biamo la curva delle nascite P Q; sul piano Z X 
la successione dei superstiti della generazione nata nell'anno di origine, 
p S; sul pi:mo X Y la linea, S T, di massima età raggiunta dalle varie 
generazioni di superstiti, prossima alla parallela a-lla O Y condotta 
per il punto della X che rappresenta lOO anni. 

Non è difficile riconoscere che il piano orizzontale è quello stesso 
considerato dal Lexis (figura 3" tavob III); per cui un piano paral
lelo al piano Z O U, essendo O U U' la bisettrice eliterna dell'angolo 
degli assi O X ed O Y, taglia le linee dei superstiti secondo punti, i 

. quali riuniti ,costituiscono una linea di censiti come QS, al tempo indi-
cato dal punto R in cui il piano Q R S taglia l'asse O Y. 

Per godere dei vantaggi che offre la scelta dei due assi delle età e 
dei tempi di osservazione ad angolo di 60°, secondo Lewin e coll'ag
giunta poi del terzo asse di 'Zeuner, ho assunto un sistema di assi, quaJe 
è rappresentato nella figura 2', tavola IV, intestato Zeuner-Lewin. 

Pongo di prospetto il piano O Z Y, contenente la linea delle na· 
scite che lo Zeuner assumeva di profilo. Allora l'asse O X delle età fa 
angolo di 60° coll'asse O Y, e la bisettrice O U U' fa pure angolo di 60° 

coi due assi O X ed O Y. 
I piani paralleli al piano Z O X contengono le linee dei superstiti 

come PV. E quelli paralleli al piano ZOU contengono le linee dei 
censiti come la Q V. 

Le linee dei coetanei sono situate in piani paralleli al piano ZOY. 
Quindi se ee' e" (fig. 3", tav. IV) è la traccia di uno dei piani di età, e 
se dai punti e', e", dove essa incontra i piani di un censimento p" V', 
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e di una generazione di superstiti P! V', si innalzano le verticali et Eli 
ed cr E ff , i punti Er eel E" ove esse trrgliallo le rispettive linee dei 

censiti e dei superstiti app1trterranno alla linea dei coetanei E r E" 
tracciata sulla superficie demografica. 

Le 'isodemic7tc sono ancora poste in piani pC'llJemlicolari al
l'asse O Z. Perciò (figura 3', tavola IV) la traccia. di uno dei piani 

che (letermina un'isodemiea Ò lJarallo1a alla O Y, ma posta sul piano 
verticale, e se dai punti izl, n(l d'incontro di essa con le traccio 

verticali dei pia.ni dei superstiti e dei censiti si tirano le parallele 

n' JV', n't R" alle traccic orizzontali dei piani stessi, i punti JV' ed ]Y" 

sulle linee dei superstiti () dei censiti appartengono ad un'isodemica 

Queste semplici considerazionÌ ci danno il modo di costruire la 
superficie che rappresenta una collettività col sistema di Zeuner. 

Qualunque sia qnesta collettività, o siano gli impiega,ti di una 

(lata anHninistmzione, o i membri di una società di mutuo soccorso, o 

di assicurazione, o l'insieme degli abitanti una data regione (cioè una 
popolazione nel senso comune della, parola), si potrà conoscere, ad lUI 

dato tempo, la distribuzione dei suoi componenti per etA 
Attenendoci alle popo1azioni, abbiamo perciò i censimenti perio

dici, quinquennali o deeennali. 

Prendiamo a tipo la Svezia, ehe, più d'ogni altro paese, oHre Ul1f1 

lunga serie di censimonti, avuti per diretta riIeV:J.zione o dedotti co] 

regi~t.ro di popolazione, i qunìi sono quinquennali e cominciano dal 

1750, como già abbi:lmo avuto occasione ai avvertire. Colle cifre (lci 
c:ensimenti, tenendo costanti le scale delle età o degli illdividui, si faccia 

la serie dei diagrammi che indica Lì composizione della popolazione 
per età in ciascun cellsimento. 8i ritaglino delle tavolette piane, a mo' 

di squadretto rettangolari, le cui ipotenuse segnino la linelL ottenuta 

per ciascun censimento. 
Si collochino su due piani ortogonali a distanze uguali, debita

mente orientate, eolla scala, delle età nel piano orizzontale ad angolo 

costante colla Enea di terra (1). 
Si avrà allora nello spazio la serie delle linee dei censimenti, da 

(l)'fUferent10Cl a quanto ahhiamo CApost;o piìl sopra, possiamo dire in breve, 
ehe: ZF;DiEIt prende quest'angolo 4~,", l) "daHando al suo mdodo la modi fina
ZiOllO di LRW\l'i) Rì dovrl'bbe prend!'!'!o di 1;0": -- Ih~rKBu prende, (!OlIW ZEUNER, 
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cui, mediante collegamenti fatti con fili, o piccoli regoli, o con spigoli 
rettilinei, si avranno le linee dei coetanei, dei superstiti ed anche fa
cilmente le linee isodemiche, ossia di eguale popolazione. 

La tavola V che accompagna questo studio, è la prospettiva del 
rilievo çosì costrutto per la Svezia. Con ciò che abbiamo premesso, e 
colle diciture proprie della tavola, crediamo non occorrano maggiori 
dilucidazioni pet:. comprendere ciò che esso rappresenta. 

La superficie cosÌ o.ttenuta, ~ la più alta espressione grafica. della 
composizione della popolazione. 

È quindi da raccomandarsi l'introduzione e l'uso di queste su
perficie rappresentative di collettività umane per tutte quelle comu
nità, .alle quali può interessare la conoscenza dei loro componenti nella 
successione del tempo. 

Noteremo, tra i corpi accennati, gli Stati politici e le società pre
dette di mutuo soccorso e di assicurazione, per cui la composizione dei 
loro individui per età tocca le questioni più gravi e più vitali per la 
loro costituzione politica, economica o finanziaria. 

Tipi teoretici dei modelli a tre assi rappresentanti una 
collettività umana. 

Per ben giudicare di ciò che esprimono realmente i modelli appli
cati ai casi pratici, giova considerare anzitutto alcuni tipi teorici. !; 

Il primo è quello ("he risponde all'ipotesi di una popolazione sta
'zionaria, sia nel complesso che nelle singole classi di età, e con un 
numero di morti costante per le singole età; allora le linee dei censi
menti sono tutte rette, uguali in lunghezza ed in direzione, e parallele 
fra di loro. 

Esse sono contenute in un pian(); le linee dei coetanei sono paral
lele ed ori zzontali, e sono al tempo stesso linee di eguale popolazione. 

l'a"ngolo d'orientazione dei ceI)simenti di 45°, ma riduce la scala delle età. alla 
metà. di quella dei tempi di osservazione. 

Perciò, mentre nel sistema di ZEUNER le linee dei superstiti sono contenute 
in piani di profilo, ed in quello di LEWIN in piani a 60° col piano di fronte del 
modello, cioè simmetricamente disposti-a quelli dei censiti, in quello di BECKER 

stanno in piani inclinati pure a 45° col piano di fronte. 
Ma ciò poco monta in sostanza, llurchè si segua una norma costante per uno 

etesso' modello. 
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Le linee dei :>upm'stiti, essendo risultanti di gezioni piane con un 

piano, sono per necessità rette e ([uiudi anche per le varie generazioni 

il numero de! morti è costante per le classi di uguali intenralli 

di età. 
Que:,;t;o caso è unico e pU(~) esprìme!'f,i sintctieam.cllte colla Ioeli ~ 

ziono popolu,zi'mc piana. L'aggettivo piana incìude tutte le proprietà 

che ahbiamo accennato di questct popolazione ipotetica (1). 
Un secondo caso (legno di studio (, dato da una popolazione di cui 

tutte le el:ul'ii di età crescono in ragione al'itmetiea. (iiò val cluanto 

dire, in cui le lince (lei eoebnci sono rette. Inoltre si suppone un llU

mero di morti costante per tutte le classi di età dei superst.iti, cioè 

questi sono rappresentati da lince rette. 
La superficie di popolazione è determinata pienamente come tipo. 

]~: una superficie doppiamente rigi1tn, di secondo ordine, detta dai geo· 

metri paraholoido iperbolico. 
Le sezioni ffttte in essa dai piani dei censimenti sono archi di para

bola o quindi non piil rette. Ciò indica che la, legge di mortalità per età 

dei censiti varÌ:l secondo una data legge, diven;a da quella del caso pre .. 

eedente. (:1) 
Si rileva da questa comparazioDr, pcl caso presente ancora molto 

semplice, quanto varii il considerare la mortalità rispetto ai censiti 
od ai super~titi, CìOf) il considerarla in un dato istante, o IleI tempo. 

Ciò fa H·(lel'() quanto meriti di essere approfondito lo studio della 

mortalità, il quale non ò forse giunto ancora ad un completo, chiaro 

ed ordinato sviluppo. 
Il caso considerato ò duplice. L'inverso drl considerato, restando 

ferma la legge di incremento aritmetico, è ma,nifestamente quello in 

cui il numero dì morti delle classi di. età dei censiti lì costante, cioè 
le linee deÌ censimenti sono rette e quelle dei superstiti divengono 

lJaraholiehe. 

Può ancora aversi la stessa superficie essendo parabolici i due si-

(l) Abhìamo eseguito, per questo cn,so, i modelli con tutti e tre i sistemi, 
ZI'r;~En-LExIs, BECKER, e LEIV IN, per poterli pal'!tgonare. l'ei casi successivi invece 
abbia.mo seguito costantemente il tipo ZET.·NElt-LEWJ:'\. 

(2) be nna. linea mppresGni..ante una popolaziono a clnss.i parzia.li eguali di 
eUt () retta, ht legge di morhdib per et;" eiob il nnlnero dei morti fm detenni
m,te eth, diviso [leI numero dci viventi tra le gtes~e età, fè ìperbolica. È minima 
alla nascita" cresce contillllftmcntc, ed è ma8òima, a 100 anni. 

AUf!.a.7i di !~:/t(tti8ti(.'(L :,,:Cl'il? :J'~ .. 1.'ot. 1~. l·mB 
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stemi di linee dei censiti e dei superstiti, ma con parametri uguali o 
diversi. ' 

Le linee isodemiche in tutti i casi sono archi di iperbole. 
Comprenderemo queste varie ipotesi sotto il nome di popolazione 

paraboloide con incremento aritmetico. 
Occorrerà specificare ancora la legge di uno solo dei sistemi di 

, linee dei censiti o dei superstiti. 
Qualora amendue i sistemi sia.no parabolici e convenientemente 

disposti, si ha un caso teoretico ancora molto semplice e che si ap
prossima. già meglio del primo alla realtà delle cose. 

Il piano può dirsi rigato in ogni direzione, cioè generato da un'in
finità di sistemi di rette. Il paraboloide ammette due soli sistemi di 
rette. 

Passeremo ora alle superficie rigate in un solo senso. 
Abbiamo prime le cilindriche, cioè qu~lle generate da rette per

correnti una curva e che si conservano parallele. Esse possono rappre· 
sentare una popolazione reale, ma stazionaria. Basta prendere per la 
curva direttrice disposta nei piani dei censimenti, quella osservata in 
un dato censimento; per rette generatrici, delle parallele al piano 
dei tempi, che saranno linee di coetanei e linee di uguale quantità di 
popolazione. 

È da rilevar si come, i piani dei superstiti essendo simmetricamente 
disposti a quelli dei censimenti rispetto al piano delle nascite (l), ri
sultino tutte le linee dei superstiti uguali tra di loro ed uguali a quelle 
dei censimenti. 

È adunque il caso considerato da Halley, di una popolazione reale, 
ma stazionaria, con mortalità uguale nei censiti e nei superstiti, o, in 
altre parole, di una mortalità costante nel tempo, in ciascun grado di 
età, benchè diversa da età ad età. 

Mo<lelli di popolazione stazionaria possono già costruirsi per 
ogni Stato, per rilevare la composizione che caratterizza ognuno di essi. 

Un altro esempio, importante per lo scopo didattico e per la pra
tica, è quello in cui si fa uso di una superficie rigata, ma non più ci
lindrica, bElllsì conoidi ca. Si prendono le linee dei coetanei rette; esse 
stanno sempre in piani paralleli, ma non sono parallele. Ciò val quanto 

(1) Ciò è vero graficamente nei sistemi LEWIN e BECKER; non lo è nel sistema 
ZEU'NER e LE:X:IS, ma la conclusione finale è vera per tutti i sistemi. 
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ammettere un aumento in ragione aritmetica per ogni classe di età, 
ma diverso da classe a classe. 

CosÌ per l'Italia, presa a base la composizione della sua popola
zione maschile nel censimento del 1871 e tenendo conto dell'aumento 
della sua popolazione in un settel1nio 1872-78, ammesso questo co
stante, è agevole il costruire il relativo modello. Questo può rappre
sentare, per il decennio che precede e per quello che segue un censi
mento, molto prossimamente la distribnzione della sua popolazione 
in un istante qualunque. 

Sul modello costruito si segnarono le linee dei censiti e dei super
stiti ad intervallo di dieci anni. 

N e risulta immediatamente a colpo d'occhio, anche ai profani 
della scienza, la diversa legge eH distribuzione per età di una curva 
qualunque di censiti o di nna qualsiasi di superstiti. Ciò che, per lo 
statistico, indica una diversa legge di mortalità. 

Ed infatti, comparando una classe di morti in un dato tempo alle 
classi dei viventi, si vede che non è indifferente paragonarla alla classe 
dei censiti contemporanei o a quella dei superstiti da cui provengono. 
Poichè questa, nel nostro caso di popolazione crescente, è sempre mi
nore (li quella. 

Sì vede cosÌ manifesta la neccssitù, dei coefiicienti di correzione e 
dei metodi più completi per dedurre la mortalità, quali vennero pro
posti ed attuati negli ultimi tempi. 

Ra})IH'CSentaziolle Il tre assi del movimento (lello stato dvilc. 

Per presontare un'applicazione immediata del sistema di rappre
sentazione a tw assi, venne con esso raffigurato il movimento dello 
stato civile nell'attuale regno d'Italia, per età e per sesso. 

Così poi morti partendo dall'anno 1872, in cui cominciano i dati 
completi del regno, si rappresentarono colle curve ross~ i diagrammi 
delle classi totali di morti (maschi o femmine) osservati ogni anno. 

Per classi totali intendo lo classi di età computate da 'una stessa 
origine, per esempi o 100 anni. Così i'lmodello dà le classi da 100 anni 
a 95, da 100 a DO, da 100 ad 85 e cosÌ di seguito fino a [) anni, aggiun
gendo sempre un quinquennio di età. Vengono ultime le classi totali di 
anno in anno, cioè da 100 a ,1 anni, da 100 a 3, da 100 a 2, da 100 a l 
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e da 100 a O anni, cioè il totale dei morti osservati. Furono ilggiunti i 
morti da 100 a 6 mesi di età, pure dati dal1'osf;81'HiziollP, 

Tra le classi quinquennali da, lO:] a ;) auni, da 100 H, 10 anni fu
rono interpolate le anuuali con un metodo uw}to sem.plice e facile ad 

intendersi. 

t da notarsi elw, neH'ìpotesi di popola~~ione sblziomtria e di mol'

talità costante, ognuno cli quei diagrammi r<tppresenterebbe pure la 
composizione della POI)()1aziono p81' età. 

t diffatti col metodo delle eh,ssi totalì di morti di più nuni di OS~ 
servazioni, cho il professore Itiuneri eorreggeva ](1 cifro de'l censimento 

1871 dai loro orrori prohahili di osservazione. 

Anche qui ahhiamo da osservare le linee dei coetanei lwi (liversl 
anni di osservazione. Quello dei supero;titi sono pure faGili a dedu!'ì:\i. 

I morti della classe 100-1 in un alino sono nati contemporanea~ 

mente a qnelìi di'Ha, classe 100-2 dell'anno suùeessivo, e cosi di seguito; 

avanzando d'un anno c discendendo d'una c]as~e di morti, si hanno le 

linee dei residui dei nati contempomneamente. 
Se il movimento dello stato civile dess(~ i morti disUnti per anno 

di nascita, si costruirehhero così eOD conoscendosi i 
morti per lo spazio di oltro un secolo, le composizioni per eth dello 
singole genc1':1zioni, Ad ogni modo. anellI' senza, [wel'O queiita distino, 
z\one, si ha un'approssimazione maggiore di quella, claUt dal metodo 

di Halley, col sostituire le linee di superstiti ottenute dai morti osser
vati in 100 anni di tempo a queHe dci morti di un solo anno, per 

esprimere la composizione di una popolazione seguendo lo spegnersi 
graduale di una generazione, 

Ci auguriamo che l'opera incominciata con pochi materiali no~ 

strani possa essere continuata per una lunga serie d'anni, onde ritral'ne 

più tardi tutto quel frutto che può arreeare..; 
Analoga rappresentazione è stata fatta por gli sposi osserYllti di 

anno in anno, classificati per sesso e per età. ldentithe considerazioni 
seguono sulle linee dei coetanei o dei superstiti, o dei nati contempo~ 
raneamente. 

Una mppresonbtzione che ci parve di non pOC1 interesse, è quella 

della combinazione degli sposi per età in un dato pel'iodo di ternpo, per 
esempio nel quinquennio ] 87:.!-7fi. Si tre Hssi ortogonali: 

due di età, uno poi maschi ed uno per le femmille; il terzo vertìca.1e 

dà) come sempre) il nUlrl,erO degli individui. 
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Le classi di età sono totali, cioè contate sempre da una data ori
gine di età, 100 ad esempio, e risalendo via via alle età minori. 

È questo un tipo di modello di statistica pura, il quale raffigura 
una distribuzione di elementi demografici poco soggetti a variare, e 
che può assumersi come legge speciale. 

Terminiamo questo studio coll'osservare che nella rappresenta
zione a tre assi ogni elemento del rilievo, lineare, superficiale e cubico, 
corrisponde ad un elemento demografico. Le linee dei censiti, superstiti, 
coetanei ed isodemiche già dicemmo che cosa rappresentino. Or b3ne 
le aree comprese tra una di queste linee, ad esempio quella dei censiti, 
e le due rette secondo .cui essa taglia i piani delle nascite e dei tempi, 
ci rappresentano anni di vita della collettività. Poichè è facile vedere 
che l'area totale potendosi scomporre in rettangoli, di cui l'altezza dà 
un numero d'individui, e la base anni di vita del gruppo, l'area elemen
tare rappresenta anni di vita del gruppo, e la somma di queste aree ci 
dà anni di vita della collettività ad un dato istante. 

Similmente ogni volume, compreso tra piani di censiti o di super~ 
stiti ed i piani di nascite e dei tempi, ci dà anni di vita goduti dalla 

. collettività in un dato tempo. 
Ne segue che la divisione della misura di queste aree, e di questi 

volumi per il numero degli individui a cui si riferisce, dà per quozienti 
età medie della collettività ad un dato istante, o considerata per un 
certo tempo. 

La trattazione analitica dell'argomento ci permetterebbe maggiori 
particolari. Ci limitiamo a quanto abbiamo esposto, per far compren
dere che il sistema di rappresentazione a tre assi non è puramente 
convenzionale, ma improntato al più alto carattere scientifico, poichè 
stabilite poche premesse, ci permette di seguire tutte le conseguenze 
che razionalmente se ne possono dedurre. 
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ALLEGATO A. - N. l. 

Modo di prevedere la statistica delle nascite. 

Il diagramma esposto al Trocadero, all'Esposizione universale di Parigi 
nel 1878, dall'ufficio di statistica della Svezia (e che noi riproduciamo nella 
tavola I) mostra come si può prevedere, con piccolissimo errore, il risultato 
di un censimento per età, il numero delle nascite e quello dei matrimoni. 

L'idea che ha permesso di arrivare a questo risultato è semplicissima. 
È noto che i paesi della Scandinavia. hanno sulle altre nazioni d'Europa il 
vantaggio di posseder.e i censimenti per età da più di un secolo. 

Il dottore Fr. Th. Betg, capo dell'ufficio di statistica del regno di Svezia, 
volle rappresentare con un diagramma il risultato di questi diversi censi
menti, ed ha trovato che la semplice traduzione delle cifre assolute in, gran
dezze figurate rivela con evidenza leggi di una semplicità e di una costanza 
degne di attenzione. 

Si studi ad esempio la generazione nata nel periodo 1795-1800 (V. Tav. I 
e Tav. V). 

Il numero delle nascite non è stato così elevato come l'avrebbe fatto 
supporre l'aumento del quinquennio precedente. La causa di questa diminu
zione proviene da una guerra che sosteneva allora la Svezia contro la Russia. 
Così il numero dei fanciulli da O a 5 anni denunciati dal censimento del 1800 
è stato minore di quello del censimento precedente, eome il numero dei fan
ciulli da 5 a lO anni nel censimento 1805, e nel 1810 quello dei giovani di 
lO a 15 anni, e così di seguito la generazione nata nel 1795-1800 continua 
per tutte le età, ad e~sere relativamente poco numerosa. 

Quanto si disse di questa generazione sacrificata, bisogna ripeterlo per 
quelle dei periodi 1800-1805 e 1805-1S10, giacchè la guerra ha avuto una 
lunga durata e per quindici anni essa ha aggravato la mano sulla popolazione 
svedese ed ha rimpicciolito il numero dei suoi nati. Dopo il 1810 fino al 1825 
il numerò delle nascite aumenta regolarmente . 

. Consideriamo ora il tempo in cui i pochi nati del 1795-1810 toccano 
l'età del matrimonio, cioè 30 anni di età; sarà nel 1825-1840. Es~endo 

essi poco numerosi, avranno pochi figli, e diffatti l'accrescimento regolare, 
che si era constatato nelle nascite precedenti, si arresta bruscamente a quel
l'anno per dar luogo ad una notabile diminuzione. Mentre al contrario dopo 
il 1840 il numero degli adulti aumenta, ed aumenta pure illlumero delle na
scite, riprendendo il suo accrescimento normale . 

. Ma seguendo sempre i nati nel pe.riodo 1825-1840 si trovano altre de
duzioni. Essi sono pochi di numero, e quindi lo saranno pure i loro super
stiti, all'età della riproduzione, cioè al 1855-1870, noi troveremo che ancora 
saranno meno numerrsi dei loro coetanei dati dai censimenti precedenti. Ne 
risulta che anche le nascite sono meno numerose e diffatti la linea che le 
rappresenta su bisce, durante questo periodo una diminùzione soprattutto nel 



1865-1870, quantunque un po' meno mareata che nel 18''.5-1840. Certamente 
se qualcuno avesse manifestata l'idea, ehe la eunsa della diminuzione delle 
nascite in Svezia e nel 1865-1870 conveniva trovar la in una guerra sostenuta 
un mezzo secolo addietro e quasi dimentieata, poehi o nessuno avrebbero 
prestato fede ad una tale asSel'Ziolle. Pure è una eonseguenza immediata ed 
evidente della tavola, che noi abbiamo brevemente analizzata. 

La logiea df,i fatti e la loro porfetta rHgolarità lwrmettono di affermare 
con sicurezza ehe il numero delle nascite, COillfJ giiL si vede nel censimento 
successivo al 1870, continuerit a crescere fino al 1890, a meno ehe non soprav
venga una guerra od un'epidemia, quindi dopo il 1890 il suo aumento si ar
resterlt per qualche tempo o cesseò almeno di essere eosì rapido. La regola
rità perfetta delle linee di questa tavola invita anche a credere che colla 
norma di esse si potrebbe senza notabile errore prevedere la composizione 
per etfL della popolazione peI1880-1885. 

Permette quindi di prevedere l'avvenire. Spiega poi all'evid,mza un feno
meno che spesso pare inverosimile, cioè che possa succedere che la popolazione 
di una data età possa talvolta essere superiore a quella dell'età precedente. 

Questo fatto sorprende ogni volta lo si eonsidera, giacchè è logico che 
siano più numerose le classi dei più giovani, poichè meno hanno avuto da 
combattere contro la morte. Ma la tavola dimostra come possa suceedenl il 
contrario e ne dà pure la ragione. Per esempio, IleI 1840 gli adulti da 15 a 
20 anlli erano numerosi, perehè Jlftti nel periodo 1820-1825 di elevata natalità. 
Al contrario i fanciulli da lO a 15 anni erano poco numerosi, perchè nati IleI 
1825-1830, ove la cifra delle nascite avem subUo una diminuzione, a causa 
dello s(;arso llumero di adulti, flsistenti a quel tempo (adulti nati nel periodo 
1795-1800) .. Ed è veramente degno di nota come la differenza del numel'O 
delle nascite fra il periodo 1820-1825, 1825-1830 sia tale, che 15 anni dopo, 
nel 1840 ed anche nel 1845, noi vediamo la gener:'tzione proveniente dnl primo 
periodo sorpassare quella dell'altro anche in numero assoluto. 

Quindi la tavola dell'ufficio di statistica della Svezia, merita ogni con
siderazione. Essa, dirno,stra l'inalterabile costanza delle leggi demografiche; 
od è tale la loro invariabilitiL da permettero di allllUuziare risultati così oom
plessi, che erallO altre volte riguardati come sngreti dell':wvenin'l. 

JAOqUFJS B~mTn,LoN, Re1me des Sc'icnccs, Paris 1878, n° 282. 
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ALLEGATO A-N. 2. 

Relazione tra il numero dei nati-vivi e quello dei loro superstiti 
in Svezia. 

I ricchi materiali che da più di uu secolo si sono venuti raccogliendo in 
Svezia. non sono stati, come sappiamo, un capitale morto; al contrario molti 
dotti ne hanno tirato profitto per la scienza. I censimenti fatti nel nostro 
paese durante un lunghissimo periodo, ci hanno soprattutto permesso di tro
vare, nella forza delle classi di età, una causa naturale delle variazioni che Y 
censimenti della popolazione rivelano in tutti i paesi come in Svezia, variazioni 
che rimanevano quasi inesplicabili per qualunque altra considerazione. Il 
capo dell'ufficio di stati8tica del regno, dottore Fr. Th. Berg ha più volte 
richiamato l'attenzione sul motivo semplicissimo di queste variazioni. Egli 
pose in evidenza come il numero fluttuante dei nati-vivi determina i cam
biamenti nel numero dei sopraviventi. In poche parole, la legge potrebbe 
essere così espressa: « quanto maggiore è il numero dei nati-vivi, tanto 
maggiore è il numero dei superstiti» e per conseguenza una diminuzione di 
quelli si rivelerà anche nel minor numero dei discendenti, durante più gene
razioni successive. La verità di questo principio è così stabile ormai che in 
Svezia si può con grandissima approssimazione prevedere, riguardo alla forza 
delle classi di età, quello che si dovrà trovare nei censimenti avvenire; e re
ciprocamente con l'aiuto di queste classi si potrebbe fino a un certo punto 
calcolare il numero di quelli da cui sono discesi. 

Per mezzo di tabelle numeriche opportunamente disposte, ed anche col 
metodo grafico, il dottore Berg dimostrò questa solidarietà delle generazioni. 
E nel resoconto ufficiale pel censimento del 1860 in Svezia si trovano 
diagrammi che illustrano questa materia. Al Congresso geografico del 1875, 
tenuto a Parigi, ebbi da esporre un grande diagramma, una tavola grafica 
simile era esposta al Congresso di igiene e salvataggi del 1876 a Bruxelles, 
e l'anno dopo a Filadelfia. Tutti questi diagrammi non distinguono i sessi, 
mentre un aÌtro diagramma in grande scala, esposto all'Esposizione di Pa
rigi 1878, dà questa distinzione per la: prima volta. 

Leggenda. - Le due curve superiori che salgono da sinistra a destra. 
indicano il numero assoluto dei nati-vivi maschi e femmine in ciascun pe
riodo di cinque anni. Le linee tracciate più sotto dànno la popolazione cen
sita dei due sessi separatamente e classificata per età di cinque in cinque 
anni alla fine di ciascun periodo (senza correzione alle cifre trovate). I super
stiti sono indicati dalle linee più sottili che discendono verso destra, pren
dendo la loro origine dalla linea dei coetanei da 0-5 o meglio dalla linea dei 
nati-vivi, la quale si unisce a quella dei coetanei di 0-5, con una verticale 
(sono segnati soltanto i superstiti maschi). 

Esempio. - Il numero dei nati-vivi maschi nel periodo 1811-1815 era 
di 203,773, i superstiti di questi nel 1815 e dell'età di 0-5 anni 154,080, nel 
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1820 all'età eli 6-10 anni 130,351, nel 1825 all'età di 11-15 anni 130,601, 
e ne11875 all'aUt di 61-65 anni 62,381. 

La natalitit stazionaria dei due sossi durante il periodo del 1826-Hì40 di
pende dal numero stazionario o decrescente delle classi produttive da 21 a 50 
anni di età, che sono i superstiti dei nati nel periodo disashoso 1796-1810. 

Como testo illu,strativo aggiungeremo ora un cenno suU'opera più re
cent,e del dottol' .Berg; <, 1~lément8 démographiques de le! Suède. » 

L'autore dice clli' quando sL }ll'Emdano classi di ctà, riunite in gl'auLli 
gruppi e si consideri la popola;;,iol1o media per un lungo periodo di anni, le 
variazioni dipendcnti dalla forza delle classi Htessc vanno di più in più 
scomparendo, llHt rinmnçsono pu!' tuUavia ancora talune differenze che pel'
Iucttono di distillgu8rle. 

L'8Inigrazione dell'ultimo periodo ùei5ennalo 1111 sem;a dubbio escrcitato 
una certa influenza su quel periodo, ma hell ~'illtende ehe non spiega i1l'ap
porto analogo delle classi di eU" negli anni antecedenti. La ....-era, cau ,a bisogna 
cercarl11 in un'aHr;}, influenza, El la. tahelb numerica qui unita è destinata a 
spiegal'la. 

La colonna 2 doll11 tabella contiel1e il numero dei nati-vivi nel pel:iodo 
quinql10mmle indic11to l1plla colonna l. 

Sulla stossa ol'izzonbtlo dalla (Olfra dei nati vivi si trova ilnnmero dei 
loro superstiti ripartiti in classi di eUt di 5 anni o s8eondo ehe risultano dai 
successivi censimenti fatti nei successi vi periodi <ltlinquenl1ali. COBÌ alla fine 
dell'anno 1875 dei 8;]6,072 nati-vivi (r1ll1.schi) nel 1871-1875 no sopravvissero 
2ìG,526. Ma i 229,929 pelJ875, avendo l'età da 6 a 10 anni, derivano dai nati 
186G-1870 (316,967) ed è perciò ehc si trovano orizzontalmente in una riga 
più alta. E così dicasi por le eLi~si :mccessi"c). 

In modo amtlogo si considerò nel 1750 il numero dei viventi all'età ([D. 

O a 5 come provenienti dai nati-vivi del periodo 17'J6-1750 e lo stesso dicasi 
per le .. successive da~;;"i(i 74,654; 17:',812; H.9,7GO, ecc.) provcnicnti dai 
nat.i degli antecedenti IH1'iodi quinquennali, lino alla metit del XVII secolo. 

Ora eia3cmm generazione diminuendo 88IWl posa, finchè la morte l'abbia 
intennnente distrutbl, i superstiti di una data d.b, debbono es:s:;]'e sempre in 
num.ero infe:riore a quelli dellc eri, precedenti. Que;,ta rday:ione può inodili-, 
cani "C'Hani () a l'ansa, di una forte immigrazione. 
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NATI-VIVI 

i 
SUPERSTITI ~IASCr 

Anni I 
di I Numero --.-----------,.-----I--.-------,---~-! 

!lasci:J~otal" ~_I 6-10 I 11-15 I 16-20 I 21-25 L~~~~_ 1_31-~1_~6-4~ I 4H 

1656-1660 

1661-1665 
1666-1670 
1671-1675 
1676-1680 
1681-1685 
1686-1690 
1691-1695 
1696-1700 
1701-1705 
1'106-1710 
1711-1715 
1716-1720 
1721-1725 
1726-1'730 
1731-1735 
1736-1740 
1741-1745 
1746-1750 
1751-1755 
1756-1760 
1761-1765 
1766-1770 
1'171-1775 
17'/6-1780 
1781-1785 
1'186-1790 
1791-l'mi 
1796-1800 
1801-1805 
1806-1810 
1811-1815 
1816-1820 
1821-1825 
1826-1830 
1831-1835 
1836-1840 
1841-1845 
1846-1850 
1851-1855 
1856-1860 
1861-1865 
1866-1870 
1871-1875 

lì3,OIZ 

165,233 
17:!,~)B'2 

In,:ò07 

161,2 :S 

IB3.0Gl 

J7:l,IS6 

179,:lSI 

lm,88~ 

103;l-1! 

190,939 

lSi,8JO 

203,77:1 

21~,161 

~44,473 

242,591 

244,191 

240,927 

257,08<1 

268.-135 

289,003 

321,335 

339,043 

3W,967 
:136,072 

121,0:50'< 

127.6:;5 

128.780 

12!l,509 

12U.943 

128,500 

141.169 

132,807 

l::W,833 

151.fiSl 

H7,mi 

151,736 

13~),56t: i 
151,080 

169,289 

1H8,531 
192,56:> 

198,777 
l' 193,973 

i 
210,008 

220,OS9 
237,791 

258,S21 
274,043 

248,515 

276,326 

... 

77,273 

87,078- 77,0~·1 

8(),240 80,'1fJO 77.340 
~)J,15S 06,272 ~S,nG'J 

lOi:524 lIJU71 ~X\'26G 

100,863 101,i98 01,2'l1 
Im,120 99,5U6 p;J,K12 

t():S25 99,SIll 92,500 
04:6j:; Oi,358 RS l /,!2 

lO3,j23 10.'),101 90,636 
105,902 IllfJ.7(18 100,031 
113,~54 113,774 I06,lD2 
121,772 123,280 112,2'1I 
121,926 11i',711 114,702 

120,157 118,251 115,465 
IlG,587 11;;,187 116,528 
130,351 130,601 130\368 

147,227 145,150 145,900 

170,878 167,8:)2 lG7,70ì 

167,330 162,862 JG3,5GO 

173,146 170,325 J69,\l5~1 

171,495 16i,MB 107,428 

185,882 180,790 176,673 

189,223 180,015 181,327 

20",1l8 108,190 18(1.131 

212,100 222,554 216,-tG2 
2J3,431 23G,07;,) 

229,92\1 

I 
I 

i 

l 
I 

I 4~ 

50,4:;5 I ,E 

57,480 5-1,\).10 

I 

;'1 

67,030 607332 j7,781 5{ 

71,818 69,034 n4,747 61,201 5~ 

78,607 6G,5:i4 67,614 64-,~~23 51 

70,016 (J,S,202 67,106 GO,:13S 

I 

5-

7-1A)~\2 iO,50,1 G7,203 6·1.~3~ 

SI,GGI 75iW9 70;02H OD,ie,:l (\ 

8\1,317 8-1,086 ~O.Jll 71AU3 I 7 

\)0.380 8:i,ilD:i 77,208 7;{,ì~~ I 
I 

Hl.777 8l,:l6" ~l.07X 74,122 I 
I 

S-J}9S ~2JG2J 7D.:J;30 73;292 I Sd,933 80.U9-1 77,;)()i' 68.4:)'] 
i 

94,512 P:?,:)77 82,611 79,040 

HìJ7ì 8\063 82,SOil 77,O70 

\12,53 l \JiJ,ì·18 SS,l1:) S2~G,~)S 

106,322 1II5,:lOS 101,720 D3,G58 

1l0,ì30 106,682 102)10:-; \1:>,017 

110,878 IO(l,a:,3 101,365 n;~)7,)2 

107,122 10B,OnO \)7,000 P2,OGS 

121,393 116,23:> lll,·m 1O~,l:;j 

13H2<1 12O,262 124,513 117,177 

157,068 150/)48- 143,348 13S,OSI 

153,309 144,036 138,32H 131,7D2 

15t1,0G2 150,518 143,16S ,29,98'1 

1,>4,273 146.311 130,578 12?,(jj3 

lOP,r,OX 14~,OI3 J:1-J,B17 
159,m-;2 146,938 

17i,339 
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12 13 14 15 16 17 
\ 

18 19 20 21 1 

NATI-VIVI 

L LE V A HIE ETÀ NELLA s V EZI A 

Anni 
----- di 

46-50 51-55 56-60 61-65 66-70 I 71-75 76-80 81-85 86-90 Al i nascita. 
t1isop r a ! 

623 1656-1660 

1,327 49;; 1661-1665 

3,724 1,31,1 357 1666-1670 
5,U9:S :1,270 1,072 8ì4 1671-1675 

12,321 G,9S2 3,4S3 1,3U 452 1676-1680 

19,693 13,6\10 7,323 3,613 1,260 290 1681-1685 

26,292 19,483 13,2lì 7m3 3,717 m7 201 1686-1690 

24,(l59 2-1,310 17.683 Il,S07 Gp~)I) 2,GIl 8H 310 
! 1691-1695 

:i3,~77 27.x20 26,077 18,7111 12,~71 6,8R2 3,257 1,03:1 312 1696-1700 

38,261 3(1,~13 :10,364 .27,063 10,427 U,4ì·l 7,328 2,9(17 933 IlO 1701-1705 

39,143' ?'(J,080 31,136 27.900 17,7D2 1:?,510 G,718 3,013 773 113 1706-1710 

42.680 39,326 33,1&> 29.975 19,941) 14.262 7~:j78 3,093 901 231 1711-1715 

45.600 ,j2.Wì :35J97 ~30,737 22,221 14,44-1 7~ì32 3.207 1,054 206 1716-1720 

'W,006 4~) 2C')H 38,778 33,073 24,:lliJ 16,901 '-'Ì.~)61 3,980 937 101 1721-1725 

48,735 47.73:> 30.170 32,N1 24,8., l 16,:131 0,1:12 3.309 943 101 1726-1730 

52,213 :17,8:)2 'lO,4~'2 31,6S~ 25,120 16,74:) 8,4"0 3,271 ,l!1 105 1731-1735 

51,006 4:5,030 3S.'i:5! :12.305 23,6:5:1 15,O]cJ 7,;)16 3,157 !XJO 193 1736-17,jO 

53,20,1 4O,155 -10,553 34,422 23.671 10.890 8,3:14 3,704 1,009 207 1741-1745 
58)103 '5;3,395 41,]:]0 3:;,227 26.1-1:3 17,-169 7,516 ~;:034 U7l ]93 1746-1750 

02,520 ~,ì,(lOt ,17,040 33,'173 2~,43g 19j 03:{ 10,4'>9 4,317 I,OSS 20G I 
1751-1755 

()2,~)21 G:l~lì;J 4;',418 37AO\) Z:<"UO lR)7G:l 10,235 3,S31 1,19:3 211 I 1756-1760 

61,056 54~;,)8H 41.1,113 38,737 28,2'1(:i 18,~1ìJ I"1,S20 4~20ì 1.182 221 1761-1765 

5P,388 5:1,4G3 45,089 313,505 27,577 17,gSn 10,106 '1,170 1,281 9~-,...,)ZJ 1766-1770 

57,8ì:3 ,,1,c,(lO 43,;,07 3.),715 2~)JJ87 IS.H7 D.070 '1,31l-l 1,2:32 2S~ 1771-1775 

66,575 ~;g>901 49,612 4:1,187 30,14:1 20,621 Il ,7 lO :;,151 1';);)6 2S2 1776-1780 

64.762 57,128 'IB.727 43,031 30,271 i!O,r;OI 1I,(JS9 5,280 1,;-)24 27'j' 1781-1785 

6S,7:i8 1)1.011 52,{)()G 15,384 8:3,055 2;~"l:')6 11,37(} J,~Mf) 1,ìHO 1'186-1790 

78,075 70,7ì3 OO,7Ia 50,22S 40,110 28,():)'i Hl,-1H 7,il-{ 1791-1795 

79,8Il 71,ì3 .. ! 01,,105 ,,1.551 41,139 2~,:36ì 17,2,s1 1796-1800 

79,722 70,7:!1 In,S3i 52,0G\J 41,3.SU 30,3jJ 1801-1805 

77,13:' 60,;,01 02,013 "2,062 42,2i8 1806-1810 

PO,314 R:\,02G ',2,Il,j 02,3:n 1811-1815 

04,231ì vt,25G 82,881 1816-1820 

lHm 108,332 1821-1825 

11,277 1826-1830 
1831-183& 

1836-1840 

1841-1845 
1846-18SO 
1851-1.855 

1856-1860 
1861,1865 

1866-1870 
1871-1875 

-_._----~--- ._ .. _~._--_._------ ~---_._-. ----_._----_ .. _--~ 
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COSt, ll.Hol'chè nella t,tbelh qui unita tra i sopravviventi all'età 11-15 
anni si trova su di una orizzontale eh" la cla,ssc di U1Ht eUt più avanzata supera 
in numm'o quella di minore età, ~e 11', PUI) iiienramente stabilil'e la eausa 
dell'immigrazione, sopnlttnttu proveniente dalLI Pinlandia !lei tempi in cui 
ossa apparteneva allcora alla Svezia. Ciò non pertanto a noi pare più ve
rosimile far dipendere tale variazione da questo che fanno attuale delb "ira 
;\ indicitto COIIl.e gù Tuttavia ii vahl'e delle eonclusioni dec10tte dalla. 
t!ili!eHa non ò essenZlcl1nlBl11-:e din1inuito. 

Le cifre contenut\', lH,Jh1 C010llWt 3, il nunlm:o daì viventi a 0-5 anni 
secondo il cen"ìmonto alla Dne dd periodo quinquennale, dipendono dal nu-
mero dei na.ti-vl<.-i, UJsicchè i numeri cIi eo]()nna 3 salgono e scendono 
cona cifra dei nati-vivi. Ed Cl llon vi 1m che un'qJidemia. molto 
~olltag108t1 od llno straordinario heD.t~s~ere igienico che possa.no tu-rbare que
sta corrispondenza. Si rileva.no (,erezioni nel periodo 1761-65 ad 
esempio (proveuicmti dal vainol.o e dalla rosa1i~,) e IlfJ1 1796-1800 (anche dal 
vrtiuolo). 

Quando alla 11U8 dei 5 Hnni si ÙL un Ell0YO censimm1\o, i sopravviventi 
iL quelli elle nel eem:imeato immedi"trmwnte pro<2edentB avevano da 0-;' 
lumi, formano la, classo da 6-10, il questa, poi 5 aUlli dopo forma la classe ch 
11-15, eCt., ecc. Quest,a relazion,', in evideul.a, dal md.odo grafico, è 
anche espressa nella tahelJa, ìmmel'ica, eome si è di già dimostrato, in modo 
che le cifre dai.e dai censimcmti pfJr ciascuna elas30 di et.?t sono posto sulla linea 
corrìspondente ltl periodo quinquonllale dolla loro nascita. J-Q si spiega C08'1, 

non solo la diminuzione a 229,929 òena c1aS8fJ d,l 6-10 censita nP! ] 875, }1ro
veni,?ntl! dallo scarso numero di nascite 316,967 da cui deriva, ma anelle l'au
ml!nto delle 5 classi di eth scgul!nti colla natalit1l sempre cresciuta durante i 

T, pl~riodi quinquenlla,li 1811-1865. Così le svantaggiose conseguenze della, 
fiirllinulta nataIiti" nel 1806-10 per ]g guerra. e per b miseria sono risentite 
dalla class() di 6-10 anni n01 censimento 1815 o dalla elasse 11-20 lld suc
cessivo cen:òimento 1820, e c,osì in ll,hri cf'nsimcnti per le chissi provenient.i 
da. quei nati. 

Al. contrario l'accrescirnento notabile del nUUICl'O elei na.ti durante il pe
riodo quinquennale 1821-25 1m avuJ;o per conseguenn un aumento in tutte 
le c18,ssi di dà cho 11[; deriv,mo, come si vede dai successivi censimenti fin 
dove si può seguire questa generazione, cioè fino aH'età 51'-55 toccata dai 
superstiti nGl1875, in cui questa classe ò rappresentata da 108,832 individui. 

Quanto si.ll qui si disse sulla solidarietà che lega tra loro i nati-vivi colle 
eh],sf,i successiVG che ne derivano, non solo ci fa conoscere il fattore da eui 
dipendono le variazioni delle clas8i di dà, date dni censim enti, ma ei pone 

di più in grado di estendere con unn grande approssimnzione i nostri eal< 
coli all'avvenire. liasta por ciò tener conto per ogni elasse della generazione 
che le diede origine e dei eangiamenti suhiti dalle classi meno avanzate della 
~t,e.ssa generazione. 

g e0Ine il numero stazionario delle nascite nel periodo 1826-1840 
trova UniI spiegazione ra7jonale nella natalità anehe più dellole dei. periodi 
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1796-1810 per la diminuzione da questa natalità apportata sulle classi atte 
a generare; allo stesso modo è probabile che il censimento 1880 troverà un 
accrescimento sulle classi 6-10 e 16-50, provenendo queste classi dai pe:fiodi 
fecondi del 1871-75, 1841-56, mentre che per le classi di età 11-15 e 41-55 
troverà un numero minore, come quelle che provengono da nati più scarsi 
di numero. 

Per dimostrare la grande influenza che esercitano i cambiamenti della 
forza numerica delle classi sullo stato sociale ed economico, faremo qui soL 
tanto menzione di un fatto recente, ed è il rialzo dei salari nel periodo ora 
scorso. Esso risulta da questo che il sesso mascolino nel 1866-70 invece di 
crescere diminuì, secondo i dati del censimento 1870: 

Nella classe d'età 21-25 di 2,626 
1,296 

12,890 
1,808 

11,449 

in quella 26-30 di 
» 31-35 di 
» 36-40 di 
» 41-45 di 

ed in totale di 37,069 

La disposizione della tabella ci invita ad un calcolo approssimativo dei 
nati-vivi durante i periodi quinquennali che precedettero il 1751, suppo
nendo che ciascuna classe di età sia alla generazione dalla quale deriva in 
Il.uella stessa proporzione che deriva dai calcoli fatti con dati più moderni. 
Supposizione, forse non abbastanza fondata, se si esamini più dappresso. Ciò 
nonostante si possono calcolare i nati vivi come segue: 

II periodo 1746-1750 ha 160,000 maschi circa 
150,000 femmine 
---

Totale 310,000 

E probabilmente: 

Pelperiodo 1741-45 .. 150,000 maschi 
140,000 femmine 
---

Totale 290,000 

Per il periodo 1736-40. 140,000 maschi 
130,000 femmine 

Totale 270,000 

Ed infine il numero dei due sessi riuniti durante il periodo 1706-1710 non 
ha probabilmente oltrepassato i 200,000. 

ELIS SIDENBLADR, (Annales de Démograpkie 
international~. Paris, 1879, nO 9). 



Notct a proposito dello stesso diagramma. 

Dall'articolo del signor Sidenhladh si. vede l'importanza e l'uiilitlt deìle 
tavole esposte dall'uffizio di statisticrh della Svezia, diretto con tanto merito 
dal venerabile dottor Bel'g. Si è senza dubbio rimarcato il passo dove l'u,utore 
dimostra come si possono (fino a un certo punto) predire i risultati di un 
censimento non ancora eseguito. 

Il metodo grafico dimostra come si possano fare questi calcoli anticipati, 
ed è questo ehe ei spinge a pubblicare il seguente diagramma.. (V. Tav. l). 
A destra della tavola si vede un tentativo grafico di questo genere di calcoli; 
all'altezza di ciascuna classe di eEt, si è punteggiata una paralleln alla li
nea che nella colonna precedente esprimevft la fOl'>la di quella classe di coe
tanei nei crl1simenti dd 1870 e del 1875. Le linee co~ì punteggiate indicano 
col loro punto d'incontro sulla verticale 1880 come sarà distribuita la popo
la;;ione per eUI secondo il crnsimento 1880. 

Alle dotte considerazioni del signor Sic1enbladh ci si permetta di ag
giungere una rifirssione, c('do di minore importanza di quelle da lui esposte, 
ma di qualche interesse per gli studiosi. 

Il metodo abitualmente adoperato per calcolare la fecondità di un popolo 
consiste nel paragonare il numero delle nascitr, non (come vorrebbe la lo
gica) alla popolazione adulta, sola atta a generare, ma al llomplesso della 
popolazionr compresivi i fanciulli ed i vecchi. 

Due esempi tratti dal nostro diagramma proveranno quanto sia vizioso 
questo metodo. 

La diminuzione del numero assoluto delle nascite nel 1825-1840 deriva 
senza dubbio alcuno dal notevole abbassamento del numero degli adulti in 
quel periodo, e sarebbe al certo un errore attribuirla ad una eventuale e 
passeggiera diminuzione della feconditit dpgli svedesi. Ciascun padre di fa
miglia avea a quei tempi tanti bambini COllle nei precedenti; ma, essendo 
lllellO numerosi i padri di famiglia, era necessariamente più scarso ill1umero 
delle nascite. Differente il risultato finale (come lo dimostrano anche le cifre 
assolute) la fecondità, rimaneva la stessa. 

Molto aiverso è stato il disastroso perio(lo che incomincia nel 1795 e 
diviene sopratutto nefasto nel 1800-1810. In questo è veramente la, fecon
dità di ciascuna famiglia della Sve:lia che è data diminuita; non ù diminuito 
di molto il numero degli adulti, ma questi spoBsaii per la guel'l'a e per la 
miseria, e desolati per le disgrazie della sventurata loro patria, non pen
savano troppo a far figli e pochi ne venivano al mondo. 

Questi due periodi (1825-1840 e 1795-1810) sono adunllue molto diffe
renti, l'ultimo è un periodo di dolore e di steriliti\; e l'altro un periodo di 
pace e di riparazione. 

11 demografo che impieghi il metodo logico, il solo matemalico, (con-
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fronto delle nascite ai soli adnlti o anche alle donne in età di generare) non 
potrh andar errato ed avrà per il 1800-18 LO una debole nat,aIità, mentre pei 
1825-1840 la troverà buona e riconoscerà tosto che lo ~carso numero asso
Int;o di nascite al poco numero di adulti si deve attribuire e non alla loro 
sterilità. Come lo indicano le cifre seguenti. 

Nascite annuali su 1000 femmine da 15 a 50 anni. 
1800-1805 121 1825-1830 
1805-1810 ... 116 1830-1835 

1835-1840 

133,4 
130,4 
123,4 

Al contrario il demografo che seguendo un mctodo da riprovarsi, ma 
che è ancora in uso, si contenterà di paragonare le nascite all'insieme ilella 
popohtzione (i vecchi ed i fanciulli compresi) metterà quasi allo stesso livello 
la gnerra e la pace; giac3hè se scarso è il numero degli adulti nel 1825-1840, 
la totale popolazione ò aumentata. E troverà per questi anni prosperi () 
fecondi quasi lo stesso rapporto miserabile che per il periodo disastroso 
1800-1810. 

Come si può vedere dalle cifre seguenti: 

N,lscitc annuali per 1000 abitanti di qualuuque età: 
1800-1805 31,4 1825-1830 . 33,5 
1805-1810 ... 30,2 1830-1835. 32,6 

1835-1840 30,6 

Ora il evidente a quale errore si es~;oLTebbe chi radendo da sì fabi 
prilleipii volesse aecusare la generazione della Svezia del periodo 1825-184.0 
di sterilità. Simile a quel eapo di officina il quale aGcusasse di trascuratezza i 
50 buolli operai, per [wel' faUo minor lavoro di quello oseguto da 100 operai. 

J A(J(~lJES BEHTILLON (Anl1ales de Démographie internationl!le. 
Paris 1879, n° 9). 
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ALLEGATO B. 

Elenco bibliografico delle opere principali di statistica 
grafica e matematica. 

WITTSTEIN Th. - Die mathematische Statistik und deren !1nwend'ung auf 
National-Oekonomie und Versicherungs- Wissenschaft. Hannover. 

Habsische Hofbuchhandlullg. 1867. 
KNAPP G. - Ueber die Ermittlung àer Sterblichkeit aus clen Aufzeichnungen 

der Bevolkerungs-Statistik. Leipzig. Hinrichs'sche Buchhandlung. 
1868. . 

ZEUNER G. _ Abhandlungen aus der mathematischen Statistik. Leipzig. Ve1'-

lag von A. Felix. 1869. 
BECKER K. - Zur Berechnung von Sterbetafeln an die BevolkerungsstaUstik 

zu stellende Anforderungen. Berlin. 1874. 
KNAPP G. - Theorie des Bevolkerungs- Wechsels. Abhandlungen zur an

gewandten Mathematik. Braunschweig. Verlag von F. Vieweg u. 

Sohn.1874. 
MAYR G. _ Ueber die Anwendung der graphisrhen und geographischen Me-

thode in der Statistik. Miinchen. C. GoUeswinfer u. Mosel. 1874. 
LEXIS W. - Einleitung in die Theorie der BevOlkerungsstatistik. Strassburg. 

bei K. Triibner. 1875. 
LEWIN J. _ Rapport sur la détermination et le recueil des données relatives 

aux tables de mortalité. V. Programme de la neuvième Session du 
Oongrès International de Statistiqtte à Budapest. Budapest. Imprim. 

Athenaeum. 1876. 
CZUBER E. _ Vorlesttngen der Wahrscheinlichkeitsrechnungen von Dr. A. 

Meyer. Deutsche Bearbeitung. Leipzig. bei B. G. Teubner. 1879. 
MAREY. - La méthode graphique dans 1es sciences expérimentales. Paris. 

Masson. 1879. 

NB. Seguono cinque tavole grafiche, dimostranti: 

I. _ Nati-vivi maschi c loro superstiti in Svezia,dal 1750 al 1875. (Diagramma 

di Berg). A due assi; 
II. _ Rappresentazioni demografiche di Knapp a due assi; 
III. _ Id., id. di Becker, Lexis e Lewìn, a due assi; 

IV. - Id., id. di Zeuner, a tre assi; 
V. _ Nati-vivi maschi e loro superstiti in Svezia, dal 1750 al 1875. A tre assi. 
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STATISTICA MATEMATICA. 

Di un metodo d'interpolazione per passare dalle classi quinquennali 
di popolazione alle classi annuali. 

Studio di A. NOVELLIS, ingegnere cartografo presso la Direziono (li statistica. 

§ 1. 

Nelle ricerehe statistiche occorre spesso di dover determinare classi d'in
dividui considerati sotto un certo aspetto, come viventi, morti, membri di 
società di mutuo soccorso, ecc., per ogni anno di età, mentre i dati originali 
non li consegnano che per classi quinquennali o decennali. Allora si deve 
ricorrere ad una interpolazione simbolizzata con diverse formole; tra queste 
le più note ai matematici sono quelle di Newton e di Lagl'ange. Importa non
pertanto ai pratici averla espressa nella forma più acconcia al peculiare 
scopo a cui vogliono giovarsene. 

Le formole da me adottate, e delle quali mi giovai per calcolare le ta
vole dei morti in Italia nel quinquennio 1872-76 classificandoli per anno di 
età, sono quelle determinate dagli attuari inglesi nel Journal of Institute of 
Actuaries (1). 

Sulla norma di esso, io espongo in questo lavoro lo sviluppo delle for
mole; e nell'intento di giovare ai cultori della statistica in Italia ai quali di 
frequente si presenterà il bisogno di procedere ad interpolazioni della na
tura di quella che accennai, unisco alle formole uno schema di quadri nu
merici ed un esempio di calcolo. 

(1) JoltrJ/((l or Illstitltte or ActnaJ·ie .. , 0/1 lite A,ljusiemeut or MOi't(tlity Tables by Mr. 
WOOLHOUSE. VoI. XXI, pago 56. Il WOOLHOUSE scrisse~molte altre memorie sull'interpola· 
ziono degli elementi statistic.i, inserite noi procedenti volumi dello stesso giornale. 

Annali di Statistica, serie 2", vol. 12. 2 
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§ 2. 

Abbiasi una popolazione classificata per classi quinquennali, e vogliasi 
da queste passare a claEsi annuali. Il procedimento che viene subito a mano 
è di dividere il numero che esprime la forza di una classe quinquennale per 
5 e di prendere il quoto come valore medio di ciàscuna classe annuale nel 
quinquennio che si considera. Ma allora, come risulta dalla figura P 

y 

~----j' l 

! I 
l 
l , 

"~ \ 

g' 

l 
O------~~~~~ll~.~O~'l~·~I~~~-x 

L -'L +. L 
-5 +5 

si avranno discontinuità notevoli alla fine di ogni quinquennio considerato. 
Per evitare simile inconveniente si considera un periodo di quindici anni 
e la classe annuale cercata, che diciamo l, si suppone funzione del tempo 
l = l (t): fun~ione alla determinazione della quale concorrono 3 costanti, 
cioè'L ~, L, L ., dette L le tre classi quinquennali oomponenti il quilldi-. -~ +J 
cennio, e che sono oognite. Possiamo quindi porre la f (t) sotto la forma 

Ricordiiuno il noto teorema di Taylor 

dF h' d']? 
F(x+h)=F(x)+h--d · +'19 -72 + ..... x . ~ (X 

ed osserviamo che applicandolo alla l (t), potremo senza alcun errore fer
marci alla derivata 2&, giacchè b. derivata 3a sarebbe nulla. 

Sia. ancora li la classe annuale che dista di i anni da una data origine di 
tempo. Se prendesi l'origine delle coordinate all'anno di mezzo del periodo 
che comprende la classe L, ad un l . corrisponderà un l . trovandosi l alla +. -, o 
origine. 



- 19-

Perciò nell'applicare ad Z = f(t) il teorema di Taylor faremo prendere 
successivamente .a t i valori O, ± 1, ± 2, ..... ± 6, ± 7 in modo da consi

, derare tutte le t del periodo di 15 anni. Si avrà 

lo =l . 

l _ l-+- d l + _1 d'l l I =1 - - dt 1. 2 dt" j......... [a] 

_ -+- dl 4 d'l 
l;t:2-l- 2 dt + 1.2 dt' 

\ 

Ne risulta dapprima 

i=2 ~ di l 
2:l-+-.=5l+o dt• =L . 

• =0 _o 

Continuando per 

i = ± 3, i = ±'4, ..... i =± 7 
si ha 

d l 9 d·C I 

l± 3 = l ± 3 d t + I:2 d t' \ 

dl 16 d'l I l ± 4 == l ± 4 d t + 1.2 d t' . 

_ r; d l 25 d·l 
l ± 5 - l ± .J ci t + J:2" d t' \. . 

l l ' d l + 36 d' l 
± 6 = ± 6 d t I:2 cl t' 

• • • • • •• [1;] 

l = l ± 7 d l + ~ d'l 
±.7 dt 1. 2 dt' 

da cui 

i=7 d'l 
2: l ±' = lO l + 135 dt' = L + L 

i=3 o -5 +5 

S· h . d' d " d' 't l d2 1 l anno <]UIll l ue equaZIOnI a ue lllCOgnI e El d t! : 

. . , .. [l] 

d'l 
lO l + 135 -d • = L + L ......... [2] . t -5 +5 
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e da queste è facile trarre 

l= -5 -!-5 =0008 27 L-L-L L + L. - 27 L)' ~ 
125 ' \ -5 +5 [l'J ' 

d~l = L_5 + L-l-5 - 2 L _ \ _ I [2'J 
dt' 125 - 0,008 1 L_5 + L+5 2 L l .. 

C . t dl .,' l' • l onVIene rovare àt' perclO Sllaccmno e somme 

e 

i=t.l .=5l_25dl+135d·~_L 
i=3 -~ d t 1. 2 dt - -5 

Sottraendo membro a membro queste equazioni si ha 

( 25+25)dl=L -L 
dt +5 -5 

ossia 

~! = 0,02 (L +5 - L -5) •..•...... [3'J 

sostituendo ora i valori trovati nelle equazioni (a) si ha 

54 L-2 L_5 - 2 L+5 ± 5 (L+5-L-5) + L_5 +L+5- 2L 
= = 

250 

= 52 L - L_5 - L+5 ± 5 (L+5 - L_5 ) = 

2.')0 

= 0,208 L -:- 0,004 (L_5 + L+5) ± 0,002 (L+5 - L_5)' . [4'J 

l = 54L-2L_5-:- 2L+5 ± lO (L+5- L_5) +,4 (L_5+ L+5 -2L) = 
±2 200 

= 46'L + 2 L_5 + 2 L+5 ± lO (L+5 -L_5) 

250 
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Come verifica si può pure fare 

i=2 54L + 196 L 
'L l ± . = l -L l ± + l ±' = ------- = L 

,:=0 • I 1 2 250 

Così colle formole [l'J, 12'], [3'J, [4'J, [5'J, si Imnno tut,ti gli elementi 
necessari alla nostra interpolazione. 

Per l'esecuzione dei calcoli giova seguire, anzichè le espressioni degli l 
in funzi,me diretta di L, quelle indicate dalle seguenti formale. 

Procurati i ~! e ~~ colle formale [2'] e [3'J si ha 

Quindi si calcolano dlle elementi À, e À. così dbterminati 

À _ .!. d'l 
1- 7 + 2 dt' 

e 

Da cui si hanno l±l e l±2' poichè 

l - À ± dl 
±1 - l dt 

l =À±2(~} 
±2 • rlt 

Daremo ora in un quadro la disposizione dei dati, delle formale e dei 
risultati dell'interpolazione per un caso concreto. (V. tabella A). 

L'esempio è fatto colla media dei morti in Italia nel quinquennio 
1872-76 (1) e sulla classe av(mte eUt tra 20 e 25 anni. 

In questo schema si S0110 disposte nelle diverse colonne 6, 7, 8, 9, lO, i 
dati che concorrono a formare gli li' onde facilitarne il calcolo e con un con
veniente metodo rendere più sicuri i risultati. 

Alla tabella A si è fatta succedere hL ta,bella B, la quale dà un compiuto 
prospetto dell'interpolazione applicata al calcolo delle classi annuaTi di morti 
(maschi) per la media del periodo 1872-76. 

(1) J1[ol'immlo della Stato e il: ile 1872-76, pl1g. CXCIV. 
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Nel procedere delle operazioni si trova per il primo e l'ultimo quinquen
nio mancante uno degli L, ma per il primo quinquennio cioè da ° ti 1) almi 
non è necessaria operazione alcuna, avendosi i dati direttamente; per l'ultimo 
quinquennio poi basta fare eguale a ° l' L +5 che manca nelle formale, usate 
per tutti gli altri quinquennii. 

Conviene poi che tra L, L 5' ed L • non vi sia un salto troppo note-
- +" 

vale, come succede nel secondo quinquennio di età, cioè da 1) a lO [mni. Per 

questo bisogna ricorrere alle formole [b] traendone gli l_3' l_"I' l_5' l-{i' l_7 
calcolati coi dati dei trequinquennii di età 5-10, 10-15 e 15-20, cioè colle 
classi quinquennali dei morti di queste età. 

È necessario tenere ben conto del segno nel calcolare tanto, la la diffe-

d l 1 l d2 l h ' d"t' d' 'tt . d' h ' renza d t c le a d t2 ' c e per maggIOre como l a l scn ura, In lC eremo m 

seguito con di e di' 
Non ci prolunghiamo in ulteriori dichiarazioni sul metodo qui esposto. 

Esso è abbastanza semplice e dà risultati soddisfacenti nei casi ordinari della 
pratica. Altri metodi più perfezionati, ma più complessi, sono trattati in 
pubblicazioni estere di nazioni più avanzate dell'Italia in quest'ordine di 
Rtudi. 

Sarà nostra cura il porgerne ragguaglio in un'altra nota. 



Calcolo di interpolazione per il passaggio da una classe quinquennale di morti (ricavata dalla me::-----ia . . 
del periodo 1872-76) a classi annuali. 

Tabella A. 

1 I 2· I 3 I 4 I/)I 6 'l 8 9 10 I m-l~/~7 12 

'ETÀ L L_5 L+5 dI d •• 

(*J ('~"J 

I ! ,~'" 16-17 

15-10. • • • 'H8 ~ 17,919 .... . ... . ... . ... 
18-19 

19-20 

Verifica • • , I .... . ... .... . ... . ... 

,,,,, ~ ~ 21-22 
W-2/) • ••• ( 22-23 23,707 17,919 21,656 + 7·1.7 - 62.7 

23-24 

24-25 

Verifica. •• I .... . ... .... . ... . ... 

I ~$ ~ '26-27 

!5-30 •• " 27-28 21,656 .... . ... .... . ... 
28-29 
29-30 

Verifica . •• I .... . ... . ... . ... . ... 

. (*) d, = 0.02 (L+5 - L_5) .. (") d. = 0.008 (L+5 + L_5 - 2 L). 

r L 1 
~. 

1I-- d• 1+'2 d• lf2d2 

l "'I À. 

.... .... . ... 

.... .... . ... 

~ 4,804 4,773 4,679 

t 
.... .... . ... 

.... .... . ... 

.... .... "" 

/ 

'i 

.... 

" . ... 

4,520 

4,600 

4,801 

4,847 

4,823 

23,707 

. ... 
I 

I 
. ... I 

FORMOLE 

. ... 

. ... 

1_2=À.-2d! 

l_i =À,-di 
! =!/:;L-d. 

l+i=ÀI+d! 
l+z=À. +2d! 

. ... 

. ... 

. ... 

t.:) 
o:> 
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Classi annuali di morti per tutte le età. da l a. 100 !mIlÌ risultanti dall'interpolazione delle classi quinquennali, 
che sono desunte dalle medie aritmetiche dei deceduti maschi nel periodo 1872-76. 

Tabella B. 

1 2 3 4 6 6 'l 8 9 10 11 12 , , 
o 
<l 

!::....-d9 
1 . o 

ETÀ l + 2 d. - L L_5 L+5 di d. l+2 d• li FORMOLE 
'" 5 
'" 

Il. 1 (*) (**) l À, }'9 

O-I 
\ I I 

I 117.779 
1-2 

l 
46,365 

l 0-6 ••• 2-3 206,OZ7 . .. 19,085 .... . ... . ... . ... . ... 20,161 . ... 
3-i 12,210 
4-5 9,510 

Vel'ifica ••• 

I 
.... .... . ... .... . ... . ... . ... . ... 

I 
206,025 . ... 

5-6 5,209 1-,=1-7d1+49/1.2 d2 
6-7 

) 
4,424 1_6=I-BdI+36/I.2 d2 

2 5-10 •• 7-8 19,085 206,027 8,301 .... .... . ... .... . ... 3,728 1_5 =1-5d!+25/I.2 d2 
8-9 3,120 1_,=I-4dl+ l6/I.2 d2 

9-10 2,601 ! -3 =1-3 dI + 9/1.2 d2 

Verifica . .. 

I 
.... .... .... .-.. .. . ... . ... . ... .... 

I 
19.082 . ... 

,~n I 7"'~èI69 l_z=À.-2dl 
11-12 I '$>cc'-,~À,-" :1 10-15 •• 12-13 8,301 19,085 8,548 - 210.74 + 88,248 1,572 1,616 1,748 1,572 ~ 
13-14 1,106 l+t=À1+ 
14-15 I 1,327 1+2=À. +2d, 

Verifica . •• I .... . ... .... .... . .. . ... . ... . ... 8.300 .... 

I>:) 

~ 



15-16 1,570 

16-17 1.611 

-4 I 15-20 .• < 17-18 8,548 8,301 12,527 + 8f.52 + W,856 1,680 1,695 1,739 1,680 

18-19 1,779 
.. 

19-20 1,908 

Veri{ìca ••. 8,548 

~ 20-21 2,390 .. -~ l 2,498 

5 I 20-25. • ( 22-23 12,527 8,548 10,190 + 32.84 - 50,528 2,555 2,530 2,455 2,555 

23-24 2,562 

24-25 2,525 

Veri{ìca .•. 12,525 

25-26 2,084 ) t-:> 

26-27 2,125 "' .... 
l) I 25-30 .. \ 27-28 10,190 ,12,527 9,752 55.50 - 64,808 - 2,102 2,070 1,973 2,102' 

28-29 2,015 ~ 
29-30 I 1,862 

Veri{ìca ••• 10,188 

30-31 1,956 

31-32 1,943 

7 I 30-35. • < 32-33 9,752 10,190 10,181 + 1.82 + 9,335 19,41 1,945 1,959 1,941 

33-34 1,947 

34-35 1,962 

Veri{ìca .•. 9,749 

(*) dl = 0.02 (L+5 - L_5). (") d. = 0.008 (L+5 + L_5 - 2L). 



Classi annuali di morti per tutte le età da l a 100 anni risultanti dall'interpolazione delle classi quinquennali, 
che sono desunte dalle medie aritmetiche dei deceduti maschi nel periodo 1872·76. 

4 12 
I--~-------'-

o 
Cl 
o I 

ETÀ i -~ _ do :1 L L_5 L+3 d, d. I 5 l + ~ -cl, : l + 2 ". l: FOlUror.E 

;.. 

:1:>-36 

36-87 

g I 35-40 .. 1 :-~7-g8 10,481 O,752 ! 11.3(jg 1- 32.:;1 ~ J,272- ~.OR) 

aS-:l\l 

39-40 2,lGI 

Vej~lfica, •.. 10,481 

W~41 2,102 
11--12 \ 2;:230 

40-45. • , 42-13 11,360 IO.l~1 12,005 1- -12.48 + 2,784 2,271 2,272 2,27U 

ì 
2)231 

43-"" ~,31·1 

,14-4S 2,:;60 

Verifica • •. ii,S68 

45-'1il 2,.!OG 
46-47 2,400 

lO I 45-50 .. ,lì-·JS 12,iJ05 lI,3G\! 11,:3()] + 3lJ.84- + 4,160 251ì 2,o][) 2,:>25 2,;-)i7 
48-4\J :(')7;-) 

'lG-50 i,/q,j 

Vet'llica ... 12,505 

1>0 
C"J 



'j. 2,782 

~ ,31-52 I 2,810 

j J I 50-55. ., 52-53 

\ 
]4361 12,605 11,532 + 38.[>1 - 12,168· 2,384 2,878 2,859 2,88,1 

( 53-54 2,916 

, 54-55 2,0::\6 

Verifica . . , 14,358 

55-56 2,79i 

) ""~ 2.824 

.. , I 55-60.. 57-58 14,532 14,361 17,842 + 69.62 + 25,1l2 2,881 2,893 2,931 2,881 
l...., I 

58-59 2,962 

, 59-GO 3,070 

Verifica . •. 1<1,529 

OO-til 3;:l\l2 ~ 

. • \ ~1-62 3,502 -J 

H i 60-65. . f 62·63 17,812 14,532 18,398 + 77.32 - 22,112 a,5UO 3,579 3,516 3,:>90 

63-64 :~.6"6 

\ 61-65 3,700 

Verifica • •. 17,840 

65-66 R,634 

~ 66-67 3.0:;7 

1·1 I 65-70 •. '? 67-68 18,398 17,842 18.970 +22.56 + 0.128 :3,679 3,6ì9 3,e79 3,679 

68-69 3,701 

, 59-70 3,721 

Verifita .•. 18,395 

(') a, = 0.02 (L+5 - L--;,). (") d. = 0.008 (L+5 + L_5 - 2 Il 



Classi annuali di morti per tutte le età da 1 a 100 anni risultanti dall'interpolazione delle classi quinquennali~ 
che sono desunte dalle medie aritmetiche dei deceduti maschi nel periodo 1872·76. 

Segue Tabella B. 

1 2 3 --I -4--l--5~t-- ti 

o 

" c 

'" '" ;l. 

15 I 70-75 . 

ETÀ 

( 
70-71 

71-72 

. ~ 72-73 
73-74 

l, n-i:; 

Veri(ìca • 

16 I 75-80. 

ì3-/il 
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NOTIZIE BIBLIOGRAFICHE. 

Prof. ACHILLE SPATUZZI. - La costituzione sanitaria di Napoli - Note 
statistico-etiologiche in rapporto alla mortalità del sessennio 
1873-78. - Napoli, 1879. - Cenni bibliografici. 

TI doUore Spatuzzi, fin dal 1873, pochi mesi dopo d'aver assunto il non 
lieve incarico di medico statista del municipio di Nàpoli,~nasi a dare l'into
nazione al suo lavoro, ed a far palesi i suoi elevati intendimenti, pubblicava 
una sua opera pregevole (1), nella quale esponeva il su&modo di vedere ri
spetto all'indirizzo da darsi alla statistica medica, e*come questa scienza 
debba servire di guida all'amministrazione, nei suoi rapporti coll'igiene pub
blica. Colla nuova pubblicazione volle t'autore mantenere in parte le pro
messe d'allora, dimostrando come risultato dei su·oi stùdi e delle sue inda
g-ini, quali siano le malattie dominanti nella città di Napoli, quale la topo
grafia medica, quale la mortalità, e quali le cause locali e generali della 
medesima. Quantunque l'autore col titolo del suo libro prometta UllO studio 
molto ampio sulla intera costituzione sanitaria di Napoli, circosorive poscia 
i subi studi specialmente a due argomenti; la storia del cholera nell'anno 
1873 e la storia del dermotifo negli anni 1875 e 1876. 

L'epidemia di cholera ricorse dai primi di settembre agli ultimi di dicem
bre dell'anno citato. Furono 1874 i casi denunciati; e ben 1299 i morti. -

". Non. risultando, che l'epidemia del 1873 infierisse con speciale od eccezionale 
gravezza, bisogna convenire, che non tut.ti i casi di cholera furono denunciati, 
e sfuggirono specialmente quelli, che ebbero decorso meno grave, e non ter
minarono colla morte. 

Una estesa disobbedienza alle leggi d'i~iene pubblica e di pubblico or
dine emerge quindi evidente. - E tale mancanza è pur troppo da addebitarsi 
ad un difetto di educazione delle popolazioni; ad un istinto egoistico; che 

. (1) La statistica medica diretta all'ordinamento ammit"st"ativQ deU'tgiene pubbricl;! 
iJella città di Napoli. Aversa, 1878. 
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per salvar se stessi da poche noie di isolamento e di disinfezione, non si pe
rita di mettere a repentagl~o la vita di altri cittadini, divendando fomiti di 
novella riproduzione del miasma cholerigeno. Si può calcolare, che parecchie 
centinaia di cholerol1i guariti, siano sfuggiti così non solo alle indagini stati
stiche, ma quel che è più alla oculata sorveglianza dell'autorità. Perciò nello 
analizzare lo sviluppo e la diffusione del eholera in rapporto alla topografia, 
si valse l'autore dei soli casi di morte, segnandoli graficamente su una carta 
della cit.tà, e studiando li in rapporto all'altitudine, alla natura del sottosuolo, 
alla costruzione e direzione deUe fogne. E mentre niun nesso causale diretto 
risultò fra l'altitudine e l'andamento del morbo; invece la cattiva costru
zione delle fogne, ed il sottosuolo largamente inquinato, e lo scolo impedito 
od i ristagni nei, luridi canali, si dimostrarono efficacissime condizioni in
fluenti sulla diffusione ed estensione del morbo. 

Onde si mostra chiaramente la necessità di completare il sistema di 
fognatura della città, di restaurarne le parti guaste od avariate dal tempo, 
di migliorare quelle difettose o mancanti della sufficiente pendenza od am
piezza. Ecco una dimostrazione di più di quelle verità, che l'igiene pub
blica da tanti anni insegna. Provveda l'amministrazione in tempo, prima 
che una nuova visita del mostro del Gange venga a darle una nuova lezione. 

Coll'identico sistema studia l'autore la storia del dermotifo, che essendo 
endemico in Napoli, resta tuttavia à'ordinario in ben ristrette proporzioni; 
e solamente col febbraio dell'anno 1875, si estese oltre i confini abitua.li. La 
endemia, che sembrava voler cessare col sopravveniente estate, prese pro
porzioni maggiori all'apparire del seguente inverno, e solamente nell'estate 
del 1876 si potè dire terminata. La malattia, per quanto contagiosissima, si 
mantenne entro i confini delle così dette malattie domestiché: infettando 
specialmente le persone di una stessa famiglia o di una stessa abitazione. Si 
formarono così numerosi focolai qua e là disseminati; ma la malattia non 
prese mai un andamento veramente epidemico. 

Anche per il tifo come per il cholera, la cifra delle denunzie si può cre
dere che sia stata alquanto inferiore a quella reale dei malati. La mortalità 
relativa di questa malattia· non si mçJstrò molto imponente, e la mortalità 
complessiva per tifo non fu tale da far salire oltre la media la mortalità ge
nerale. 

Nei mesi di aprile, maggio e giugno del 1875, furono curati negli ospe
dali di Napoli 1012 infermi per tifo e di questi 131 morirono. La mortalità 
non raggiunse adunque nel trimestre citato il 13 per cento. Non possiamo 
intendere perché l'autore abbia omesso di riferire le corrispondenti cifre p'3r 
gli altri mesi. 

In complesso, nell'anno 1875, morirono 427 tifosi, e 314 nel seguente 
anno. Nel massimo numero dei casi si potè dimostrare, che il dermotifo in
fieriva specialmente negli ambienti ingombri da esalazioni mefitiche, negli 
alloggi infetti da fermentazioni orgalliche, che si dissolvevano nell'aria, nel
l'acqua e nel suolo. Il virus infettivo si trasmise manifestamente da persona 
a persona, sempre più crescendo di attività, fino a che il pronto isolamento 
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dei tifosi nell' ospedale e le sollecite disinfezioni non troncarono ltJ fila di 
qz,e,ta funesta propagazione. Le località nelle quali più si svolse la infezione 
tifica, furono quelle insozzate da acqua e materie putride, 0'1 infestate dai 
gas provenienti dalle cloache. Non si tt·ovò per lo contrario, che l'affolht
mento della popobziono o racqua potabile vi avessero una speciale influenza. 

Fj di quì pure ne emergerebbero corollari di pratico indirizzo per l'Am
ministrazione, alla quale incomberebbe l'obbligo di sorvegliare le condizioni 
igieniche delle abitiLzioni del popolo. E ne emergerf~bbero pure con~igli per 
la pronta denuncia, e per il pronto isolamento dei malati di affezioni conta
giose. Se i p;:imi infermi tifosi si fossero allontanati dalle case ed isolati 
prontamente negli ospedali, si sarebbero, se Hon completamente evitate, al 
certu molto limitate le trasmissioni contagiose. Così lo Spatuzzi. Ed infatti un 
maggior rigore nelle misure di isolamento valsero nel 1876 a troncarne la 
diffusione. 

In un altro capitolo discorre l'autore dell,t SC,trsa mortalità per t'aiuolo 
jn Napoli. Come s'è detto per le precedenti malattie, così bisogna pur ripe
tere, che mancano dati precisi sul numero degli attaccati dal vaiuolo, poichè 
la maggior parte dei medici non ne fecero denunzia al municipio. 

Il numero dei morti fu di 81, nel 1875, e di 205 nel 1876. 
Lo Spatuzzi attribuisce specialmente la scarsa ùiffusione del vaiuolo in 

Napoli alla influenz~\ preservatrice più attiva della vaccinazione animale. La 
quistione Don è ancor giudieata definitivamente. ' 

Discorre successivamente l'autore dei sommi capi del movimento della 
popolazione nel comune di N apali, instituendo alcuni confroltti con altre 
grandi ciW1 italiane e straniere, prendendone i dati a prestito dal K01'osi. 

l~ispetto alla mortalità tenta di ridurre a minori proporzioni l'elevata 
eifra di 39 per mille, sia eliminando i morti non appartenenti alla popola
zione residente in Napoli, sia facendo riserve sulla cifra della popolazione, 
poi(lhè sembra chiil nel censimento del 1871, siano avvenute delle ommissioni; 
e ciò non'è improbabile. 

Queste due considerazioni valgono più o meno per tutte le cittit, e non 
soltanto per Napoli; onde volendo stabilire più esatti confronti, bisognerebbe 
eliminare per ciascuna le sovraenunciate cause di erroneità. 

D'altra parte, è pur vero, che i poveri del contado vanno numerosissimi 
a morire negli spedali della città; ove vi son trasportati già affetti da ma
lattie altrove contratte; e questi dovrebbero veran;J.ente essere rapportati al 
comune loro nano. Ma non è poi scrupolosamente esatto, per gli scopi della 
igiene pubblica, eliminare anche tutti gli altri individui, che si ammalarono 
nella CiW1, e per germi di mal"ttia nella medesima disseminati; qUltnd'anche 
essi non fossero 8tati ivi legalmente residenti e fissi. Cos1 è per esempio della 
popolazione militare ed operaia. B bisognerebbe inoltre eseguire anche la 
correzione inversa; cioè iscrivere nelle cifre dei morti d'un01 determinata città 
quei (litta,dini censiti, che essenlo temporaneamente assenti, morirono al
trove. E sarebbe qui il caso per esempio dei lattanti dati a nutrice alla 
campagna. 

Annali di Statistica, serie 2", vol. 12. 
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Ora ,tutte queste còrtézio~i" per le. difficoltà alle medesime inere.ti~ 

sono difficilissime e ql1asi impossibili;' ond' ~ che la determinaziolle'.e&attiì 
del' quoziente di mortalità. di un 801,() cODlUnel e specialmente< di una 
graude città, riesce ardua a'stabilirsi cou esattezza, e non può darsi se:oo(i 
per approssimazionè, accennando tutt' al più verso'quale lato si crede èhe 
pecchi. 

Ora per. Napoli la cifra di mortalità di39 per mille pecca molto proba
bilmente per eccesso; ma. quella di 32 per mille, che lo Spatuzzi (vedipa.r
g~na. 83) vorrebbe designi!-re per il periodo 1873-78 escludendo tutti i morti 
non residenti, temo che pecèhi forse per difetto. 

, Nel capitolo VII si discorre come funzioni.1a statisti,ca me~ca del muni;' 
cipio di Napoli. Si lamenta la necessità. di dover seguire, nelle ,indagini dj' 
topografia medica, la circoscrizitme amministrativa, la. quale. ben di radori
sponde al concetto' scientifico j e perciò sperasi di . poter riescire a sostitriirvi 
una razionale circoscrizione sanitaria. 

A pagina 100 è inserito il quadro statistico della mortalità dal primo
gennaio 1873 30131 dicembre 1878, classificata per malattie, e distiI].ta pEli' 
sessi. 

Fra le cause che occasionarono il maggior numero di deèessi vanno se
gnala'te: 

la pleuro pohnonite e la bronchite che diedero 21545 decessi nel srs-
sennio j , 

il catarro gastrico e la gastroenterite, che ne diedero 8571 i 
la tisi polmonare, 7558 j 

le malattie cerebro-spinali, 6997, ecc. 
Le cause di morte sono classificate in 37 gruppi. 
Il totale dei morti nel sessennio fu di 95,548; con una. media di q-qasi 

16,000 morti all'anno. 
Termina l'interessantissimo lavoro dello Spatuzzi colla. proposta dial-

. cuni provvedimenti reclamati altamente dalla igieu.e pubblica. E raccomanda 
in primo luogo 'ai medici curanti di non voler esitare a denunciare i malati 
di morbi infettivi j perchè colla trascuranza di t!Ùe precetto riescono nousolo 
complici del maggiore diffondersi del male, ma anche nocivi ai loro clienti 
medesimi. Infatti da questo silenzio falsamente pietoso, ne risultano più 
estesi contagi, ed all'autorità vengono meno quelle preziose indicazioni, che 
sono reclamate dal caso, per poter agire prontamente ed efficacemente, sia 
nell'isolare i .malati, che nel disinfettare le abitazioni, o nel provvedere a ri
muovere quelle condizioni nocevoli, che potessero essersi riscontrate nelle lo
calità. L'autore giustamente asserisce esser questo un grave danno per le 
popolazioni; e perciò chiede che i ni.edici i quali mancassero in quest!\. loro 
responsabilità dovrebbero essere legalmente chiamati al dovere. 

Domanda l'autore inoltre un riordinamento generale delle opere pie e 
dì pubblica assistenza di Napoli, per;modo che l'azione delle une, veng,a in 
aiuto a quella delle altre; e tutte, dipendendo da un'unica direzione, agi
scano in modo coordinato, e cooperino al progresso igienico della intiera 



- 35 -

città. In questo modo si potrebbe' dare alle opere di a~sistenza pubblica il 
, moderno indirizzo della sociale previdenza. . 

Fra le opere pubbliche èonsiglia l'autore di migliorare la costruzione 
delle fogne in molti punti e di opemrne periodicamente l'espurgo, ed· in 
estate le lavature. 

Ma anche le abitazioni sono in Napoli oggetto di serie riflessioni per 
l'igienista. I quartieri sono troppo affollati, le vie troppe strette, i palazzi 
troppo alti, la popolazione troppo accumulata. D'affollamento e l'insalubrità 
delle cqse sono la piaga più grave ·di Napoli contro la quale si reclama da 
molto tempo. Ma qui il problema è arduo, ed esige grande spesa ed immenso 
lavoro. Non è riforma da potersi attuare in pochi anni; quello che per ora si 
reclama, è che si dia un buono e pratIco indirizzo a questa quistione, sia non 
trascurando le misure ed i provvedimenti contro gli alloggi insa}ubri, sia 
provvedendo per la costruzione di case salubri ed a prezzi convenienti. 

Altre varie proposte emette l'autore; e sempre col nobile scopo di veder 
migliorate le condizioni igieniche della più bella e più popolosa città d'Italia. 
E noi abb~amo ascoltata la sua voce con vera soddisfazione, sperando che 
teovi eco nel cuore degli amministratori, e che sorgano nelle cento città di 
Italia simili propugnatori della pubblica igiene, e del benessere delle popo-
lazioni. . 

SORMAN! prof. GIUSEPPE. 

Dott. RAFFAELE SERAFINO. - Il censimento vaccinico della città di Na

poli - Relazione al VI Congresso dei medici comunali d'Italia .. 
- Napoli, settembre 1879. -- Cenni bibliografici. 

È questo il titolo di un opuscolo di diciotto pagine, nel quale si espone· 
il risultato di un censimento dei bambini vaccinati in Napoli durante l'anno 
1878. Questo lavoro fu possibile mercé lo spoglio di appositi registri, tenuti 
nelle varie sezioni in cui va divisa amministrativamente la città, e nei vil
laggi, che la circondano. 

Furono eseguite 10,147 vaccinazionj di bambiui per conto del municipio, 
e 2681 per conto dei privati. Di queste 12,828 vaccinazioni, 12,377 furono 
seguite da esito felice, 1 da esito spurio, 226 da esito nullo. Per 224 l'esito 
non fu verificato. ·Fra i vaccinati 7324 appartenevano ai nati in Napoli nen; 
stesso anno 1878; 4444 ai 'nati nel 1877, e 413 ai nati nello stesso comune di 
Napoli negli anni antecedenti; gli altri provenivano da altri comuni del 
regno. 
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L'autore ha voluto mettere a confronto il numero dei vaccinati col nu" 
mero dei nati nello stesso anno, che fu di 15.,190. 

Per 100 nascite il ,numero tlotale delle vaccinazioni risulterebbe di 84. 
Ma fra i soli nati dell'aRno 1878, i vaccinati ne)1'anno medesimo furono il 
48 per cento. 

Se si tien conto del fatto, che d'ordinario le vaccina2iioni non si praticano 
nel primo trimestre dalla nascita; se si tien calcolo della mortalità dei primi 
mesi di vita, e dei frequenti cambiamenti di domicilio dei neonati affidati a 
nutrice mercenaria, 'specialmente nella campagna, si vedrà facilmente, che 
la grande maggioranza dei bambini napoletani è sottoposta alla vaccin'azion~, 
almeno entro i primi due anni della vita; e ben poche sono le eccezioni, I\he 

, sfuggono a tale preziosa, pratica. Di fronte a questa spontanea e generale 
accettazione dei dettami della scienza, riesce meno imperiosamente sentito 
il bisogno di una legge, che renda la vaccinazione obbligatoria. E tuttavia 
anche questa è reclamata dagli igienisti, per diffondere in tutti i comuni del 
Regno la vaccinazione generale dei bambini, e per proteggere la maO'gioranza 
della popolazione dai pericoli, che possono esserle minacciati, dalla~gnavia e 
d~lla indolenza dei pochi. . 

~ORMANI prof. 'GIUSEPPE • 

• 



STATE OF LABOR IN EUROPE . 1878. 

Reports {rom the United States Consllls in the several countries of Et/

rope on the rates o{ -toages,. cost o{ livillg to the labo/'e1's; past ancl 

present rates; presentcondition of tra de ,. business habits, and sy

stems; amount or paper money in circulation, and its relative value 

to .IJold and silver {or the severa l consular distl'icts, in response to a 

circuliIr {rom the depai·tment o{ state requestin,IJ inrormation upon 

these sll~jects,. together with a letter {rom the secretaI'y o{ State trans

mitting these repoI'ts to the speaker o{ t~e house or representatives. 

- Washington: Government printing office. 1879. ---'. Sunto 
fatto dal signor L. VIALI. 

Nel 1879 per cura di W.m M. Evarts, segretario di Stato, usciva nella 
capitale degli Stati.Uniti d'America, coi hpi del Governo, un libro intitolato: 
State or Labor' in Europc' da presentarsi alla Camera dei rappresentanti. 

Esso è una raccolta bene ordinata delle relazioni che i consoli di quel 
paese, residenti nei diversi Stati d'Europa, hanno compilato, in seguito ad una 
circolare emanata dal Governo americano nell'H aprile 1878, la quale do
mandava: 

1. La quota dei salari normalmente p.aga~a agli operai d'ogni classe, e spe
ciltlmente agli agricoltori, e a coloro che lavorano nelle pubbliche imprese e 
nelle ferrovie. 

2. Il costo del mantenimento dell'operaio o il prezzo pagato per ciò che 
può ritenersi necessario all'esistenza. 

3. Possibilmente una comparazione delle quote attuali con quelle che 
prevalevano durante gli ultimi cinque anni, tanto per rapportci ai salari quanto 
pelo il costo del mantenimento. 

4. Le attendibiÌi informazioni sulla maggiore o minore prosperità del 
commercio; l'ammontare e la specie di moneta cartacea e la sua circolazione; 
e l'ammontare e la specie di moneta metallica, col rapporto di questa colla 
carta moneta. 
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5. E finalmente le possibìH informazioni s~lle abitudini delle classi ope" 

raie e sistemi che regolano le diverse professioni. 
Precede le relazioni dei consoli una léttera dèl signor Evarts, la. quale, a 

mo.do di prefazione, riassume maestrevolmente le parti più interessanti delle 
diverse relazioni consolari, e le coordina in guisa darenderle adatte ad uti-
lissimi confronti' statistici. i> 

Chiude il libro un' Appendice di certa mole, importante anch'efìsa, sic
come offre notizie di supplemento relative tanto ai paesi d'Europa, come pure 
a. quelli dell'America. e delle altre parti del mondo. 

Merita encomio e riconoscenza l'ufficio federale di statistica degli Stati 
Uniti per il nobile pensiero avuto di raccogliere elementi tanto preziosi per 
gli studi della questione sociale. E indirizziamo voti al nostro Governo perchè 
segua anch'esso i magnanimi esempi d'un paese, che, quantunque posto fuori 
d'Europa, trova modo ad occuparsi delle cose nostre. 

U n libro che tratta la condizione del lavoro in Europa non ha bisogno di 
r.ssere nè raccomandato nè lodato. Noi ci limitiamo a raccogliere quelle no
ti:,je che valgono a riassumere, per quanto è possibile, là parte sostanziale 
del libro. 

Nena lettera del segretario di Stato troviamo alcuni quadri riassuntivi che, 
per la loro importanza, meritano di essere riprodotti iùteramente, siccome 
,quelli che riassumono in gruppi ordinati per, nazione gli elementi necessari 
per m~strare colla massima comprensività la condizione del lavoro in Europa. 
a insiemè quella degli Stati Uniti. 

Il segretario Evarts dice che un attento esame dei reports consolari reca 
la triste impressione che i ba;,sisala;i, eccitando l'ozio, rincarando e dimi
nuendo gli alimenti, fanno della vita dell'operaio europeo uno strumento di 
lotta continua per l'esistenza. E poi soggiunge che nessun operaio o capita
lista americano può leggere questi reports senza sentire qllasi commiserazione 
per i miliop.i di oppressi in Europa, e ringraziare il cielo per il libero Governo 
che ha concesso al popolo degli Stati Uniti. 

Noi ci limitiamo a riassumere i fatti, quali vengono esposti dal signor 
Evarts, lasciando all'autore il merito e la responsabilità .de' suoi apprezza
menti. 

Quattro sono i prospetti maggiormente interessanti i quali riassu~ono le 
notizie dì tutti i reports: il primo indica le quote settimanali dei R.alari pagati 
in alcuni paesi d'Europa, in confronto di quelli pagati a N ew-Yopk e Cbicago; 
il secondo le medesime notizie del primo, riferibili però, non agli Stati, ma 
alle loro principali città.; il terzo indica.i prezzi delle cose necessarie alla vita 
in alcuni Stati d'Europa, messi a confronto con quelli di N ew~ York e Chicago; 
e il quarto finalmente le medesime ricerche del terzo prospetto, relativamente 
alle principali città di quelli Stati . 

. Prima di trascriverli, osserviamo che talvolta per certi paesi si è data la 
cifra cbe il console ha suggerito, non in base alla media dei salari o del prezzo 
dei viveri di tutto lo Stato, ma di quel distretto noI quale potevansi esten
dere le sue ricerche. OsserviamQ pure cbe i dati raccolti dai consoli non 01-
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frono sempre il modo di paragonare la condizione sociale di talune classi di 
operai, poichè certi mestieri e certi bisogni di alcuni paesi non trovano riscon
tro in altri j oltre che il tenore di vita non si basa unicamente sul rapporto del 
salario ai suo potere d'acquisto, ossia sul salario reale, essendovi altri moltis- . 
Bimi elementi, d'ordine secondario, se vuolsi, che concorrono al progresso e 
alla felicità dei popoli, quali sarebbero le circostanze di clima, di razza, di 
posizione geografica, ed altre j onde le deduzioni che trarremo dalle tavole ri
guardano alcuni mestieri e non tutti quanti. 

Diamo qui appresso il lo e 20 prospetto sopra indicati. 
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Mercedi settimanali in alcnni paesi, dedotte dalle relàizioni 

Tavola I. 

'"Ò ... 
o 

'" OCCUPAZIONI BELGIO DAXI'MARCA F.RANCIA GERMANIA 

Z 

Lavoranti agricoli. Lire Lire Lire Li,re 

Uomini. senza alloggio o vitto. 17.01 
2 Uomini, con alloggio e vitto o' • 7.34 
3 Donne, senza alloggio o vitto. 5.94 
4 Donne, con alloggio e vitto 

lIfestieri dei coSlrtalori di casco 

5 Muratore. 32.40 21.00 
6 Carpentiere e falegname. 29.16 22.95 29.27 
7 Gassista 29.lU 
8 Capomastro muratore 32.40 22.95 27.00 
9 Pittore. 22.68 22.41 26.46 

IO Plasticatore 29.16 
11 Piombaio. 32.40 29.70 
12 Copritetti. 

Mestieri in generale. 

13 Fornaio 23.76 22.95 29.91 
14 Fabbro. 23.76 21.06 29.43 
15 Legatore. 20.09 26.19 
16 Fonditore 22.68 
17 Beccaio 24.30 2!.30 29.27 
18 Ebanista. 25.92 32.40 
19 Bottaio •. 22.14 37.80 
20 Calderaio. 20.79 
21 Coltellinaio 20.79 25.00 
22 Incisore 

23 Maniscalco 20.79 29.16 
24 Costruttore di mulini 21.60 
25 Stampatore 24.95 25.38 
21l Sellaio . 25.92 20.79 27.00 
27 Facitora di vele . 26.19 
28 Calzolaio. 17.82 25.G5 
29 Sarto 22.14 21.54 
30 Stagnaro: 25.92 21.06 23.76 
31 Operaio, portinaio, ecc. 16.20 

Impiegati delle fer~o"te. 

32 Macchinista •• 6US 
33 Fuochista 33.75 
34' Guardafreni 19.44 17.311 
35 Scambista 31.59 19.01 
36 Cantoniere. 29.70 18':'4.ì 
37 Portinaio. 27.00 14.01 
38 Facchino. 18.09 16.74 
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dei consoli, e paragonate con quelle pagate negli Stati Uniti. 

ITALIA 

Lire 

18.90 
9.72 
8.37 
3.2! 

21.60 

21.81 
23.49 

21.06 
21.06 

21.06 
21.28 

21.06 

;<9.6:> 

22.68 
26.73 

23.49 
21.06 

21.06 

21.60 
18.90 

26.73 
21.06 

21.06 

23.33 
23.22 

1!l .. 4! 
14.0·1 

51.30 
24.30 

2).60 

21.60 
18.36 
17,82 

SPAGNA 

Lire 

~7. 70 
~GA() 

25.97 

3B.93 

29.21 

23.16 

HI.4S 

22. ì~ 

2G.7S 

21 :10 
?1. JO 

2\.10 
1(1.25 

REGNO UI'II'rÒ ---I~~~~~:---i 

l-r-n-gl-'i-lt-.e-rr-a--;l-r=~Gz:-1 ~:;~~kJ Chicago ~ 

Lire 

19.13 

14.07 

9.74 

6.22 

44.63 

3\).22 

41.15 

39.22 

4~l.S2 

41.93 

42.74 

35.16 
,13.93 

42.36 

40.03 

39.Jl 

,11.66 

39.49 

41).03 

43.28 

52.59 

38.95 
40.57 

41.93 

36.79 

39.49 
:)9.76 

27.05 a :lD.411 I 
39.49 

27.03 

49.34 

32.40 

2n.75 
3:).71 

3').71 

2·L34 
24.34 

Lire 

18.3) 

7.0;, 

11.09 

4.06 

:39.GG 

·13.21 

41.01 

40.ill 
41.5;) 

B.09 

2·1.3! 

21. 64 
27.0;') 

27.05 

t1.61 

21.M 

Lire 

22.99 

8.11 a 12.P8 
9.74 a 17.58 

3.24" ;;.41 

52.10 

4') L1 

Lire 

I 

Lire 

l 

2 

3 

4 

(i4.02 a 81.15132.411 a 56.80 5 
48. GU a 01. 02 i :l7.87 et 64.02 6 

54.10 a 75.741 ~l.lO a ii4.92 7 

44.79 I M.a;? a 97.38
1 

(1l.92 a 81.15 8 

11.\3 ~4.10 a 86.5~ I ::2.4,; et 64.9: 9 
3l.80 I 01.10 a Xl.1:J q~.69" 8) .1., IO 
38.:;7 

41.90 

35.71 

3B.1l9 

35.16 

37.33 

25.70 

45.88 
33.00 

38.41 

3:~.81 

43.34 

37.87 

·10.57 

40.6~ 

33.27 

34 25 
3!1.76 

37.87 

3Z.W 
2·1.34 

17.07 

26.81 

23.37 

27.70 

2R.O~ 

24.02 

23.10 

61. \)2 a a7 .33 64.92 a \08.20 Il 

5·1.10 a Sl.l"> 64.92 a 97.3S 12 

27.03 a 43.28 ,13.28 a 61.92 13 

51.10 a 75.7'11 '1~.69 a 04.\!2 14 

6ì.92 '" 97.28 48.69 a 108.20 15 
,,4.10 a 1T>.71 48.23 " 81. 15 10 
4,1.28 a 61.92 64.92 a 97.38 17 
4S.69 a 70.3:3 37.87 a 81.1~ 18 
61.~2 a 86.56 :)2.40 a 8l1S 19 

04.92 " 81i.56 81.!.' a 108.20 20 
51.100.70.33 81. 13 il 54.10 2\ 
S1.1S <11:35.2:) , 4~.60 a 16~.311 22 

6'l.92 a 97.3S I SI.15 a 1:15.2:; 23 

51.10 a 81. 15 6['02,,10820 21 
43.2S a 97,33 (iLa:? a D7.3' 2f) 

6'1.\12 a 81. 13 3~.46 a (;1..92 26 
64.92 a 97.38 64.\'2 a 81.1~ 27 

61.U2 <1 U7.:38 4S.60 a 97.3" 28 
51.10 a \n.3ol 32.46 a \17.38 29 
'iJ.lO a 7,).7--1 4~.6D a 61.92 :ÒO 

32.16 " 68.49 27.0~ a 48.09 31 

32 
3:1 
31 
33 

3:; 
37 

33 
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Prezzi delle sussistenze (cose di prima necessità) nei prrnci 
e paragonati con quelli 

l 

2 

3 

4 

5 

ì 

Pane. 

Farina 

Bave 

ARTICOLI 

per pound (l) 

id. 

I Quarto davanti 

, Quarto di dietro 

) Braciola 

\ Testa . 

Vitello. Quarto di dietro ~ 
Quarto davanti 

id, 

id. 

id 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Braciolette. . . 

~ 
Quarto davanti. 

Montone. Quarto di dietro 

Porco 

Merluzio 

Braciolette ... 

( Fresco .. 

,~salato .. 
Lardo .. 

Prosciutto 

) Spalla .. 

I Saleiccia . 

\ Strutto .. 

BELGIO 

Lire 

0.22 a 0.27 

1.08 

0.87 

1.08 

0.87 

0.87 

0.97 

1.08 

0.87 

1.08 

l.OS 

0.87 

0.87 

0.97 

1. 35 

l. 08 

1.08 

1.08 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

7 

18 

19 

20 

21 

22 

Rutirro id. l.OS a 2.70 

Cacio 

23 Patate. 

24 Riso.. 

25 Fave 

26 Latte 

27 Uova 

28 Farina d'avena 

9 The 

30 Caffè 

,31 

32 

33 

3l 

35 

Zucchero 

lIIelassa . 

Sapone 

Amido. 

Combustibile 

id. 1.08 a 1.35 

per bushel (2) 

per pound 

per qua,.t (3) 

id. 

per dozzina 

per pound 

id. 

id, 

id. 

per gallan (4) 

per pound 

id. 

per tonuellata 

3.03 

1.08 a 1.33 

1.62 a 2.16 

0.81 a LOS 

FRANCIA 

Lire 

O.W 

0.22 

1.19 

0.87 

1.08 

0.87 

0.87 

1.08 

1.19 

0.87 

0.97 

1.08 

0.76 

0.76 

1.08 

I. 35 

0.97 

0.87 

1.08 

1.35 

2.70 

0.97 

1.62 

l 
\ 
f 

ti 
GERMANIA 

Lire 

0.16 a 0.38 

0.30 

1.19 

0.76 

1.08 

0.70 .. 
0.76 

0.78 

0.92 

0.92 

1..0S 

1.19 

1.08 

1.03 

1.14 

1.\9 

1.30 

2.70 

0.49 

0.54 

0.22 

1.0S 

0.43 

4.06 

1.89 

0.60 

0.5'1 

0.49 

22.99 

(l) La pound equivale Il chilog. 0,453, (2) Il bu.hel equivale a litri 36,35, 

ITALIA 

Lire 

0.3~ 

0.54 

1.08 

0.65 

1.08 

0.65 

0.81 

1.08 

1.19 

0.81 

0.97 

0.97 

0.70 

0.97 

1.19 

1.35 

1.08 

1.08 

l. 19 

0.49 

1.51 

1.41 

5.22 

0.32 

0.70 

0.38 

0.97 

1.72 

0.41 

0,2: 

0.5 

59.5 
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pali paesi d'Europa, ricavati dalle relazioni dei consoli 
di New-York e Chicago. 

REGNO UNITO STATI 

SPAGNA SVIZZERA 

Inghilterra Irlanda Scozia New- York 

....... I I 
Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

a OAl 0.22 0.19 a 0.2,1 0.,2 0.22 0.22" 0.21 . 
0.3~ 0.19 a 0.2,1 0.22 0.22 0.16 a 0.22 

1.62 1.19 ... 1.19 0.63 a 0.S7 

0.97 
0.97 

O .lìl ... 0.87 0.32 a 0,43 

1.62 1.44 ... 1.44 0.76 a 0.87 

0.97 0.97 ... 1.03 0.43 a 0.65 

... 0.97 ... ... 0.43 a 0.51 

1.35 0.H7 l '):) ... l.35 0.54 a 0.6:> 

1.08 1.46 ." l. 62 l.08 a 1.30 

... 0.92 ... 0.87 0049 a 0.54 

0,76 0.97 1.19 ... 1.08 0.60 a 0.76 

' .. L35 .., l.30 0.76 a 0.87 

1.3.0 0.97 0.87 0.54 a 0.65 0.70 a 0.87 0.43 a 0.54 

'" 1.08 O.Bl 0.5! a 0.65 0.70 a 0.87 0.·13 a 0.5,1 

... ", 0.65 a 0.87 ... .. , 0.13 a 0.51 

, 2.4:, 1.51 O.iO a 1.24 ... l. 35 0.43 a 0.C5 
, ... ... 0.65 '" ... 0,43 a 0.5'! 

\ 
. " ... 0,97 ... .. , 0.43 a n.54 

1.14 ... 0.81 a 0.97 0.65 ... 0.54 a 0.65 

0.54 .. , 0.13 
, 0.32 0.32 a O.3S 

I 2.43 1.95 1.57 a 2.06 1.14 1.73 1.35 a 1. 73 

1.51 1.24 0.81 a 1.U ... l.08 0.65 a 0.81 

5.95 3.25 6.06 a lO.82 3.68 . 5.11 7.57 a 8.66 

0.38 ... 0.19 a 0.43 .. . 0.27 0.43 a 0.54 

0.65 • 
'" 0.49 ... ... 0.33 a' 0.54 

' ... 0.27 0.32 a '0.19 .. 0.27 0.43 a 0.54 

L1.57 a l.:}5 1.08 1.03 a l.62 0.76 l.51 1.35 a 1.62 

... ... 0.19aO.24 0.19 0.22 0.22 a 0.27 

3.79 ' 2.iO 2.33 a 4.76 4.33 3.79 a 4.76 2.70 a 3.23 

2.43 1. 62 1.51 a 2.27 ... 1.73 a 2.70 1.08 a 1.62 

0.60 0.43 0.30 a 0.49 0.43 0.54 0.43 a 0.5,1 

' .. ... . .. ... ... 3.25 a 3.79 

0.54 ... 0.30 ti OAU ... . .. 0.:32 a 0.38 

. 0.54 0.54" 0.6'i ... 0.76 0.'13 a 0.54 

48.69 '" 17.31 a22.18 ... 14.34 16.23 a 23.'10 

(S) Il qua,.t equivale a litri 1,14. (i) Il {lallo» equivale a litri 4,51. 

UNITI 

Chicago 

Lire 

0.22 a 0.21 

O.li a 0.21 

0.43 a 0.68 

0.27 a 0.13 

0.4:3 a 0.68 

0.22 a 0.33 

0.32 a 0.51 

0.54 a 0.65 

0.68 a 0.81 

0.27 a 0.68 

0.27 a 0.68 

0.51 a 0.81 

0.22 a 0.27 

0.3? a 0.65 

0.38 a 0.65 

0.38 a 0·.~1 

0.22 a 0.54 

0.32 u· 0.5,1 

0.32 a' 0.54 

0.27 a 0.49 

0.87 a 2.16 

0.27 a 0.87 

3.25 a 4.33 

0.27 a 0.5l 

0.21 a 0.49 

0.16 a 0.32 

0.54 a 1.30 

0.22 a 0.27 

1.35 a 5.41 

0.87 a 2.16 

0.38 a 0.54 

2.16 a 4.33 

0.10 a 0.43 

0.27 a 0.51 

1ò.23 a36.6i I 

<Il 

" ~ 
o 
'o 

Z 

l 

2 

3 

4 

5 

ti 

7 

8 

Il 

lO 

11 

12 

13 

l 4 

15 

16 

1, 

18 

19 

2 o 
21 

22 

2 

Z 

2 

3 

4 

5 

2 

2 

6 

7 

8 

9 

2 

2 

3 

3 

O 

l . 

2 

3 

3' 

3 

3, 

3 5 

.. $ 

, 

I 
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Come si vede, la prima tabella, in luogo di dare 'un lunghissimo elenco 

delle professioni, raccoglie le principali e quelle precisamente che incon
trandosi in più paesi, si prestano ad una comparazione e bastano a dare un 
esatto criterio dell'andamento generale dei salari nei vari Stati d'Europa. 

Dopo un accurato esame dei prospetti qui sopra riprodotti e dei repOt·ts 
dei consoli, il signor Evarts conclude: 

1· Che la quota dei salari negli Stati Uniti somma due volte quella nel 
Belgio; tre volte quella nella Danimarca, Francia e Germania; una volta e 
mezzo quella nell'Inghilterra e Scozia; e più di tre volte quella in Italia e 
Spagna. 

2° Che il rrezzo delle cose necessarie pe'r vrvere, sussistenze, negli Stati 
Uniti è più basso che in qualsiasi altro paese. Le classi operaie d'Europa non 
possono acquistare quelle cose che per l'operaio americano sono ritenute di 
prima necessità: onde se questi vivesse collo stesso alimento o relativamente 
lo stesso e fosse frugale come l'europeo, vivrebbe incomparabilmente meglio 
degli operai di qualunque altro paese. 

3° Che mentre la presente depressione del commercio rende più intensa 
la miseria e i patimenti delle classi lavoratrici, le relazioni dei consoli si ri
feriscono alla loro condizione nonpale; e mentre l'attuale ristagno negli 
Stati Uniti aprirà la via .a tempi più prosperi, l'operaio europeo non ha 
speranza di giorni migliori e sente di e~sere condannato ad un incessante 
travaglio; a lavorare e soffrire, <'> emigrare. 

• 4° Che la miseria è più parti,)olarmente causata dall'eccessivo uso del 
bere in alcuni Stati d'Europa, piuttosto che dalla calamità dei tempi, e an
cora più daglf scioperi che dall'abuso del bere, poichè non si risorge facil
mente da un lungo sciopero, come può correggersi dal troppo bere. 

5° Che i più contenti e soddisfatti operai sono coloro che guadagnano 
meschi ni salari; scontenti e insoddisfatti coloro che guadagnano di più. E 
ciò deriva dalle abitudini frugali dei primi, e dalla tendenza all'ubbriachezza 
e agli scioperi dei secondi. 

6Q Che le classi dominanti in Europa s'aspettano la distruzione della 
grande Confederazione americana per virtù degli stessi operai americani, 
perchè non sanno concepire come essi rispettino e si sottopongltnO alla legge, 
mentre l'europeo deve essere contenuto dalla forza; onde gli sciop~ri e le tur
bolenze che avvengono negli Stati Uniti sono salutati in Europa come pre
sagi d'una finale dissoluzione della Repubblica. 

7° Che il capitalista europeo nutra più simpatia ed affezione verso l'ope
raio, di quello che l'operaio mostri verso di lui, e che tutte le rimostranie e 
violenze partano dall'operaio. 

8° Che le ferrovie d'Europa, specialmente quelle di Germania e Francia 
sono condotte coll'interesse degli impiegati e delle compagnie per quanto è 
possibile; 

9° Che l'operaio americano ha un'attitudine al lavOro che rappresenta in 
media da una volta e mezza a due volte quella dell'operaio europeo. 

Osserviamo che in questi rapporti non figurano tiè i salari degli operai 
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della eampn,gna, nè qUAlli addetti alle ferrovie. mane8,ndo in propo~ito docu
menti per il Belgio, Danimarca, Spagna e Stati Uniti. l't'l' qnei paesi però 
ehe gli hanno olfprti. si trova, per quanto si riferiste alla c:.t'S;1e agricola, dw il 
salarlo più elevato spetb agli agricoltori della Scozia, poi Inghilterra, Ir
landa, IttLlia, Pl'itllcia e in ultimo Gnrmèl,ol:\, ; p, relativament(~ agli operai ddh' 
ferrovio ]0 quote più elen,te "i potgano in Fl"ancia (,:1 Inghilterra e poi vm
gono la SGOzia" l'Irlanda, l'Italia c in ultimo la Cermania. 

Se llwncano per il Belgio ]8 notizie preei~e into1'llo fti salH.ri pagati agli 
",grieoltor.i, rqìprendiam l ) pArò rbIla relazione deì console vVilson dw nel 
IU81ltn, il salario pagato in qUlt8i'tuUe le pl'ofe:,si.oni ehe vengono ,"Her"ibt(: 

nel Belgio è sceso del 25 per Cf:nto almeno negli ultimi s'ltte Hlll1i, (lUello pa
gato agli agl'ieoìtorj è andato grndnalmente r. (,oshmt,emnnte i.\l111l8Jl/;;.mdo por 

il fatto che esereiti di eonbdini llPgli ultimi anni abba11'lorw,rono le eampagne 
ed eutr,mmo tlei gmn.Ji t'(,litri industriali. neìla SIH,)1":1llzn di L,x" grossi gun
dagni appErandosi nelle ["l'rovif'. Il b,voratore agrir:olo guad',gna ora. in mn
dia di.1 2 a 3 franelli al giorno, mentre prima gLUtelagnu ya solLtnto clu, l a 2 
franelli, 

Ndln. Danimarea, dall'l1bbtbSl1mento dei stlln,ri vtlrifieatosi da.l 1872 in 
qua, non è nndata f'sentt, la cla~se agl'ieoE, dw, (Come tutte le altre clH'iSi h· 
voratTiei di quel paese, trn versa un triste periodo. 

N eHa li'ranc:i.a la, popolazione rurale, dle rn,ppnJs()n+'a il 70 per COll t,o ein'il 

dell'illtiera, popolazione, e ehe dnI 18Gl al 1878 1m lnostrato una, grande tnn
chmza, como tutte le popola:l.ioni Ilgrieole d'Europa e degli Stati GlIiti, nJ ab
halHIOlmre le eampagne, per eutrm.'p nei grandi eentri i 1JC1u'itrinJi , pre8tml'.e
nwnte m,mif','st<1, n!]:l tendem:a contraria, (\ ad onte, d'uno sear,,!) s,dario 
l'agricoltol'e ìXlsÌ,a ;l. sii c alla, f,tmiglil.t Il Hpe8so fa tali eeo])olllie, da poter di
ventare col ternpo propriet:wio delle terre eh" coltiva,. 

Il signor l'eixotto, console americano a Lione, ,.pprezzanclo le huone 
qualiti1 dell'agril)oltore francese, prende l'ocea'3Ìonc dall'Ìnehiesta' americana 
per dirci che la, condizione delle classi agricole de::;li Stati Uniti è molto mi
gliore di 'fUelle delh Fral1<'irt (\ anehe, secondo le snp il1fonnazionì, di quelle 
clena Germania, dell'Italia e Ilell'Aushia-Ungheria. Dice ello i contadini degli 
Stati Uniii sono meglio nutriti c più eduCfLti di (lllOlli della Praneia; supo
riori ai eontac1ìni enropei, tant.o tln.lla,to fisico, che .bl1ato intellettuale e "0-
lliRle, J\-fa il cont.adino france,,;e, lluiìntl1l\([ue più ignorante, il molto indipen
acnte, N'cile stagioni iu cui le terre non )'jehieggono il Ltvoro, gli agricoHorì 
t,i dedicano ad oecupazioni ';2c0!1chrlp, eome ::; ie,,~erl', f1 tagklre la legna, 
;:eg'ah" fare /,I)(:eoli, IW!', 

In Germania, il salario degli agricoltori pOS~èt ha8tare ad un me-
sl'hinissimo manbcnimento della famiglia, le; ilonlle debbono eoltiv8>I'p i giar
,lini e, quando po,<sano, lavomre nnche Tiri e:ullpj, U\,fll1do la. maggiorA frnga
litil, :uwhe nelle eose c]1(' SOHO di pl'im:l nwoo:J.\.itit, giun;:;ono appena i lavoranti. 
agricoHori a sopperire ai più supremi bisogni" raramente mangiano earne. 

La condizi,olH' deU'agrieoltnra nella Gran Ill'f'ttagna 1l:1111iglìorato molto 
negli ultimi trent' dn~Ji cd il salario ha ,;ulìto un ll.U!ll('l1to di ein:a il 35 per 
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centodurantelQstesso tempo.~Jmerite\Tole di :menzioneil fatto, che il salll,l'Ìo 
tleglì agricoltori della Scozia e delle contM del Nord dell'Inghilterra èI1Ì'ù 
elevato, de130 per cento almeno, di quello deUe conteeaelSud;e difatti,. nel 
mentre i primi guadagnano settimanahuente lire 22 H, . questi" ultimi I\oh 
guadagnano più. dì lire 14 85; e. ciò si deve alla superioreiute1lige.nza 
agricoltori scozzesi e alla. istituzione di scuole parrocchialicl1e aiutano 
sviluppo dell'educazione ed istruzione dei ·medesimi. 

In Irlanda si {lontano 68,755 fittaiuoli(7wlders) di cui.~2,612 tengono a 
coltivazione un acre o più; e 36,145 hauno da coltivare meno di un acre (1) 
di terreno. . 

La maggior parte degli hoìaers di un acre e buona parte degliholr1ers 
di più d'un acre possono classificarsi fra i lavoratori agricoli :essì lav:orano 
noIle terre dei proprietari vicini, e a tempo avanzato lav:orano sul pl'opl'io; 

Nei mesi di agosto e settembre emigrano in grandissima qUllntitàda,I.;. 
l'Irlanda occidentale versol'Inghilterra orientale, ove trovano una pronta €o. 

larga remunerazione applicandosi alla mietitura e al raccolto· del grano. 
L'agricoltul"a puòdil'si l'unica industria importante dell'Irlanda. La SO~ 

vrabbondanza della popolazione l)orta bassi salari e una continua importante 
emigrazione. In molti casi il lavoratore agric.olo dell'Irlanda unisce ano 
scarso salario il prodotto di quei piccoli appezzamenti di terra, che circondano 
la sua capanna. General~ente le donne attendo1lo al lavoro dei campi: . 

Nella Scozia, dal 1865 al 1873, il salario dellavOl'atore agricolo anmentè> 
de115 per cento, e dopo i11873 aUll1.entò ancora dcI 10 per cento.Laqu.ottv 
dei salari è sensibilmentevt1riabile da un luogo ad un altro, . 

Iri Italia il salario pagato ai braccianti agricoltori, cambia a seconda d()l 
luogo, delle ore di lavoro, della maggiore o minore permanénza.Ledoane 
guadagnano abitualmente la metà deglìuomini. l braccianti avventiiÌ n<m 
trova,no lavoro altro che per (;1'13 mesi dell'anno; quelli permanenti l'icevQno 
a1loggio, fuoco, lume e l'tna porzione di terreno da tenersi ad orto. In ·alcune 
località il salario è pagato in gl'ano o in qualche alt m derratfL 

Nell' Olanda, secondo la relazione del console D. Ecki:!tein, i hworltnti 
agricoltori che souo presi a servizio annualmente e che hanllo alloggio e man~ 
tenimento presso i beni del proprietario, rieevono da lire 270 a lire 324 al~ 
l'anno, e di più due vestial'i durante lo stesso tempo, 

Circa la seconcla considerazione deH'Evarts, egli è certo ehe stando~tlle 

cifre del prospetto, ad eccezione (leI pane che in FrìJ,ncia, è più. a buon lfi.emato 
che non sia in New-York e Chicago e in tutti gli altri pao~i d'Emopa, dè:t. 
resto la carne di manzo, di vitello e di maiale, i cltci, i bnni, i latticini, i 
coloniali in genere, e tutte le altre cose di prima necessità vanl1omolto più a 
buon mercato negli Stilti Uniti che in qualunque paese d'E'uropa. 

L'opeTaio belga, quc1ntunque sobrio, costumato e i11 buonaal'mol1i,à col 
padrone, SE, è stato capace di imÌalzare la riputazione dell'industria belga al 
punto di fare U1l' ostinahlcOllCOlTnnZa all'industria inglnse, non si tro:va nelle 
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migliori condizioni economiche; chè anzi in causa del generale ristagno nel 
commercio per tutta Europa deve, ogni giorno più, limitare le sue esigenze e 
spesso lottare colla fame. 

Nel prospetto non è citata la Da:nimarca, per mancanza di dati. Sap
piamo però che, mentre dal 1872 al 1878 la quota dei salari si era abbas
sata dal lO al 15 per cento, il costo della vita per contrario era cresciuto in 
una ragione anche maggiore, e la depressione del commercio recò tempi così 
calamitosi, da r~dere necessario un qualche sollecito e radicale rimedio. 

In Francia 'benchè la quota dei salari sia, come abbiamo veduto, 
piuttosto. scarsa in paragone a quella di molti altri paesi, nondimeno basta 
agli operai francesi, che sanno mantenere la spesa entro il limite dci gua
dagni. 

La depressione commerciale eha da 5 o 6 anni, come una terribile epi
demia, si è propagata per tutta quanta l'Europa,' ha colpito più profonda
mente la Germania dove coll'aumentare il costo delle derrate è andato· sce
mando il salario. Anzi questo fenomeno, diciamolo nna volta per sempre, dove 
più dove meno, predomina in ogni paese d'Europa: la diminuzione dei salari 
oscilla dal lO al 25 per cento, mentre il çosto dei viveri aumenta all'incirca 
della stesSft quantità percentuale. Questo l'apporto inversamente proporzio
nale è il fatale e più potente effetto della crisi genen,le europea. 

Gli articoli di prima necessi tà vanno più cari in Inghilterra che nella 
Confederazione Americana, e per convalidare questa asserzione l'Evarts 
adduce l'argomento dei 171,000,000 di dollari di generi alimentari che l'In
ghilterra importò per il suo consumo dagli Stati Unit.i durante l'anno 1878. 
La decadenza delle manifatture inglesi, egli dice, è un fatto innegabile, e 
viene causata dalla concorrenza straniera, e dal lavoro compromesso dalle 
trades-unions. I capitalisti inglesi, che non intendono di tenere oziosi i loro 
capitali, hanno cercato altre forme d'investimento fuori del proprio paese; e 
gli operai sprovvisti di lavoro sono costretti ad emigrare in grande numero. 

Ognuno immagina qual sorte deve toccare agli operai dell'infelice Irlanda, 
la quale! tolta l'agricoltura e la manifattura del lino, non possiede verun'altra 
considerevole industria. Eccettuata la poca popolazione che attende all'agricol
tura, la parte restante è condannata ad emigrare. Le derrate alimentari arri
vano in grandissima quantità dagli Stati Uniti e portano quindi un prezzo 
elevato. Però gli infelici irlandesi parchi, frugali e limitati nei loro desideri, 
si contentano di nn solo p'asto, composto di the, pane, farina d'avena e pa
tate; e le classi più povere, farina indiana, invece di farina d'avena, così da 
non ispendere più di lire ° 76 al giorno. Gli a~tigiani spendono alquanto di 
più per l'alloggio, ma, sotto gli altri rispetti, la vita il identica. 

Dal prospetto che abbiamo riportato più SOpIla, si vede che pochissimi 
iSono gli articoli consumati dall'operaio irlandese, cioè, fave, farina, carne di 
maiale fresca e salata, pane, farina d'avcna, the e zucchero. 

Il vivere degli operai scozzesi è poco dissimile da quello degli inglesi: il 
risparmio che essi fanno nel vitto, lo spendono nel vestiario che è bizzarro e 
stravagante. L'acquavite (whisky), che costa circa il 300 per cento più che 
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negli Stati Uniti, e la birra, che è relativamente a buon mercato e cattiva, 
assorbono la più gran parte del salario dell'operaio, il quale, senza questa de~ 
plorevolissima abitudine, potrebbe fare considerevoli risparmi .• 

L'operaio italiano, con un salario senza confronto più basso di quello del~ 
l'americano, non vive perqiò meno contento e meno soddisfatto, per la ragione 
che le derrate alimentari di cui si nutre sono molto a buon mercato, sebbene 
non sieno quelle che l'operaio americano considera come di prima necessità. 

Benché le derrate alimentari sieno più care in Ispagna~e in America e 
molto più care ora che alcuni ann~ addietro, tuttavia l'oper~t} spagnuolo, per 
la sua sobrietà e fruga.lità, si contenta di poco, e soprattutto fa largo uso del 
vino, non per vizio, ma per nutrimento. 

Il signor Montgomery, console degli Stati Uniti a Ginevra, dice che il 
costo della vita a Ginevra è più ba~so di quello,che sia in America, sebbene' 
nell'ultimo decennio ci sia stato un considerevole aumento, in causa della 
grande affiuenza di forestieri, che da ogni parte, a migliaia, vanno a visitare 
quel pllese, e si fermano durante l'inverno per scopo d'istruzione o per altre 
ragioni. La differenza, facendo il confronto cogli Stati Uniti, nasce, non tanto 
dal rilevante divario nel prezzo degli articoli di uso domestico e degli oggetti 
di piacere, quanto dai tre importanti elementi della pigione delle case, del 
lavoro e del servizio domestico, cose tutte che restano ad un livello molto più 
basso di quello che è negli Stati Uniti. 

Il signor Evarts, dopo queste considerazioni che ha ricavate dallo studio 
dei Reports e affermate a modo di altrettanti canoni, passa a fare alcune 
riflessioni, più generali e d'indole comparativa, sul pr,oprio paese, le quali 
riportiamo integralmente per lasciare libertà di giudizio al letture. 

Egli parla a un dipresso così: 
Anzitutto debbo dire che le nostre manifatture occupano già il commer~ 

cio internazionale. Al tempo dell'universale ristagno degli affari, noi abbiamo 
fatto la concorrenza a quelle nazioni che tenevano il monopolio dei mercati 
del mondo, mostrando così che le manifatture americane non vanno seconde, 
paragonate a quelle di qualsiasi altro paese. Col vero e patriottico accordo 
che esiste fra capitalista e operaio, noi possiamo comandare sopra una gran 
parte dei negozi mondiali; e avere questo predominio ritraendo più larghi 
profitti da parte del capitalista e più elevati salari da parte degli operai, 
che non possa ottenere verun altro paese. Vi è tal cosa nella repubblica, che 
produce una spiccata individualità e in così alto grado, come non possedono i 
popoli di altre nazioni. Il nostro genio inventivo nelle applicazioni mecca
niche è originale, e da circa venticinque anni superiore all'europeo. Il nostro 
popolo accetta le innovazioni a. cui è anticipatamente pl'8parato, mentre non 
lo fa del pari l'europeo; il ~uale per altro, quando ha passato alcuni anni in 
compagnia degli operai americani, acquista questo spirito progressivo. Presso • 
di noi non vivono oppressi. e stupidi contadini: pensano e agiscono tutti libe~ 
ramente e bastano a se stessi (self~thinking, self-acting, and self~su;:,porting). 
Entro gli nltimi quindici anni noi abbia.mo dimostrato la ca.pacità, in virtù 
del grande sviluppo dei nostri affari, di allontanare, per mezzo di un'onesta 
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concorrenza, le manif"Uurc forestiere, su larga scala, dai nostri porti. La 
questione che ora perentoriamente ci sta dinanzi, è quella dei modi di creare 
ht dOmalldi1 all'estero per gli articoli che sopravanzano alla domanda llel 
nostro paese. 

La prilllfL grande verità ehe deve entrare nelle'ment.i del capitalista c 
dell'operaio. si è che i giorni di subite fortun8 e di eccezionali salari sono 
SCOll1ptLfsi. Noi dobbiamo convincerci che il vapore che traversa l'Oceallo ha 
quasi annullato le distanze e portato le nazioni l'una di fronte all'ultra. 
Qlle~to avvicinarsi delle nazioni produce una tendenza pt'onunc:iatissima a 
parpggiare In cG'nàizìoni del mercato, comp pure nella misnra dei profitti, dci 
salari, ccc.: il vantaggio sar:' di quelli che accetteranno più presto la situa.
zione e mostrE~nmIl<) la più efficace costauL:a a procedere innanzi nei novelli 
senberi del progresso. Il console residente a N ewcastle-upon-TYllo mostra 
ch(] questa città. è commercialmente più vicina a N ElW-York, che non a I,on
tIm. Se le comunicazioni marittime possono portare una delle principali citUL 
d'una piccola isola. come l'Inghilterra, più vicino lì New-Y ork, che ~.na sua 
capitale, e,;se possono compiere le stesse meraviglie con i principali porti 
d'Europa, nelle loro relazioni commerciali con i porti degli Stati Uniti. Que
sta è questione di grave importmlza, tanto per il lavon:1l1te come per il capib
lista, poichl~ devI) portare una rivoluzione in tutte le antiche teorie dell'indu
stria (' del commercio, inaugurando l'internazionale agguagliamento. 

Non è lontano il momento che l'operaio eli N ew-York non potril. percepire 
un salario due o tre volte (1U8110 del suo compagno europeo, se tutte le cose, 
v itto, alloggio, vestiario, ecc., saranno agguàgliate nel prezzo; nò i miÌwJmi' 
del earhon fos,:;ile in Pensilvania percepiranno doppio salario dei loro COlil

p<tgni del Nodhumberland, quando il ea1'bon fossile delle miniere di N orthum
berland può vender"i a minor prezzo di quello di Pensilvania. 

Alle due tavole che noi abbiamo riportate di sopra, l'Evarts ne fa se
guire altre due. 

Il 3" e 4" prospetto a cni abbiamo in sul principio accennato, risgu~u
L1anti il sahtrio e il prezzo dei viveri nelle cittil. capitali, noi tmlasciamo di 
riportarli, perchè i rapporti che intercedono per gli Stati, sussistono anche, 
sa,lvo piceole y<trianti, per le gmndi città paragonate fra loro. A. Chicago i 
salari sono in generale più elevati di quelli c1i New York. Per le due cittit 
il sahu'io medio ò circa la media, della somma del termine massimo col 
minimo. 

In Europa le mercedi sono molto inferiori, generalmente, a quelle pa
gate in America. Sembm, d2,i dati raceolti, che le più basse siano quelle di 
H,oma e DI'esdlt, c che le più elevate siano quelle di Liverpool, poi di Bru
xelles. Ginevra si fa distinguere per la piccolissima differenza che pas~m fra 
i salari delle diverse occupazioni, tanto che a prendere una quota di salario 
qualsiasi, non s'andrebbe di molto errati nelconsidorarla come tormine medio 
dei salari pagati ai lavoranti di Ginevra. 

. Crediamo opportuno di dare qui appresso un prospetto dei salari 
settimanali masòimi e minimi delle varie c<tpitali dei diversi Stati. 
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indicando anche il mestiere in cui si pagano il salario più elevato e il più 
infimo. 

PRINCIPALI CITTÀ 

Chicago .. 

New-York. 

Liverpool 

Bordeaux. 

Barcellona 

Bruxelles 

Ginevra. 

Roma. 

Dres<la .. 

SALARIO 
OCCUPAZIONE 

~ETTI::o.IANALg 

I I l· Incisori ........ . 

Facchini, portinai, ecc .. 
\ Massimo L. 162.30 
~ l\finimo » 29.76 
I 

\ 
I 

l 
! 
I 

l 
j 

Incisori ...•..... 

Facchini,' portinai, ecc .. 

Stampatore . . . . . . • 

Facchini, portinai, ecc .. 

Bottai ......•. 

Stampatori ..... 

Pittori e plasticatori 

Calzolai e sarti. . . 

?\.foltissime professioni. 

Facchini, portinai, ecc .. 

Carpentieri e falegnami. 

Facchini, portinai, ecc .. 

) :Massimo» 13S.25 

l 1vIinimo "il :32.4G 
I 
~ l'viassimo ,) 5tì. 70 

~ .Minimo ~) 31.:1:1 
I 
~ Massimo I> 4~i.2x 

~ :Minimo )lo 16.23 
I 
\ M' :{7.80 
~ ~'f~:i~::O: 19.4-1 

I 32AG l ~~;~i::O:: IS.\)3 

l ~~l~i~:O: ~~::~ 
Fonditore. . . • . ~ l\tfassimD» 25.70 

Varie professioni . ~ Minimo » 16.23 

~::::;~~ : . _____________ \ :;:i:~:O: ~~:~~ 

Il prezzo dei viveri è minimo a Chicago e New York, massimo a Dresda. 
I! prezzo del pane a Chicago e N ew York è di lire O 22 per ogni libbra 

inglese (pound), a Dresda lire O 38, a Homa O 32, ecc. 
I! prezzo della carne di manzo a Chicago è in media di lire O 43, e a N ew 

York di lire O 62 per ogni libbra inglese, mentre a Ginevra è di lire 1 24, 
Dresda lire O 97 ; ecc. Roma, fra le città degli Stati d'Europa indicate nel 
prospetto, segna il prezzo minimo, cioè di lire O 86. 

Il prezzo della carne di vitello per ogni libra inglese è di lire O 59 a 
Chicago, lire O 76 a New York, mentre è di lire 104 a Bordeaux, di lire 103 
a Ginevra ecc. ; il prezzo minimo per le città europee è di lire O 88 e lo diL 
Dresda. 

Anche il prezzo della carne di montone e di suino è molto più basso a 
Chicago e New York che non sia nelle città europee. 

Abbenchè la differenza nel prezzo dei coloniali sia ancora maggiore tra gli 
Stati Uniti d'America e l'Europa, non crediamo sufficienti i dati dei reporfs 
per fare dei confronti. 

Il signor Evarts ha composto anehe un prospetto in base agli sparsi 
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elementi che i Consoli amOriCallÌ residenti nei principali paesi d'Europa han 
potuto rac:cogliere rispondendo alla quarta demanda della circolare dell' 11 
aprile. Noi lo ripronl1ciamo alquanto modificato, non tanto per la sua atti. 
nenza all'argoIuento dello State ol Labo1' in EUfOpC, quanto per il valore in
trinseco dei dati. 

Oro, argento e carta monetata in circolazione 
in alcuni Stati d'Europa e negli Stati Uniti. 

(In milioni di dollari.) 

STATI Ono ARGB~TO 
CAH'l'A-
M!)::q';TA 

Francia J.02~.O 1,020 .~ ·HOJl 

Regno Unito ;)10. :{ 8i,4 IJ7.n 

O-cl'mania 887,.5 n:J.J 2:):> p 

Stati LTllÌti ;:;)0.:-\ ftO.O nS8.G 

Belgio lOO.S 101.8 ')6.0 

DanimtlI'ea 8.0 4.~1 17.0 

H~lia. ;J04.0 

;\feerlandin. . 5!l.S ~i·~.~ 80.0 

Spagn::l. :n.5 

La moneta eartacea, in circolazione nel Belgio è ristretta ai biglietti 
emessi dalla Banca Nazionale, ed è rcgolnta dalla legge del 1850, cbe istituì 
la Banca, e Grdinò il ritiro di tutti gli. altri biglietti in circolazione. La com
pleta ciI'colazione dei biglietti della Banca, viene dalla, sicurezza Ch0 si ba di 
poter prontamento convertire (luesti biglietti in moneta e dall'obbligo che ha 
la Banca di tenore conle fondo di ri8erva in moneta metallicn un valore cor
rispondente ad un teno di '1lwllo dci. biglietti emeN,si. QneRti biglietti vengono 
accettati dal O,werno per dAbiti verso lo Stato e sono If'galmente 8Bibiti ppr i 
debiti privati, quantullCluP non ubbiano (;01:30 forzoso, oltre quello che pro
viene dai suddetti oblighi. 

La Banea Na.zionale di ç'openngen è la, 801a dw ha facoltl!. di emeHpre bi
glietti in Danimarca. I bigliet.ti rlì questa Banea S0110 con vertibili in moneta 
d'oro che ha corso legalo, e in moneta d'ctrgento, la quale deve f'ssere accet" 
tata fino a dollari 530. L'arnmontal'P clell'oro r.;cl argento in moneta ed in 
verghe posseduto dalla Banca nella stes,;,t epoca COtU(' fondo di risol'vtt e per 
il cambio dei biglietti, era intorno fl, dollari 9,500,000. 

In Prancia l'oro o l'argento può dirsi costitui~ca l'unica moneta corrente 
(essendo i higlietti di Banca di grosso taglio). Hignal'do al corso la carta mo·· 
llota ha lo stesso valore dell'oro ed argento. 
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In Ge1'mania secondu la ]('gge del 1875, la f'mi""iono doi biglietti nOli 

gU<ll'eutib da met.lllo i 11 vergìlO o coniato l't'a/limitata a marchi 273,875,000 
per hl Ilf'iclwhalJk; n 111,125.000 por lo sette Rauche private autorizzate ad 
emettere 1iglietti: ili totale m:Ll'chi 385,000,000, o ùolbri 92,630,000. N e1-
l'aprile del 1878 i biglietti Ollle~.si, garantiti o no l~on riserva metallica, som
mavano a ll111rehi 833,504,000, e l'ammontare clelIa moneta El delle verghe 
ll1ptalliehe tenut,f) (1)1118, Banca come fondo di riserva cra marchi 623,896,000 
ossia il 75 per eento dei biglietti in eircolazione. Oltre u eiò vi sono. marchi 
120,000,000 in 1uI)ni dello Stato. II sistema germanico dei biglietti e della 
moneta metaHiea, n:s(mdo ba"clto ~ull'ullico tipo dell'oro, i biglietti sono alla 
pari enll l'oro; tutte le lhmt'he emettono carta monell, essendo hl medesima 
reJimibile in oro ail ogui richiesta. L'nrgentollOll Ìln coniO legale per una 
somma Rupel"iol'e a rlolbri 23. l,a moneta di e:trta è 'luella lnaggionncllte in 
COl':;O parchi! flwile ad essere (;onvnrtit.a, in oro. 

L'oro ò la sol:-a. moneta che abbia corso legale in Inghilterra; l'argento 
vi ha corso fino " 2 lire sterline. La moneta d'argento è moltissimo richiesta 
nel piccolo commercio. L'operaio di ra,elo maneggia i banconote, essendo il 
minimo taglio di 5 lire sterline. 

Vi sono sei banche autorizzate a emettere higlietti in Irhmda. La cir
colazione è rappreBenta.il. da circ:. 01,000,000 dolhni. L'ammontare dellrt 
moneta metallica tenuta dalle Banche è di 15,000,000 dollari. Queste Banche 
hanno suecursali in cittil c villaggi dell'Irland'1 c godono una, illimitata 
fiducia. Il più piccolo taglio dei biglietti essendo di una lira sterlina, 
le monete usate dalle classi lavoratrici sono quelle d'argento, oro e rame. 
Vi Rono 11 Ba.nche d'emissione, con lO succursali, por tutta la Scozia. La 
circola;>:ione è ivi senza restrizioni; ogni Banca il ob1ligata eli cambiare, a 
richiesta, i suoi higlietti in moneta metallica e tenere in deposito U11 ammontare 
di questa equivalente alb part.e di 1iglietti oircolanti oltre a quella auto
rizzata. Circa il 5 per conto della moneta circolante in Isc:ozia è costituita 
di moneta mcr.l11ic:a, e di questa quattro quillti il moneta d'argento. La 
moneta d'oro non () dOJJ1antlata C'he rarissimamente. Cili operai sono pagati 
in moneta d'argento, ehe t.alvolta gode un vanta,ggio sull'oro e sulla carb. 
moneta perchè il più piecoolo taglio (li questa l'Clpprcsenta 1 lira sterlina. 
La media circolazione delle note di banco in ISùOzia durante le qmtttro slÌt
timane che termilULvano illG marzo 1878 fu eil·ca. di dollari 27,000,000, eioè 
dollari 13,300,000 più. di quanto erll, sta.to autorizzato di emettere, e l'ammon
tare dell'oro c argento tenuto dalle Banche dnrante il medesimo periodo fu 
di dollari lG,OOO,OOO. Questa eccedenza di emissione è permessa con un atto 
del Parlamento, quando le Banehe tengano in deposito come riserva una q nan
tità c1'ol"O e d'argento equivalente all'eccedenza dell'emissione. 

La earta-mol1eta in [talia, ha corso forzoso. Seeondo il report del eonsole 
generale in Homa, sei stabilimenti di credito, per atto del Governo, formano 
un sindacato per l'emissione dei biglietti di eredito. 11 sindacato guarentisce 
la carta-moncta del Governo con il eapitale c riserva uniti, e in contrac:eambio 
è autorizzato a. emettere un limitato ammontare di carta-moneta. Codeste 
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guarentigie, atti del Parlamento e' sindacato, non valgono a mantenere il 
corsò della carta-moneta al paro con l'oro, poichè iI premio di questo sulla 
carta nel 1878 era da 8 a 11 per cento. 

n console di Rotterdam ci dice, nella sua relazione, che l'ammontare della 
carta-moneta in circolazione al 27 maggio 1878 era di dollari 81,000,000 
divisa come segue: Banca dei Paesi Bassi, dollari 77,000,000; biglietti del 
Mint dei Paesi Bassi dollari 4,000,000. Lo. Banca dei Paesi Bassi aveva nella 
stessa. epoca una riserva in moneta e verghe metalliche di dollari 44,000,000. 
L'ammontare della carta-moneta in circolazione è minore di quella autoriz
zata, e la riserva metallica maggiore del minimo stabilito. 

Il medio circolante, dice il console di Malaga, è l'oco e l'argento, e spe
cialmente l'argento. La carta-moneta, tuttavia, viene emessa dal Banco di 
Spagna a Madrid. I biglietti sono alla pari e convertibili in moneta me
tallica. 

Da ultimo, ai reports fa seguito una lunga appendice, che'talvolta serve 
di complemento alle notizie raccolte nei reports, e tal'altra tocca l'argomento 
dello stato del lavoro per altri Stati non europ6i nei limiti della circolare del
l'Il aprile. 

Dall'ufficio dell'immigrazione nella Repubblica Argentina si sa che'il sa
lario pagat,o agli agricoltori nel tempo del ricolto è di dollari 60 al mese, con 
vitto ed alloggio, e nel restante den'anno di dollari 24 al mese, pure con vitto 
ed alloggio, Diamo qui appresso le quote dei salari mensili, con vitto ed 
alloggio, per diver8e ~rofessioni : 

Dollari Dollari 

Faleg~ami . 82 Fonditori. 60 

Muratori .. 24 a 36 Fabbri . · . 32 

Armaiuoli . 16 Servitori. 12 a 20 

Speziali . . 48 Serve. · . 12 a 20 

Cuochi .• . . 16 a 24 Macchinisti .. 24 a 40 

Cuoche. .. lO a 20 Sarti. 24 a 40 

Calderai. . . 66 Sellai. · . 24 a 48 

Càrpentieri. . 24 a48 Capi-muratori. 32 a 50 

Cucitrici • '. 20 a 32 Giardinieri. . 32 a 60 

Scrivani 10 a 24 Calzolai 16 a 24 

I suddetti salari son pagati con carta-moneta, che perde nel cambio i1S0 
per cento. ' 

In Australia i salari dei domestici variano dalle SO alle 82 lire sterline 
all'anno; quelli degli agricoltori (dediti alla pastorizia) dalle 20 alle 75 lire 
sterline; quelli dei costruttori delle fabbriche dai 6 ai lO scellini al giòrno; 
quelli che lavorano nelle fabbriche di calzoleria di 6 denari per ogni paio di 
stivali da bambini, lO denari per un paio di stivali da donna, un.o scellino e 
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6 denari per un paio di stivali da uomo; fornai da 2 a 3 lire sterline alla set
timana; macellai variano da 15 a 50 scellini alli1 settimana: ottonari e calderai 
dai 9 ai 12 scellini al giorno; ebanisti dalle 2 lO alle 3 lire sterline; sarti una 
lira sterlina alla settimana; bottai di lO scellini al giorno (di lO ore di lavoro); 
carrozzai vanno da 1 alle 4 lire sterline per settimana; pannaiuoli (drapers) 
dai 15 scellini alle 4 lire stèrline per settimana; giardinieri dai 30 ai 49 scel
lini senza rations e dai 15 ai 20 con rations; cappellai dai 6 ai 20 scellini per 
la manifattura d'una dozzina di cappelli; fabbri dai 7 ai 13 scellini al giorno; 
i minerai prendono in media 2 lire sterline per settimana; impiegati delle 
ferrovie del Governo 6 scellini e 6 denari al giorno; pittori e vetrai 9 scellini 
al giorno; piombai e gassisti 3 lire sterline per settimana; stampatori da 2 a 
3 15 lire sterline alla settimana; falegnami di vascello 13 scellini al· gi.orno; 
marinai dalle 410 alle 9 lire sterline al mese; sellai da 25 a 35 scellini alla 
settimana; conciatori dai 40 ai 70 scellini alla settimana; sarti 40 scellini alla 
settimana; stagnari dalle 2 alle 3 lire sterline alla settimana; gli orologiari 
da 2 lO a 4 lire sterline alla settimana. 

Chiudiamo questo breve riassunto raccomandando a chi si occupa di 
economia politica applicata di consultare le Relazioni dei consoli americani, 
riportate per disteso nello State of Labor in Europe, 1878, le quali sono 
pregevoli per ogni rispetto, e soprattutto perchè contengono notizie di fatto, 
non alterate di!. preoccupazioni teoretiche del compilatore, e sempre contras
segnate dalla firma di chi forniva i dati originali. 
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I. 

Oggetto del censimento da, farsi nell' Impero germanico 
al termine dell' anno 1880. 

Per una specie di accordo sottinteso fra gli statisti ufficiali deU' impero 
germanico e dei singoli Stati tedeschi, i censimenti della popolazione, sup
posto che abbiano luogo ogni cinque anni, dovrebbero essere p~ù particola
reggiati e più estesi alla fine di un decennio di quelli fatti alla metà del de
cennio. Oltre a ciò, secondo i voti dei Congressi di statistica, tutti gli Stati, 
nei quali i censimenti si ~ipetono periodicamente, dovrebbero possibilmente 
farli negli anni espressi con cifre che terminano col 5 o con lo O. 

Queste convenzioni internazionali, che certamente non possono avere 
carattere obbligatorio, furono oggetto di lunga discussione al Congresso di 
Pietroburgo, il quale, esaminato 1'eccellente rapporto del signOl; Bode
nheimer, allora consigliere federale svizzero, formulò le seguenti risoluzioni: 

Sul censimento della popolazione. 

Il programma internazionale dei censimenti della popolazione è modifi
cato e completato come appresso: 

1. Per evitare equivoci ed enumerazioni doppie, si deve distinguel'e: 
a) la popolazione di fatto; 
b) la popolazione residente; 
c) la popolazione di diritto o legale. 

La popolazione di fatto è il 'compless') degli individui presenti sul luogo 
al momento del censimento. 

La popolazione residente è il complesso di tutti gli indi vidui che ordina
riamente abitano nellnogo ove si procede al censimento, senza che si tenga 
conto, nè delIcI. loro presenza, nè della loro assenza; è, cioè, la popolazione di 
fatto, aggiuntivi gli assenti momentanei e sottrattine i 'presenti momenta
neamente alla data del censimento. 



L,t jlolJola:t,lone (lj diritto o Jegn,le è formata dal complesso di 1[llegli indi
vidui, che banno la loro residenza legale uelì::t loc::tlitit ove ~i fa il eensimento, 
e aovo 80no registrati, posto che t,do rogistrar,iono esista per legge. 

2, Si deve procedere principalmente al censimento generale della popo
ht"ione di fatto. 

3. Non si stabiliscono ancora prescrizioni internazionali, lt normfL delle 
quali si dovrebbe raccogliere la popolazione residente (1, b) e la popola,,"jollo 
di diritto (1, c), peruhè riesue impossibile per Ol'a di fare delle prescrizioni 
uniformi, e perchè la legislazione nei singoli paesi e nelle singole epodlO :: 
assai djversa.. 

4. I censimenti devono essere fatti almeno una volta ogni dieci anni, 
nell'anno eio<3 che tel'l11ina con uno O. I Govel'l1i dei singoli Stati possono 
procedere ai rilievi delle loro popolazioni anche negli intervalli. 

5. I censimenti devono aver luogo possibilmente in un solo giorno o per 
lo meno riferirsi ad un giorno ed a un'ora precedentemente fissati. 

6. Ogni Stato regola a suo piacere e a norms~ delle condizioni particolari 
dol paese l'organizz3.zione ed iL controllo del censimento; <3 però desiderabile 
che l'esecuzione e il controllo (lell'enumera"iol1e siano affidati a speoiali Com
missioni e che b popola7.ione pure vi cooperi. 

7. La popoh:,;ione di fatto che dev'essere censita, è rilevata dalle co"i 
dette schede individuali, quando però il grado di coltura della popolazione e 
lo eirco~tanze speciali dol paese lo pOl'mettano; in caso contrario, si ricorro 
al sistol1B dci fogli di famiglia. Se nel eensimento si adoperano le schede in
divÌ(bali, si deve aggiungere a queste una lista, che supplisea il foglio di fa
miglia" e sulla, quale si indioano il grado di parentela di ogni individuo cd i 
suoi rapporti col capo di famiglia. 

Le domande delle schede individuali devono essere dirette all'individuo 
Gellsito. 

8. Le informazioni dR lH'OCl1l',w~i col censimento si distinguono in CSS811~ 
~i[,li, l',ioè o hbligatol'io per tutti gli Stati, eel in facoltative. 

Le inf01'l1ll17.ioni essenziali o obbligatorie sono: 
a) il nome; , 
b) il cognome; 
c) l'otà; 
d) la relazione col capo di famiglia; 
c) lo stato civile; 
f) la professione e la condizionE' ; 
g) la, religione; 
h) la lingua; 
i) il grado d'istruzione (essere o non essero analfabeta); 
k) l'origine, il luogo di nascita, la nazionalità; 
l) la residenza aLituale, la qualitit del soggiorno nel luogo del censi-

mento; 
)'n) le, condì"JoJlc di eccitil, elì SOl'elol1lutismo, d'imbecillità (idiotismo, 

cretinismo), di pat,zÌCì. 
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Sono facoltative tutte le altre informazioni, che offrono qualcbc inLeresilc 
a seconda della posizione e delh1 condizione dei singoli paesi. 

9. Dappertutto, ove lo permetta il grado di coltura della popolazione, 
ma specialmente nelle grandi città, è necessario indicare l'età, precisando 
l'anno ed il mese di nascita. Se l'età è espressa col numero degli anni, si deve 
indicare il numero degli anni compiuti, e per i fanciulli al di ,~otto di un 
,1lmo, i mesi compiuti. 

lO. La l'ehtzione col capo di famiglia è espressa dal gmdo di parentela o 
dalla relazione di convivenza (precettore, nuei::tro, domestico, operaio, ap
prendista, inquilino, ospite, ecc.). 

11. La domanda sullo stato di famiglia si riferisce unicamente alle rela
zioni legittime, oppure al divorzio o alla separazione legale (di Ietto e 
mensa). 

12. Per professione e condizione sì intende 1'0ccupaZiÒ118 da cui l'indivi
duo censito ritrae i principali mezzi di sus,si8tenza ed a cui dedica la maggior 
parte della sua attività. Gli individui che esercitano due o più profe8sioni, 
sono obbligab di indicarlé, designando quella che ritengono la più impor
tante. Inoltre si deve indicare la posizione sociale, cioè 8e nell'esercizio della 
sua professione l'indiyiduo censito sia padrone o assistente o operaio. Intìne 
quando il censimento si faccia con schede indi\Tj(1uali, gli individui che vivono 
in um, stessa famiglia, senza esercitare una prof'e,,';ione indipendente, elevono 
indicare la professione esercitata dal padre di famiglia. 

13. La colonna che porta per titolo" religione », indica la religione in 
cui l'individuo censito il nato o alla qualc si il <.:onvertito, e che aUmilmente 
professa. 

14. In quanto al grado d'istru:òone si indica semplicemente se l'individuo 
censito sappia o non sappia leggere e H01'ivere, senza aggiungere altrI parti
colari. 

15. Il luogo di nas0iJa dev'essere indicato E'olamcnte da. quegli individui, 
cho sono nati fuori della località in cui sono censiti; possibilmente si indica 
il comune o almeno quella maggior suddivisione territoriale, cui a.ppartiene 
il luogo di nascita dell'individuo (contea, cantone, provincia, dipartimento, 
circondario); pei forestieri si aggiunga lo Stato cui apprtrtengono. 

16. I Governi dei vari Stati fisseranno ['111' occorrenza le prescrizioni l'C

lative all'indicazione della residenza e del soggiorno abituali, del passaggio 
e del domicilio legale. 

Gli anni 1880 e 1881 Rono per molti Stati quelli designati all'esecmione di 
censimenti piil o meno estesi, nei qua1i si effettueranno almeno in parte le 
deliberazioni del Congresso eli Pietroburgo. Alcuni di questi Stati hanno ini
ziato sin d'ora sel'ì preparativi, Olia per stabilire l'estensione del censimento e 
il metodo da seguire, sia per studiare i vantaggi ed i danni elei diverBi me" 
tocti preparatori, e calcolare le forze e le spese che richiec1{)r~l, l'esecuzionfl. 
Gli Stati Uniti d'America iniziarono per i primi tali prepamti v i, poichè il 
lnl'O censimento è fissato per il 1(> giugno 1880. È da deplorarsi che la legge 
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relativa non dillerisca che pochissimo da quell8. dell'anno 1870, .Ma poichò 
il generale e professore Francis \V alker, che diresse il censimento del 1870 
e ne pubhlicò i risultati in una importante opera elassica, nota a tutti gli 
statistici e in un atlante fisico-statistico, è posto nuovamente alla direzione 
del censimento del 1880, (J ]Heib sperare che potmnno evitar"i tutte quelle 
inesattezze e quegli errori che lo stesso signor ìValker indicavtì con molb 
ft'anchezza nella sua opera. Il censimento ameril'ano il fino dal secolo passato 
un complesso di rilievi stlttistici; il un censimento della popolazione cui si 
unisce un'estesissim8. enumerazione dei mestieri e delle professioni; è un 
censimento agricolo, industriale, un'enumerazione del bestiame, delle isti
tuzioni sociali, e s'intitola: The cenSltS 01 the population, 'tecalth anrl in
cluslry or tlw Un'ded State8. 

In Austria e j~ 1.J ngheria al! 'incontro, si discute vivamente la Cl uestionc, 
se si debba fare il censimcnto della sola popolazione o se vi si possa e debba 
aggiunger81111 ccnsim8nto dei mestieri, dell'industria e anche del bestiame, 
senza chc uno di cotesti l'ilievi l'cchi danno all'a,ltroj poi, se le condizioni 
economiche del pae3e abbiano da essere l'ilevate sola,ment,e col censimento 
dei mestieri, oppure con l'enumerazione dell:~ popola7.ione, nnel1dovi quella 
dei mestieri; m:1 in quest'ultimo caso potrebbe manifestarsi nella Cisleìtanict 
un dualismo fra la Commissione statistimt celltrale e la seziono statistica del 
Ministero del commercio, spettando a quella il censimento della popolaziono 
ed a questa l'enumerazione dci mestieri. E non è ancora deciso se si dehb~t 

procedere nel eensimellt.o con fogli di famiglia o m('glio eon schede indivi
duali, con agenti volontari o stipendiati, nè se i rilievi debhano essere 1'<1C

eolti in un dato luogo centrale o nei ,capiluoghi di provincia. 
I preparativi per il censiment.o del 1880 sono cominciati pure nell'im

pero germanico, quantunque il Consiglio federale non ahhia fino ad ora presa 
la determinazione ehe nell'anno 1880 sì debba procedere ad un censimento. 
l preparativi fluono iniziati dal direttore dell'uHieio imperiale di statistica, 
dottor Bcckm', il quale elahorò e mandò ai diversi uffici statistici dell'impero 
delle « proposte per il cenBimento della popolazione nel 1880, » invitandoli 
nel tempo stesso ad assistere nel mese di ottohre dello stesso anllO a Berlino 
ad una discussione sull'estensione e sul materiale del prossimo censimento, 
o a pre~elltare colla massima sollecitudinG le proposte, che avessero da sot
toporre alla 101' volta all'assemhlea. 

Giova sperare che si corrisponda. ampiamente a questo invito, non por 
rendere puhblica questa o quella opinione più o meno diversl1 dalle opinioni 
dei signor Be<:krr, ma perehè gli incaricati della compilazione della statistica 
ufficiale COlloseano pelO tempo i difetti e le lacune di quella utticiale tedesca, 
e sappiano quali siano gli urgenti bisogni della legislazione e dell'al11111ini
stra7.iolle, della scienza e della vita indush'iale, cui li. stati,tica deve ancor<1 
soddisfare, e fino a qual punto si possa rimcdiare nel censimento del 1880 
alle lacuno ed ai difetti tronti. 

Mlt vi sono a.ncora parecthie altre circostanze cho danno nmt impOrLanZlt 
speci<tle lti censimenti dell'anno venturo. 
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In 8eguito alle pl'ofondemodificazìoni della politica commerciale e do
ganale tedesca, l'anno;.1879 segna, il limite di due epoche. Gli effetti di eote
ste modificazioni sÌ rcndenmno sensiÌJili in parte nell'anno in corso, in parte 
nel 1880, e si riferiscono non solamente al c0111111ercio ed all'industria nel più 
ristretto loro senso, ma eolpiscono in egual gl'lido l'agricoltura, l'economia 
forestale, l'allevamento del bestiame e il trasporto delle merci. 'l'ali cambi:t
menti influiranno senza. dubbio anche sulla vita familiare c sulla cultura 
intellettuale, e non mancheranno certamente di influire sulle condizioni s~
eiali. Sarebbe quindi altamentc desic1erahile di procnrarsi subito l'esatta co
noscenza di misura e di nUlllero dello sbtto presente di tali cose. Ma ciò nOll 
Ò possibile, per cui 'lobbiamo, anzi possiamo l'assegnarci di farne a meno, 
perehè è noto, come gli offetti, in causa llella forza d'inerzia inerente ai fatti 
ne.lla loro suceossioJ1e, perdurano qualel18 tempo ancora quando gilt le cause 
si sono totalmente mutate. Tuttavia il periodo importante il1 cui viviamo, 
dovendo essere storicamente determinato, è neoessario almeno che non venga 
differito oItre l'anno 1880. Fortunatamente lE questo anno i censimenti pnm
dm'anno un grande ~viluppo nelle loro ricerche, raggiungendo per lo meno 
quello che iì censimento gennanieo ebbe nel 1871, e che cOlTispondeva presso 
a poco alle deliberazioni prese nel 1872 dttl Congresso statistico intel'l1a;lio
naIe di Pietroburgo. L'immineni;e cellsirnento sarit (luindi il punto di par
tenza dei rilievi st.atistici che saranno nec«ssari per arrivare allo scopo in
dioato j prima però di entrare nelle particolarità, bisogna dimostrare che il 
censimento è appunto il mezzo favorevole per appagare i suaccennati desi
deri e bisogni. 

Qua8i tutti gli Stati dell'impero tt)desco hanno abbandonato il sistema 
di affidare alle autoritiL locali, che si occupano del censimento della popola
zione, lo spoglio dei risultati di esso, ma lo affidarono ad un ufticiocelltrale 
di statistioa, che dispone a tal uopo di tutti i mezzi tecnici possibili. Si ha 
il vanta.ggio così di poter aumentare il numero delle domande nelle schede o 
liste di rilevazione. La risposta ad una o a due domande di più nel censimento 
della popolazione non costa lllltggior fatica a chi deve dare le risposte, vale 
a dire ai capi di famiglia, mentre che l'autorità di un comune o di un cli
~tretto, alla quale spetti lo spoglio di migliaia e migliaia lli schede, spoglio 
fatto da individui poco adatti a quel genere di lavoro e probabilmente anche 
senza un compenso sufficiente, si mostra ordinariamente troppo avara nel 
rispondere alle domande e nel riempire le colonne, All'ufficio statistico poi è 
indifferente di fare lo spoglio di una o più domande. 

È molto importante che le schede o le liste di enumerazione non con
tengano domande che interessino solamente pochi"inctividui. Il domandare, 
per esempio, ad un calzolaio che lavora solo, senza aiuto nè di persone, l1Ò 

di macchine, quali siano le « locomotive» del suo esercizio, lo farà ridere, 
mentre trovertt giustificata la domanda, se eserciti il suo mestiere con o 
senza operai, eon o sonza macchine. Bisogllel'h perciò riflettere bene a quali 
categorie di persone si dirige una domanda, perchè questa sia bene adattata. 
Nel censimento della popolazione molte volte si ò nel caso di fare delle do-
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mn,nLÌo che si riferiscono ad ugni individuo i ma co ne sono puro, e non po:ohe, 
do si indirizzano soltanto a persone di una certaeti., per eui conviene 
separare queste da quelle. 

E~.sendo il censimento d.ella popolazione una misura che riguarda un 
popolo intiero, e richiede preparativi varii e costosi, l'economia vuole che 
esso rn,ggiul1ga, per quanto è possibile, la meta prefissa. Non il da consi
gliarsi, nè porta vantaggio allo spoglio dei risultati del censimento, di in
dirinare ai censiti su ogni foglio di famiglia delle domande sulle quantità 
di bestiame possednto; poichò coll'ultimo censimento del bestiame (lO gen
naio 1873) si constatarono in Prnssia solo 2,970,926 famiglie che possede .. 
"ano bestiame (fra le quali 1,491,301 che si occupav;tno nel tempo stesso di 
agricoltura, e 1,4079,195 no), mentre che la. totalità delle famiglie ammontava 
a,llo dicembre 1875 in Prussia a 5,474,959. Ne risulta quinc1i che 2,500,0{)0 
schede o liste di enumerailione conterrebbero inutilmente tutte le domande 
che si riferiscono al censimento del hestiame. È questo un inconveniente che 
Ai può evitare coll'aggiungere alle schede individuali. del censimento della 
popolazione questa sola domanda: siete voi proprietario di bestiame (cavalli, 
asini, muli, ecc?); nel caso affermati.vo si fa sottolineare la. pa.rola «bestiame", 
in caso neg,ttivo, la, scheda resta tale quale. Le schede sottolineate dareb
bero l'indiri;\7.(l giusto di quelle persone cui si rimettono più tardi altre 
;'c:hedo per precisare il bestiame da loro posseduto. 

In egual modo si pOtrfL trattare il censimento dei mestieri. Nel censi
lHcnto della popolazione è necessario chiedere ad ogni individuo di oltre 14 
anni hl, condizione, la professione ed ilguadagno. };j faeile poi aggi.ungervi la 
domanda se il qmsito eserciti la sua professione pcr conto proprio, con o 
8(m7.it lavoranti, con o senza fìJrza motrice. Nel caso "tfflrmativo si sottoli
neerà la parola con lavoranti o con forza motrice. Nel caso contrario la 
"che,h non 1m bisogno di altre indicazioni. Sottolineando cotesta parola, si 
rilevano presto e faeiln18nte gli individui ehe esercitano un mestiere, ed a 
qn8sti soltanto si mandano pochi giorni dopo, nell'occasione del censimento dei 
mestieri, le schede relative. Così diventa possibile togliere del tutto dal cen
simonto elei mestieri quelli esercitati da un solo individuo e assegnarli al cen
~iJllento delle professiç.ni. Bssendosi constatato in l'russi3, col censimento del 
dicembre 1875 un tottlle di 1,667,104, di mestieri esercitati., fra i quali non 
.meno di 1.,266,718 di esereizi individuali, il censimento dei mestieri del 1880 
si esteuùerebbe a circa 400,000 esercizi) 08sia alla quarta, parte del censi
mento dell'anno 1875. 

Inoltre si può giovarsi del censimento della popolazione per ottenere la 
statiHticfl. dei fabbricetti. Ad ogni agente incaricato di l"<lccogliere le schede, 
si assegna un piccolo numero di cage che egli dovrà necessariamente visitare 
almeno due volte. E poichè si deve ammettere che sia un uomo pratico del 
lnogo, così gli sarà facile fornire delle informazioni sulla destinazione e sulla 
costruzione, non che sul maggior o minor numero delle case, e gli sarà facile 
altresÌ forni.re delle informazioni sune variazioni occorse nei pochi. fabbricati 
che sono sotto la sua ispm.ione, fra le qnali gli incendi. oCGuperanno certa-
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mente il primo posto. Il complesso di cotesti sehiarimenti forniti< senza dub· 
hio un materiale preziosissimo alla st-atistica dei fabbrim,ti ed in certo modo 
anche alla statistiea degli incendi e delle nuove costruzioni, statistiche che, 
compilate in modo cliver~o, richiedono maggior fatica e maggiori spese. 

È forse un po' più difficile giovarsi del censimento delht popolazione 
per raccogliere il materiale per l'elenco delle abitazioni dell'impero gerllla.
nico; ma non si può negare l'assoluta nece~sità di tale elenco. La Oommis
sione del cellilimento essendo composta di agenti pratici, le imrit facile rispon
del'e alle varie domande in proposito. 

Abhiamo cercato di dimostrare fino ad ora èhe la maggiore estensione 
dei prossimi censimenti è piuttosto apparente che effettiva, e che non ri
ehi ed e assolutamente da parte delle autorità e della popolazione uno svi
luppo di forze maggiore eli quello neeessario," quando i diversi censimelJti 
hanno luogo a lunghi intervalli e per i qua,li occorrono nuovi preparativi (li 
volta in volta. Ciò detto, passiamo all'esame sul metodo da tenersi nelle clo-
1nande. 

Lo stespiO questionario clw abbiamo mceomandato prova che noi diamo 
la preferenza. al metodo delle schede individuali piuttosto ehe a quello dei 
fogli di famiglia (liste di enumerazione) e ehe per eonscguellw, pl"oj)(lniamo 
il primo per il censimento dell'anno venturo. Nessuno più deH'nffieio stati
stico prussiaJJo, nessuno più di ehi scrive queste pagine, ha il diritto di rac
comandare cot.esto metodo, il quale è usato da oltre 12 anni in quell'ufficio 
e provato in milioni di casi come il migliore. Pino dall'anno 1867 esso è 
adoperato per la statistica dello di8gra?-ie fortuite; il IL Governo tnttavia 
se ne servì la prima volta e su base larghi;;sima. nel 18m, per fare 10 spo
glio del censimento dell?" popolaziollB.POCO dopo lo adopemfono anehe le 
autorità ecclesiastiehe incaricate dello spoglio delle rilevazioni sulle na
scite, sui matrimoni e sui decessi. Lo 8tesso metodo è stato provato e cQn 
sUCCesso dall'd.utore nella, slatistica sulle perdite di ufficiali e di soIdai,j del
l'armat.a tedesca, durnl1te la. gnerra fmllco-prusKiana nel 1870-71. Fino a tale 
epoea. questo meto(}) servì esclusivamente allo spoglio, e solo nel lS71 lo si. 
adoperò nei rilievi del censimento dolla popolazione, fatto ·con schede indi
viduali e non più con fogli di famiglìa, come si nsava, in Prussia. Siceome p"i 
questo censimento fu il primo il cui spoglio vet\isso fatto dall'ufficio stati
~tico, così si potec,.mo eS3Ininaxe le schede di emlmel"aziono, e avere la. eon
vill7;Ìone ehe es~e non lascia.vano nulb a desiayral'o ed erano di molto prefc
ribili ai fobli di famiglitt pi'ima usrdi. Si pot.è quindi, e con piena ragiono 
raccomandare e introdurre il metodo delle schede individuali per rilevìtl'e il 
movimento della popolazione, eel i risultati ottenuti furono e souo aneora. dei 
più soddisfacenti. Avvenne così anche nel 1878, quando sÌ rilevò da. ogni 
fìuniglia il numero del bestiame, e nellS75, epoca del censimento della po
polazione e dei. meBtieri. Nel fmttempo lo stesso metodo fa introdotto nell~t 
statistica sui paz~i dei manicomi, sugli ammalati llegli o8pedali, e Rari), (l'ora, 
i nnanzi introdotto anche nelht statisticlt criminale e Hnalmente in quella, 
dell'istruzione col progetto dnI minìRt.ro Falle 
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Visti i vantaggi ottenuti (ooll'aver inh'<lJotto le schede tl'enumerazione 
nolle statistiehe attinenti a tÌaseun ramo dell'amministrazione governat.iva 
della Prussia, e coll'averne l'in10sso lo spoglio ad un uffieio centrale, l'autore 
non può che consigliare l'uso di questo metodo come regola e non come 
eccezione. Dopo che il più grande fra gli Stati tedeschi si ò pronunciato de
finitivamente per il metodo delle scbede individuali, l'uso dei fogli di fami
glia diveneeri. un'eccezione, e nessuno Stato, UlllL volta adottat.e le schede, vi 
rinuncierà per ritornare al metodo f1ntieo. 

Le domande delle schede individuali si riferiscono in primo luogo al 
censimento della popolctzione. 

Per ragioni politiche della massima importanr.<1, non si rilevò nell'anno 
lS71 nessun dato relativo alla lingua parlata; oggi è necessario fare sulle 
sc11ec1o individuali una domanda in proposito, e stabilire per la prima volta 
l'estensione dei diversi idiomi nell'impel'o tedesco, non essendosi mai tras
cmato di chiedere ad ogni individuo la sua nar.ionalità, il luogo di nascita 
e la residenza, che sono in relazione strettissima 0011 la lingua da lui 
parlata. 

Eguale importanza ha la domanda relativa al grado d'istruzione dei 
censiti. Certamente è necessario sepanU'e gli illllividui (:,he n011 hanno aneom 
terminati i loro studi e frequentano le scuole, da quelli giit nl'leit.i dagli isti
tuti d'educazione. Il grado d'istruzione dei primi potrà essere indicato con 
sumciente esattezza, specificando la scuola, nella qmtle si trovano nel semestre 
del censirnento; il grado d'istruzione dei sccondi si rileVlb indicando 1'ultima 
scuola frequentata, prima di entrare nella vita pratica. Non si può negare 
che la vita, per quelli che ebbero nella loro gioventù un'istruzione insuffi
ciente, è una nuova scuola di esperimenti; non potelldosi però mi~urare l'ef
fetto di detta scuola, con viene accontentarsi delle indica~ioni delle schede. 
Le risposte che si riferiscono all'istruzione, combinate con quelle relative al
l'etlL delle persone, mostreranno che l'istruzione si è sempre più estesa coll'an
dare del tempo. Che si sia resa anche più profonda, è questione che non può 
essere risoluta dàl ceasimento dell[L popola~ione. Confrontando i dati sulla 
istrm;ione e sulla cultura con quelli della religione si potrebbe argomentare 
a quale religione appartengano gli individui che tra,ducono in pratica la sen
tenza: sapere ò potere. 

Ciò che fino ad ora non è stato mai esattamente rilevato, nè statistica
mente elaborato, è il rapporto che passa tm f'ctmiglia e rnénages. Nel senso 
demologico passa differenza tra famiglia e «ménage », come fra popolo e 
Stato, per quanto affini possano sembrare queste espressioni. La famiglia e il 
popolo tengono dello stesso sangue, mentre che fra", ménage » e Stato esiste 
comunione di spazio. Ora, esercitando la vita fa,migliare una grande in
fluenza sulla educazione e su tutta la vita dell'uomo, importa assai conoscere 
la schietta vita famigliare llei «ménages» che ne formano per così dire la, 
cornice, e sapere se abbracci solamente i prossimi parenti o anche i lontani, 
e se vi prendano parte elementi forestieri e di qual genere. 
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Le domande delle schede individuali sono divise in tre gruppi: 10 do. 

mande generali; 2° domande dirette a tutti gli individui di oltre 14 anni e 
3° domande sulla condizione, sulla professione e sul guadagno, dirette egual
mente a individui di oltre 14 anni. L'ultimo grnppo presenta le maggiori 
difficoltà ed ecco !ayagione per cui le risposte sono state poco soddisfacenti, 
probabilmente perchè le domande non erano abbastanza esatte e precise. Ma 
poichè queste risposte formano la base della statistica sulle professioni e che 
questa è di una immensa importanza internazionale, è necessario che le do
mande siano esattissime per facilitarne le risposte. Per avere numerosi schia
rimenti ed informazioni sullo stato economico, le domande devono riflettere 
anche la posizione sociale degli esercenti. E poichè in generale è molto dub
bio il vero senso della posizione sociale, l'ufficio statistico prussiano ha sta
bilito da parecchi anni le seguenti classi sociali, in cui vengono distribuiti i 
genitori dei nati, i contraenti matrimonio ed i defunti o i genitori di questi: 

1. Individui indipendenti, sia riguardo alla proprietà, sia riguardo 
alla professione ed alloro reddito, e che non appartengono alle categorie se
guenti; 

2. Pubblici impiegati stabili o provvisori; 
3. Impiegati privati in servizio nQn fisso; 
4. Assistenti, lavoranti, apprendisti, operai, individui cioè, che hanno 

mereede giornaliera per il loro lavoro; 
5. Braccianti, giornalieri, ecc., individui cioè, che non hanno mercede 

.giornaliera per il loro lavoro; . 
6. Domestici, servi e serve, individui in generale che oltre la mercede 

ricevono in paga dei generi di sussistenza; 
7. Individui appartenenti all'esercito permanente, alla ma,rina di guerra 

ed alla gendarmeria; 
8. Capitalisti, pensionati, ecc., che vivono di risparmi fatti preceden

tèmente; 
9. Individui che vivono d'elemosine e di pubblica beneficenza; 

lO. Ricoverati nei pubblici stabilimenti. 

Con eiò la questione sulle classi sociali non è esaurita, ed il testo qui 
esposto serve quasi unicamente all'ufficio statistico, nè si presta sempre 
domande nel censimento della popolazione. Tuttavia con una risposta esatt 
e precisa alle domande 16 a 26 della scheda, si potrà constatare tutto 
che è interessante ed importante riguardo alla professione ed alla. posizione 
sociale. Così si potrà non solo conoscere separata mente le professioni proprie 
di una cultura materiale e fisica; o intellettnale, morale e politica, ma dimo
strare con la maggiore esattezza la divisione del lavoro e la disposizione dei 
varI stra ti sociali. 

Una volta le domande si riassumevano in: " lavoro.e condizione so
ciale? » Benchè la scheda o la lista d'enumerazione desse nella colonna « os
servazioni » una spiegazione esatta sulla domanda, l'esperienza ha dimo
strato che in 50 su 100 casi non se tenne conto affatto, così che i pochi dati 
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rMcoiti ebbero quasi nessun yalore. Ora che si deye nelle domande sotto
lineare èiò che riguarda l'individuo censito, è facile ottenerne risllltatipià 
giusti'e più completi. 

La domanqa relativa alle cariche onorifiche è nuova, ma necessaria, per 
la maggiore il:nportan~ èhe va continuamente prendendo l'amministrazione 
libera locale. DaUeriaposte si potrà rilevare inoltre l'importanza essenziale 
d~Ueca.riche' onorifiche nella vita economIca, nonchè nell'amministrazio1.le 
delloStf1.toe dei comuni, essendo esse fonte di grandi vantaggi per le ammi-
nistrazi()ni~ . 

La domanda, se la professione sia esercitata coll'aiuto di assistenti e 
di forza motrièe, come pure la domanda sul possesso di. animali dOmestici, 
sono, come si disse, di carattere puramente informativo. Ritorneremo;su 
quest'argomento. 

,La domanda che si riferisce ai fondi posseduti è in parte soltanto di 
natura inf,n·mativa. Quella. sui fondi non è nuova nei censimenti prussiani, 
poichè 000 al 1861 nel censimento della popolazione si chiedeva. al proprie
tario quale fosse l'estensione dei suoi fondi, e se ne pubblicava la .l;isposta. 
Col regolamento ~lla tassa fondiaria e della tassa sui fabbricati,qnelle 
domande furono omesse. Ultimamente si mostravf1. nelle alte sfere il desi
derio di conoscere il numero attuale dei proprietari in Prussia, osservando 
che dai pochi dati che si hanno, pare che risulti una tend'lllza al concentra
mento dellà proprietà. Questo concentramento certamente non esiste, nè pos
sediamoin Prussia e nella mll.ggior parte degli Stati tedeschi dei dati precisi 
sul numero dei proprietari, e ancora meno sul concentramento o sulla dìvi
sionedella proprietà. La domanda segnata col numero 25 ha per iscopo di 
\-imedit,tte alla lacuna accennata senza bisogno di un'elaborazionedifIicile 
ecostos~ di tutti. i catasti dei fondi e dei fabbricati. Quando si faranuo il 
censimento agricolo e quello del bestiame, le famiglie che si occupano del
l'a.llevamento di questo, riceveranno delle schede con domande maggiormente 
pàrticola~eggiate, e mediante giuste ed e~atte risposte si conoscerà mt3gljo 
il vero stato della nostra proprietà. 

In quanto alla questione, se le risposte nelle schede del censimento della 
pUJ'''''h!ULU' giovino alla legislazione,' all'amministrazione, alla scienza ed 

vita pratica, rimandiamo il lettore ai formulari' in fine della presente 

Le varie parti del formulario riassuntivo per il censimento dellapopo
sono molto semplici; esse non presentano quasi nessuna combina

zion'll, benchè sia poi facilissimo di farne eseguire moltissime, specialmente 
quando lo spoglio di tutto il materiale del censimento sia concentrat? in un 
solo punto. Tenendo conto dell'immenso lavoro che .risulterà per gli uffici 
di statistica dal prossimo cflnsimento della popolazione, nessuno richiederà 
dalloStato dei prospetti di alcune parti territoriali, ma si accontenterà di 
un prospetto delrò Stato nella sua complesBività.Essendo assai importante 
che i risultati siano. conosciuti al più presto possibile in tutto l'impero, lo 
spoglio geografico di quelli ottenuti per provincia e distretto, sarà fatto 
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II. - Che cosa d-eve essel'e censito? 

1. Da ogni individuo presente sul luogo si richiede che indichi con la 
maggior esattezza: 

a) il nome; 
b) il cognome; 
c) l'età; 
d) la religione; 
e) la nazionalità; 
f) il luogo di nascita; 
g) il domicilio; 
lz) il numero dei componenti la famiglia; 
i) la relazione di parentela o di convivenza con la famiglia; 
k) la lingua; 
l) il grado d'istruzione; 
m) difetti corporali o mentali che possano essere di ostacolo all'istru-

zione o all'esercizio di una professione; 
n) lacondiz ione di leva (per i maschi di oltre 15 anni); 
o) il mestiere o la professione; 
p) la .condizione sociale nell'esercizio della professione. 

2. I Governi fisseranno, per constatare la popolazione residente, ciò che 
deve essere indicato relativamente agli assenti momentanei dal luogo del 
censimento. 

3. Inoltre ogni famiglia dovrà indicare: 
a) se possiede del bestiame, cioè cavalli, aSillI, muli, bestiame bo

vino, pecorè, maiali, capre, alveari e bachi da seta; 
b) se si occupa di agricoltura; 
c) se esercita per mezzo del suo capo o di uno o più dei suoi mem bri 

un'industria indipendente, oppure se ne esercita parecchie con lavoranti; 
d) se adopera forza motrice nell'esercizio dell'industria. 

Le indicazioni a-d del 3° paragrafo devono servire di base al censimento 
agricolo e al censimento de~ bestiame che hanno luogò il 15 dicembre 1880. 

III. - Come deoe farsi -il censimeuto? 

1. Le indicazioni individuali richieste negli alinea a-p del paragrafo I 
del capitolo precedente, devono essere rilevate per mezzo di schede individuali 
o per mezzo di fogli di famiglia. L'allegato A 1 darà p modello di una scheda 
individuale e l'allegato A 3 quello di un foglio di famiglia. Se il censimento 
viene fatto con le schede individuali, si aggiunge alle carte destinate ad una 
famiglia una scheda di famiglia, che serve di controllo e che deve contenere 
le indicazioni che si richiedono dalla famiglia stessa. Se invece si procede 
nel censimento per liste d'enumerazione o fogli di famglia, se ne consegna 
una ad ogni famiglia per le risposte relative. L'allegato A 2 darà il modello 
di una lista d'enumerazione o foglio di famiglia. 



III. 

Disposizioni speciali riguardo al censimento dell' Impero germanico 
" dell' anno 1880. 

A. - Sul censimento dena popola:done. 

1. Il censimento dena popolazione del 1" dicemhre 1880 ha per iscopo di 
eonstatare il numero ed alcune proprietìt earatteriHtiche della popolazione di 
latto. Per l'uso elei vari Stati e comnni si possono rilevare le notizie ncees
sarie per la constatazione clelIa popolazione residente. 

2. La popolazione di fatto è formata dal complesso degli individui che si 
trovano negli Stati imperiali al momento del censimento. 

Nei comnni si considerano come presenti snlluogo, quelle persone che vi 
si trovano la, notte da,l 30 novembre al 10 dicembre 1880, 

Gli individui che stanno f'mi bastitnenti ancorati nei port.i dell'impero 
fanno parte della popolazione di fatto. 

Gli individui i quali la notte dal 30 novembre al 1" dicembre 1880 ~ono 
in 1)iopgio o di passaggio in un dato luogo, 110nehè quelli che stanno sui ùa-
8timenti, sono censiti nel luogo ove arrivano nelle ore antimeridiane del l" 
dicembre. 

3. La. popolazione j'esicZellte bi co.mpone della popolazione di fatto eo!.
raggiunta degli flssenti momentanei, e la deduzione dei presenti provvi
sori al momento istantaneo del censimento. Assenti momentanei sono quelle 
persone, le quali al momento del censimento, per motivi aecidenta1i, sono as
senti dalle famiglie cui appartengono. li)r;se 30no considerate come momeu
taneamellte presenti nel luogo ove giungono. 

4. T Governi dei vari Stati devono vegliare che al momento c1elcensi
mento non avvengano camhiamenti, ehe potessero modificare essenzialmente 
il numero dcUa, popolazione di fatto. 
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risposte. Il giorno del censimento (1· dicembre 1880) è giorno di vacanza per 
tutte le scuole pubbliche dell'impero. i 

6. I risultati dei censimenti e delle inchieste per ogni comune, devon 
essere riscontrati dalle autorità comunali nel tempo prescritto dalle dispo -
zioni speciali; quelli dei comuni di ogni diRtretto dalla autorità distrettu e, 
quelli delle provincie, ecc., dai Governi o dagli uffici di statistica dei I ari 
Stati. Le correzioni ed i censimenti supplementali devono del pari esser/fatti 
nel tempo prescritto.' / 

7. Gli uffici statistici dei vari' Stati SOllO incancati dello spoglf dei ri
sultati riscontrati e corretti, e seg,:iranno in tale lavoro le ngnne )lrescritte 
dalle disposizioni speciali. / 

8. I risultati ottenuti dallo spogliQ devono essere rimessi a1l1ufficio sta
tistico imperiale nel tempo prescritto: 

9. I prospetti mandati dagli uffici di statistica dei diversi Stati a quello • 
imperiale centrale devono essere uniti in prospetti generali delPimpero e pub
blicati nella forma e nel tempo prescritti. Il totale delle pubblicazioni deve 
essere riunito in un'opera speciale. 
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SpOE;~lOlll generali riguardo al censimento dell'Impero germanico 
dell' anno 1880. 

1. IlIo dicembre 1880 avrà luogo nell'impero germanico -qn censimento 
della popolazione, il quale servirà nel tempo stesso a raccogliere il materiale 
per un registro generale dei domicili tedeschi e per una statistica dei fabbri
cati. In base alle informazioni precise ottenute dal censimento della popola
zione, si procederà il 15 dicembre 1880 a un censimento dei mestieri esercitati" 
con lavoranti e con forza motrice, nonchè ad un censimento agricolo e ad un 
censimento del bestiame. 

2. Questi censimenti e le altre inchieste devon~ ,essere eseguiti dai Go
verni del vari Stati delliimpero a norma delle disposizioni generali e speciali 
stabilite a tal uopo ùal Governo federale. Gli uffici statistici de~ vari Stati 
sono incaricati di dirigere i censimenti. 

3. I censimenti e le inchieste si fanno: 
a ) per' mezzo di domande dirette alle Commissioni l1el censimento ed 

agli abitauti, e alle quali si risponde per iscritto; 
b) media.nte lo spoglio delle risposte, fatto presso gli uffici di stati

stica a se<3onda delle norme e dei modelli stabiliti. 
4. L'esecuzione del censimento e dèlle inchieste nei vari co~uni spettano 

alle autorità comunali. La direzione immediata del censimento nei comuni di 
più di 1000 abitanti incombe alle Commissioni nominate all'uopo; nei co
muni che non contano 1000 abitanti, le autorità distrettuali decideranno 
dell'opportunità 'della nomina di una Commission:e. Queste Commissioni de
vono essere composte di uomini pratici, tanto del lavoro che del luogo, I;) 

capaci di adempiere puntualmente e cOllvenientemente agli obblighi imposti. 
Spetta al Governo di ogni Stato di compilare, in conformità colle disposi
zioni generali e speciali, un'istruzione per l'esecuzione dei censimenti. 

5. In tutte le scuole elementari pubbliche, nelle 'scuole superiori, nei 
, giunasi, come nelle scuole tecniche e politecniche, (lo'mincierà nel mese di ot
tobre 1880 un corso di lezioni speciali, per far èonoscere agli scolari l'impor
tanza ed il significato del censimento, e per esercitMli ~raticamente nelle 
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missioni del censimento prendano parte attiva al lavoro, e gli uffici stati
stici dei vari Stati s'incarichino di fornire i dati relativi 'lenza indugio. Biso
gnerà che l'interesse a tale scopo sia desto ovunque. Non si può rinunciare 
ad un'opera che abbracci tutto l'impero tedesco, ma bisogna che sia compi
lata in modo che con lo stesso materiale si possa formare, senza perdere 
tempo, un registro d~i domicili di ogni Stato, di ogni provincia e di ogni 
distretto. Sarà necessario inoltre che il registro dell'impero e dei vari Stati 
contenga qualche notizia in più delle ordinarie, bisogna indicare almeno i più 
importanti stabilimenti pubblici. In questo modo il registro dei domicili ap
pagherà i comuni desideri, e, facendone una nuova edizione ogni lO anni, 
sarà accolto favorevolmente dalle autorità e dal pubblico. 
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distinguere, cioè, 80 il Il1ostiero sia esereitato da semplici individui o da entì 
gimidici per diritto priv:tto o per diritto pubblico. Il formulario riassuntiyo 
illdicherit queste distinzioni. 

I rilievi 8ui raccolti deUe campagne si ripetono regolarmente ogni anno, 
e vengono così. in aiuto al censimento agricòlo. Ma anche i censimenti elei me
stieri troveranno in avvenire un appoggio più valido, che non per il passato. 
nella statisticit dell'importazione e dell'esportazione, nOllchò in quella perio~ 
dica delle cald"ie e delle mitcchine a vapore. lIercè il complesso di questi 
rilievi, Ill, statiRtica tede;;ca dei mestieri potrà, giungere ad un alto grado di 
perfezione, quantunque difficilmente potrà ragginngere (l'lello della stati
Rtica dei mestie'ri di alcune parti degli St?ti Uniti, per esempio, di Massa
chus'JeU~ e di Rhode-Island. Non possiamo farci un' idea del grado cui fl 

giunta in quei paesi la pubblicith; poiehè le domande che vi si fanno ed alle 
quali il censito è costretto eli rispondere sotto pena di multa, sorpassano, a 
nostro modo di vedere, ogni limite. 

E'l'a le notizie statistiche più urgent,i, richieste dalla legislazione e l'am
ministrazione dell'impero e di pareCl~hi suoi Stati, sono quelle relative Ili ffth
bricati e alle variazioni in più e in lTIflllO che avvengono nel loro numero, sia 
por incendi e demolizioni, sia per nuove costruzioni. 

~J certo che nei paefli, nei quali esiste il catasto per la tassa sui fabbri
cati e per gli incendi, si può trovare un materiale prezioso sull'uso cui sono 
destinati i fabbricati, e Rul genere di eostrnzìono; ma cotesti eatasti non sono 
gli stessi per tutti i paesi, di modo che non potrebhero ndere per una stati
stica generale. Qnesta, ricbiede ptTciò dei rilievi speciali,' che si ottengono·' 
raccogliendo in ogni distretto il materiaJe nece88ari0 7 Gli uffici di statistica 
ne faranno poi lo spoglio, come lo indica il rispettivo formulario finale. 

Dohhiamoagginngere ancora qua1che parola riguardo al re[jist~·o dei do
micilii nell'impm'o terlesco, 

Fino dal 1871 si aV.eva in vista la compilazione di questo registro, e tutti 
gli Stati dell'impero han110 a tal uopo raccolto dci dati. La Prussia, per 
esempio, puhhlieò un dizionario statistico sullo stato e sul numero del be
stiame, e un altro sui comuni, con notizie speciali a ciascnn comune e sulle 
proprietà. feudali, eoi distretti a cui ap:Jartengono. Qnest'ultimo, fra i dati 
più .importanti per ogni comune, contiene anche il numero delle case o 
dei loro ahitanti. Altri Stati non giunsero n. tanto, e parecehi. si acconten
tarono di indicare il numero degli abitanti e delle case, aggiungendo, in
vece, di dati statistici quelli topografici, di modo che sarit difficile trovare 
quaJehe cosa di più strano della raccolta. del materiale per il registro dei co
muni tedeschi del 1871. QU€sto materin,]e fu mandltto a suo tempo all'ufficio 
imperinle di statistica. :Ma poiehè finora, n9n fn pnbblicato. probabilmente in 
C,ll1Sa del materiale poco omogeneo, e difficilmente sarit utilizzato, essendosi 
csso materiale in grau parte reso veeehio, è necessario procurarsene uno 
nuovo, e valersene subito. Per raggiungere l'intento, conviene elle le Com-
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dei fondi. Si può allora distingucre le piccole tenuto dane grandi, suddivi
dere queste e descriverle separatamente, l'cndere, cioll, evidente il numero 
del bestiame, il personale, i mestieri aet;essori, i l'aIuti assicurati, eec. 

Benchè nella compilazione delle domande per il censimento dei mestieri 
fOSHe guidtt il principio di attenerHi possibilmente alle domande fissate per 
il censimento del 1875, per non pregiudicare il confronto dei risultati del 
1880 eon quelli del 1875, le esperienze allora fatte hanllo dimostrato, che 
aleune domande potevano essere ~empjifi(:ate; d\dtra parte pelÒ era necel::
sario aumentare le esistenti, aggiungendovi U1J:1 ;10nmndn, sullft somma delle 
merce di e degli stipendi pagati, un'altra sul valore dei prodotti, e una terza 
sella quantità dei prodotti destinati all:1 esportazione diretta. È probabilis
simo che per le risposte alle prime domande si abbiano sovente delle somme 
doppie, specialmente quando si con~iderano i mestieri l1elloro complesso; ma 
non sari, eosì per i gruppi e per le classi. E poichò le l'i~poste alle domande 
sugli stipendi, sulle mercedi e sull'esportazione diretta devono essere indicato 
in cifre, cosÌ è tolto ogni equivoco ed i risultati acquistano naturalmente 
maggior valore. 

Abbiamo già detto che il censimcnto dei mestieri de11880 deve esLendersi 
unicamente a quelli ehe SOllO esercitati con lavoranti e con forza motrice, 
mentre ne è escluso ogni mestiere esereitato da un individuo solo. Ma poichè 
nel 1875 si distinse la fabbricazione all'ingrosso da (luella al minuto, e si 
aS0risse a quest'ultima ogni mestiere esercitato con 5 lavoranti o meno, è 
naturale che nello spoglio dei risultati si dovrlt tener conto di questa ciroo
stama ed attenere alla medesima distinzione, oude avere i mede.'iimi termini 
di confronto per le due epoche 1875 e 1880. 

Nelle domande sulle macchine si sono introdotte alcune piccole modifi
eazioni, che erano assolutamente necessarie. 

Poichò 11el1875 si erano compilati per le miniere e per le officine delle 
stt'acle fert'atc della Pl'Ussia dei fogli speciali, che furono rimessi alle rispettive 
direzioni per essere riempiti, è desiderabile che si faccia altrettanto III tutti 
gli Stati tedeschi, perGhè i risultati ottenuti nel 1875 furono ottimi. In tal 
modo si potrà avere una statistica generale tedesca delle miniere e delle of
ficine ferroviarie. Sarebbe aUlli desiderabile, che gli ufficiali delle miniete, i 
quali, pe] loro uffizio, conoscono perfettamente le eondizionÌ della metal
ht1'gia, fossero inearicati di rilevare anehe questa fHH'te del cellHimento dei 
mestieri. 

Nulla abbiamo da soggiungere 8UÌ lavori industriali dei detenuti negli 
stabilùnc11ti penali, per eonto di appaltatori, sui (iUali si avranno le infor
mazioni necessarie dalle rispettive amministrazioni. Così. pure speriamo el~e 
ie Commissioni del censimento dei singoli comuni siano inca,ricate di fornire 
e~atte informazioni sull'ùulustria domestica, per poter avere una lmomt volta, 
un'idea eBatia sulla estensione di f;otesta. forma. d'industria. 

Per ragioni economiche, sociali e politiche è necessario distinguere nello 
spoglio dd censimento dei mestieri l'esercizio secondo i titoli di .lJOssessione; 
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in secondo luogo, poichè anche gli uffici di sta.tistica.devono a.vere il tempo 
materiale a. tale lavoro. 

Le domande relative al censimento agricolo ed a quello del bestiame sono 
divise in due gruppi, di cui l'uno 'contiene le <iolite domande del censimento 
del bestiame, alle quali si aggiunge ora quella del peso medio di un bue, di 
una vacca e di un maiale da macellò vivi. Quest'aggiunta. era necessaria, 
perchè è impossibile calcolare con sicurezza dal numero del bestiame bovino 
e dei maiali, se l'allev.amento ne sia progredito, o se la produzione della 
carne sia aumentata o diminuita. Per stabilire il peso del bestiame non con
viene rivolgersi ai Comizi agrari dei distretti, perchè questi difficilmente sa
prebbero calcolare il vero peso medio, non conoscendo la quantità di bestiame 
grosso c minuto dei diversi poderi. E quand'anche non tutte le famiglie che 
si occ~pano dell'allevamento del bestiame rispondessero alle domande che 
loro vengono indirizzate, è certo però che si avrà un certo numero di risposte 
che permetteranno di calcolare con ~sattezza approssimativa il peso di quegli 
animali, che formano la maggior parte dell'allevamento e .che forniscono al
l'uomo la maggior quantitìt di carne per il suo nutrimento. 

Da molto tempo si considera la statistica agricola come uno dei bisogni 
più urgenti, e da oltre 30 anni se ne stanno studiando i programmi. Anche 
il Congresso 'statistico internazionale si diede molta premura di stabilire 
un progràmma adatto, ma la statistica' non progredì per nulla. Bisogna 
cercare di giungere allo scopo per altra via. 'rentiarilO di arrivarci per 
mezzo del censimento agricolo congiunto con quello del bestiame, e conten
tiamoci di alcune poche domande, che si riferiscano all'area del terreno col
tivato, al personale agricolo, ai mestieri accessori, alle macch~ne adoperate 
e finalmente alla somIiIa d'assicurazione dei fabbricati, degli animali, delle 
derrate e all'inventario. Tutte queste domande sono assai semplici. Se 
le risposte sono esatte, si otterrà un tal numero di co~izioni nuove sul
l'agricoltura tedesca da accontentarsene per ora, tanto più che i rilievi per 
comuné e distretto sulla coltivazione dei terreni e sul valore dei prodotti 
forniranno nuovi particolari sulla produzione agricola. 

Vi è un'altra circostanza che Pàrla in favore di questa. statistica. Sec. 
nell'anno 1880 si procederà secondo i medesimi principii del 1875 ad Ull 
nuovo censimento delle pr.ofessioni, limitandolo ai mestieri esercitati con 
lavoranti e con forza motrice, l'agricoltura sarà di nuovo esclusa dai ri
lievi. Il censimento delle macchine a vapore che tenne dietro a queRò dei 
mestieri, ha mostrato che, in seguito a tale esclusione, una quantità di 
mestieri agricoli non è stata rilevata. Sarà quindi doppia la lacuna. Ma se 
insieme al censimento dei mestieri si fa pure un censimento agricolo, i così 
detti mestieri accessori agricoli potranno essere rilevati da questo invece che 
da quello. 

Risulta dal formulario ~iassuntivo che il censimento agricolo e quello del 
: bestiame possono fornire una gran quantità di informazioni, quando si viene 

ad alcune combinazioni, come sarebbe quella dell'area con le altre qualità. 
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2. Il censimento si fa in ogni comune, di casa in casa, e per ogni famiglia 
dai rispettivi capi, iL norma di un'istruzione, che deve essere unita alle carte 
d'enumerazione. I direttori e gli amministratori di quegli stAbilimenti, nei 
quali dimorano più persone (come gli istituti d'educazione, gli ospedali, Ici 
prigioni, le (,are8ri, le caserme, gli alberghi, ecc.), ~ono considerati come capi 
di famiglia. che devono riempire le schede degli individui che soggiornano 
in questi stabilimenti. Individui isolati, cho"vivono indipendentemente, sono 
del pari considerati e trattati nel censimento come cltpi di famiglia. 

3. Le schede e le rispettive istruzioni sul modo di riempide saranno di
stribuite ai capi di famiglia negli ultimi giorni del mese di novembre dai 
commessi del c~simento. Gli stessi funzional'i cominciano lt raecogliel'e le 
schede il l° dicembre a mellzogiorno. 

4. Appena l'accolte le scheùe, i commessi del censimento devono esami
nare se le risposte siano complete ed esatte. ]iJssi devono inoltre completare 
subito, e possibilmente sul luogo ste8:1O, le schede ineomplete e correggere lo 
inesatte. 

5. La raecolta deve essero terminata, al Fili tardi il 2 dicembre. Ogni 
agente dnI eensillwnto deve tenere Ul1t1 list((, del circuito assegnatogli, e per 
meOl,zo di essa eontrollal'e la distl'ibuzione-e la raccolta delle schede d'enumera
zione. Quando abbia terminato la ntecolta e l'esame delle sc1Jede, deve indicaro 
su, quella lista il numero degli individui rilevati in ogni fa,miglia, se la fami
glia in questione tenga del bestiame, e se eserciti por conto proprio una in
dustria con layoranti e con forza motrice. Dopo ciò le schede e la lista devono 
essere mandate alla COlllmissione del censimento, o all'autoritiL comunale. 

6. L'autorità comunale, o la Commissione da. essa, nominata" procede a un 
nuovo esame delle sohede e delle liste che le SOllO inviate dagli agenti, e le fa 
completare o correggere immediatamente se si verificassero delle inesattezzo. 
Ql18st'opera>lione deve eSHere terminata il 20 dicembre 1880. Se occorressel'O 
dei nuovi censimenti o dei censimenti snpplementl1ri, questi dovono natural
mente l'iferir~i allo stato del l° dicembre, e non pos~ono in nessun caso essere 
prorogab al di là del 31 gennaio 1880. 

7 . Per organizzare il censimento delle proi":)ssioni e delllestiamo, le Conl~ 
missioni sono tenute a valersi delle indicazioni delle f~uniglie, relu.tivamcnic 
al bestiame ed alle industrie da loro esercitate con lavoranti e l1l0toli, comc 
lo prescrivono le disposizioni speciali e le istruzioni relative. 

8. Durante il censimento delle professioni e elei bestiame, le autorith 
comunali inviano le schede riscontrate e corrette all'utncio statistico, ove si 
t'arillo spoglio di t.utto il materiale. 

L Lo spoglio del materiale dev'es~ere fatto in modo, che si possa sapere 
'~ollle sia, ripartita la popolazione di faUo : 

a) Nei vari Stati dell'impero c nolle grandi provincie; 
b) N ci comuni di 2000 abitanti e più; 
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c) Nei distretti dipendenti dall'amministrazione delle gabelle e delle 
imposte indirette; 

d) Nei collegi elettorali per le elezioni del Parlamento tedesco; 
e) Nei circondari militari. 

2. Oltre questo spoglio, nel quale si procede per norme geografiche, S'l 

ne farà un altro, il cui risultato finale stabilisce per ogni Stato il numero 
degli abitanti di fatto: 

a) Secondo il sesso; 
b) Secondo l'età, cioè secondo gli anni di nascita fino al 1880 ; 

c) Secondo la nascita, indicando, cioè, il numero degli abitanti nati 
nel luogo censito, o solamente nel distretto, o nella provincia, o nello Stato, 
o nell'impero, o fuori; ti' 

d) Secondo la nazionalità, disting111mdo i vari Stati tedeschi; 
e) Secondo la 1ingna che si parla in famiglia; 
t) Secondo il numero dei componenti la famiglia; 
g) Secondo il domicilio; 
h) Secondo la religione; 
il Secondo il grado d'istruzione; . 
k) Secondo'certe date imperfezioni, che pregiudicano l'istruzione e la 

capacità del lavoro; . 
l) Secondo le relazioni famigliari; 
m) Secondo le condizioni di leva; 
n) Secondo la. professione e il reddito; 
o) Secondo la condizione sociale. 

3. LA condizioni domandate nel paragrafo n' 2, b, c, ecc., devono essere 
sempre combinate col sesso. Gli uffici statistici dei vari Stati possono, a loro 
volontà, fare altre combinazioni, e, se l'ufficio imperiale di statistica le ri-
chiedesse, si metteranno d'accordo con esso. . 

4. Allo spoglio geografico si unisce quello delle condizioni individuali, 
come è indicato nella I parte dei formulari riassuntivi. 

5. Gli uffici statistici dei vari Stati devono ultimare e inviare all'ufficio 
centrale imperiale, nel termine indicato dai formulari, i prospetti corrispon
denti al formulario riassuntivo. 

6. L'ufficio clmtrale imperiale deve riunire i diversi prospetti degli Stati 
e farne dei prospetti dell'impero, conservandone la forma e la divisione, per 
renderli al più tardi entro 6 mesi di pubblica ragione. 

B. - Sul censimento agricolo e sul censimento del bestiame. 

I. '-- Chi deve essere eensito ? 

1. Il censimento del 15 dicembre 1880 si estende a tutte quelle famiglie 
le qua.li secondo il censimento della popolazione e le liste degli agenti pos
seggono bestiame; è indifferente se si occupino o no di ft.gricoltura, e se i 
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ridici por diritto privato (societit per azioni, societh doli e miniere, societit 
registrate, ccc.,) o per diritto pubblico (impero, St'lto, provincia, distretto, 
corporazioni, ecc.). 

Le famiglie che esercitano un'industria ageicob per proprio conto, 
senza tener bestiame, sono escluse dal censimento. 

2. Col censimento del bestiame si deve constatal'e essenzialmente ilnu
mero di cavalli, muli, H,sini, bestiame bovino, pecore, maiali, capre, al
veari e bachi da seta posBeduti dalle famiglie il 15 dicembre 1880; av
vertendo però, che il bestiamo, il quale trovasi momonta,neamento present.e 
il giorno del censimento (che sta provvisol'ian.lellte nelle stalle degli u,llJer
ghi, ecc.) è censito come be"tiallle dì passaggio. 

3. n hestiame venduto, il bcstiu,ll1e dìtl'asporto, ii quale al moment.o 
del censimento non è ancora giunto a destina:àol1c, è cen~ito assieme a quello 
che tiene lR famiglia del compratore, se questa ~oggiornft nel medesimo 
Bta,to. Se essa abita invece in un altro Stato, il bestiame in questione ò cen
sito cOtile", bestiame di trasporto, » 

4. Il bestirmle caricato sulleferrovie e sui lJa"timenti nùn è censito. 

II. --- O!te co;/!,'(( de.l:f- CS8(})'e censito? 

1. In ogni famiglia che tiene bestiRme, si deve cOl1shttare e regi8trare: 
o) illlomo e cognome del proprietttrio, dell'aJiitt<1volo o del con-

duttore; 
b) la wa eondi?:ione o professione; 
c) i l domicilio (il comune, la via e il numero della casa); 
d) il numero di cavalli, muli, asini, bestiame bovino, peeore, 

maiali, capre, posseduto dalla famiglia; 
c) il numero degli alveari; 
f) 1'estensione della bttehicoltura ; 
g) la, quantità di ter'l'eno coltivato dalla famiglia per proprio conto, 

sia che il terreno sia suo, sia che lo abbia preso in affitto o ne goda l'u8ofrutto; 
li) i mestieri lwcebsori congiunti coll'agricoH.l1nt, e, 11el caso, l'indu

stria domestica; 
i) il numero degli individui ehe esereitano l'agricoltura ed i me-

stiOl'i accessori; 
k) se si adoperi forza motrice; 
l) se ~i adoperino mar-ehine ed apprLrec(;hi meccamCI; 
m) la SOlllnHt d'assÌcurazione dei beni mobili e sf,u,bili. 

1. Le indicazioni chieshl sotto il n° n. ], devono essere l'ileya,t" con ap
po"ite schede, delle (ln~Ji l'allegato B drL il modello. 

2, n eommes:-:o del censimento l'imettoril ad ogni capo dì famiglia che 
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ciene bestiame, il più 131' S o possibile, e non più tardi del 12 dicembre 1880, 
una di queste schede insieme all'istruzione per il riempimento. 

3. Il riempimento deve riferirsi al 15 dicembre, tanto per il numero del 
bestiame, quanto per le altre condizioni. Se le indica~ioni devono riferirsi a. 
tutto l'anno, bisogna che 8;ano fatte eon quel tanto di eSftttezza che permette 
l'anno non ancom ultimato. 

,1. La raccolta delle schede comincia il 18 dicembre. I commessi del cen
simento devono esaminare subito so il riempimento sia completo, se le ri
sposte siano e~atte, per complebre possibilmente sill luogo stesso le sehede 
incomplete e coneggerne le inesattezze. 

5. La, raccolta delle schede dev'essere terminata al più tardi il 20 dicem
bre 1880. Il giol'l1o susseguente le carte e le liste d'ennmeraiéione saranno 
rimosse alla Commissione elel censimento. Bisogna e!w dalle liste risulti il. 

prima v18ta fie tutte le famiglie hanno riempito lè schede. 
G. La Oommissione del censimento Dottopone le schede e le liste a nuovo 

t'Sftme, e in cn,so di bisogno procede immediatamente alle necessarie co1're
:;;ioni. Quest'operazione dev'essere terminata il 31 dicembre 1880. 

7. Il materiale così riscontrato e riveduto, è dall'autoriti. inoltrato al~ 

l'ufficio statistico dello Skto ove se ne fa lo spoglio. 

IV. - c}llalt' l'isult(lti ,'0110 d" dedltl'si cla} {;(nsimwto e quali da pnbbUcar8;? 

1. Gli uffici di statistica devono fare lo spoglio del mat.eriale in modo 
ehe si possano ottenere degli schiarimenti esatti sull' estensione geografica del 
bestiame nei singoli Stati, e sul rapporto che esiste fra il nnmero del bestiame 
posseduto dalle famiglie e l'estensione dei tenimenti. 

2, Dallo spoglio delle schede deve risultare quindi per ogni Stato: 
A. In quanto al bestiame: 

a) il numero dei cavalli, divisi secondo il sesso, l'età e il servizio. 
b) il numero del bestiame bovino, secondo il sesso, l'età, il servizio, 

nonchè il peso medio delle vacche e dei buoi vivi; 
c) 1111umero degli asini f\ dei muli; 
d) il numero delle pecore e degli agnelli, divisi 111 pecore da lana e 

in pecore da macello; 
e) il numero dei maiali e dei porcellini, e il peso medio dei maiali· 

da, macello; 
f) il numero delle capre; 
g) il numero degli alveari, indical1done la specie; 
h) la quantità dei bozzoli prodotti. 

TI. In qnanto all'agricoltura: 
a) l'estensione delle temde distinte secondo le seguenti classi eli tel"

~'cno coltivato (crvl11pi, orti, prati e pascoli) : 



COlI\(' 

Tenute piccole 

da 0,25 Il 0,50 etta-ri 

O,GO ,. 1,00 

1.00" 2,50 

2,50" 5~OO 

5,00 " IO,OO 

" 10,00 " 25,1)0 

_. in-
'1'onnte gl'unGi; 

25,00 Il 

50,00 " 

GO,OO ettari 
100,00 

100,00" 250,00 
2:'iIl,OO ,. 300,00 

501J,OO", 1000,00 

,li "lt,ro 1000,00 dhlri; 

b) l'agricoltura comùinatl(, con'esercizio delle industrie accessorie, 

la pe~ca; 
lo sea vo dolla. torba; 
lo scavo di pietro, hwagna, calce, la fabl'l"iea~jollc dolla calce; 
lo scavo lli ghiai:l e di sabbia; 
lo scavo di m:UIUt, di argilLt, la f'a,hhri(::l ziono dnllo tegole; 
Ì;t ma0ill:izione del gnmo, ht fahhrieazione dell'olio. l:) c;t'ghe con 

forza motrice ad acqua, la, macinazione delle corleccie di quercia; 
la fabbricazione della birra, doll'tu:quavite, dollievii:o compresso; 
la fabbricazione del pane, i macelli, le osterie c le trattorie; 
la fabbricazione dello zucchero di barbabietole, di fecola, la f,tbbri

razione dell'amido; 
la filatura ° la tessitllra di seta, di lana, di lino, di cotone; 
la cueitura di biancheria, di guanti, la fabbrÌGil.zione di merletti, il 

ricamo; 
i lavori in eapelli, in paglia, in giunchi, in maceio, in legno, la 

fabbricazione di articoli di IC1gno, b hbbrieazione di baloccbi, (wc. 

c) llpcrsonalc addetto al servizio, cioè: 

lo PeI sesso maschile: 

custodi; 

il numero dei proprietari, affittaiuoli o conduttori: 
il numero degli ispettori, dei fattori, de,iSoli amministratori, dei 

ilnumoro dei sel'Vi, dei pastori, dei gnardiaui, ecc.; 
il numero dei giornalieri: 
il numero degli opomi teenici addetti ai mestieri accessori; 

2" l'el sesso femminile: 
il numero dello mogli e delle vedove llei [ll"oprietfni, aJflti ail101i o 

condnttol~i ; 
il numero delle mass~tie; 
il numet'O delle servo; 
il numero delle giornaliere; 
il numero delle operaie t.ecniehe addette ai mestieri accessori" 

d) Le macchine agricole, c:ioè: 
il numero dello macchine motrici (macellino mosso da animali, 

da ruote a vento, da ruote idrauliche, macchine a vapore fisse e locomobili, 
aratri a vapore); 
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il numero delle macchine layorat,rici, macelline seminatrici, macchine 
mietitl'ici, trebbiatrici, ecc. 

eì L'assicurazione dei f'a~bricati, degl'i a.rnesi c degli apprOl"igiona
menti contro i danni dell'incendio, cioè; 

la somma d'<Lssicurazionc dei fabln'icati, 
» del bestiame , 
» "delle derrate, 

c1ell'imanente inventario. 
:3" I risulbti dello ~poglio devono essere riuniti dagli uffici di statistica 

dei vari Stati secondo il modello della terza parte dei formulari ]'iassuntivi, e 
inviati all'ufficio centrale imperiale a.l tempo prescritto llei formulari stessi; 

"1° L'ufficio centmle impel·j,tle deve riunire i L1iversi prospetti degli 
Stat.i e farne dèi prospetti dell'impero, cOllserva,ndone la forma e la divisione 
per renderli, al piÌl tardi entro ::;ci mesi, di pubblimt ragione. 

(;. Sul censimento Ilei mestierI. 

l. - Chi deve e88et'f' cenBito ? 

1. Il censimento dei mestieri del 15 dicembre 1880 si estende sola
mente a quelle industrie indipendenti, le quali risulteranno dal censimento 
della popolazione dello dieembre 1880 come industrie esercitat,e eon lavoranti 
(l con fonm motriee e ehe ;;aranno state registrate come tali nelle liste dei 
r:ommessi del censimento, senza distinguere però se individui semplici o enti 
giuridici per diritto privato (soeictà per azioni, soeietà registrate, ('Ol'pora
zioni, ecc.), o per diritto pnbblieo (Impero, Stato, provincia, distretto, comune, 
corporazioni, ecc.), ne siano i proprietari. 

2° Devono essere eensite quelle industrie indicate nell'elenco siste
matico delle industrie, che Hi trova in calce a, que~te disposizioni specia1i 
(part.e 17). 

3" Non SOllO censi ti: 
a) le industrie agricole che sono oggetto di un censimento speciale 

(V. disposizioni speciali B) ; 
li) lo ~cavo delle miniere (1), che è del pari oggetto di rilievi spe-

eiali; v. formulario di rilevazione C 2 j 
c) le assicurazioni; 
d) le professioni amhuhmti; 
c) Lt professione dei medici, delle levatrici. degli. assist.enti medici, 

del personale assistente negli ospedali, dei becchini; 
1) la professione clegli avvocati e dei notai; 

(1) Conviene incaricare gli uffieiali delle mini ero di rilevare l'estradone dei m,etalli 
dai minerali:; bi confronti a tal uopo il formulario di l'ilcyaziolle C 3. 
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,q) ]a professiol11) d8i mm:iJ:ifl~, 

mento àd),. 
3t.abilimenti penall peli conto del

l1anlminlRt,ra~~ione~ che ~~ara,nno .rilievi, Y. formulario G 5, 
nla non quelle Cf30i:cii-,R,te aai detcl.lu1;,; P (:;'c· conto di ~,pp8,H-·atori; 

le) l'esHl'cizÌo delle delle {'.; 
addette a rilevaliono, v. fonnu-
lario G 4; 

l) i IRvol'Ì industrio,H eS01'eit,ati <lal Ministero della, gnarra e della 
marina,. 

4. Do ì"(')S SE'l'E; eensita 0.::)]1]13 

per proprio ('onto d1t un 
operai o di forza 

f>. Quando un solo ",'mc,.""<,, 

proprio conto diverse 

\ndmiria quelln. esercitata 
o conduhore pm.· mezzo di 

]ocaJì, sia in quelli de'suoi client.i. 

tt"nittaì.uolo o eonduttore esercita per 
esercizio '\Gy'essere eensito separata

una. delle condizioni seguenti: 
appartengono a gyuppi diversi dell'elenco 

mente nel caso che vi si POgS<1, i,1,!"lJllUiU 

a) Quando le 
sistematico: 

b) Qnandn si esorci!rtno in l1tllgki cUvcrsi; 
(1) QW1llc1o un eqerei,;io IJ atlàtto indiprmdcJzfe. ébll'altl'o, ci08, quando 

la firma è divel'Ra e l,t cOl1l.:tbilità ~ 
6. Quando 

gna sola industria. 

7.0omc' 

propriet.ari, "utlHaluoii o conduttori efiElI'citano insieme 
dò"'!? flSi~(,'re eell8itl1, una volta. sola. 

:1ell'c:1on:;zjo di nn'inc1ushia. si considerano tutti gli 
individui che ricevono per iì lol'o i,eeondo COlli ratto ffttto, uno sti-
pendio, un:1 T e le SerV(l, del pari che i 
membri della, Luniglia ild cl.dJ'affi.tbiuolo o del eOlldut.tore non 
fiLnnO parte d.e} 

Buno degli opeeai .. 
h,vor;),nlu, ;1, meno ehe non facciano le veci. di qual-

8. n i:.enBimento den) estendersi pm'fè a. quelle i.ndustrie, che non sono 
esercita,t!l al mOJrlOui:,) dd c:.tJO In era,no dUfd,nt.e il corso <1eJ.-

,,110 1\0:'. fnl'0110 rnes'se in esercizio 
dllranto l'nnl1o 1880, 

Per ogni e8erclz1o l'I: l1eces:sar.lc incl.i($ te: 

(};) n luogo dovn )~i etfr::t.t.na ~ 

li) ].JfL ditta eSPl'cente ; 
c) n cognome do] dell'affiHaìuolo o dd conduttore; 
d) Jl del1"cR()l'ciz;io il il genere dei lavori; 
e) Il personale a.dde,j:t<J nel t6c.rno del censrm,mt,o e la, media, di 

cl1H,llo oceupato dunm.fe l':1I1lw 1880; per le profes8ioni non esercitate il 

6 
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giorno del censimento, la, media, del per,qonale occupato durante il tempo di 
lavoro; 

f) L'uso di lTIRcchine motrici: 
g) L'uso di macehine ed utensili che benno un eamttere speciale; 
h) La somma delle mercec1i e degli stipendi pagati nell'anno 1880 

a tutti i lavoranti senza c1istinzione; 
-i) Il valore eli venc1ita dei proclot~i fabbricati nelÌ'culllo 1880; 
k) Il valore dei prodotti che sono St~1ti vendut,j o esportati diretta

mente (senza l'intermezzo di sensali); 
l) Inoltre è necessario rilevare separamente, se nel dato luogo si 

eserciti un'inrlusUia domestica, quale essa sia e quanti individui vi siano 
oecupati. 

1. Lo informazioni ehie,;;t,() sotto il n° II doll'eleneo sistematico sulle 
professioni devono essere rilevate con schede professionali, di cui veggasi il 
modello con l'istrnzione per il riempimento llcll'allcga,to C 1. 

2. Ogni proprietario, affitt.:liuolo o conduttore che esercita per proprio 
conto una professione registrata nelle libto dci commessi cìel censimento, 
ricevo non più tardi del 12 dicembre 1880 una BchedfL professionale con le 
necessarie istruzioni per il riempimento. 

3. Le risposte devono riferirsi al 15 dicembre. Trattandosi eli dati 
per tntto l'anno, bisogna che questi siano indicati con quel tanto eli esattezza, 
che permette una gestione non ancora chiusa. 

4. La l'accolta, delle schede comincia il 18 dicembre. I commessi del 
censimento devono esaminare subito, se il riempimento sia completo, e se le 
risposte siano esatte, completare possibilmente sul luogo stesso le schede in
complete e correggerne le inesattezze. 

5. La raccolta delle schede dev'essere terminata al piÌ1 tardi il 20 
dicembre. Il giorno susseguente le carte e le liste dei commessi saranno man
date alla Commissione del censimento. Dalle liste degli agenti deve risultare 
a prima vista se tutti gli esercenti abbiano riempito le schede professionali. 

6. La Commissione del censimento sottopone le schede professionali a 
nuovo esame. e in caso di bisogno procede immediab1mente alle necessarie 
correzioni. Tale operazione deve essere terminata il 31 diccmbl'c 1880. 

7. l,e schede così riscontrate e rivedute vengono dalle autol'itit inoltrate 
all'ufficio statistico dello Stato, ove se ne fa lo spoglio. 

8. Le Commissioni del cen~imento sono del pari incaricate di procul'arsi 
le informazioni snll'indu8tril domestica nei vari luoghi, e consegnano a tal 
uopo al crmsito una sehec1a simile al modello C 6. 
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l. Lo spoglio del materiale deve essere fatto in modo che si possano 
tenere degli schiarimenti completi sull'estensione che hanno nei vari Stati le 
professioni divise in gruppi, classi ed ordini e esercitate per mezzo di operai 
e di forza motrice. 

2. Riguardo all' esercizio di queste professioni deve risult,are dallo 
spoglio: ' 

a) il numero degli, esercizi per ogni gruppo, classe e ({l'dine; 
b) il numero del personale (pfLdroni, impiegati, lavoranti ecc.) addetto 

all'esercizio nel giorno del censimento e la media del personale occupato du
rante l'anno 1880 (nell'esercizio di un'industria domestica si indica il numero 
degli individui che vi sono occupati, negli stabilimenti penali iluumero dei 
detenuti occupati). 

c) la somma delle mercedi e degli stipendi pagati nell'anno 1880. 
li) il numero e' la forza dei motori espressa in cavalli ; 
e) il numero delle macchine ,e degli utensili cllQ hanno un carattere 

speciale; 
f) il valore dei prodotti ottenuti nell' anno 1880, indicando la quan

tità esportata; 
g) la somma d'assicurazione dei fabbricati, delle macchine, delle der

rate, e dei lavori ultimati e non ultimati contro i danni dell'incendio. 

3. In quanto al t.itolo di possessione, si deve distinguere so la profes~ione 
sia esercitata: 

da individui semplici, 
da aècomandite per azioni, 
da enti giuridici per diritto privato (società per azioni, corporazioni, 

istituzioni di reciprocità,) ; 
da enti giuridici per diritto pubblico (impero, St.ati, provincie, di

stretti, comuni, corporazioni, ecc.). 

4. I dati chiesti sotto il n° IV, 2. a, li, a, e devono essero confrontati 
possibilmente oon quelli ottenuti dal censimento dell'anno 1875; un pro
spetto speoiale conterrà il risultato del confronto per ogni gruppo, classe ed 
ordine. 

5. Gli uffici statistici dei vari Stati riuniscono il materiale risulta.nte 
dallo spoglio secondo il formulario riassuntivo e lo mandano all' ufficio cen
trale imperiale nel termine prescritto dai formulari stessi. 

6. L'ufficio statisticò imperiale riunisce i prospetti dei vari Stati in pro
spetti dell' impero per renderli, al più t.ardi entro 9 mesi, di pubblica ra
gione. 

7. Lo spoglio del materiale relativo alle industrie domestiche dev'essere 
fatto dagli uffici statistici dei vari Stati come è indicato nell' ultima sezione 
della IV parte dei formulari riassuntivi. L'ufficio centrale imperiale riunisce 
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i prospetti degli St,ati in prospetti dell'impero El li pubblica insieme a quelli 
indicati nel § 6. 

1. GRUl'l'O. Ort'icoltlW(l. 

IL Id. Pesw. 
III. Id. JJJinierc. Officine metallurgiche e saline (2). 

1" classo. }fefalli (escluso il ferro e l'acciaio). 
1. Scavo di minerali, esclusi i minerali di ferro. 
2. Officine metallurgiche per l'argento, il piombo, il l"l1.me, lo stagno 

El lo zinco. 
3. Officine metallnrgiehe pel niekel, il cobalto, l'antimonio, il 

bismuto e l'arsenÌeo. 
2" classe. Perro c rtccirtio. 

L Estrazione eli minerali di ferro. 
2. Forni fnsori e officine per la fabbricazione dell'aceiaÌo, affinatoi 

El laminatoi eli fel'l'o e di aeciaio. 
3" classe. Sale. 

1. :Miniere di salgemnm. 
2. Saline. 

4" elasse. Combustibili fossìli. 
1. Miniere di carbon fossile. Fabbricazione di carbone coke. 
2. Miniere di lignite. Pabbrieazionc di mattonelle di lignite. 
a. Cavo di torba. Fabbriche nelle quali si comprime e si dissecea. 

h torba. 
I V GRUPPO. -- Industria delle pietre e delle terre. 

l" classe. Pietre e schisti. 
1. Oaye di marmo, <li pietre, di ardesie. Lavorazione di articoli di 

marmo, cE pietra c dì anlesia. 
2" classe. Ghioia e sabbia. 
;)" classe. Calce, 
4° classe. Gesso, barite pesante). 
5" classe. ih'gilla e terra da stonigl'ie, ArNcoU di m'gala. Stoviglie. 

1. Cave F,lllhriche di tegole o mattoni. 
2. (Jeram i (;(l, , fabbriche di lavori fini e refmUarii; fabbriche di ma

lolica ordìuiLria., terralite e sic1eroìite. 
di eaolino, fabhriche di maioliea lì di pOl'cnl-

lUJna; 101'0 deeol'azione~ 

(1) Il "l,tema, si di "1;1.8,,i e, di ordini. I grnppi in,licallo i vari 
ntD1i indnstriuJi, 1(, gli. ord.ini, lH ya,ri-e profcs~ioni (eoll alennR ec-
cezioni), Lo i ndicftzl.or i <l_dIo ;wn:?:.ft oI'{:lini ;::li. l'1{(,r1C4C:UllU hlci.t:unrnto alle professioni. 

(2) R<.ì le indieate 11(~1 lTf ~Tnppo defv8rJsero f',:~SBrE~ eensite li'eparatan1ente 
dagli nf.fìdnJi 1nin1<;],0) (ri1f~$to grnppo non ftn'(~.hb(; phl pnrh: dull'el(-:ilcfi. 



6& classe. Vetro. 
1. Macinazione del quarzo. Fabbricazione del vetro. 
2. Fabbricazione di vetri soffiati. 
3. Fa bbricazione di speoohi. 

V GRUPPO. - Lavorazione dei metalli. 
l a classe. Metalli nobili. 

l. Oreficeria, argenteria, gioielleria. 
2 Battitura d'oro e d'argento. 
3. Fàbbricazione di fili d'oro e di argento. 
4. Zec0he. 

2'" classe. Metalli ignobili e leghe di '}netalli (escluso i1.ferro). 
1. Fabbricazione di palle e pallini di piombo. 
2. Fabbricazione ,di lavori fini di piombo e di stagno. Fabbricazione 

di giuocattoli di metalli. 
3: Fabbriche per la fusione e la coniazione dello zinco. 
4. Officine per la lavorazione del rame. 
5. Fabbriche per la prod)lzione e la lavorazione delle diverse leghe. 

3a. classe. Ferro e acciaio. 
1. Fonderie di ferro'. Fabbricazione di ferro smaltato. 
2. Fabbricazione di lamiere nere e stagnate (latta). 
3. Fabbricazione di articoli di lamiere nere e stagnate (latta). 
4. Fabbricazione di punte, di chiodi, viti, bolloni, catene, flini me-

talliche, ecc. 
5. Fucine di maniscalchi. 
6. Fucine di magnani. Fabbricazione di casse forti. 
7. Fucine di fabbri-ferrai. Fabbricazione di falei, coltelli, mercerie, ' 

penne d'acciaio. 
8. Fabbricazione di aghi da cucire. 
9. Fabbricazione di merci daspillettaio, merci di filo metallico, 

tessuti di filo di ferro. 
VI GRUPPO. - Macchine, Utensili. 

la classe. Macchine, utensili, apparecchi. 
2" classe. ]}[ezzi di trasporto (escluse le locomotive). 

1. Fabbricazione di veicoli. 
2. Costruzioni di navi. 

3a. classe. Armi da fuoco. 
4"' classe. Istrumenti e apparecchi di matematica, fisica e chimic.a. 

1. Istrumenti e apparecchi. 
2. Fabbriche per l'impianto di stazioni telegrafiche. 
3. Fabbriche per preparati anatomici e microscopici. 

5'" classe. Istrumenti cronometrici. 
6a classe. Is(rumenti musicali. 
7" classe. Istrumenti chirurgici. 
8a classe. Apparecchi d'illuminazione. Lampade. 
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VII GRUPPO. - Industrie chimiche. 

1 a classe. Industrie chimiche all'ingrosso. 
2" classe. Preparati chimici, farmaceutici c fotografici. 
3" classe. Farmacie. 
4" classe. Mater)e coloranti (escluso i colori di catrame, incluso il 

nero animale ed i filtri). 
5" classe. Catrame d,i carbon fossile e derivati. 
6a classe. Materie esplosive. 
7" classe. Materie infiammabili. 
8" classe. Cascami, ritagli e concimi artificiali. 

1. Stabilimenti per il trasporto di concimi. Stabilimenti di disin
fezione. 

2. Fabbricazione di concimi arficiali, di farina d'ossa. 
3. Scol'ticatoi. 

VIII GRUPPO. - Riscaldamento e illuminazione. 
l" classe. Materie di riscaldamento. 

1. Stabilimenti per la preparazione del legname ad uso di riscalda
mento. 

2. Fabbricazione di carbone e di catrame. 
2" classe. Materie per illuminazione e saponi. 

1. Fabbricazione di candele di sego. Fabbricazione di sapone. 
2. Fabbricazione di candele steariche e di cera. 
3. Fabbricazione di olii minerali, di olio etereo per le candele di 

paraffina, raffinerie di petrolio. 
4. Fabbricazione di gas illuminante. 

3" classe. Grassi ed olii. 
1. Lavorazione del grasso di balena. Fabbricazione di grasso per il 

cuoio, fabbricazione di unto da carri. 
2. Fabbricazione d'olio. 
3. Fabbricazione di oHi eterei j:l di profumi. 

4" classe. Resine e vernici. 
IX GRUPPO. - Industria tessile. 

l' classe. Filati e tessuti di setet. 
1. Stabilimenti per asciugare e condizionare la seta. 
2. Stabilimenti per la trattura della seta. 
3. Filatura di seta e di cascami di seta. 
4. Tessitura di seta . 

. 5. Tintura e stampa della seta. 
2" classe. Filati e tess1tti di lana di pecora e di peli d'altri animali. 

1. Preparazione della lana. 
2. Filatura o tessitura di lana cardata, di vigogna. 
3. Filatura di stame. 
4. Fabbricazione di panni di lana meccanica (shoddy). 
5. Tessitura di stame, di filo, nastri di lana. 
6. Tintnra e stampa della lana. 



3" dasse. Pilati c tessuti di lino, canapa, capecchio, Juta, ecc. 
1. Macerazione dellillo. 
2. Pe1tinatl:tnL e filatura lkl lino. 
;), Tessitum di lino. 
4. 'tessitura di juta. 
5. Imbianchimento, tintura dei tessuti di lino, di canape, di capec

chio, di jnbt, ecc . 
. ,1' classe. ~J;'il((ti· e tessuti di cotone. 

1. ]'abbricazione di ovatta. Filatura e torcitura di cotone. 
2. Tessitura. 
3. Imbianchimento, tintum e stampa. 

5" classe. Stabilimenti per imbianchire, tingere e 'mal1ganare, non com~ 
prcsi nelle classi precedenti. 

6' classe. Filati e tessuti non compresi nelle classi precedenti. 
7" classe. L(1)Ori a telaio, a piombino, a catenelle; ricami. 

1. Fabbricazione d i calze. 
2. Pabbricazione di lavori a catenelle; ricami. 
S. Fabbriche per [l,ppal'ecchiare i lavori a catenelle ed i ricami. 
4. }'abbricazione di trine. Hieumi ~u biancheria. 
5. J:i\tbbriche per lavai'e, imbianchire c apparecchiare trine e l'ieami. 
fj. L[LVori di passamanteria. 

8" classe. Reh, vele, corde, ecc. 
X GIWPPO •.. '- Carta e cuoio. 

l" classe. Carta e caTtoni. 
1. Pabbricazione di carta e cartoni. Carta ad olio, et smeriglio, ecc. 
2. Pabbricazione di cartone-pietru, di Cltrta pesta. 
3. Fabbncazione di carta di lusso, (h carta colorata. 
4. FahhricazioD.e di tappeti l) tendine (store). 

2" clctsse. Cuoio e surrogati. 
1. Macil1aziolle di cOl'teccie. J;'abbricazione di tannillo. 
2. Conciapelli. Fabbricazione di pergamena. Fl1bbriche per tillgere 

e verniciare il cuoio. 
3. J<~abbrie,Lzione di tela incerata, di tela comme. 
4. Pabbricazione di cinghie per trasmissioni. 

3" classe. Articoli di gonWln c d,i guttaperca. 
4" classe. Lavoriclilcgatorì di libri. Chincaglierie di cuoio, di cartapesta. 
I)" closse. Lavori da scllaio e da talipe~ziere. 

XI GRUl'O. -- lJIerci di legno. Lav01'i d'intaglio. 
la classe. Prepéwazione e conserva~ione del legno. 
:2" classe. llIerci eli legno liscio. 

1. Pabbricazione di zolfanelli e di stuzzicadenti. 
2. Merci di leg'llo ordinario. 
3. 11erci di pavimentazione in legno. Layol'i dì stipeUaio. 

3" classe. Bm'Ui c articoli di bottaio. 
,l" cla8se. Tessuti e intrecci di legno, di paglia, di giunco, di SG01'Za 

d'alberi, esclu8i 'l lavori di panicraio. 
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5a classe. Lavori di panierai. 
6a classe. Lavori di tornitore. Lavori d'intaglio .. 
7&· classe. Sugheri. Lavori ai sughero. 
8a classe. Pettini, spazzole, pennelli. 
9" classe. Bastoni, ombrelle, ombrellini. 

IO· classe. Mèrcerie di legno fine. Intagli di legno fini. 
XII GRUPPO. Derrate alimentari. 

l" classe. Sostanze nutritive vegetali. 
1. Molini e pile da risQ. 
2. Forni e pasticcerie. 
3. Fabbricazione di vermicelli e di maccheroni. 
4. Fabbricazione di amido e di sciroppo di amido. 
5. Fabbricazione di zuccl~ero di barhabietole. 
6. Fabbricazione di cacao e di cioccolata. 
7. Fahbricazione di sUl'rogati al caffè. 
8. Fabbricazione dì leguini compressi, di conserve, ecc. 

2& classe. Sostanze 'j'tutritive animali. 
1. Preparazione di pesci in salamoia, di pesci salati. 
2. Macelli, ecc. 
3. Fabbricazione dllatte condensato,di burro, di formaggio. 

3· classe. Bevande. 
1. Impianti per distribuzione d'acqua potablle, acquedotti e fontane. 
2. Stabilimenti per la produzione, per la ·conservazione e per la 

vendita di ghifLccio. 
3. Fabbricazione di acque minerali artificiali. 
4. Fabbricazione di malto. 
5. Fabbricazione di birra. 
6. Fabbricazione di acquavite, di liquori, di'lievito compresso. 
7. Fabbricazione di vino spumante. Cantinieri. 
8. Fabbricazione di aceto. 

4& classe. Tabacco. 
XIII GRUPPO. - Oonfezione d·i abiti e di biancheria. Stabilimenti di nettezza 

ed annessi. 
1" classe. Biancheria, abiti, articoli di moda. 

1. Cucitura di biancheria. 
2. Sartoria. 

'3. Lavoratori di oggetti di moda, di fiori artificiali, di penne. 
4. Fabbricazione di cappelli, berrette, articoli di feltro. 
5. P elliccierie. 
6. Fabbricazione di bretelle, cravatte e guanti (esclusi i ricamati). 
7. Fabbricazione di busti e di crinoline. 

2" classe. Oalzoleria. 
3& classe. Parrucchteri e barbieri. 
4& classe. Pulizia e nettezza. 

] . Stabilimenti bagni. 
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2. Stabilimenti per lavare e asciugare la biancheria. Lavandaie. 
Stiratrici, ecc. 

XIV GRUPPO. Costruzioni. 
la classe. Imprenditori di arte muraria. 
2" classe. Architetti privati, ingegneri civili, agrimensori e geometri. 
3" classe. Muratori. 
4" classe. Falegnami. 
5". classe. Vetrai. 
6a classe. Pittori di decorazioni, addobbatori, int6nacatori, verniciatori, 

lustrat01'i di pavimenti. 
7" classe. Stuccatori. 
S" classe. Conciatetti. 
9" classe. A.sfaltatori e lastricatori. 

lO' classe. Lavoranti di stufe. ~ 
lI" classe. Spazzacamini. 
12" classe. Cavapozzi. 

XV GRUPPO. - Industria poligrafica. 
l" clas8e. Intagliatori e fonditori di caratteri. Silografia. 
2" classe. Tipografi, litografi, stampatori in rame, acciaio, zinco; 

lineatori. 
3" classe. Fabbricazione 'di carte da giuoco, di modelli di ricamo, di 

fogli con immagini e figurini, ecc. 
4" classe.·Stabilimenti fotografici. 

XVI GRUPPO. - Professioni artistiche aventi scopo industriale. 
XVII GRUPPO. - Commer~io: 

la classe. Commercio all'ingrosso ed al minuto. 
1. Commercio di animali. 
2. » di prodotti agricoli. 
3. ,. di materiale per costruzioni. Combustibili. 
4. » di metalli. 
5. » di derrate coloniali, di commestibili, di bevaude. 
6. » di vino. 
7. » di tabacco e sigari. 
S. » di cuoio, di lana, di cotone. 
9. li> di manifatture. 

lO. » di chincaglierie e di mercerie. 
11. » di merci non comprese nelle categorie precedenti. 
12. » di,abiti usatì, di masserizie (Rigattieri). 

2" classe. Denari e credito. Banche di tutte le specie, escluse le Banche 
d'assicuraziof.ti. 

3" classe. Spedizioni e commissioni. 
4" classe. Librerie. Commercio di oggetti di b~lle arti, di libri e di 

musica. 
1. Librerie. Commercio di oggetti di belle arti, di musica. 
2. Spediziòne di giornali. 



canti. 
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3. Hibli<)teche circDlanti. 
5" classe. Agenzie di senscria. 
6a classe. Ind'ltstrie ausil'iari del commercio. 
'la classe. Aste pubbliche. Istitttti di et·edito. Uffici per impieghi va-

1. Aste pubbliche. Periti. 
2. Istituti di prestiti a pegni. 
3. Istituti di prestiti, escluse le biblioteche circolanti. 
4: Conservatori di oggetti e valori. Guardarobieri. 
5. Uffici per impieghi e posti vacanti. 
6. Uffici di pubblicità. 

XVIII GRUPPD. - Comunicazione. Traffico. 
1 a classe. Traffico s7tlle stmde maestre e nelle città. 

1. Trasporto di persone per mezzo di vetture e di tram'lVays, 
2. Trasporto di merci. ' 
3. Fattorini di piazza. 

2" classe. ConS01'zio di annat01'i" Navigazione. Zattere. 
XIX GI:UPl'O. - Al~er[Jki e tratlO1'ie. 

1 a classe. Alberghi e locande. 
2a clas.,e. Osterie. BÌ1'i'eric. '1'rattorie, ecc. 

D. -- 11 censimento dei fabbrIcati. 

I. - Chi fIere e:~j""f!l'e ('(:Jl.",·i!o? 

1. Questo censimento si estende unicamente ai fabln'icati stabili che 
presentano una rendita. 

2. Non vi sono compreso le co::.tl'uzioni provvisorie, come le rimesse o 
capanne destinate a collocarvi il materiale o a ricoverare i lavoranti, le for
naci che servono ad una sola cottura, le baracche che si impiantano in dlLto 
occasioni, ecc. 

3. I fabbricati non ultimati ali o dicembre 1880, che nOll $el'vono all
cora allo scopo cui sono destinati, sono esclusi dal censimento. 

4. I fabbricati che presentano separazioni interne a tutta, altezz.a, de
vono essere censiti ~eparatamente, quand'anche esternamente presentino 
l'aspetto di un fabbricato solo, o quando la divisione interna presenti dei vani 
di porte, ecc. Non si tiene conto se essi appartengano a uno o più pro
prietari. 

Le ali o gli edifizi laterali che comunicano direttamente col fabbricato 
principale, sono esclusi dal censimento, quando non esiste una delle divisioni 
testè accennate. Gli accessi e le scale particolari nOll costituiscono la indi
pendenza di questi edifizi laterali. 

5. Quando parecchi proprietari occupano in un solo edifizio parti doter
minate, ma divise verticalmente, le varie parti di proprietà sono censite "e-
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paratamente come tanti fabbricati, quand'anche non esista una divisione :1 

tutta altezza.. 

II. --- Che CORa deop eSf·:Cl"e ceu,~'ito? 

1. Per ogni fabbricato si deve indicare: 
a) la sua destinazione, cioè se serva all'abitazione o all'esercizio di una 

inclustt'ia, all'esercizio dell'economia rurale (per collocarvi bestiame, utensili 
e provviste) o se serva a scopo pubblico; 

b) il modo di costrttzione dei fabbricati non destinati a scopi pubblici; 
c) la durata, dovendosi indieare se sia stato costruito dal 1876 al 

1880 sopra un terreno ove già esisteva un altro fabbricato, ovvero su terreno 
libero; se in questo frattempo sia stato modificato in altezza o in superficie. 

S'indicherà del pari: 
d) se e quali fabbricati siano stati distrutti completamente o par

zialmente da incendi o da altre cause. 
2. I dati chiesti suh 1 e sub D, I, inveee di essere rilevati direttamente, 

possono essere forniti dal cata"to degli incendi e delle imposte. 

1. Gli incaricati del censimento rilevano in ogni di8treU,o censito i 
dati l'ichiesti (II, 1), rispondendo alle domande contennte nelle schede che 
verranno loro a tal uopo consegnate. Il modulo di tale scheda si trova nell'al
logato D. 

2. La Commissione del censimento fornisce agli agenti le istruzioni 
sulla necessità di tali dati (quando la disposizione II, 2, non possa essere 
applicata). 

3. Le risposte sulnumel'o dei fahbricati devono riferirsi alI" dicembre 
1880; quelle sul cambiamento avvenuto nel loro numcro, agli anni 1876-1880. 
Occorre che siano date con quel tanto di esattezza che permette una gestione 
non aneora chiusa. 

4. La Commissione del cemimento esaruinerit so le risposte sui fabbri
cati siano esatte e completo, e procederit col materiale, come lo p'r08c1'ivono 
le disposizioni speciali A. III, 6. 

1. Lo spoglio del materiale ottenuto col predetto censimento dev'essere 
fatto in modo, che si lJossa dedurne per ogni Stato il numero dei fabbricati 
esistenti al giorno del censimento ed i cambiamenti avvenuti nel loro nu
mero durante gli anni dal 1876 al 1880. 

2. Ne deve risultare: 
A. - In qltanto al numero dei fabbricati esistenti (tZ 1 (j dicembre 1880 : 



o) il l111IHSrO doi fal.lhricati cii propl'jetil' puhbliflct o privata boconùo 
la loro dOHtinttzio110 ; 

b) il numero ilci fahhrica,i,i di pl"opriotit pri'mbt secondo il loro 
modo di eO.~h'u'liol1e dei piani, matEl1'jaJA di fl1hbrical.il)l1i~, ooe.). 

B.- In qwmto ai cambia.menti avvenuti dal prineipio dell'anno 1876 
lino aZZa fine (lall'anno 1880 nel nu-mel'o deifìibùricati: 

a) il numero dei fabbrieati distrutti da incendi, dlt demoli7.ioni o 
da altro cause; 

l;) il numero c1'3i f'1hhrici1ti nuovi, dei fahbricati ingranditi por 
innalz,wwnto o pOi' oo:,b:uzloni latontli. 

;3. Spetta agli UmC! ai statistica di riunire i ri~nltati dello spoglio sc
eond~) il modulo della V l'arte doi formul:ì.ri rlc13St11Jti.vi e di ma,ndarli nel 
tempo presel'itto ::tli'nmei<ì centr:t1e imporiale, 

4" L'uf1ieio di stahdiea irnpel'iaJe riunisce i prospetti dei vari St"t.i in 
prospetti an~~joghi dell' impero e li jlubblicherit non più tardi di G mc~i dopo 
averli rieeyuti. 

E .. _~ Sul registl'"O {lei luoghi abitati. 

1. Al c(mf:Ìnwn.to della popola.zione ael 1" dieembre 1880 va, unita la 
raecolta del materiale per un l'f'gifltl'o di tutti i luoghi f.hitat,[ ndl'impero te
desco. t~ne8ta si estende ai domiciìi (li qnei cllt' hanno mB dOllomina
zione locale ~ti;mi) o liO in relazione dil'ott,è (;on altri luoghi.. Ge
neralmente :si eousi(1el'a.l1o soltanto COllJO aventi donomina~ion(l geografica 
]oc-aJe, quei domicili. i quali SOllO isolati, distmlO, ci08, almeno &00 passi 
(:375 metri) o cinque minuti dall'ultima. casa o da un altro domicilio del 
COlDUllO eni fl.ppal'trmgono. 

2. l luoghi iillitati con del1ominazione geogmlimt ehe sono ~ta.ti uniti po
lit.ic~tmcute a nUi), eittil o ad un "l.tro eomUl1C, devono esso1'O considerati e 
censiti come domicili speciali, a meno ehe n011 sir,no eongiunti col capoluogo 
d~t una ~eric nOll int.errotta d i caso. 

8. I lunghi abitJti e11\) app:1T1:engono a diversi comuni, dcvono essere 
censiti sep~H·Ltt,;J..Tuente, se hauno uu(t dE1Donljllf1r.ione geograflea. f:;peciale. 

il. Lo imlicahioni dipomìenli iÌ:1I nome del pussidente o l'elettive a,lla d(:
stìm\.i\ione del fahbrie"ì:o (Vi1I~I., f~Lbbtie~, eli tegole, forno, molino, albergo, 
titazione, non srmo dil, prendersi genera lmfmte per denOtliina,ziolli geogra
tiche, Imelle qUlLIU{O bOllO lmite al nome dol eOlUlllle (per eiiempio, molino di 
Froìcnstoin) oppure al eugllomc dc l proprietr,l'io (per csempio, forno di 
11.lÌel'). QueHti d()m~cili devono eSBero l1otf1,ti nel registro solamente nel caso 
<0118 di'itino più di 2000 (1.500 metri) o 20 minnti uirc;), da.l capoluogo. 
Se ;)U,'e al!'ÌndicCl,t;ione anzid!~t.(;,l, IH1uno un n:mw geogndìeo, figuroranno sotto 
questo nome liel registro dei luoghi abitc",ti, 
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5. Domicili il cui nome è preceduto da una particella separabile per 
distinguerli dai rispettivi capoluoghi come: « Neu- (nuovo), Alt- (vecchio), 
Gross-(grande), Klein- (piccolo), Mittel- (di mezzo, centrale), Nieder- (basso, 
inferiore), Ober- (superiore), Unter- (inferiore), sono considerati come domi
cili speciali da registrarsi, quando non siano congiunti coi capoluoghi da 
una serie continua di case, o quando formino dei comuni speciali. 

6. Il registro deve contenere in ogni caso tutti quei domicili che for
mano comuni o parrocchie speciali, anche se si dovesse derogare alle pre
scrizioni precédenti. 

II. Che cosa- dev' eSSe1"e ct1lsito? 

1. Dovendo questo registro contenere la descrizione delle più importanti 
particolarità e condizioni dei domicili dell'impero tedesco, bisogna rilevare 
per ogni domicilio: 

a) l'ortografia ufficiale del nome; 
b) la posizione geografica (longitudine, latitudine, altezza) ; 
c) il clima medio (la temperatura media annua, la pressione atm.osfe

rica, la quantità di pioggia caduta): 
cl) la condizione politica (se città o villaggio, se fa parte di uncomune 

e di quale); 
e) la condizione amministrativa (se sede di un'autorità amministra-

tiva, giudiziaria, finanziaria, ecclesiastica, militare); 
f) il numero degli abitanti, distinguendo la loro religione; 
g) il ~umero dei fabbricati destinati all'abitazione; 
h) 1'esten.sione territoriale; 
i) la qualità del terreno, espre~sa dalla quantità media di frumento, 

di segala, di orzo, di biada, di patate e di fieno, prodotta in un ettaro di ter
reno coltivato; 

k) il nu~ero dei cavalli e del bestiame bovino; 
l) il numero e la forza delle macchine a vapore (esclusi i battelli a va~ 

pore e le locomotive); . 
m) se vi sia ufficio postale, telegrafico, una stazione ferroviaria e 

quanto siano distanti dal domicilio; 
n) il personale sanitario e relativi istituti (S0 vi sia medico, veterina

rio, levatrice, farmacia o spedale pubblico, o, in caso di mancanza, la loro 
distanza dal domicilio); 

o) scuole e chiese o la loro distanza dal domicilio; 
- p) uffici di pubblit!a sicurezza, se nel luogo si trovi una guarnigione o 

un posto di gendarmeria; 
q) se vi sia una cassa di risparmio, di prestito; 
r) se vi sia un corpo di pompieri, una pompa, una stazione di -salva. 

taggio (per luoghi in riva al mare). 



-- Di -

1. I dati richiesti (Il, a, a, e, m, n,o, p, q, r') sono da rilevarsi all'occa
sione del censimento della popolazione, 

2. Le relative domande sono contenute nei quadri dei prospetti dei 
comuni. Il riempimento spetta alle auteriti. comunali. 

Vedi modulo E dei \ltmc1ri di rilievo. 
3. Ogni autoritlL comunale riceve tale quadl'O insieme alle altre schede 

del censimento. 11 riempimento dev'essere terminato pei tempo che ù prescritto 
per il rinvio dei prospetti dei comuni alle autorità distrettuali. 

4. Spetta alle autoriti. distrettuali di esaminare se le risposte di 
quelle comunali siano esatte e complete. e di mandare i prospetti riveduti o 
corretti alle autorità superiori, prima che sia spirato il tempo prescritto. 

I dati che non dovono essere rilevati dalle aut.orità comunali (II, b, c, 
f, g, h, i, le, l) sono forniti dagli uffici statistici dei vari Stati. A tal uopo 
essi preparano una scheda por ogni domicilio, che riempiono appena ricevuto 
il materiale, di modo che il prospetto, completo por ogni domicilio, possa 
essere mandato immediatamente all'ufficio centrale. 

IV. - L'uso cui ~'e)'I;()JlO i dali sui dOHu'ciU. 

1. Gli uffici statistici dei singoli Stati riuniscono i dati forniti dalle 
autorità sui domicili in prospetti. per compilare il registro dei domicili degli 
Stati. 

2. I dl\ti, riveduti e corretti, vengono a tal uopo riportati su fogli 
staccati, che contengono tutte le domande relative. Conviene far eseguire 
cinque o più copie per ogni domicilio. 

3. Bast,a compilare una sola copia per la statistica imperiale. La se
conda copia rimane presso l'ufficio statistico dello Stato, la terza è mandab 
al grande stato maggiore dell'armata tedesca; una quarta, nella quale si di
stinguono i domicili per provincie o per distretti, deve essere mandata alle 
autorità provinciali o distrettuali, e così queste potranno compilare un regi
stro dei domicili delle loro provincie, ri~pettivamente dei loro distretti. La 
quinta copia finalmente spetta all'autorità del domicilio stesso, che hl. con
servel'Ìt nel suo archivio. 

4. I fogli staccati inviati all'ufficio statistico imperiale veng:mo da 
questo ordinati alfabeticamente e stampati. 

5. La stampa dell'egistro (gran formato lessicografico, con carattere 
piccolo) dev'essere ultim:tta entro l'anno 1884 e messa in vendita nelle libre
rie prima che l'anno 1884 sia spirato). 



FORMULARI DI CENSIMENTO. 
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ALLEGATO A-l. 

Il censimento della popolazione del l" dicomhre 1880 • 

Scheda ;1lr7icidaalf :\' •.. • , •• (f}JjJa,'feneufe alla lista ;.\F •••.•.•• 

Conlitne di . ..... . 
T~lIorlo ('f'usfto 

PoRto !Id Di,,'tretlo di . 

Cil'cl/ilo ,Iell' Agente signur . .•.. , .. , . 

L - DO:l>t;\NDE DIRETTll A TVTTI HLI I;>lDIVIIl\7] DELLA l"\)Jmr.IA. 

1 t N OlllC e cogllùlue . .. .. 

2. Nesso: maschile, femminile (SB. sottolineare la parola ch,' risponde alla tlom:1JHla). 
3. Età,: llato il ........ d.ell'anno .. . 
4. Luogo eli nnsC'itl1 e distretto (se non ( .. il luogo censito) , .. 
5. nesiàpuza e (lit't1'0Ho (~)(;' pl'C'scnt.!J nl0l11611tanean1E~nte soltant'j) 

G. Soggiorno (su aRsente n101ncnthnf;[lm(~ntt'} ... 

7. Nazionalit,l, (se non Prnssiano) , . , 
R. Ila lillgna, pltl'htht in fa.l11iglia (sc' non (; Ja. hj(lesca) 

:l. l,a Rdigione ... 
Hl. Il grado tli parcntela col cupo <li Ù,miglirt (.II,'B. ~ottolineare fJu8ht'ultima parola. 

se l'indi vi duo eh~j risponaE' alla tlol1unlfla è il capo di furnigliaL 

Ne siet.e la, 1110g1iù, 111 vedova? 
-,-VB. Sottoljnf3ure \ Il 1)011110: la nonna? 

la parola che TI d '] ]' l ù J l' .. " l Il < " ,J., pa. _l'C, l S1100(-'l'0, n ZIO, il ll1a( ·tl, a. sno('('r}1. a 9,1}1 ~ 
r lSpOllf Ij a "l I 
dom9.ndrL . Il fratello, il cogllati)~ il eugiuo, ltt tl.or(~l1it: la, cognata, la cngina? 

Il i-lgJio, il gonero; il nipote, la f1g1i~1) la) nuora, la nipote'~ 

11. Altre.' ro1azioni col eapo <lì famigli" LVB. il0ttolineal'e la. l't\rola, ch" rbl'0JlÙ" :tlla 
domanda): 

8iete al ritto ~(\rvi:6io o la.vorate preKso di 1ui '! 
No siet.e il sull-inquilino, oppuro amUato da lui il 'iolo leUo l'è1' la notto? 

12. Imp('rfexiolli cd imfcrmit:ì.: (NlJ. Bottolineare la paro!;t che ri;;pondc nlla ,10-
mawla) 8iet.e cieco dei dU8 occhi 'I Sordomuto'? Debole di mente ') "Hfettn di nlie.naziollo 
mentale? Avete perso il hrando destro? Tutto e due lo gambe? 

II ... D01l!AXDE nIRE1"1'E A 'l'P1'TI OLI Il'\DIVIDUI Dr Of..:rru.:; 14 A::~l. 

13. !'lieto ~elibe, nubile, maritato, vedovo, vcdovi1, divorziato, divorzÌntf\'? 

14. Grado d'iHtrnzione ,li "hi fl'<eqnenta ancora le Rcno1u (X B. fJOttolil1eilrtlla scuola 
che Bi frorllwnta tuttoral . .Frequentate la scuola elemcntare, la 8cll01a superiore, la scuola 
l'cale di II, di I 01'dirw, la scuola. t(1cnicu, il 8Clninftrio, il progìnnui3io. il ginnndo, l'uni~ 
versit,à" la scuolf~ luilital'e, hl. 1)cuo}a. di lnarina? 

7 
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15. Grado d'istruzione di ohi noiI frequenta più le scuole (NB. so!tolineare le pa
role che rispondono alle domande): non sa leggere, non sa scrivere, ha frequentato sol

, tanto la scuola elementare, la scuola superiore, la scuola reale di II, di I ordine, la 
scuola tecnica, il seminario, il ginnasio, l'università, l'accademia, la scuola militare, la 

scuola di marina. 
Oltre la lingua che parlate in famiglia, quale altra lingua parlate? ... 

(Tergo). 

III. _ DOMANDE SULLA CONDIZIONE, SULLA PRÒFESSIONE ecc. 

DIRETTE A TUTTE LE PERSONE DI AMBO I SESSI DI OLTRE 14 ANNI .• 

(NB, Sottolineare la parola che risponde alla domanda). 

16. Servizio militare. Siete di 1lervizio attivo? Grado: . : ... oppure fate parte 
della riserva, della Landwehr, della marina? Grado: ..... Avete servito nell'armata 

o nella marina? Ricevete una pensione? ... 
17. Siete impiegato attivo civile, militare, di marina dell' Impero tedesoo, della 

Prussia o di un altro Stato tedesco o non tedesco? della Oasa Imperiale, Reale? di un'altra 
Oasa principesca? di un Comune? di una oorporazione, di una società per azioni? di una 
società in accomandita? di una società delle miniere '( di una società d'assicurazione? di 
una persona? Siete impiegato stabile o in servizio non fisso? Stipendiato? OppUI'e siete 

impiegato pensionato? . . . 
18. Siete chierico? Maestro? Notaio, avvocato, medico esercente, veterinario, le-

vatrice? •.. 
19. Esercitate Z'agl-icoltura? Oome professione principale o accessoria? come pro-

prietario~ affittaiuolo, amministratore, usufruttuario o come semplice impiegato? o COme 
servo, serva, pastore, giornaliere? o in quale altra qualità? 

20. Esercitate una o più industrie? Quali? . . . . . • . oppure un'altra professione? 

Quale? ... 
21. Esercitate questa o queste industrie, questa professione per conta proprio? Solo? 

Oon uno o più soci? Oon operai ch'e rioevono da voi uno stipendio, una paga, la pensione, 

l'alloggio? •.. 
22. Oppure l'esercitate per conto altrui? Come impiegato? Come operaio, assistente, 

apprendista, giornaliere? O in quale altra qualità? ... 
23. Adoperat(' nell'esercizio della vostra industria dei motori, come ruote a vento, 

ruote idrauliche, macchine mosse da animali, macohine a vapore, a gas? ... 
24. Avete una carica onorifica? Quale? ... 
25. Figurate come proprietario unico di fabbricati o di fondi nelle mappe oatastali? 

ovvero figurate nelle mappe oome socio di altri proprietari di . fabbricati o di fondi sot

toposti ad imposte? ... 
26. Possedete del bestiame, come oavalli, asini, muli, bestiame bovino; pecore, ma-

iali, capre, alveari, bachi da seta? oppure siete socip di altri proprietari? 

.. 
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(Foglio di famiglia) 
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Appartenente 
alla lista N0 ...... . 

Il censimento'della popolazione del l° dicembre 1880. 

Di8tretto •.... 

Circondario . . . . . . • . Comune. 

ELENCO DEI MEMBRI PRESENTI ED ASSENTI DELLA FAMIGLIA. 

" " ~ 
o ;, 
o ... 
" S 
:::J 
Z 

COGNOME 

(Capo di famiglia) 

(Ì ~~'mb;i deil~ f~~igl;ai 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

Il 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

NOME 
oli hattesimo 

Indicare 
con una linea 
verticale (I) 
gli individUI 

che sono 
momentaneamente 

OSSERVAZIONI 

(Sottolineare le paròle 
Present.i·' assenti che rispondono alla 

domanda). 
I 
) 

Possiede pestiame, eser
. sercita un'industria con o

perai, con forza motrice. 

(Firma del Capo di famiglia) 

(Tergo) 

Il tergo deve contenere l'istruzione per il riempimento della scheda individuale e 
del foglio di famiglia. 
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ALLEGATO R. 

Il eeuRimellto rurale c il ccnsimento (leI bl'stiame del li) c!ieem lire 1880. 

Signol' • (Coiulizione o profc8sùme) 

...v, ..• C!)'('uifo ]\l •• 

Siete invitat .. (\ rispondere alle ":c:guenti domandf": 

Fra il bestiame da yoi poss0(luto, ci Hono: 

1. Quanti cm;alli i' . . . cioè: 

Di8ti'i'llo 

a) quanti puledri da 1 (l, 12 mC8i? ... <1a 1 a 2 anni'/. , . (h 2 " 3 finni'! . 
b) quanti C(H)ulli di oltre 3 [l,nni '! •••.. Quale i, il Immuro degli stalloni? 

delle cavalle da razza? •.. ilei cava.lli dcstin"ti spcCÌ"lmc'utc a lnvori a.g1'Ìcoli? . 

dci cav"lli destinati sPQcialnwnte ii: scopi illdl1striali? ... lt fòeopi militmi '? ••• dei 

cavalli da tiro () ,la sella? .. 

2. Quanti "8':II;? ... 
il. Quanti muli e quante mille 'f 

4. Quale è il numero dol l,,'st!rtine bOliilll) r 
,,) dei vitelli da 1 a G settimane? •.• da 6 a 26 settimanc, 

b) (lei .'}ioul'lIchi (\ dolle giovrncl,,; da, 6 me;;i a duo ltlwi: . , . Qnanti torcHi SOllO 

destinati per la razza,? . . . 
c) del bc,~ti(lt/!e bo"ùl.O di C'ltre 2 anni '? •• e fra questo qllullH tori (l.tè l'RZ7.tè? •• 

quanti buoi? ..• quante vlwcher ..• Qual'ò il pe,;o mc Ilio di un bue vivo? .•. chi

logrammi; di una vacca viva'! ..• chilogrammi. 

5. Quante pecOi'C inclusi gli agnelli? . . . 
a) quanti mer;n; inclusi gli agmJli? • . . 
b) quante pocO)" inclusi gli agnolli ,1cstinati pcr il macello o 

c} quante l'ec(j)f"P di (tlt!'" gl'cciI', inc:lusi gli agn81li? . .. qUIUlte peC01'8 di 

landa? 
6. Quanti maiali inclnsi i porcellini? . . . 

Qual' è il peso me,Ho ,li un maiale destinat.o al maee 110? . . . chilogrammi. 

7. Quante capre inclusi i capretti" . . . 

il. Quanti alveari '! ••• quant.i a favo mobile 'I , • • 

O. Quanti bachi (1<1 seb'! ... Lr, quantità dei bo",zoli prodotti ndl'a,Ilno 1880 am

montava a ... chilogmmmi . 

. VI]. Lp rispo~tc devono p,'lsern date nt~l NOlO C'O.SU cìH~ jl t,(:l"t'èUO coh vato. 
(campi. prati) ()l'ti <3 l'aR('oli) e('(~eda 1,',1 .. li (,itaro. 

10. Qual' è la Buperfi<;ic in ottal'i dùl tOlTl'no coltivato <lana famiglia, per proprio 

conto, cioò quanti ettari <li cpompi, di orti, di prati e pa8coli 00110 di ~ua propriet,à? 

Quanti ne ha prc~o in r>fiitto? ... Qnctnti sono dr> 0,,811. sO[,lmenlf, 'lmminìHtl'lIt,i? 

Di quanti ettari ha soltanto l'usufrntto? . . . 

11. Qual' è la superficie in ettari dci campi c degli orti '! • . . (ki prltti 'I . . . dci 
pascoli? ... 
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120 EtHdla la r"migli" 1l1m u p"recchie dcli" seguenti ploofessioni accessorie: (sot
tolineare lo pl'ofesf:liuui cf)ercitfttt-'j. 

I~a pcsc,,? 

Lo se,,"yo di torbit°: di pietre? di lavagne? di calce? la fabbricazione clella calce? 

delle tegoolc? lo HCr,yo di ghiaia? ai sabbia? di mrL1'lla? di argilla? 

Ila nUtCill:1Liione dcl gl'uno? dell'olio? <1é11o corteccie di quercia '{ 

La frtbhricaziollc della hirra? dell'acquavite'! delliovito compresso? 

Il mestiere ad fornaio? do! macellaio? ddrostc? dcI trattore? 

L'l fabbricazione dello zucchero di harbabietole? d0110 zucchero di fecola? del
l'amido? 

La filatura della seta? ekll:llana? dellìno O? dd cOtOU8? La tessitura? La cucitura 
di gunnti? cli bianclwrin? Ln fabbricazione di me1"létti? Il ricamo? Lavori in capelli? 

in paglia? in giunchi '? L[I fabbricazione di articoli di legno? di balocchi? e quaii altre 
profe~siolli"? o o • o o o o o o o o . 

13, l'erso)l(,Ir; addetto :til'c~ercizio agricolo e alle profeBsiani necessarie, 

L --- Sf'8Ru itUi8(:.bilc: 

,f"d il nU1l1ero .1bÌ pl'oprietul'Ì: degli afiiM1l1noli, degli anuninistl'atorÌ? 
I) i.l nUlllero del persounlo di cm,toùia (ispettori, ft.Hori ecco) o 

c) il 11l1lnOl'O dei sorvi, dei pa8tvri e pastol'Edli (jcc.? . 
rl) illlull1cro degli opumi tùcllici (birrni, fOl'1lai ccco) ? 
e) il uumero d(lÌ giornalieri o o o o 

II. - 8e,<..,'.-w fel'J'l.minile; 

a) iì lllllllcro dello mogli () vedovo dei propriotnri, degli aflittaiuolì, degli ammi-

nh~trut,(n'i '? 

li) il 11ll1nero delle tnassaie ecc.: 

d il numero delle serve? o o o 
d) il nl1nlPrO d('llH giornaliere '?" ~ • ~ 

Ho Adoperate ncll'ùsoreizio doll'agrieoltnnl e delle profosclioni accoKwrio: 

JI((cc1liJl(, mosse da nnim"li? quanto? . , . mosse da quanti cavalli? o o , da 
'FumU buoi 'I o • , ,l" quanti muli 'I . • . 

Molini et 'neill,,? quanti? , .• quanti molini olandesi? . 

Jlncchillc idl'lmliclle? quante ruote idrauliche verticali? . 
,li che fon::. (in cavalli)'! • o , 

quanto tmbine'!. 

j1[Wt!u"Uf (i, "I.tlpo",:? qnanto calLlaie? • o , Illlttllte macchine illlll101Jili? o o o In 

lol'u forza (in cavalli) '! •• o la forza (in mwalli) dolI" macchine mobili? 

j}[acchiJle (( [l'I"? quante? la, loro forzit (in ca,valli)? , o o 

150 Adoperate <lelle dwndril1e ((.lirico/e? Quali o quante'! . o o .• o o o • 
lG . .A yete as~icul'ato la, Yo~h'a proliViefà mollil(~ {id lmnu)btle contro i danni dell'in

cendio e il (lllitnto a1l1111unta nel 0aso afì'ol'n1.ativo: 

<r) la >5ommn'<1'assicumzione dd fabbricati', 

1;) ido i(L del hestinmc utile? o 

c) 

d) 

delle derrate '! o . o o 
dd resto ikJJ:tllvud,uio 0 

:Ylal'lc 
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ALLEGATO C-l. 

Il censimento delle professioni dello dicembre 1880. 

Signor . . • • •.•.. p,'ofessione in ...... via. .. ,. N .... 

Circuito N . .•• Distretto • •.... 

Siete invitat ... a rispondere alle seguenti domande: 

1. Dov' è la sede del vostro esercizio? . ',' 
2. Qual è la vostra ditta? •.• 
3. Chi sono gli altri proprietart, mezzadri, eonduttOl'j dell'esercizio? 
4. Oggetto della proJuzione: . 

15 dicembre In media 
1880 nell'anno 1880 

5. Personale dell'esercizio: 

a) Proprietari, mezzadri, conduttori. 
b) Impiegati e commessi tecnici e di commercio. 
c) Altri individui direttamente addetti (esclusi 

i detenuti degli Stabilimenti penali) fra cui apprendisti. 
d) Operai indirettamente addetti all'industria do-

mestica (padroni, operai, apprendisti ecc.) ...... . 
e) Detenuti occupati negli Stabilimenti penali. . 

M. 

l··· . .. 

6. Motori: Adoperate nell'esercizio della vostra professione 

F. M. F. 

Maneggi mossi da animali: Quanti.? . . . mossi da quanti cavalli? . . . da 
quanti buoi? ... da quanti muli? . . . 

Molini a vento: Quanti molini a vento ordinari? ... quanti molini olandesi? ... 
Macchine idrauliche: Quante ruote idrauliche ad ,asse orizzontale? . 

forza (in cavalli)? ... quante turbine? ... di che fç>l'za (in cavalli)? ..• 
Macchine a vapore: quante caldaie? •.. quante macchine fisse? .. 

,forza (in cavalli)? ... <J,uante macchine semifisse e locomobili? . . . di che 
cavalli)? ... 

Macchine a gas: quante? ... di che forza (in cavalli)? 

di che 

di che 
forza (in 

7. Macchine lavoratrici, utensili, apparecchi, forni, ecc. (Le cifre devono essere in
dicate nell'elenco qui appresso). 

8. Qual è la somma delle mercedi e degli stipendi pagati nell'anno 1880 
agli impiegati ed ai commessi. . . • . . . . Mark 
agli operai. . . . . . . . . . . . . . . • . .. Id. 

id. addetti all'industria domestica. Id. 
ai detenuti degli stabilimenti penali. . . .. Id. 

9. Qual è il prezzo di vendita dei prodotti ottenuti o smerciati durante l'anno 1880 
oppure quale è il valore dei lavori eseguiti? . . • Mal' k . ' . 

. Il valore dei prodotti smerciati nell'anno 1880? ... Mark ... 
10. Qual è la quantità dei prodotti ottenuti o smerciati durante l'anno 1880 che 

vennero direttamente espor'tati? . 
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(Tergo). 

(Domanda n. 7). La cifra indicante il numero degli utensili, dei forni, degli appa

recchi ecc. esistenti o messi in opera durante l'anno 1880 deve essere portata nelle co
lonne dell' elenco qui appresso. 

I. - INDUSTRIA DELLE PIETRE E DELLE TERRE. 

1. Macine e pistrini da stritolare il minerale. 
2. Numero dei pestelli. . • • . . . . . .. 
3. Macine verticali per pestare le pietre . 
4. Macine verticali per pestare le argille . 

. 5. Torchi da tegole. 
6. Torchi da tu bi . . 
7. Fornaci da calce e da gesso 
8. Id. cemento 
9. Id; tegole.. 

lO. 
lI. 

Id. 
Id. 

stoviglie ordinarie 
stoviglie fine. 

12. Id. maiolica. 
13. Id. porcellana 
14. Fornaci da vetro . . 
15. Crogiuoli: 

per fondere il vetro nero. . . • . . . . . • . • . 
per fondere il vetro da lastre. . . . . . . . . . . 
per fondere il vetro bianco (incluso il cristallo). 
per fondere altre qualità di vetro. . . • 

Hi. Fornaci per distendere i cilindri di vetro .•. 
17. Macchine per arruotare il vetro concavo ... 
18. Macchine per Ùsciare gli specchi . . . . . • . . • . 

II. - INDUSTRIA DELLE DERRATE ALIMENTARI. 

1. Macine tedesche. . 
2. Id. americane. 
3. Altre specie di macine. 
4. Frantoi a cilindri (Walzengiinge) 
5. Maèchine per lavorare la pasta: 

a) macchine a mano. . . . . . 
b) id. a forza motrice. 

6. Frantoi da olio. • 
7. Macine da olio. . . . . . . . 
8. Torchi idraulici. • . . . . . . 
9. Spremitoi a forza centrifuga. 

l. Molini da concia. . . . . . 
2. Telai da seghe. • . . . . . 

III. - INDUSTRIA DEL LEGNAME. 

a. Numero delle seghe di ogni telaio. : I 

Messi 
Esi- in opera 

durante 
stenti l'anno 

1880 



4. Seghe circolari. 
5. Id. a nastro. 
6. PiaIIatrici . . . 
7. Tresatrici •.. 

104 

8. Macchine per fare incastri' a maschio e femmina 

Messi 
Es i- in. opera 

durante 
stenti l'anno 

1880 

IV. - INDUSTRIA DEI lIIEl'ALLI, COSTRUZIONE DI MACCHINE, NA..VI, VEICOLI ecc . 

. Forni a coke . • . . . . • . ••••• 
"2. Id. per calcinare i minerali. .• 

per calcinare i fondenti. • 
fusori a carbone di legna • 
fusori a coke • . . • • • • • 

3. Id. 
4. Id. 
5. Id. 
6. 
7. 

8. 
9. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

per affinare i metalli (FrischOfenl . 
per riscaldare (Schweissofen) ••. 
per pudellare (Puddelofen). . • .• 
a riverbero per fondere il ferro •• 

lO. Id. a riverbero per fondere altri metalli. 
11. Id. a crogiuoli esclusi quelli per l'acciaio fuso 
12. 

13. 
Id. 
Id. 

a. manica ...............• 
a cupola .•..•••.•..••.•.• 

14.. Id. di cementazione per l'acciaio (cubilots) 
15. Id. a clogiuoli per l'acciaio fuso. 
16. Convertitori Bessemer .• • 
l~. Forni per fondere lo zinco • 

l. Magli a vapore • . . . ..• 
2. Laminatoi per rotaie, cerchioni, ferri sagomati, ecc .• 
3. Id. ferro mercantile. 
4. Laminatoi per lamiere • 
5. Filiere per filo di ferro. . 
6. TrafiIe per filo . • . . . • 
7. Id. tubi. ...• 
8. Cesoie e punzonatrici •. 
9. Tresatrici . . . • • . . • 

lO. Ruote da affilare . • . • . • . • 
Il. Macchine da piallare, da limare e da intagliare. 
13. Trapani . . . . . • . . . . • • . 
13. Banchi da tornio. • . • . • • . • . . . . 
14. Macchine per fabbricare bulloni •••. 
15. MacchinA per fabbricare chiodi f) punte 

V. - INDUSTRIA TESSILE. 

1. Macchiné da cardare la lana • 
2. Macchine da pettinare la lana. 
3. Macchine da pettinare il lino . • 
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4. Fusi dei MIIII·jenny •............. 
Id. id. che filano fino al n. 20. . . 
Id. id. id. dal n. 21, al n. 40 
Id. id. id. dal n. 41, al n. 60 
Id. id. id. i! n. 61 ecc. 

5. Id. id. automatici (self-acting) • 
Id. id. id. che filano fino al n. 20 . 
Id. id. id. id. dal n. 21. al n. 40 
Id. id. id. id. dal n. 41; al n. 60 
Id. id. id. id. i! n. 61 ecc. 

6. Fusi continui (Waterspindeln-Trostle). 
Tor":ltoi ............... . 

8. Macchine da incannare la seta '. . . . 
9. Telai per s~offe senza Jacquard, a mano 

Id. id. id. a macchina 

lO, Id. id. con Jacquard 
, a mano ... 
l a. macchina. 

Il. Telai di ogni specie e telai meccanici per nastri l a mano. . . 
senza Jacquard, .•...••.....•..•. I a macchina.' 

12. Telai di ogni specie e telai meccanici per nastri \ a mano ..•. 
con Jacqllard •.•.....• .' .....•..• l a macchina .• 

13. Filatoi per gli organzini .. 

14. Macchine per la fabbricazione di spaghi e di 
laccetti •........ 

15. Macchine da intrecciare filo, s,eta, d.a. i.nt.es.se.r~ l 
paglia, giunco ecc. . . . . . • • . . 

16. Telai per la fabbricazione del tnlle-bobin 

17. Macchine da ricamare. . . . . . . . . • . 

18. Telai larghi e stretti per ogni sorta di merce minata l 
19. Telai meccanici inglesi. 

20. NumerQ delle testate •. 
21. Telai francesi. • • . . • 
22. Macchine per lavare la biancheria. 
23. Id. per asciugare la id, 
24. Idroestrattori a forza centrifuga. 
25. Calandre • . . . . • 
26. Mangani a pestoni . 

Numero dei pestoni. 

a motore animalo. 
id. meccanico. 
id. animato. 
id. meccamco . 
id. animato. 
id. meccanico. 
id. animato. 
id. meccanico. 
id. animato. 
id. meccanico. 
id. animato. 
id. meccapico. 
id. animato. 
id. meccanico. 

• 

Messi 
Esi.. in opera 

durante 
stenti l'anno 

1880 
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VI. - INDUSTRIA DELLA CARTA E INDUSTRIA TIPOGRA];'ICA. 

1. Ruote per lisciare il legno. 

2. Pile per sfilacciare. . . . . 

3. Pile per rallinare ..... . 
4. Macchine continue da carta. 

5. Tini da carta a mano ....... . 
6. Macchine per la faùbricazione del cartone. 
7. Id. da stampare tappeti ...... . 

8. Numero delle tavole per la stampa a mano 
9. Torchi a braccia.. . . . . . . . : . . 

lO. Torchi meccanici a braccia ........ . 
Id. id. a motore meccanico .. . 

Il. Id. per litografie, incisioni su ar:ciaio e rame. 
12. Id. meccanici per litografie, incisioni su acciaio e ra~le: 

a bra.ccia ......... . 
a motore meccanico . . . . 

13. Macchine per fabbricare buste. 

VII. - TESSUTI, CUOI E VESTIMENTA. 

1. :Macchine da cucire a motore animato . 
Id. id. id. meecul1ieo 

Per l'esattezza delle cifre precitate 

Messi 
Esi - in opera 

durante 
stenti l'anno 

lS80 

(Fir'ma) .....•..... 
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AJ.lLEHATv f>2. 

n censimento delle lIrof'essi~mi dcI 15 dicembre 1880 

lH.-l'iTctto cl/ ••. , • " .~ ('/rconclu)'ù) de2h~ 'inlnù!re d; 

•.•. ]y'ome r: ()f}[j,wml-; dd, (](j'cttf)"re elella nd1l/(:)'{f:, 

1. QnaH rnluorali ~ono oggetto dull"' (;.strEl"ziollO '? 
concessiollo d.ctln, ln5nicra.? ... 

:~. la, Hlinif'.l'it llJ1 nOlne Bp0Cii1..lt-:? . ~FUtlo'? 

. l'" .. ... 

I~ quaJi :-wno le tìOlH1ìzioni di 

B. des~a )lltR coneeHsÌollo fatta ad un 8ingolo individuo? . , . ovpure, 11 Ul.itL f50~ 

~~i(;\tn. eOllEWlida,ya <f , , , 

,1. },j Stata, rile\Tata, in } u11g}wz;.:,a? o. o in lnnghozxu, e larghoz;,;:a.? ., di qua.nti 

llle,tri Q1Hldl'a,ti f: hl, fmH .. esh~nBione? . , 
5. Appu,3'tirne.la lnillieI'R n.tl un indivitluo solo '2 , . _ a una fiocit~tà, dd diritto vec .. 

chio? , .. del ilidtto nnovo ~J •• ad una società per azioni? ... ad nll~t ::-Jociehì. in 
accoD1andit.n .. pei' a.zIoni? " . . 

6. In (l11anti ... (Kllxe) (1.) i, divisa'! ... quale il c:òpih1le8oeialc dogli llziuHisti? 

8. Non e Li nrlDJèra una, e()nCoH~.ioHO fatto, a flf!'n13, delle le,ggi r .. , I~ cleSf-!ti, (;601'

(jHakl, da1 proprjf-di:l,l'io }3f,ehso '/ ~ •• 

0. Quali priv.ì1egi ciono [Lcf:,onlnJ,i a,H\:;slira,);1.0I1C didlR nlÌnÌel'a? . 
lO. ;ii tronI,no i puzzÌ delln rnir.tÌer;), tutti nel te;Titoeio di Ul! solo cOIUHnc? in 

pi ,ì di un 00rnuue? . 1.n qual.i? . . , 
11. Si trovano gli ~ia1Jilhu.Dl1ti P(:;l' lR prepa.razioJJe doi luiu8J.'H.li, i forni éCC.~ n8I co· 

l11Ul1Q sopra llol11iuato '? • o in f1ua1E.~ :tltro eonlnl10 fLllOOl'a, ';: .. , 

HO DEI PO'zZf l)eof'Jn~ 
dit~\ 

a) per ;] ;':010 ."'C:1VI)'~ ••• , 

b) pel' il ,,",0](1 pl'.'oseiug.'l1nOfltO": 

ci per !'.:stl'aZlollt-} ed il pl'()c<jcjngalJl~::lJjO 
a~"lelU.J •.•••• ~ •••.•••••• 

d) per la :sob, [1,:-:.cesa e diseu')H ,; 

~ir:m!e?'~) <p~r. lo ~('.a:o~ e~ l~a~cl~s~ .(~ ,dì.s(:c~a. ~s~ 
il pX'(")seiug~nnento c 1.:::1 fliscosa 

il prosejuga!J.1dltn e la 

h) per 1u ",ob, vOlltiL:u:'iiol1e? • 

13. Hi pr~~cil1gfL la ll11n:iel'a noI nH~ZZO di gi'JIC'J'h: di ~eolo? 
lllit1ln:at.a in '{(:;ri,icn.le e rc'lt1tivhlucmte a113 profondità. IJODlplo8~iva '( 

aei 
])o7,zi 

. a q ua18 ",1 t·ezzlt 

POi'zioue dello f->pnzio di t0r.rel!O che la società puù eSJllora,re~ ordina1'lidììr:nte 1,:128 de!]u 



MOTORI 

Animali ..... 

Ruote idrauliche ad asse 
orizzontale . 

Turbine e ruote tangenziali 

Macchine a colonne d'acqua 

Id. à vapore 

a) fisse ..... 

numero delle caldaie 

b) Semifisse e locomobili 

c) Locomotive ..•.. 

. . . m'etri di rqtaie 
allo scoperto. 

1facchine ad aria compressa 

Id. a gas ..... 

Id. ad aria calda. 

Per Per 

l'estrazione il trasporto 

Per 

il prosciugamento 

Per 
il trasporto 

eù Il 
prosciugamento 

, 
Per 

la ventilazione 

Per 
prepara-

zione 
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Per 

altri 

esterni I intemi I esterni interni esterni interni esterni interni I esterni I interni minerali 
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16. Macchine e appaI'ecclti per la perforazione e la lavorazione • ., 
Messi Messi 

Esi- in Esi- in 

DENOMINAZIONE 
opera 

DENOMINAZIONE 
opera 

stenti durante stenti durante 
l'anno l'anno 

1880 11180 
I 

I. - P E R L O, S C A V O. 

1. di ,-!,i,ne, macchine perfora-I 
triCl. . • . . • . • . . .. . 

II. - PER L'ESTRAZIONE DEI MIN:tlRALI. 

\ mosse da aria '1 
l. Macchi~~ id vapore 

perforatrIcI ì ' . . 
. Id. acqua. 

. '1 .. 1

12 M h 'n ) mosse da aria '1 ... ace l e 
I per abbat- id. vapore 

Il tere. id acqua. 

III. - PER LA VENTILAZIONE. 

l. Camini per il rinnovamento 1 1 
dell'aria. ...•.... . •. 112, Ventilatori ecc. fissi ••.. 1 .. I ... 

IV. - PER LA PREPARAZIONE (DEI MINERALI O DEL CARBONE). 

l. Macchine per tritare i mi-I 
nerali ••......... 

Numero dei pestelli a 
secco .......... . 

Numero dei pestelli umidi 
2. Macchine per tritare le piètre 
3. Macine da tritare i minerali 
4, Id. da polverizzare i mi-

nerali .....•....• 
5. Macine a fionda (Schleuder

mlihlen) .•.•.....• 
6. Macine conihce (Kegel-

mlihlen) .••••.•.. 
7. Macine verticali. . . . . . 
8. Pile per lavare il minerale. 
9. Id. per separare il mine

rale dalle parti terrose .. 

, . 

1110. Crivelli a scossa . . . •. 
11. Classificatori • . . • . . . 
12. Id. apparecchi a tamburo 

a punte •...... 
13. Crivelli idraulici: 

'a) lavoro continuo ..• 
b) id. non continuo 
c) altre specie . . . . . 

14. Tavole coniche per la clas
sificazione dei minerali. . 

15. Tavole mobili per il la
vaggio dei minerali. . 

16. Tavole fisse. . . . .. 

~ 
a) ordinarie. • . • 

17. a ~~::;: b) di Rittinger . . 
, c) a lavoro continuo I . 

18. Tavole a tela. . 

• V. - PER LA FABBRICAZIONE DI MATTONELLE DI CARBONE, CARBONIZZAZIONE, 

DISSECCAZIONE ecc. 

t. Torchi da mattonelle di care 
bone; 

a secco .. 
da parte • 

2. Forni a coke: 
a) aperti (pile ecc.) . 

b) chiusi. .....•.• 
3. Storte e apparecchi di dis

seccazione : 
verticali •.... 
orizzontali .... 

4. Forni per calcinare i min6rali 

VI. - PER SCOPI DIVERSI. 

1. Telai da seghe. . . . . .• 1 .. 1 . . . 112. Numero delle seghe • . . . I . . . I . . . . 

Osservazione. La Direzione è pregata di indicare pure se alla miniera sia unita un'officina 
per la costruzione o per la riparazione delle macchine. 
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17. Quante persone sono occupate nella miniera? 

r. - ESTRAZIONE 

Uomini 
occupati 

in lavori 

Donne 
OC0upate 

in lavori 

II. 
FREPARAZIONE III. 

DEI 

MINERALI 
ALTRI LAVORI 

esternil interni esterni I interni Uomini I Donne luomini I Donne 

a) Proprietari, affittainoli, I 
' conduttori...... • 

b) Personale della direzione, 
custodi e computisti. 

di oltre 16 anni 

dai 14 ai 16 id. 
c) Individui 

dai 12 a 14 id. 

mine? 

sotto i 12 id. 

Totale • . '. 

Fra gli individui indicati (e) sono coniugati; Maschi? 

Qual' è la media annna degli individui (e) oècupati? 

Osservazioni. 

Per l'esattezza dei dati sopraindicati: 

Femmine? 

. Maschi? ... Fem-

(Firma) ............••• 
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ALLEGATO C-3. 

Il censimento delle professioni del 15 dirembre 1880. 

DOMANDE SULLE FONDERIE 

1. di zinco; 2. di piombo, di rame, di ottone, di niekel, di argento e di oro; 3. di mer
curio., di cobalto, di stagno, di bismuto, di antimonio e di arsenico,. 4. di ferro e 
di acciaio. 

(Domande dirette alle amministrazioni delle miniere.J. 

1. Posizione locale della fonderia . . . comune . . . distretto • . 
2. Ditta • •• 

3. Nome e cognome del proprietario, del fittaiuolo o del conduttore 
4. Oggetto od oggetti della produzione . . . " 

5. Pe.·sonale della fonderia: 

a) Proprietari, iìttaiuoli o conduttori. 

b) Impiegati tecnici e commessi di com-
mercio. " ................... . 

c) Altri individui direttamente addetti (e-
sclusi i detenuti degli 8tabilimenti penali). ' 

fra cui appreQ.disti. . . • . • . • . . • . 

d) Operai indirettamente occupati nelle in-

Personale 
occupatò 

il 15 dicembre 1830 

_1t_I. _1_' _F_._ 

Media del personale 
occupato 

nell'anno 1880 

M. F. 

. , 

dustrie domestiche (padroni, operai, apprendisti, ecc.' •.... •. • •. . • . . . . . . •. 

e) Detenuti occupati negli Stabilimenti pe_ 
nali . . .. . . " ................ . 

6. Motori. Si adoperano nell'esercizio dell'industria: 
Macchine mosse da animali? Quanti? ... mosse da quanti cavalli? ... da 

quanti buoi? . .. . da quanti muli? . . . 

Molini a vento? Quanti molini ordinari? ... quanti molini olandesi? ... quante 
urbine? ... di che forza (in cavalli)? ... 

Macchine a va'Po;e? Quante caldaie? . . . quante maochine fisse? ... quale 
è la loro forza (in cavalli)? ... quante macchine semifisse e locomobili? ... qua!'è 
la loro forza (in cavalli)? . . . 

Macchine a gas? Quante? . . . la loro forza (in cavalli)? . . . 
7. Macchine lavoratrici, utensili, fomi, ecc. (Portare le cifre nell'elenco qui a tergo). 
8. Stipendi e salari pagati nell'anno 1880: 

a) agli impiegati ed ai commessi . Mark . . . 
b) agli altri lavoranti. . ~ . . . .. Id 

9. Qual'è ilp"ezzo di vendita dei prodotti della fonderia? 
10. Qual'è il valore dei prodotti esportati nel 1880? ... 
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(Ter~:!;o). 

Elenco degli apparecchi, degli utensili, dei forni, ecc. 

1. l'orui 11('1' la, ca1d'llrt::;iolle della ('(j7aud}'/({,,~ cl'oginoli 'j ••• f01'ni a ri'"\'E'l''bel'O: (:011 

focolare spoeialo '! , . , riceventi il fuoco dai forni di (listillìt7.Ìone? . , . 
2. l~orni per la c(l.7c';nn;ir!fU~ della blenda: crogiuoli? ... forni cJi Gere:tenhtH·ol'? .. 

f0111i di Huscnelùver?' " .. fo~r'ni a, riverhol'o: .• , fOl'nÌ n, llll1f(ola,? ..• fOrlli fL l'Ì

\'cl'hero () fornÌ a muffola combinati', . . . 

3, Camere ,1i 8/[bli;nuzitlile per lo sviluppo doll'acid() HO]fOl'O"o? ... ""more di 

piOll1bo fJel' la lRvoi'P~zion8 (lEJ1\wido solforoso'? ... per convertiro ru,cido Rolfol'oSO in 
acido solfol'ieo? ... di qnalltì 111etri cubiui b()!}l) ]H camere 'i' •.. 

4. Apparecchi l)Cl: .':>'flli}I'U,Z;:U(I"(:'; illi''j'I·r:rali ((dcina!;: l1HtC-lnO ol'L:'7.ontaJi? ruacÌnc 
VOl'tic,Q,li? ... l:nacinl~ c,onieue? ... lnaeÌllc a proiezione ;' 

senza rigcl1f!l'atoro? ... 

G. Nunlcro delle 'j'i/I'trote Ilei forni siJc~iani? . nU1l1erO dci fnbi llei fOl'lli bplgi '1 ... 
7. Nella faM.,.;wz[oue delle 1I1iI/fole c dei Ii!lii,' molini da, te'l'm rl'fmt.tarì'? ... Cè

~miC' moccaniche per ta,g-linro rargilla: ... llla,echillD por gettar o in fonna, per t.rRpa,

nare'? ... forni cl;, tcmpcm con focolare "l't,d:ble? . , . riceventi il flloe!) dai forni di 
distillazione'? . . . 

8, Quanti forni di jl{onteJìore (Schmidt) por i liori di zinco" , 

D. Nella {ahbricu::;f(ìJ'!e deH!) ,":jinco IWlliufitO: forni da, Hcaldal'c~ lo zjneo '? 

natoi? .. , l"miJwtoi pCl' lamiore onclu1"tc '! ... 
lami· 

10. Nella j!J'o,ì1l.òùJ/li' dc,l bianl'o di ,oi"l'l!: forni per 1" combu;;tiono dello zinco: quante 

torto? . . , cluunj,(;, camore per le parti non ga~oHe dd fnmo? . . . di quant,i metri 
cubici':' ... 

1. }\Iacchine por la. calc{l1uz!01Po: 

il) 1\boehiu0 por "lIIi'lluoo'ure i mincl'llli: ;'Vlncchine da, tri.kn, '! ..• :r.bcine oriz-

zontali? ... ~Ma,cine vertieali '? ~ > • :madne t,l., proiezion0? " , . lnacÌno coniehe? ~ . , 

1>10 lini di Bogardo '! 
il) CalcinuziollCJ ,ki minernli () rlciprodotti ((CCi'88{)J'i: QUfmti forni por la. oalcinft-

7.ione in lllilSSll: '( •• , a,io a cond(;nsa·zione? .•. aie senza, conden;:;a,zione '! •.• f(1l'ni 

a. orogiuoli '? ••• forni di ca.lcinflzioue p e,l' le, Babhiu '? • forni di GOY8tenhUfor? ... 

forni di caJcinaziono a l'ifmni '! ... forui il- 1'ivor1)o1'o? .. forni a nmffola o forni a. 
rivorboro combinati? ... 

Camc]'(è dì sllblim:tzionc per lo sviluppo dc'Jl'a.cido so]forosu 'I ... camcm di piombo 
pcr la ltworazionc dell'aoido solfol'Oso'! ... )Jcr COllyertire l'aci,lo s,J!J'oroso in aci!lo 

solforico? ... di quanti metri cnhici sono lo camore'! ... pe.r l'estrazione dell'flcido 

solforoso dai prodotti ars€'nifol'i 'I ... di che lunghezz:t SOllO i canali? , . 
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2. Fusione: 
Forni a; corrente naturale? •.. forni a corrente forzata (soffiati)? ..• forni a 

crogiuoli a corrente naturale? ... a corrente forzata? ... forni a riv.erbero con fuoco 
speciale a corrente naturale? . . . a corrente foriata? ... a gas? . . • a corrente na-
turale? .•. a corrente forzata? . 

Forni di liquazione? • . . 
3. Rame: 

Camere per lavare il rame con acido solforico: di quanti metri cpbici? 
per lavare il rame con aciqo muriatico: di quanti metri cubioi? ... 

4. Argento: . 

a) Dal piombo aJ'gentifero: caldaie di Pattinson per separare l'argento dal 
piombo: lavoro a mano? ... lavoro meccanico? '.' Caldaie per separare l'argento 
dallo zinco? . . . 

Forni a coppelle: tedeschi? ... inglesi? .. . 
Forni di l'affinamento: forni a muffola? ... forni a riverbero con platea mo-

bile? . . • con platea fissa? . . . 
b) Dal rame, dall'antimonio aJ'gentifero e da altri minu'ali: 
Apparecchi per i11avaggio? ... di quanti metri cubici? . 
Vasi per la precipitazione? . . . di quanti metri cubici? 

5. Fabbricazione di piombo ili fogli e di merci di piombo: 
Laminatoidi piombo? ... torchi da tubi di piombo'? .. trafife? 

per scaldare trafile per fili. 
. forni 

6. Fabbricazione di lamiere di mme e di otton e,in lamine, di filo di rame e ottone, 
di merci di rame e di ottone: 

Laminatoi? ... trafi1e per tubi? ... trafi1e per fili? . . . martelli· a va
pore? . . . martelli verticali? . . . stampi? • . . torchi? ... forni per riscaldare. 

III. -: :!i'ONDERIE DI MERCURIO, DI COBALTO, DI STAGNO, DI BISMUTO, 

DI ANTIMONIO E DI ARSENICO. 

1. Mercurio: 
Forni di distillazione? 

2. Cobalto ed altri prodotti consimili: 
Forni jli calcinazione? . forni di bleu di smalto? . . . . numero di questi 

'forni? . i 

Macchine per tritare? ... quanti piloni? .•. macine? 
Lavaggi? ... 

3. Stagno: 
Forni di calcinazione? ... forni fusori: forni a crogiuoli? . . . forni a river

bero? . . . forni di raffinamento? . . . 
Laminatoi? . . . torchi da tubi? . . . forni per riscaldare? 

4. Bismuto: 
Forni di liquazione? ... quanti tubi? ... 
Vasi di dissoluzione? ... di quanti metri cubiòi? 
Vasi di precipitazione? .. di quanti metri cubici? 

5. Antimonio: 
Forni di liquazione ?. forni fusori a riverbero ? 

6. A"senico: 
Forni di sublimazione? . . . lunghezza dei càrrali ? 

Annali di Statistica, serie 2", vol. 12. 8 
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IV. - FONDERIE DI FERRO E DI .lCCIAIO. 

1. Nella produzione del ferro fuso' o ghisa o ferraccio: 
Forni di calcinazione: aie? . . • forni a manica: a fuoco diretto? ... a gas? .. '. 
Macchine per frantumare i minerali? . macine? . . . macchine da pestare 

la scoria e il minerale? . . . 
Alti forni o forni fusori: numero? ... ad antracite? ... a coke? . . . a 

carbone di legnà? . • . a quali altri combustibili? .•. 
Servono i gas dei forni fu~ori per scaldare l'aria inS'ufiata? per scaldare 

le caldaie? •.. per calcinare i minerali ed i fondenti? .. 
Vi sono degli apparecchi per scaldare la corrente d'aria? .... tubi? . . . . 

rigeneratori? ••. di quale tipo? •.. 
A che cosa servono le scorie degli alti forni? . . . 

2. Nella prOduzione del ferro e dell'acciaio fuso e pudellato. 
Bassi fuochi o fuochi catalani? . . . 
Forni d'affinazione: tedeschi? . . . . inglesi? . . .. a fuoco diretto? . a 

gas? . 
Forni per pudellare con focolare proprio? . . . a gas con rigeneratore ? a 

gas senza rigeneratore? ... Forni rotativi meccanici con fuoco proprio? ... a gas 
senza rigeneratore? .'. . a gas con rigeneratore? . . . 

Appareochi di Bessemer: numero? ... peso della cariea? . . • macchine per 
battere le spugne di ferro o ecee? • • . freni pel ferro grezzo? • • • magli o martinetti a 
oanne? • • • magli a vapore? •• appareoohi per spremere le spugne di ferro o scee 
rotativi? ..• idraulioi? •.• 

8. Nella produzione dell'acciaio: 
Forni di oementazione? .•• forni per la pudellatura dell'acciaio? •.• forni 

Martin? . . • forni per riscaldare? • 
4. Produzione dell' acciaio fuso: 

Numero dei forni a coke? ... numero dei crogiuoli? forni a fiamma di-
retta? . . • quanti crogiuoli? •.. a gas senza rigeneratore? . numero dei cro-
giuoli? ... a gas con rigeneratore? ... numero dei crogitlOli? .. . 

Fabbricazione di Ct'ogiuoli: macine di pietre e di cemento? ... macchine per me-
scolare e lavorare la pasta? ... torchi? ..• forni di cottura con focolare speciale? .. 
alimentato dai prodotti della combustione provenienti dai forni di fusione? . . . 

5. Apparecchi per riscaldare e saldare i pacchetti e per laminare e profilare: 
Forni da riscaldare? . • • fuochi da riscaldare? ... forni per saldare? . 
Treni per rotaie? ... per cerchioni? ..• treni universali? . Altri treni 

per ferri piatti e profilati? . . .' treni per lamiere? . • . per ferri tondi? . . . treni per 
tubi? . • . banchi per stirare tubi? .• banchi per tr~lare? • . • 

6. Macchine ausiliari: 
Cesoie? ..• seghe circolari? .... macchine da centinare? ... per rettifi-

care? ... ' per centrare e calibrare? ... per incurvare le lamiere? ... per far le teste 
alle rotaie? . . . per bucarle? •.. 

7. Consumo di carbone: 
Possiede la miniera appositi stabilimenti per la fabbricazione del carbone 

coke? ... forni a coke: quanti? • . . quale ne è la produzione annua? . . . quintali. 
Le officine pel coke sono munite di lavatoi? ... Qual è la loro produttivit,à complessiva 
annua in quintali? . . . 
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ALLEGATO C-4. 

11 censimento delle professioni del 15 dicembre 1880. 

DOMANDE RELATIVE ALLE OFFICINE ADDETTE ALLE AMMINISTRAZIONI FERROVIARIE. 

Numero • •.. 

Posizione locale dell' officina: 

Distretto. . ..•...... comune 

Piazza, via . . • . . . . . • • . .• N° . 

L'officina è addetta all' amminÌ8trazion~ ferroviaria del 
Sede dell'amministrruione ferroviaria • ••. 

OSSERVAZIONI. 

1. L'amministrazione ferroviaria deve rispondere con la maggiore esattezza possi

bile a tutte le domande che si l'iferiscono ad ogni officina da essa posseduta o esercitata, 

che sia stabilimento centrale o filiale, che lavori con o senza motori e che occupi molti 

o pochi operai. 

2. La parola officina si estende a tutti gli stabilimenti industriali addetti alle am

ministrazioni ferroviarie, p. e. anche alle cave di pietra, agli stabilimenti di gas, ecc. 

3. L'amministrazione deve indicare, rispetto alla domanda 1, il genere dei lavori 

IIseguiti nella officina. 

4. Con la domanda N° 4 si richiede il numero, la condizione e l'età degli impiegati 

e degli operai occupati nelle officine, senza tener conto di quelli addetti al servizio fer- . 

roviari,o. 

1. Quale è lo scopo dell' officina? . . . 
2. Ha essa un nome o una ditta speciale? . . . quale? . . . 
3. Esistono delle filiali di quest' officina? . . • dove? . . . ovvero è essa stessa lllllL, 

filiale? . dipendente dlI. quale altra officina? • . • 
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4. Pet·8onale. Quanti individui sono occupati, al momento del censimento, nEon'offi

.cina, nei depositi, negli uffici? 

al Ispettori di macchine e macchinisti. 

bl Disegnatori. 

c) Contabili. . 

dl Direttori tecnici. 

e) Altri individui. 
\( :~ :I;r: :: an"ni. 

da 12 a 14 

al disotto di 12. 

Totale ... 

M. F. 

Fra gli individui indicati 
a 4-e sono 

coniugati : 

.•.• F .• 

appren'disti: 

• ... F . •. 

5. Qual'è la media degli individui indicati 4-e occupati durante l'anno 1880? uo
mini . . . donne . . . 

6. Motori dell'officina. Si adoperano: 
a l Macchine mosse da animali? . • . con quanti animali? . . . 
b) Quanti moUni a vento? . : • quanti molini olandesi? . . . 
cl Macchine a vapore? ••• ,quante caldaie? ... quante macchine fisse 

di che forza? ••• cavalli • . . quante macchine. mobili inclusi i locomobili? 
.qual è la loro forza? . • . cavalli. 

dl Forza idraulica? •• di quanti cavalli? .. cioè ... turbine con ... cavalli 
el Macchine a-gas? .' •• Quante? •.. della forza di ... cavalli. 
fJ Macçhine ad aria calda? ••• Quante? •.. della forza di ... cavalli. 

7. Macchine lavoratrici, ~tten8ili, forni, ecc. 

DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE 

A. MINIERE, INDUSTRIE DELLE PIETRE E DELLE TERRE. 

1. Macchine da tritare i minerali. 
2. Numero dei piloni a secco 
3. Bagnati ....•....... 
4. Macine verticali. . . . . . . . 
5. Torchi per tegole e mattonelle 

di terra, carbone e torba .• 

6. Forni da coke . . . . . . 
7. Fornltci da gesso e calce 
8. Id. cemento ..• 
9. Id. tegole .••. 
10. Id. materiali refratt. 

maiol. e stoviglie 

B. INDUSTRIE DELLE DERRATE ALmENTARI. 

1. Macine tedesche .. 
2. Id. americane. 
3. Altre specie di macine 
4. Macchine da lavorare la pasta: 

I al a mano ..... 
hl con motori meccanici. 

. . ,/5. Torchi idraulici ..•.•.. 
6. Macchine a forza centrifuga 
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DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE 

C. INDUSTRIA DEL LEGNAME. 

1. Telai da seghe . • • • 
2. Numero delle seghe. 
3. Beghe circolari • 
4. Id. a nastro . 

5. Macchine da piallare il legno 
6. Id. per modanature .. 
7, Id. per tagliare i ma-

schi e le femmine. 
,8. Torni ..•......•... 

]). INDUSTRIA DEI METALLI, OOSTRUZIONE DI MACOHINE, DI NAVI, ECC. 

1. Alti forni a carbone di le-
gna ..•....... 

2. Id. id. a coke . • . . . ... 

3: Forni per affinare i metalli 

.4. Id. per riscaldare . . . . 

5. Id. per pudellare .. : .. 

6. Id. a riverbero per fondere 
il ferraccio . . • . . . . 

7. Id. ~ riverbero per fondere 
altri metalli. 

1. Martelli a vapore . 
2. La loro forza in cavalli. 
3. Peso dei martelli in chilogr .. 
4. Laminatoi per rotaie, ferri 

profilati, ecc ...•.•.. 
5. Id. per ruote. . . . . . . . . . 
6. Id. per ferro grezzo e per pac-

chetti ..•....• 
7. Id. per piastre e lamiere 
8. Id. p()r filo. . . . 
9. Trafile per filo .• 
lO. Id. per tubi .. 

8. Forni a platea esclusi quelli 
per l'acciaio fuso (Tie
geIOfen). 

9. Id. crogiuoli . . . . " .. . 
lO. Id. a manica ....... . 
11. Id. di cementazione per ac-

ciaio cementato • . . • 
12. Id. a crogiuoli per acciaio 

fuso •..... 
13. Convertitori per acciaio 

Bessemer ... 
14. Forni per fondere lo zinco. 

11. Cesoie e macchine perfora-
trici ........ . 

12. Macchine da frisare . 

13. Ruote da affilare ... 

14. Macchine da piallare, da 
limare e da intagliare ... 

15. Trapani. 

16. Torni .. 

17. Macchine per fabbricare 
bulloni. ....... . 

18. Id. id. chiodi e punte ... 

E. INDUSTRIA TESSILE. 

Macchine da cucire ....... 1 ... I ... Il Macchine da cucire a forza mot·1 ... I 

Per l'esattezza delle cifre precitate: 

([iill'ma) ~ •• 
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ALLEGA.TO C-5. 
Il censimento delle professioni del II) dicembre 1880. 

LAVORI INDUSTRIALI ESEGUITI PER CONTO DI TERZI DA.I DETENUTI DI AMBO I SESSI 

del • •••••••.• di 

PROFESSIONI 

Fabbricazione di nastri e galloni, di 
cinture, di secchi per gli incendi, eco 

Barilai e bottai . • . . . . . . • • . 

Legatori di libri, fabbricanti di car
toni di carta pesta. . .•. 

Fabbricanti di spazzole ... 

Fonditori di bronzo, tornitori di me
talli, stagnai, ram~i. . . . ' .. 

Fabbricanti e lavoranti di sigari 

Fabbricanti di macchine e dichinca
glierie di ferro. . 

Cernitori di penne. . . . . • . . . • 

Fonditori di metalli gialli, tornitori, 
fabbricatori di guarnizioni in me
tallo, lattonai e ramai. 

Concia pelli . . . . . .•• 

Arrotini di vetri e di lenti 

Filatura di crini. . 

Cuci tura di guanti. 

Fabbricazione di cornici di legno. 

Taglialegna e segatori 

Intagliatori di legno .. 

Tornitori di osso e di avorio, fabbri
canti di bastoni di ombrelli e di 
pettini .....•.•....•.• 

Fabbricanti di catene, di chiodi di 
punte e di viti. . . . 

Fabbricanti di bottoni. 

Panierai, fabbricanti d,i articoli di 
giunchi. ..... . 

Tagliatori di sughero 

Numero Fra i quali furono occupati per conto 
dei detenuti dei seguenti appaltatori 
in generale I--------------c-----

occupati 
ill5 dicemb. Numero 
con lavori dei detenuti 
industriali occupati (1) DITTA O NOME 

M. F. M. F. 

Sede 
dell'indu

stria 

. '" ..... , ......... " ....... . 

Lit?gra~, incisori di note, coloristi e 1 
pIttori ............•.. ... 1 .1 

(1) La Direzione è pregata di indicare con cifre in inchiostro rosso i detenuti occupati 
fuori dello stabilimento. 



PHO:FE80IO?\J 

Lustl'fttnd e tOl'u:.tori di ll"t[il'mU . 

Fabbricanti di reti .•... 

Sella1, H,8t~~Cei::ti: .f~l,bbricalltl di arti
Doli {li viagg'io. 

I\Iagnani ~ 

Sarti ... 

StipHl.v.i. 

Calzolai 

Pilato!'] . 

:v .... ah!)ri.canti di haloccbi. e di chinn:'\,-
g11<:.:rle • , • . •. • .•••. 

Fn,h1Jricullti di oggetti (lì pagIlu. 

Tappezzieri 

Orologiai .. 

F'ahbricalltl di ovatta c, di feHl.'n 

( Cotono .•.•.. 

"" l :Ciw, e "tof];:, . .. .• 

~ , Seta t f1'Jlpa e prmnilaui" 
E \ 
.~ J Tappeti 

f-,. r Panni. 

Altl'e Inatcrie 

.. Altri rami indu~~1,rjali (ila speclflcarsi 
pù"sihilmcnte) ..•••.•...• 



l' , 
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ALLEGATO 4:':-6. 

Il censimento delle professioni del 15 iliccmbrc 1880 

. • • • • • . Di.i·/ i'etln di . . . . 

1. Si 8S81'cit:1nd comuno un'inilu~tI'it'\ cloll1cstiea di qualche importanza, 
2. Quali sono gli articoli principali di questa industria. domestica? 
3. Qualo o quali rami illclustl'iali costitubcono 

J,'OCCl1PAZW:-:E f'ltl)·;r,n'AL1~ 

duranti::: dUl'ante~ durunte 

tuttO ranno '! pJ,rtt.' dell'anno '! 

. .1. Quale i, ilnnmero approfiBimatiyo deglì indi,idui occupati nei ~inf\oli rami indu
::'Ìtriali del tOlUuno? . . . 

iu.dividuì chG Bon si o~t.:Gpallo 
,t"indn:stria dome:-.tica 

5. Curnuni8aHo i !itVOrallt-i direthnnent.e con i rispettivi piì,ch'oni'? . , . ù llC.:l" 1l1BZZu 
ùi fattori: Cct. '( ••• 

G. I proflotti ddFindnstl'ltt dOrll(~~tica :-:;0110 ùo';.'tiuati pl'iucipalnl(;lltc- ali' esporta
zione? ... 

rr. :Progredif-~cc D <Unlinuis0C l'inC~lì$tl'ia donH~8ticu, '? , •• 1ù g{:n\.:',l·a.l~? •.• o in 

a.lunni articoli. soltanto '? ••• in quali? < •• <..' lh~(~h8'? ... 
?;. Vi sono IleI C0111Une istituti e. ii:ltHuzioni p0l' f,tr ]}l'ogrediL"C l'inc1uBtria dornu

f~tiè·ù'? .. < Quali'? ... 

D. Tt:llrlu re~.'el'cizia dt'lfirHlu:':\tl'ia dOll1CSticu a pa>3sarc 1181112 1'lJJ1JÌJrichu? ... 
pelccht\? < •• oppul.'e hn luogo il ca;,ù cOlitrn:do t QUt~.li lH~ Bono lo ragioni? ... 

(Da,a) " • 

, (l) Pet iwlustrh ,lom0slica jntelldi;:llìlO 
le i~tl'\1zioHi rti una. ditt:.! COluw'(~l'ciale 1;t 
fabbricazione aeg:li a1'1i;;lJli C;'tUnuti. 

secolHlo 
perla 
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ALLEGATO D. 

Il cCIIsiuumto dei fabbricati nell'Impero tetle8co ùcI l° dicembre 1880. 

Comune • •. 

-----------------------------_._--------
I I _" i 2. Numcl'o dei fubhri,..ati i 'lUitli dal18ì6 al 1880 
l . l'll.unel'O 1 furono 
Idei faLbricati :------------- ... -------.-.-----I lndi,catì ! _~=-inc:~=_(~_~"_ ! :-. ~ Il ___ costruiti -I ..... ~:~ 

dei fabbrkati 
mel1a colon. l i l '! c ~ ti) o i o p 2. o! ~ N ~ 
l l tùt.ul M parzlal-J ''::; ~.;:l I "'" I ~ a; --<:1! o ~ <1.) 

! eslRtcuti ! mente rnente Il ;=:::: ~ E .... I ;::0~ ~I :S~ f< 
"110 r b' I c,~(\)! :;....('.) ,t.,·...;; ...... ·c '"'dç,St;; 

_________ . ___ . ____ . _______ .1' \J:~~)llJ ~I~~:;-l'::~~J=;:~L~r~J~ ~~~ ~.:.~ 
-11------"" I Il i 

.1. Fabbl'icali sottoposti a (,,<sa. , 
1. Fabhricati destinati esclu-I 

siv,am~nte. o specia.lmente l 
all alnta;:,wnr.. ~ •. 9 •• ! 

'2. FalJbricati destinati e~du-! 
slvt:tmente o speGialmente 'l' 

all'esef'cizia di un'j:ndustria .•.• ~ . . •. ! 

B. Fahbl'k',no~ s~gg~tti ~ tass~'I: 
1. Ji'tt ~)hrl(,iltl (,nab'ttatt dDSh~ 

nati all'escrcb:io dell'eco-
nomia (,'italh, ri~ l 

~. 
· .... ·i 

ti,) Fi:1hbrj~ati deLIa Ca~w, Re- ! 
grw,nte •••.•.••.. i 

l)) Fabbric,1t,i (LdI'Tl!qx',l'O. de!- : 
lo ~tato, (1-8 li a. pl'OViiìCitt, rtt'l 
dii-:tl'etto, del comune, de
t::tinati a scopi pui.Jolici •. 

c) Sello]e ...• , •.•.. 
di Chiese ......... . 
(~) Ahitazioni de~Ii ecde.'lb-

:-!tici: dcì mues1ri 1 ecc, •. 
f) Ricoveri, OrfallfJtì>olì, spc

dali, ca8e di COLTcziGui, c.J.~e 
penali ....... , .. . 

ti) Fabbricati il1abitati che 
f.;81'VOnO nlril'rh.tazion{~ det 
campi ..... ': .. 

1. Jì'aÌJhricati che :-;e1'vono e~ 
sclush.'amoe:mfe o special·· 
lnente all"tbita?ione . 

2. },'.1.bbl'lcati ehe ,~el'vono P.
:-;clnsiva,HlCl1t(~ all' e~el'Cizj0 
(li nn'indnstria .•..... 

:3. Ful)lJI'leatl inabitati eÌlfl ~er
l/ono alI'Bs.el'cizio del1'eco
.lwmia rurale. . . . 

• r 

quantI CJbhricati iudieati Bella culonui1 ]t esistenti 
aJ l') dkfHIl1.H'C J0:)0, hanno 

pareti 
di leLtname 

e tètto 

.'. 
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ALI.EGAT0 :1<:. 
Snll'cgistro dei tlomicili dolI' Imllet'o tedesco, l° dicembre 1880. 

L Qilal'ù l'ortogmfia ullicilLle del nome del. domioilio'? . 

2 .. Ha il domicilio allcora altri nomi? . . , quali 'I ..• 
3, Ha il domicilio oltro il nome Lecle"co uno straniero'! . , , ([,mle, 
4. rOl'tU:l ]l (lùraioilio "un eonlples~u dI a1)itazioni, di fattorie o ~inlni riunite? 

oppure Bi COmpOllL' di abit:tzioni iilOlitte 'I ... dì fattork sparse? . , • oppure vi il rUllo 
E' l'altro'/ ... 

(5, È il ilomicilio una cittil. o un villaggi,),' 
G. Se no~ qUitl t-) la eittà {) il eOlì1l1ne eni appartiene 'ì 

7. Quanti chiloil1Ctl'i diijht ùn,11a cittiL o dal COnll1UB'? . . • 

8. Vi ~)O!lO dei l)oderi nobili Ch8 fanno parte (TeI cOlIlune? • • • t-1ua.li? ~ • • oppure 
delle tennte? ... quali." •.• dei fabbrioati, come moìiuì, birrario, ecc. che non sono 
in comuuicaziollo dirotta col camuno? . . . quali? . . 

(I, 11 ,lomicllio è posto su UlHl, ~~rada maestra? .. , o ~u diverBo stmde che vi s'in· 
crociano 'I , 

10. È posto i11 riva ad un nume? , .. quale ne è il nome'! , , . 
11, Vi S1 trova una guarnigione Y ,. di quale corpo'! , . , appu.rtenente a quale 

diotretto 'r • • • 

DOMANDE 

a) Tn)'l.J!-si nel donl.icdi"o; 

tlu niìieju del eunsIslio pr()v1ncl.a.h~ 
id. deUa J!ollzia . . , . . . 
id, d\~l e.on~ig lio d !:.>:trettu,d e 
id, delle inJpo:ste ... , .. 
id, delle gabdle ... , 
icL del catasto ~ . " ., 
id, dellribunale pl'oviudale 
id. id. di~trettuale 

un po:~to dì gendarmeria. 

b) ~rfOl.-~asi nel dmnidrio. 

una chiesa evangelica. 
id. cattolica .. 

nn~1, l:dnag'oga. ~ •.•. 
una ;.;ùuola elementare. 
un medico ~ .. ~ 
un veterinario . . . , . 
l111cl levatrice, .. " .. 
una farmacia., • •• '" 
uni) ~pcdalè pubb1icu, ... 
tITI;). Ktazion0 di ~d,hata.ggiu 
un uiflclo pùstaJe .. ~ .. 

id. tolegratìco .. , 
tnu1 stazione fe-l'rnvi.1ria • 
Ulla pompn.. ~ •• 
llna c.a..t5sa, ai l'Ìsparmio~ 

i,d. (li prestit~. . 
un albergo (locanda}_ . 

13 

Qllal 1è il IHstJ:G1to nlÌ ap
pattiene i l domicilio '? . 

Qual'è la, pU1'l'occhia. I) la 
8\;nfJla cui è. incorpo
rato? • . . . 

iI rnedieo più 
ecc" • • • . •• o •• 



.FORMULARI RIASSUNTIVI. 
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I. - Gli abitanti. 

LA POPOr.AZIONE pI FAT':('O Ar. 10 DICEMBRE 1880 • 

Stato • •••• , ••••.• 

1880 nel mese di novembre 
ottobre .. 
settembre 
agosto 
luglio .. 
giugno. 
maggio. 
aprile .• 
marzo . 
febbraio 

1880 (senza 
mese) ... 

gennaio 

indicazione del 

Totale nel 1880 . 

1879 nel mese di dicembre .. 
1879 dal novembre al gennaio 
1878 
1877 
1876 
1875 
1874 
1873 
1872 
1871 

1870 
1869 
1868 
1807 
1866 
1865 
1864 
1863 
1862 
1861 

Totale dal 1880 al 1871 

Toiale dal 1870 al 1861 

. Tempo utile peio il rinvio . 

A. B. ETÀ E SESSO - Ne,ti. 

I I 

1860 
1859 
1858 
1857 
1856 
1855 
1851 
1853 
1852 
1851 

1850 
1849 
18-18 
1847 
1846 
1845 
1844 
1843 
1812 
1841 

111840 

11 1839 
I 1838 
! 1837 
11836 
I 1835 

1834 
1833 
1832 

1831 

Totale dal 1860 al 1851 

Totale dal 1850 al 1841 

Totale dal 1810 al 1831 



lS~lV 

1829 

1828 
1827 

1826 

1825 

lS24 

1322 
1HZl 

1820 

18W 
lSlS 

1817 

uno 
1815 
1814 

1813 

1812 
1811 

1810 

1809 
1808 

1807 

1806 
l~:():-; 

181H 

1803 

Towl" (lal 1330 al 1~21 

Totale !tal 1820 al 1811 

Ne l cornune cemdto .... , 
Non nel comllne censito. l'na 

nel distretto ....• : .. 
Non nel dìstretto ccnRÌt.o, ma 

nella provineia. . ~ . . . 
Non nella provincia censita, 

ma in una. pr!Jvincia limi-
trofa .......... . 

Non in una provincia limi
trofa, ma in una provincia 
dello Sta.to censito . ~ .. 

Non nello Stato censito .. ma 
in 11no Stato dell' Im pero 
tedesco, clOÒ in 

Pl'ussia . 

J3a'/Ìera ' 
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i i i 

.M",sch~l~emm. jll.IaschifFennn, 
i--~--i---

t 

I 
I 

1802 
180) 

l "DO 
17m 

1798 

1797 

1'796 
1705 

17fJl 

179a 
17H2 

1701 

1790 

178D 

li88 
1787 

1786 
1785 
1784 
1783 
1782 

1781 

Tol"le d.rt! 1810 al 1801 

Tot"le acri 1800 al 1791 

'l'oto}e a"z 1700 al 1781 

I ' 

I 
. i 

1'780 e prirna . . . . . . . . . 
Senza indic.azione deIPuuno 

Talo.!e .•• i 

o I~UOGO DI NA,SCITA. 

Fil.rli"idu; nati 

! vVUrtembel'g . 

'I Baden .... 
t f'.u:;sia ..• , . 

I ~,..feckletnlJnrgo-Schwerin 
I nlecklernhnl'go~Stre1itz . 

I Oldenburg • . . . . . 
Brnnsvich . . . . . , 

l Rassonia-l\ieiningen . 
i SasBonia-Altenhnrg .. 
! Sas~onia-Cobnrgo-Gota 
i Anhalt ..•• , ..... 

I f\chwarzhmg-Rudolsta<1t 

l Schwarzburg~SondeI'shaU8eH. 
i \Valdecl,. • . , ..• I 



Rel)ss, ramo primogenito 
Reuss, ramo cadetto. . 
Schaumburg-Lippe 
Lippe • 
Lubecca . 
Brema .. 
Amburgo. 
Alsazia-Lorena 
Non nell'Impero tedesco, ma 

il?- l?n altro Stato europeo, 
ClOe: 

Granducato di Lussemburgo 
Austria-Ungheria. 
Svizzera ..... . 

Prussia . 
Baviera . 
Sassonia. 
Wlirtemberg . 
Baden •..• 
Assia ...•• 
Mecklemburgo-Schwerin 
Mecklem burgo-Strelitz. 
Oldenburg ..... . 
Brunsvich ..... . 
Sassonia-Meiningen . 
Sassonia-Altenburg . 
Sassonia-Coburg-Gota . 
Anhalt ........ . 
SchwarzbUl'g-Rudolstadt 
Schwarzburg-Sondershausen 
Waldeck ..•...... 
Reuss, ramo primogenito. 
Reuss, ramo cadetto . 
Schaumburg-Li p l'e. 
Lippe . 
Lubecca . 
Brema .. 
Amburgo. 
Alsazia-Lorena 

Tot.ale detl1i individui di na
z'lonal~[a tedesca, 'inclusi i 
Prussiani ........ . 

Granducato di Lussemburgo 
Austria-Ungheria ..... 
Principato di Lichtenstein. 
Svizzera .. 
Paesi Bassi 
Belgio .•. 
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! Il 
IMaschi Femm'l 

I I 

I I , I 
! 

I 
I 

Olanda. 
Belgio. 
Francia 
ltalia .. 
Danimarca. 
Svezia e Norvegia. 
Russia ....... . 
In altri Stati europei 
Fuori d'Europa . . . . 
In alto mare. . . . .. 
Luogo di nascita sconosciuto 

Totale . •. 

D. NAZIONALITÀ. 

Il Francio ....... . 
I Italia. . . . . . . . . 

Principato di Monaco 
Repubblica di S. Marino 
Spagna •.•..•..• 
Repubblica di Andorra 
Portogallo. 
Rumeuia. 
Bulgaria .. 
Serbia ... 
Montenegro 
Grecia ... 

Turchia, incl. Tripoli e Tunisi 
Gran-Bretagna e lrlnnda . 
Danimarca. 
Svezia .. 
Norvegia. 
Russia .. 
Egitto .. 
Stati ed Isole d'Africa. 
Stati Uniti d'America. 
Repn bbliche "ell'America cen

trale e meridionale e le An
tille . 

Brasile ... . 
China ... . 
Giappone •. 
Indie orientali . 
Altri Stati asiatici . 
Stati d'Australia .. 
Le Isole del Pacifico 
Totale degli individui di na

zionalità non tedesca . .. 

Di nazjonalità sconosciuta 

Totale •. 

Maschi IFemm. 



Lingua tedesca 

polacca 
masura 

» littuana 

danese. 
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E. LA LINGUA DI FAMIC,LIA. 

i~faSChi I FemmJ 

i : 
i Lingua slava .. 

Il » francese. 

:1 Altre '. 

li Totaie 

-------1--

:1 

~Iaschi IFemm. 
--I

I 
I 

F. STATO CIVILE, E'rÀ E SESSO DEGLI INDIVIDUI AL DISOPRA DI 15 AN:;rI 

[ celibi ... 
di oltre 15 , coningati. 

ai 20 anni f veòovÌ .. 

\ divorziati. 

Totale 

l celibi ... 

di o:tre 20 coniugati. 
al 2J annI vedovI.. 

divorziati. 

Totale 

( celilli. • . 
di oltre 25 , coniugaH. 

ai 30 anni ì vedovi . . 
divorziati. 

Totale 

) 

celibi ..• 
di oltre 30 coniugati. 

ai 40 anni vedovi ... 
\ dIvorzIatI. 

Totale 

( celibi •.. 
di oltre 40 , coniugati. 

ai 50 anni J v~dovi .... 
\ dlvorzw1J. 

Tat"Ze 

I celilJÌ ... 

di oltre 50 ~ coniugati. 
ai GO anni , vedovi .. 

divorziati. 

1. Cristiani. 
Evangelici. 
LnteI~ani . 

Calvinisti 
:\ioravi .. 

Irvingiani 

l'olale 

l celibi ... 

di oltre 60 cnniugati. 

ai 70 anni vedovi •. 
(livorzìa1i. 

Totale 

{ celihi ... 
oltre 70 , coniugati. 

agli 80 anni f ~edovi ... 
\ Cii \'Orzlatl. 

di oltre 

:SO anni 

Totale 

( celibi ... 
, coniugati. 

J vedovi .. 
!, divorziati. 

Totale 

l celibi'. .•. 
di età ,coniugati •.. 

sconosciuta, vedovi ... 
\ divorziati. . 

Totale 

G. LA RELIGIONE. 

Battisti. 

ì\:fennoniti 

Cattolici. 

Totale 

( ilei celihi ... 

ì » coniugati . 

( » vedovi .. 

\ »divorziati. 

Totale .. 

Cattolici romani. 
Greci cattolici. . 

Membri di chiese libere. 



I:.:W --

à:Imnhri. di aUre se'tic Gl'hniane 
<;iòò di 

Tute/,[e dei (fristiani . 

Il [sraeliri . • ~ ..... 

, i 
i2\1aschi I Femrn. 
1-

III. AI>parten.enti o.a a.ll·!'i! ,-,,
Ugion-e, . 

I\", .Appa1~tenenti a nessuna 
religione . .. 

Totale .. , 

il. GHADO Dlls'.rnl'ZIO~";l~ DEGLI INDIVIDUI CRB :FnEQlTJ~N'fAXO ANC,)IL\ LE SCC"OI..J'~. 

Frequentano: 

l~l semole elementari. 

superiori .. 

civiche ... 
reali di 2'.1 ordine 

reali' di lo ordine 

i F:eminari e istituti pl'el-'Lì.l'a
[o]'ji ••.•...••.• 

le nnivel'f.'ità .... 

le scuole (li mestiè1'i . 

di [(.rti . .• _,' i 

!e a.ee~~demi.,~ di bc-;llfl ar1 ì 

le scuole milital'i e di arte na-
,;-nle ..•••..• 

le acc~J.{leInie di marina 

Toterl{J 

1. GIL<\DO D;ISTU.V;;;;IO~r: DEGLI INDIVIDTTI CHE ~~ON FREQ17ENTAXO PIÒ LE SC"GOLE. 

Analf.llJeti . 
Indivicll:i 

la seu(da 
blica ... 

la. Acuola superiOl'e 
la senola. l'1);:tle ai 21) ordine 

la sCl!(,la. reale di In ordine 

11 ginnasio .. 6 • • • •••• 

la scuola tll1chè ot.tenncro il 

cel'tii-lcato "del vc.Jcntnriuto 
di Ul\ anno ........ . 

lìnchf':> otteunero la 
licea!o . 

il se-Iuinarlo . . • 

1'11Ì11versità. • . . 

1(:) scnole tecniehe 

le accademie. . 

J'otn.le 

J~ I~F:E:n;JH'.rÀ ED n1"PERlj'EZIONL :r:'lSICHl~ CHE PTI.EGIFDICANO L'IS'rUGZIONE 

E 1,.1 CAPACITÀ DI LAVOHO. 

8. P~lZ2i 

4. Ciechi •. 

llelle famiglie 

llegJi ospi;d . 

Ile-He fillllip'lie 

nei l'lcovBr'i • 

uelle famiglie 

-I nelle f;:unigli(~ 
negl~ ospizi. . 

TI!!Y/?J10 'utile per il "('i-n'f·ia 

Individuj 

• i 



I~FERMIT,\.. 

5. Senza la mano rlestra. 

d, Senza gambe' o piedi . 

-_ .. 1BO -

Totale (lcgli indi'oi']td Ivi'l...~(]nti in f'airl:igliG 

Tot(~le dei ricovM'al'i .... 

l'olale 

Individui 

K. CONDIZIO~I JIILl'L\UL 

Totale 

Te,'fYl]JO u,tile pe1' i.l 1"int;[o ••••.• 

CO.KDIZIO~E :\"iILITAllE 

L Soldati attiyi ddl'esercit,0 

'2:. Soldati attivi tlella marina. 

3. Individui appal'tenenti ancora alla 
riserva .............. . 

4. lIl{lividni appr l'tenenti tlneora. alla 
La.nd wehr o alla marina ..... . 

5. lndiviùuI ehe non appartengono pif1. 
all'esercito o alla mal'ill::t ....• 

Torale . .. 

rmci:JU Sot{o-

di tutti llfHciali Mal'inai 

i gl'adi I e ~oldati 

L. LA POSIZIONE SOCIALE, 

CL:\~SI SOCIALI 

1. Individui indipendenti riguardo alla loro 
proprieta, alla loro professione e al loro 
reddito .....•............. 

Z. Puhblici impiegati (in servizio fisso) ... 

',l Puhblici impiegati (in servizio non fi.~80). 

L Impir.:gati privati in servizio non tìsso .. 

5. Assistenti, lavoranti, apprendisti, operai) 
ec.c., illllividlll cioè che hanno mercede gior
naliera. per il loro lavoro .... , ...• 

, o. Braccianti, gir)f'nalieri, ecco, che non hanno 
meI'c,erle regola.re per n loro lavoro .... 

7. Domestici, servi, serve., ecc" individui, cioè, 
che oltre la merc,·:de., ricevono dei g;eneri 
di i"ui:.;:~i:"tenza ••.•..•••.••• , • 

.\Itro 

cariche 
Totale 



• 

- 131 -

CLASSI SGeIALI. 

15~ IndividuI appartenenti all'esercito perma
nente, alla marina di guerra ed alla geu-
darmeria ................ ',' 

9. Capita~ist.i, )?e!,sionati, iudividui che g.o
dono di vitalizI . • . •• ; • . . . . • •. 

'lO. Individui che vivono di elemosine e di pub-" 
blica beneficenza • . . . . . . . . . . . • 

n. Ricoverati n"i pubblici stabilimenti, negli 
istituti di educazione e d'istruzione .... 

Negli spedali. . . . . . • • • . • . . .• 
Nei ricoveri dei poveri e de!!'!i invalidi. 
Negli stabilimenti militari e di marina. 

12. Tutti gli altri individui • . 

Totale I 

M. PROPRIETÀ FONDIARIA. 

Sotto 
Totale 

Tempo utile pfr il rinvio, . 

1. B.eni stabili soggetti alla sola tassa fondiaria. 

Proprietari esclusivi . . . . . . . . . . . ';". 
Soci di. altri proprietari. . . . . • . . . . . 

2:. Fo~di soggetti alla sola imposta sui fabbricati . 

. Proprietari esclusivi. . .. 
Soci di altri proprietari. 

3. F~ndi e fabbricati uniti. 

Proprietari esclusivi. 
Soci di altri proprietari. 

Totale dei proprietari esclusi·v; 
Totale dei soci di altt\pt'oprietari 

Totale 

Capi di famiglia 

M. F. 

'. 
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N. PROFESSiONE E INDUSTRIA. 

Tempo utile pel' il rinvio. 

GRUPPI 

Classi 

1. professioni aella coltura materiale. 

A. Agricoltura e allevamento del be-
stiame. 

aJ Proprietari, fittaiuoli, conduttori 
bJ Operai d'ogni sorta (escLi servi) 

eJ Servi ••.....•.. 

B. Giardinaggio e viticoltura. 

aJ Proprietari, fittaiuoli, conduttori 
b) Operai d'ogni sorta (escI. i servi) 

c) Servi .......... . 

C. Coltura dei boschi e caccia. 

a) Proprietari, fittaiuoli, conduttori 
b) Operai d'ogni sorta (escI. i servi) 
c) Servi ••..•.•..•.•.• 

D. Pesca. 

l. Pesca nel mare. 
a) Proprietari, fittaiuoli, conduttori 
bI Operai di ogni sorta (escI. i servi) 
cl Servi •••..••••..•.• 

2. Pesca nelle acque del continente. 
a) Proprietari, fittaiuoli, conduttori 
b) Operai d'ogni sorta (escI. i servi) 

c) Servi ..•....•.. 

E. Miniere, fonderie e saline. 

1. Produzione di metalli, escluso il 
ferro e l'acciaio. . . . . . . . . . 

2. Ferro e acciaio. • • 

3. Sale .••.•..• 
4. Combustibili fossili 

F. Industrie delle pietre e delle terre. 

l. Pietre e schisti •... 
2. Ghiaia e sabbia .. 
3' Calce, cemento, tufo • 
4. Gesso e barite • . . . 
5. Argilla, articoli di argilla 
6. Vetro ..•.••.•.• 

G. Lavoraziòne di metalli. 

l. Metalli nobili •...•. 
2. Metalli ignobili e lega di metalli, 

escluso il ferro. . . • . . . . . . 
3. F{l:rro e acciaio . . . . . . • . . 

Esercenti 
attivi 

Attenenti 
non attivi 

nell' 
esercizio 

M. I F. -;~ M. F. To'rALE 

• 



n TI rJ j. P I 

Cbssi 

ìlt~~nslli, istl'UlìH'lIti, ap-

1.. ;\Lt1.:Lhine, utensili, app:-lr\::cchi. 

2 . 

. Arn,i da 1'110(;0 •••••••••• 

4. Istl'l1menti matematici; fi~jci e ~~hi-
miei .... 

5. I:strumentì cronometrici 

G. 
7, 

musieaIi .. 

chirurgici . 

~, Appar'ecehi d'lllumhtaziolle. Lnm-
pade ...•... 

J. Incln.stl'ia chimica. 

1. Industria chiwica all'ingros!SD. 

2. Pt'(~pa.rati chimici, farmaceutici e 
fotogratici. .......... . 

D. Pa.rmacie •..•.•..•... 
. Thog1u.l CCrlol'anti, e,q~lu;"i i colori 
di C;.tITame. inclusa la fabbrica.
zÌ\.)f\.O del n'ero animale Q dei feltri 

5: Catl'ume di el.l.rbon fussile 

G. Materie esplodenti . 

7. ];'Ia.tc~rie infiammabili ... 

8, Ritagli, (~ascmni e cOllcimi artifi-
ciali .••..........•. 

IC ltlscaldamento e illuminazione, 

1. )-Iatf!'l'ie per il l'i8C'aldamento 

2. ~Iaterie per 1'iHnminaziolle. 

a. Gr/tsRi 0d oli ..• 

'1. ne~;ine e ve;nici. 

L. Tnrìustria tessile. 

L Fib.ti e tessuti di set:J .....• 

2. di lana. ..... I 

~l;) ,~di lino. eli canapa) 
di c<tpcL:chio, di juta, ecc ..... . 

iL I-nl:lti e te8snti di cotone ...• 

;J. Stal.dnnlf-!uti per illlllianchire, tin
gere ed apparecchia t'C i lilati e le 
:-?tl)ffe ..•. , .••....•.. 

6. FiLtt,i e tessnti non contenuti nelle 
cla~si precedenti . . . . . . . . • 

7. Lavori u t.elaio;- a piombino, a. ca-
tenelle ... , ........ , . 

8, Corde ....... , . 

H. Reti~ vele, sacchi, rec, 

':' J'II. Ca.rta e cuoio. 

1. Carta t! curton(~ 

~" CuoiD Jj surrogati 

SClrJllìla 

'l'UT.\LE 



GRUPPI 

C:assi 

3. Articoli di gomma e di guttaperca 
4. Lavori di legatori di libri, chinca

glierie di carta pesta. . . . . .. 
5. Lavori da sellaio e da tappezziere 

N. Merci di legno. Lavori d'intaglio. 

1. Preparazione e conservazione del 
legno •....•.••...... 

2. Articoli di legno liscio. . . . . . 
3. Barili ed articoli di bottaio . . . 
4. Tessuti ed intrecci di legno, rli 

paglia, di giunco, esclusi i lavori 
di panieraio. . • . • . . . . . . . 

4 a. Lavori di pa.nierai . . . . . . . 
5. Lavori di tornltore. Lavori d'in-

taglIo ........... . 
6. Fabbricazione di turaccioli 
7. Pettini, spazzole, pennelli 
8. Bastoni e ombrelli ..• 
9. Mercerie fine di legno. 

O. Derrate alimentari. 

1. Sostanze nutritive vegetali 
2. animali. 

3. Bevande 
4. Tabacco 

P. Toeletta. 

l. Biancheria, vestimenta, articoli di 
moda ......... . 

2. Calzoleria . • • . . •. 
3. Barbieri e parrucchieri 
4. Pulizia e nettezza 

Q. Costruzioni. 

l. Intraprendenti di arte mm'aria 
2. Architetti privati, ingegneri civili, 

agrimensori e geometri .. 
3. Muratori • . . . . • • . • 
4. Carpentieri o falegnami . • • 
5. Vetrai ..•...••..•. 
6. Pittori di decorazione, addobbatori, 

intonacatori, verniciatori, lustra
tori di pavimenti. 

7. Stuccatori . . . • . . . . 
8. Conciatetti . . . . . . . . 
9. Asfaltatod e lastricatori. 
lO. Lavoranti di stufe 
ll. Spazzacamini ....•. 
12. Fontanieri e sC:'lvatori di pozzi. 

R. Industrie poligrafiche. 

l. Fonditori di caratteri. Incisori in 
legno . . . .. . ....... . 
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Esercenti 
attivi 

Attenenti 
non attivi 

nell' 
esercizio 

M. I .F_'_c-_M_. _, F. 

Somma 

TOTALli! 



GRUPPI 

Classi 

2. Ti pografi, litogl'afi, stampatori. Li-
neatori _ . ~ . . . . . . . . . . . 

3. Fahbricanti di carte da giuoco, di 
modelli, di figurini, ecc. . .... 

4. Fotografi •.•..••..•.. 

S. Esercizi artistici per scopi industr. 

T . .commercio. 

l. Commercio all'ingrosso ed al minuto 
2. Banchieri. . . . . . . . . . . . . 
3. Spedizionieri e commissionari .. 
4. Librai. Negozianti di musica e di 

oggetti di belle arti . • . ., . . 
5. Sen'ali .....••.•.•... 
6. Industrie ausiliari e del commercio 
7. Aste pubbliche. Istituti di pre

stito. Ullici per impieghi vacanti. 
B. Assicurazione 

U. Trasporti. 

J, Trasporti sulle strade maestre e 
ncl~cm •.....••..•.• 

2. Armatori, navigatori e conduttori 
di zattere •.•.......••. 

v. ,Alberghi e trattorie. 

l. Alherghi. Quartieri mobigliati . 
2. Osterie, birrarie, trattorie, 'ecc. 

iv. Personale di servizio (a meno che 
non ne sia fatto menzione nei gruppi 
precedenti). 

1. Maggiordomi, precettori, stallieri, 
ecc ........ . 

2. Dolnestici . . • . . . 
3. Senza lavoro fisso •. 

X. Professioni sanitarie. 

Totale I. A-X 

II. P!'ofessioni della culturC! intellet
tuale e morale . 

. A. Educazione ed istruzione. 

al Persone indipendenti 
b) Domestici " . . . •. 

B. Belle arti, letteratura e scienze. 

a) Persone indipendenti 

b) Domestici . . 

G. Culto. Funerali. 

a) Persone indipendenti 
b). Dotnestici. . . . ... 

Totetle II. A-C 

13:> 

Esercenti 
attivi 

Attenenti 
non attivi 

nell' 
esercizio 

Somma 

• 
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--~----------------~----~------~----------------

GRUPPI 

Classi 

III. Professioni pOlitiche. 

A. Amministrazione delle Case Re
gnanti. 

a) Persone indipendenti ... 
bl Domestici .•......• 

B. Amministrazione dell'Impero. 

a) Persone indipendenti ' .• 
b l Domestici. . . . . . . . • 

C. Amministrazione dello Stato. 

al Persone indipendenti •. 
b) Domestici • . . . • • . • 

D. Amministrazione provinciale, di
strettuale e comunale. 

al Persone indipendenti 

bl IJIìmestici ••..•.. 

E. Esercito. 

al Persone indipendenti 
b l Domestici . . • 

F. Marina di guerra. 

a Persone indipendenti 
b l Domestici . '. . . . . 

Totale III. A-F 

IV. Personale senza professione. 

A. Persone senza professione 

1. Che nlm vivono a carico altrui 
al Persone indipendenti . . 
b) Domestici ..•.....• 

2. Che vivono a carico altrui. 

B. Persone senza indicazione della 
professione. 

Totale IV. A-B 

Totalg I-IV. 

, ''Élsercenti 

attivi 

Attenenti 
non attivi 

nell' 
esercizio 

Somma 

" . 
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Hl. I risultati del censimento rnmle e del censimento del bestiallle. 

A. IL BESTIAME E LE TENUTE. 

Stato Tempo utile per il riu"io 

o 
I.-Cavalli " o 

èO 

" fra i quali 2 
" Puledri Cavalli di oltre 3 anni '" o . 

. " o. fra cui 

TENUTE '§ 
~ es adoperati ~ > " specialmente " " '" '2 '2 " "o " o '"' ;Z~ " " " <J) .. "' .. '" '" '"' " '"2 " C"!':::; "::::'la 
"" " "" CCi ... '"O .... - o .0.. .... ro~ o,", 

" 'ii ~ 
0- ~t: o'" :;... . ...,. 

~ " " " 
>0 o ,,'" ;.::::~ ,,~ 

" ~ " .2 ~ ~.~ "'0. w.,!:: ~'l) a" "'. èO -;; > .- '"' "'" ~~ > ".c o 
ii; '" '"' w '" ~'" ,:l.~ "" " Z E-< "" "" .8 o ,,-- U 

iO 11 J 2 13 

I. - Bestiame non 
tenuto nei poderi. 

._~~--

II. - Il bestiame 
IV. - Bestiame bovino. 

delle piccole te-
Vitelli Giovenchi Bestiame di oltre 2 anni nnte: 

---~- ---~-

da 0,25J. 0,50 etto 
è o 

cd "-0,50 » 1,00 '" '" » » .; '" N 

" " " ;; '", " ~'§ » 1,00 » 2,50 » '" .. a " 
N 

" '" ~ .... S 
2,50 }) 5,00 '" :S a """ » " ;::: .. .;:; .. 

~~ '" ",,, 
~ 0'"' o; .. o. .- o 5,00" 10,00 ~ "'-,/ 

" ::i .s~ '" "'.-...: 
<lÌ <O ~ '" '" <lÌ <Il E~ 

~ 
..<l 10,00 " 25,00 I ~ ~ '" ~ '3 "E '8 " ii; 
" ~ o 

'" 
o 

'" 
o 

'" '" '" ::i E-< ii; '"O E-< '"O E-< .E .o > P.. 
Totale. 

14 1;' 16 17 18 19 20 2i 92 23 '}4- 25 

III.- Il bestiame 
delle grandi te-
nute: 

VI.-Maiali V. - Pecore (incl. gli agnelli) Alveari da 25 a 50 etto . inclusi 
~ ~ 

Pecore i porcellini E f; cl; 50 » 100 » d .2 di "" '" " " '"' 'h 

'" ogni sorta '" " '" 
C/J 

» 100 » 250 " " ]? a " '" '" E .~ 'O » 250 » 500 » ~ 

" 
Eg> ~ " " es ",c.:: " " o "O o. 
~~ '" 

.o 
:S » 500» 1000 » 

2 '" '" ~ "" j " " "'.2 ~ ~ 
;o di oltre 1000ett .• o > " ~ 0- "" o ~ " ~ .- '" ~ o E ""o .,::, d ;O <!l" ~-:. .;;: " Tatol •• eS ::..,.z.. 

'" 
"O ci " ~ <lÌ '" " -~ ~ d .~ 3 " '"2 od 

...: -" '"2 <i C " () o CI.i"::' 
~--- 'O c: 

" .ò: p; o '" p; :; o 'rotaIe I-IIl E-< '" [-I P.. E-< .... l'-< " iOQ 

26 'lì 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 



DESCRIZIONE 

DELLE FAMIGLIE 
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Numero 
delle 

fami~lie 

2 

Tempo utilé p'" ii rinvio . . 

Numero' degli individui. 

Maschi Femmine Totale 

3 4 5 

A. NUMERO DEI COMPONENTI I,E FAMIHLIE. 

1. Famiglie composte di uu solo individuo. 
2. Id. id. di 2 persone .•. :1 
3. Id. id. di 3 a 5 persone 
4" Id. id. di 6 a IO 
~ M ~ ilillaro 
6. Id: id. di oltre 20 

Totale. 

B. RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA COL CAPO DI FAMIHLIA. 

I. - Parenti del capo di famiglia. 

Nonni, nonne ... 
Bisnonni, bisnonne 
Padre, madre' ••• 
Suocero, suocera. 

'Zii, zie .. " • ..• 
Moglie del capo di famiglia 
Fratelli, sorelle. 
Cognati, cognate 
Cugini, cugine • , l sotto i lO anni. 
F' l' 11 l' da lO a 15 » • 

19 " g le. da 15 a 20 » • 

di oltre 20 anni 
Generi, nuore. 
Nipoti. 

IL - Elementi stranief'i. 

Domestici. " .••.. 
'Precettori, istitutrici . 
Dozzinanti. . . . 
Subinquilini. .•.. 
Soldati acquartierati 

Totale 

III. - Pubblici stabilimenti. 

1. Alberghi e locande. . . . • . . . 
2. Istituti per l'educazione e l'istruzione. 
3. Id. che servono a scopi religiosi 
4. Spedali .••.. 
5. Ricoveri di mendicità • . . . . . . . 
6.' Id. degli invalidi. . • . . . • . 
7. Case correzionali e stabilimenli penali . 
8. Stabilimenti militari e di marina. 
9. Altri stabilimenti. 

Totale " 



Stata 

TENUTE 

1. Tenute picco'e. 
da 0,25 a 0,50 etto . 

~> O,5ù >.,. 1,00 » 
» l,O;)>> 2,50 » 
» 2,50) 5,00 » 
» 5,00» 10,00 » 
" 10,00 »25,00 » 

Totale. 

II. Tenute grandi. 
da 25 a 50 etto . 
» 50» 100 » • 
»100»250». 
~) 2.')0 ,) 500 » • 
» 500 ,>1000 » • 

di oltre 1000 etto • 
Totale. 

Somma totale I e II • 

Stato • .••• 

TENUTE 

I. Tenute piccole. 
da 0,25 a 0,50 etto . 
» 0,50» 1.00 » 
» 1,00» 2,50 » 
,) 2,50 1) 5.00. '" 
... 5,00 j. 10,00 }> 
» 10,00 ,25,00 » 

Totale. 

II. Tenute g,-andi. 
da 25 a 50 etto • 
." 50» 100 » 
» 100) 250 '?> 

'/;250» 500» 
» 500 »1000 » 

di oltre 1~~i:f! 

Somma- lotale I e Il . 

';;j 

" " ] 
'" o 
il. 

c. 

J, <3 

~ " " .~..., ., 
~ .... ò <il ~~ .;: 

.~ • ..!' 
~ ... ~ 

,,"o 

" o" ~ ~ ...... 
il. H 

3 
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B. IL TERRENO UTILE. 

Tempo utile per il rinvio 
o ~ '" .;: .,., 

" -" "O....:. " ~tJ ".- 1ò ... ....:. 
"'o ~~ ~ " 'i:: 
",,", 

.;: "6:::= 1ò ~ .... S '" -~ ... ~ 
o ~$ " " 

o ~ 

" 
:::; .- " .:'1 

~~ "-OH " "''' .ii. ... "O 
"''' <t: ... " '" " ~ <n._ P "'", S d ., 
o~ 

~ "'-- " ... " -< ~.g " c.' il. il. w 
4 6 

IL PERSONALE DELLE TENUTE. 

Tempo utile pel' il ,·invio 

Uomini Donne . , 
~ S o' ... 

<D" <n .... ., 
;C -'" "" 

., 
.;:f "" -<L> 

" ,; S-a 'ii !>" Q o . o'" " -" u .;: 
"O ......... '" .~ ,,·s "'" ~ .~ .. " " ... .; So 

':'._" .;;; -;; .; ~.s .~ 
-;; .; s" 

.~;::: ~ $ ~·è '" " 5 r)5;::; ~ ... 0- r.. ... '" '" o o,,", .. ... o "", ",'" ""' <5 o ;:;: .... '" es o ".o W O E-< '" w E-< '000 
4 5 6 7 iO ii 12 i3 
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D. L'ASSICURAZIONE DELLE TENUTE CON'fRO I DANNI DET.L'INCENDIO. 

Stato • .• 

TI~NUTE 

I. Tenute piccole 

da 0,25 a 0,50 etto • 

» 0,50» 1,00 » 

) 1,00» 2,50 » 

}) 2,50» 5,00 » 

1~ 5,00']0 10,00 » 

» 10,00 »2:;,00 » 

Totale. 

II. Tenute grandi 

da 25 a 50 etto • 

»50»100· 

» 100» 250 » 

,.,250»500» 

» 590 »1000 » 

di oltre 1000 etto • 

Totale. 

Somma totale I e II 

Tenute 

assi~ I llC!D 
:mrate asslCU~ 

rate 

contro i danni 
dell'incendio 

Tempo utile per il ,'invill 

Somma d'assicurazione 

dei degli 
fabbricati del approvi- degli 

e bestiame giona- attl'ezzi 
altri stabili menti 

.1. 

Totale 



- 141 -

R. LE INDUSTRIE ACCE~SORIE DELLE TENUTE ED I LORO MOTom. 

Stato • ••. Tempo utile per il ,'illVio 

.5~ Numero dei motori 

INDUSTRIE ACCESSORIE 

dell'agricoltura 

L Pesca .. 
2. Scavo della torba 

. 3. Se avo di pietre . 

4. di lavagna . 
5. di calce .. 
6. Fabbricazione della calce. 
7. delle tegole 
8. Scavo di ghiaia e sabbia. 
9. di argilla. • . . . 

IO. di marna. . . . . 
lO.a Fabbricazione di vetro e 

. porcellana . . . . . 

Il. Macinazione del grano. 
12. Fabbricazione dell'olio. 
13. Seghe moSSe dà acqua. 
14. Macinazione delle corteccie . 
15. Fabbricazione della birra. . 
16. di acquavite . . . . 
17. di lievito compresso. 
18. di zucchero di barba-

bietole. 

19. dell'amido 
20. Forni ....• 
21. Macelli .... 
22. Osterie e trattorie. 
23. Filatura di seta, lana, co-

tone, ecC ........ . 
24. Tessitura di seta, lana, co-

tone. ecc .. 
25. Bonetteria. . . . . . . 
26. Pussanianteria . . . . . 
27. Cucitura di guanti, ricami. 
28. Intrecci di capelli, di paglia, 

di giunchi, ecc. . . . . . 
20. Fabbricazione di mercerie in 

legno •... 
30. Altre industrie . . • . . . 

,,0 
o" 
<l'" ,,::: _'" 
"" ~ Q), 
,,~ 

-" <V.~ 

~~ 
"0'-

" E"E 
OJ", 

"" a~ 
Z 

2 

Nufnero delle tenute 
le quali oltre all'in-
dustria indicata sul-
la stessa linea Jella 
colonna 0.0 sono com-
binate con 

l 1 2 1 3 1 4 1 5 \ pfù 

industrie accessorie 
delle linee prece-
denti. 

3141516171 8 

'1' . . 

'1' . . 

·1· 

, 
'", 

" <l 

"" 
~ 
" ;3 o 
S " '" " ;. 

" <l ;a.-
g"; .2$ 
<lS o 

S " .. 
iO 

'1' . . 

Ruote 
id,·.mli

che 

.. 
'" ~ 
" o 
''2 " " " 

.;: 
I> o 
il i2 

'" .~ 

"" " " 13 

Osser"azione. - Q"esta tabella deve eSSere fatta in cinque esemplari, cioè; 
.' I da 0,25 a 5 ettari 

per le pICcole tenute.. . l »5 , 25 , t »25 »'100 
per le grandi tenute . . • •. » 100 »1000 

di oltre 1000 

I Mac-
I chine a 

vapore 

:o 
o :o S 
.§ 

o 
S 

14 15 

·1 

,; 

" '-Il 

" '" .S 
~ 
" " " 'r, 



Stato . ••.....• 

GRUPI"" CLASSI 

ED ORDINI 

Osservazione. 

Indicare tutti i grup

pi, tutte le classi 

e tutti gli ordini 

dell' elenco siste

matico. 

IV. I risultati del censimento delle professioni. 

A. NUMERO, PERSONALE E PRODOTTI DEI MESTIERI ESERCITATI. 

Tempo utile pet' il "invio 

MESTIERI ESÈRCITATI 
PERSONALE 

~ 
.;:: 
o 

p., ., 
'" " '" .: <) .;:: " "'" " .;:: ,. 
.!!l ~ 'in <Il 

'" " ~ ~ 
2 

Esercizi combinatil Proprie-
tar], .1 Impiegati 

affittamoli 

Lavoranti I Persone 

l CiS iV a> ~ 8-
~ ~ rn oo;:::::! ~ 
o ~ ~ St..:.t; E 
~;a'O ~·oo b.O 
~.~ c:$ ..... ~.s .- S~ '"d_ o 
"O~ 00 (,) 00 

;a '"CI 

4 

'<il ,..-,,"'" .. "" . -" "" ... ._bJl 

"" 

e 
conduttori 

ecc. 
ed 

occupate 
in qualche 

operai 1 industria 
domestica 

-;;;-\ F. \--;-\ F. \--;-\ F. \ M.I F . 
7 8· 9 10 11 12· 13 14 

OSSERVAZIONI: 

La tabella dev'essere fatta in 9 esemplari, cioè per 

Detenuti Totale 

M.\F·I~\F. 
15 16 17 18 

I. - P/'ofessioni esercitate da singoli indil,idui 

a) con non più di 5 persone ausiliari. 
b) con 6 e più persone ausiliari. 

II. - Professioni esercitate da società in accomandita per azioni 

a) e b). 

III. - Professioni esercitate da persone giuridiche del diritto privato. 

a) e b). 

IV. _ Professioni esercitate da persone gin/'idiche del dil'itto pubblico. 

a) Impero, Stati; 
b) Provincie, distretti, comuni; 
c) Corporazioni. 

~'';; 
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Stato • ...... 

GRUPPI, CLASSI ED ORDINI 

Ossel'vazioni. 

Indicare i gruppi, le classi e gli 

ordini dell'elenco sistematico 

delle industrie. 
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B. - M o T ORI. 

Tempo.tttile per il rinvio 

·'l Per la divisione. si veda, la tabella dei motori 

dell'anno 1875. 

OSSERVAzIONI. 

La tabella dev'essere fatta in 9 esemplari, cioè per 

L - P"ofessioni esercitate da singoli individui 

a) con non più di 5 persone ausiliari; 

b) con 6 o più persone ausiliari, ecc. vedi ta

bella IV A. 



Stato . ......•.... 

GRUPPI TECNOLOGICI 

delle 

MACCHINE ecc. 

I. - Filatum: 
(Indicare le macchine che si 

adoperano). . . . . . . . . 

II. Tessitura: 
(Indicare le macchine che si 

adoperano). . . . . . . . . . 

III. - Bonette"ift: 
(Indicare le macchine che si 

adoperano). . . • ... 

IV. - Ricami: 
(Indicare le macchine che si 

adoperano). . . . . 

V. - Apparecchiamento:, 

VI. - Altre macchine: 

C. - L E 1lI A C C H l N E L A V O R A T R l C l E G L I U T E N S I L I • 

Tempo utile pe,' il "invio 

Gruppi ~ classi degli esereÌzi nei quali si ado/erano le maecbine indi~ate nella colonna I. (p~I es~mp:o: Industria tessile) 

\
6. Filati di peli\ 6. Filati \ 

e di e 
altre materie tessuti misti \ \ \

4. Canapa, \ 
2. Lana corta 3. Lana lunga lino, j~~~CChiO 

l a 7 riuniti 5. Cotone 
L Seta 

MACCHINE E APPARECCHI ESISTENTI • 

gene- movi- gene- movi- gene- movi- gene- movi- gene- mow- .p.-ene- movi- gene- movi- gene- movi-in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in \ in 
rale mento l'aIe mento l'aIe mento l'aIe mento fJ.le mento l'aIe mento l'aIe mento l'aIe mento 

2 2 4, 5 6 7 8 9 iO ii 12 i3 14 i5 i6 i7 

OSSERVAZIO:n. 

La tabella deve essere fatta in 9 esemplari, cioè per 

Ì. - Esercizi di singoli individui: 

(I) con non più di 5 persone ausiliari; 

b) con 6 o più persone ausiliari ecc., vedi osservazioni tabella IV A. 

,... ,... 
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D. ASilICURAZIONE CONTRO I DANNI DELL' INCENDIO. 

Stato . ..... . 

GRUPPI E CLASSI 

In dicare i gruppi e le 

classi dell'elenco si

,tematico. 

Siato ...... . 

RAMI INDUSTRIALI 

(Indicare i rami nell'or
dine dell'elenco si
stematico). 

, professione prin
~ cipale •... 

ì professione ac-
, cessoria ... 

ecc. ecc, 

I 
I 

Tempo utile per ,il rit1l1io ...•.•• 

NUMERO I SOMMA D'ASSICURAZIONE 

_d~g~-,,-serCizi ____ ,---___ -,-____ -,-___ _ 

I 
degli 

non stabili 
assicll- incluse 

rati I ma1clllne 

11~rk 

I 
Totale degli dei I degli 

approvi- lavori I 
ultimati altri 

giona- e dei attrezzj menti lavori 
in corso 

- - - -
Mark Mark Mark Mark 

" o 7 8 

assicn-

rati 

I I I I 
9 tabelle come per IV. A. 

L'INDUSTRIA DOMESTWA. 

Tempo utile peiO ill'invio ..... 

Numero delle persone domiciliate nel distretto di. .. , ...•. 
che si occupano delle industrie domestiche indicate nella colonna 1. 

i l I 

I 
I I 

I I 
r 

, I , 
i , I i I I I , 
l I 

I I I 
I 

I 
I 

~ I 
I i I 2 ! 3 I 4 5 6 7 8 D 17 

I 

I 

10 i li 

i I 

i 

12 i 13 14 15 1G 

I I 
I I 

I .. 1. i J , , 
! 

l 
I I Il 
I I i 

••• 1 •• , '1', 
I I I . 

·1· .[ .. i .. i· 
! I I 

I· I 

! I 
I l 

.[. ·1· 

·1· 

I 

T .... 
i l ' I 

I i I i I 
Annali di Statistica, se";e 2", vol. 12. 10 
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v. I risultati del ceusimento dei fabbricati. 

A. I FABBRICATI ESISTENTI IL 10 DIOEMBRE 1880. 

Stato. Tempo ntile per il rinvio 

A. FABBRICATI B. FABBRICA'fI NON ~OGGETTI A T.\SB.\ 
soggetti a tassa 

~ 
~I'''''' 

() 

'';:: c.i " ~ ..... ;;; ;;; '", .;: 
destinati 

.~ ~ " ~ e~~ a .=o 
.s.~ ·5 ~ ~ ~ 

" oOS .- " ,z: ,.Dai "';::}:l ~:o ~OQ 

'" " "'", ." OJ) 
Wo ~~~ .8 ~'m "'.c d).-r " .;;; PROVINCIE l'l .s·;::: l'l", "" "''' 'O ~ ...... ",",,,,.a 

.9 ,,- . -" .- ... -';::0.. " ... "''''' 
...... :..."'0 '" .- '" '';:: S "'" " '.o.~ ~ 2~~ " ,~.g 

.a", m'- c :;; ".a '" 
°00"" 2 

.~ ".- .a" ",," .~"~.;;~ "'"' "o .- o '" " .~~ S '~~.9P & 

.a ",l'l .~ ~ 

"'~ "'" " :Ci o 0):.-.... .o~ .o", (/J .o~ >'"0 rn ~ ~ o.~ ,,-
~§ ~3 ~" 

o ..o ~ ...... oC)Qi:l E-< 

d " r: ~ .S ~S d) " ";" "'~ 'O '" ~r/lN~ '" -;;; 
2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 

B. QUALITÀ DEI FABBRICATI. 

Stato . .. Tempo utile pel' il t'im!io 

NUMERO DEI FABBRICA'fr ESISTE~TI IL l° DIC. 1880cON SOMMA 
dei 

muraglie 
muraglie pareti 

fabbricati mura costruite con 
DESTINAZIONE massiccie a tl'ameZZG di argilla di legname tetto e tetto e tetto e tetto e tetto 

-----
dei fabbricati ~ " ~ " " '" ~ " ~ '" S.:'! a~ S" 8.:3 8.:3 

..... E ,,~ ._E ,,~ 5 cd;"::; ~~ " 
,,~ 

",èIJ ",OJ) 
~~ 

QbJ) ;;-E ~~ 
Q biJ 

'O'" cn~ 'V~ OQ«> Q/J" Q/J'" bjJ~ « ",," c;;: o... """ ",P.. " ,"iO. 

" :::0 " ~o " :::0 " :::0 " ::0 8 
'"" 

8 '" I 
El 

'" " 'O S 
'"" l 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 ----

I I I I I I 1. Fabbricati destinati esclu-
sivamente all'abitazione .! . .I. ! 

I 
I 

'! . 
2. Fabhricati che servono I 

esclusivamente o special-

.(. mente all' esercizio d'una 
industria. l 3. Fabbricati che servono al-

I l'esercizio dell' economia l I 
.1. , I. i I l rumle. I· I 

l 
... 

I j 
Totale I· T"I"'!" 
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C. CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL NUMERO DEI FABBRICATI DAL 1876 AL 1880. 

Stato . •••• 

SPECIE DEI FABBRICATI 

A. Fabbl'icati soggetti a tassa. 

1. Fa.bbrica.ti destinati esclusivamente o 
specialmente all'abitazione: .•... 

2. Fabbricati che servono esclusivamente 
. o specialmente all'esercizio di un'in-
dustria ••..•.....••.•..• 

B. Fabbrica~i non soggetti a tassa. 

1. Fabbricati che servono all' esercizio 
dell'economia rurale (stalle, rimesse, 
ecc.) .................. . 

2. Altri fabbricati: 

Tempo utile per il t'invio 

distrutti 

da incendi 
2 3 

NUMERO DEI FABBRICATI 

4 7 

. . " '" ..... 

• • •• •• • o .•••••••••••••••• 

. . . . . . .. .. " .... ' ...... . 

aJ Fabbricati della Casa regnante. .... . . " . . .. .... .... . •.. 

b) Fabbricati imperiali, provinciali, 
distrettuali, comunali, che serVOllO a 
scopi pubblici 

c) Scuole. 

d) Chiese. 

e) Fabbricati destinati all'abitazione 
dei maestri, dei preti, pastori. . . . . 

tJ Ricoveri di mendicità, orfano
I.' trofi, spedali, case correzionali, stabi

limenti penali . . . . . . . . . . 

Totale.A e B 

I .[. 

. ................. . 

I 
.1, 

........... 





MODELLI E ISTRUZIONI 

PER CO~rPILAR~; 

UNA STATISTICA INTERNAZIONHE DELLE STRADE FERRATE. 

AVVERTENZA PRELlì\HNARE. 

Il bisogno di pubblicare unn. statistiea intorno alla eostruzione ed eser
cizio delle strade ferrate, fu sentito assai di buon ora dalle varie amministra
zioni che erano a capo di servi7.i ferroviari. I eriteri direttivi, però, di queste 
statistiche erano, pressochè ovunque, inspirati da considerazioni locali e par
ticolari alla rete che si voleva illustrate. Donde nasceva una varietà gran
dissima nelle statistiche delle strade ferrate, i cui formulari variavano, non 
solo da Stato a Stato, ma sovente entro i eonfini di uno Stato medesimo. 
Questa condizione di cose portava allo inconveniente di non potere parago
nare fra loro le notizie raccolte intorno alle diverse reti ferroviarie. Le cifre 
fornite dalle statistiche delle strade fenate si sarebbero prestate a compa
razioni concludenti nel solo caso in eui le indagini fossero state fatte con 
rigorosa unità di metodo. Era quindi riconosciuta la necessità di una sta
tistica internazionale, che soddisfacesse a, questa condizione precipua della 
omogeneitit dei dati. 

Vari congressi di statistica si òccuparono dell'argomento. Citeremo più 

specialmente quello di Parigi, del 1855, in cui fu accettato in massima il 
progetto di untL statistica internazionale; progetto il quale, per verità, ri
mase lettera morta presso quasi tutti i Governi. 

Malgrado le discussioni che, in altri cOligressi susseguiti a quello di Parigi, 
furono faUe intorno a questa statistica internazionale delle strade ferrate, 
la soluzione pratica della questione non era guari progredita nel 1876, più 
di quanto non fosse nel 1855. Frattanto le ferrovie avevano l'aggiunto un 



grande sviluppo e si erano attivate nuove e poderose' correnti commerciali. 
Diventava perciò sempre più sentita la mancanza di una statistica interna
zionale. 

Il congresso di statistica, tenutosi in Bada-Pest nel 1876, decise che la 

compilazione definitiva dei questionari da proporre per una siffatta statistica 
venisse affidata a,d una Commissione internazionale composta di persone spe
cialmente versate nelle materia. 

La Commissione nominata da quel congresso tenne due volte le sue as
sise: la prima volta a Roma, nell'ottobre 1877, la seconda a Berna, nel set
tembre 1878. Dopo laboriose discussioni, la Commissione internazionale com
pilò il questionario seguente, il quale dovrà servire di base alla statistica 
internazionale delle strade ferrate. Questa statistica comprende nove tabelle, 
ciascuna delle quali domanda notizie intorno ad un determinato ramo di 
studi ed è accompagnata da speciali istruzioni, che parimente riproduciamo. 



TA.BLEA. "O".x: 

DE LA 

STATISTIQUE INTERNATIONALE DES CHEMINS DE FER. 
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TABLEAU I. 

1.3 

Detail des longneurs et des conditiollS de superstructure, 
en exploitation 

2 

flesignation des lign(-!s 

:1vec 

dd leurs c0nditions 

de 

]J08seSRion 

et d'exploitation 

15 1.6 

L o 11 g 11 e 11 l' 

4 5 6 

Dénominatlon et siége de Date cl e 

l'udmìnistr3-

tion 

17 

la 

direction 

de 

l'exploitation 

18 19 

rouverture 

de 

la premi ere 

section 

20 

rex'pìratioll 

dc 

la conceS,'3iOll 

21 22 

D6composition de ](1 longueuI' total 
des voies 

d{~s voies principales 
(col. 7) 

des 

yoies 

de 

Écar· 
---- temen1 

entre 

la en1'01 
totale 

dcs 
gn.rage 

silllples do1lhlcs triples at de voìes 

. service 

lì: i l tl Hl è t. l' e 8 

de cin(} millimètres 

en l'aIl1peH 011 en pentes 

de cinq à tluinze 

millimò-ire!-:\ 

surface en voie (~n voie ,;n vole de 

intérieure gar[l~ 

des 
8imple doul,le triple et III 

ru.iJs fwryi 

mètres pour ce-nt. 

38 

Division du chemÌn (voir col. 7) 

en lignes drohc 
an-de:.::sns òc~ tlHinzp 

miIlimètJ'l:'d 

pour (;ent. kilomètrei':1 ponI' t.: 
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TABLEAU I. 
de niveau et de direction dea lignea de chemina de fer 
pendant l'année 18 .. 

8 I 9 10 11 12 

Longueur 

absolue des !ignes des tronçons des lignes totale moyenne 

des Hgnes exploi tée s ~ppar~enant exploitée exploitée 
exploités a en tenant 

en 
pour l'administration compte en tenant 

compte et compte 
exploitation en,commun exploitées des tronçons 

de tiers par des tiers communs de. tronçons 
fin 18 .. fin 18 .• fin 18 .. fin 18 .. fin 18 .. communs 

kilomètre s 

24 25 26 27 28 29 30 

Rails sur appuis R a i I s Division du chemin 
(col. 7) 

Voie 

entièrement 
en sections 

en boi. en pierre en fer en acier mixtes 
métallique horizontales 

kilomètres kilomètr. I pour cent 

39 40 41 42 I . 43 44 

Rampe Rayon 
en !ignes coutbes à rayon 

oU des 

pente courbes 

de plus de cinq cent mètres maximùm minimum 

de cinq cent mMtes et au·dessous 

kilomètres I pour cent kilomètres I pour cent millimètres mètres 



'rABLEAU H. 
Matériel roulant, parcours et unités de trafic des lignes 

I M 

Dé.'dgnation 

rles 

l ign 8 S 

60 

PaI'cours kilolDi"tl'. 
deN tl'ains 

de voya-

geul'.'!. 

total 

par 

kilomètre 

exploit6 

pUl' 

trnin 

nombre 

\1 o i t 11 1" e 'S à v o y a g f:' 11 l' ~ 

LOf"'onw-

tive~ 
tora} 

110mhre 

Parcours rlu D1ate.ric1 propl'e 
et du mat(hjel ptl'anger 

\Vagons il marcha.n(Jjs(~~ 

par pal' 

eRsieu i,Toltm'e 

\l al' 

essicu 

to\al 

moyell 

cl"un 

par l'a" 

Finances 

mille l'I'. 

Grande 

vitesse 

trains 
des 

marchan~ 
dises, 
train'ò 

mixtes 
et 

militair(~s 

vitessr:: 

t o n 
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TAR LEAU 11. 

de chemins de fer en exploitation pendant 1'année 18 .. 

--~ 

52 I 
~---

i 

tutal 

I 
__ J 

70 I 

.~ 

I 

88 I 
di s e s 

total 

53 I 54 I 55 I 56 
~ 

\Vagons à marchandises 

I 57 I 
~~ 

.. _~~ 

58 59 

Parcol lI'S kilomètriq ne 
s locomotives de, 

:0.,Tolllhl'e d'es~ìenx Capacité tle chargement 

- ~-~~----_ .. -

par 
fotaJ kilomètl'e totale 

expJoité 

nombre 

71 I 7Z I 73 I 74 

.. ---

par pztr 

eRsieu wagan 

tonnes 

I % I 76 

tota 

I 

Parcours 

moycn 

par 

locomoti ve 

kilomètres 

77 78 

Nombre des voyagenrs 

II III IV à 

prix 

réduits total 

cla!'ìse 

nombre 

. 

89 I 90 I 91 I 9Z I 93 ~_I ~ 94 

'ronnage kilométrique 

Ensemble 

par 
par par total kilomèt, tonne par par de wagan 

exploité 

I 

-~ .. ~-~_._~ 

ensemu l e 

par 
e, 

voiture 

par 
ssieu 
des 
tures voi 
à 

ageurs 

par 

piace 

95 I 
Par-
cours 
moyen 
d'une 
tonne 

de 
mur-

chandi-
seS 

à petite 

voy 

96 I 
Cha 

moy 
rge 
enne 
____ IRasEort 

d'un d'un 

\Vag'oll essieu 

poids 
trans
porté 
à la 

capacité 
du 

charge
ment 

wagoll (~8si(}n 
capacité 
de chal'- yitcsse 

gement 
-------------- ---~----

es 
~ . 

~ 

kilomèt:'es ton 

!IlIJnflliMJ'Iioij"' .. ""'tll,"""' ••.. ·_~-

nes 
~ 

pOUI' 
cent 
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TABLEAU III. 
CapitaI engagé, garantie et subvention des lignes 

2 99 100 101 102 103 104 105 

Moyens finaneiers 

Montant Montant 
total 

1: Désignation total Capitai Charges des 'O ... 
ducapital dépenses o 

'i:J 

2 
des autori sé total d'éta-

..., subven- obliga- blissement 
S fin 18 .. actions emprunts fin 18 .. i ligne s tions tions 

franes 

TABLEAU IV. 
Recettes et dépenses d'exploitation des lignes de 

2 112 113 114 115 116 

Re 

Voya ., Désignation ... 
'E 
o 

'i:J 
des I II III IV 

2 à prix ..., 
S réduits 
Z lignes 

c l a s s e 

franes 

129 130 131 132 133 134 136 136 137 138 139 .,. 
Recettes D 

rnnsemble Administration Surveille.nee 
générale et entretien de 10\ voi! 

\lroduits ., 
" '" '" '" ... ~=~ ... '" ... 

~6' 
... 

1hò ~~..Q) ~ .e$ ... 
.~-.a> ."'''' divers S·~ S.~+ S ~ ~~O '3 S·~ ".,. '3 9'S " .... .e! o .... ,,~ 

0° 
]r~~ ..s"CS ..... 0 0 0_ 

S ;.::~ S ::::0.. .... ,.....; S ::::1=4 ... ....; 
"'"x ~ 00 "'"'" "o "'"'" 

00 
~rdo "" o" o," ... '" ... .,::- ... ", ""- ... " ""~ " " '" " " " "" "" 
~ 

"" "" "" 
francs 
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TABLEAU III. 
de chemins de fer en exploitation pendant ]'annoe 18. " 

105" 106 111 

MnllLant proportionel1e et S11 bventiol1 al111uelle 

de:-. tÌr!pellSe,"
pon1' 

a~'randis~eU1ellts 
e1: amélioration8 

f'OlL'-"idéraùkN 
cles 

chell1jns Rol(l('(~}.l 
au compte 
(Ju capita.! 

d·{~ta.blissemellt 

S(:'ll11ent 

fin Ix . 

garuntie. 

de produi! de prodnit 

net brllt 

francs 

chemins de fer en exploìtation pendant l'année 18 .• 

gCl1l'S l\rarchandi~e8 

Ensemhle 

fraucs 

140 

AJol1vement 
et ~enri('e (~f)mHlel'eiJ.J 

fral1c~ 

fixe 

aUHl1clle 

Montant 
total 

de:'-> Snl{llile~ 
r,(-'(·lte~ 

d~puù~ 
l"ori.Q'iJjf) 

jU~(ll.i-;à' Ì;J., 

fin 18. 

TABLEAU IV. 

149 

Ense.mbie 
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État du personnel dea chemins de far 

-_., ........ _---.------._.-,.--_ ....... , ...... __ .... ,_ ....•. --.~---_.--~-_._--_.,-. __ .. . 
1 

1 

212 21.3 214 

Déslgnation Allministration générale 

TABLEAU VHI. 

215 216 217 

P et' 

.Entretien et surveillanee 
de la voia 

Statistique des institutions de pension et de secours en faver 

227 

Désignatlon 

des 

chemins de t'cl' 

Caisses de pensions 

aSi 

Fl'anc 

DépenS6S 
de l'exerciGB 

Cuisses de pp,nsioll et, de seconrs en 

FranCB 
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en exploitation pendant l'année 18 .. 

218 

sonnel 

TraC-tion et ser'viee 
des ilteliel's 

TABLEAU VII. 

226 

Tnt"j 

TABLEAU VIU .. 

des agents rles chemins de fer 011 exploitatiou pendant l'année 18 .. 

239 

Caisses tle S(!('OHl."S eH ( as de maladie; de blessures, d'infirmit~s e1 de Il'](H't. 

11 
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TABLEAU IX. 

Chemins de fer privés en exploitation pendant l'année 18 .. 

264 

Désignatiull 

chemin:,:< de reI' 

p tinei p:-ur'\ 

Longueur deR chmniuR de fAr pl'iv(~s 

"' ~ 
,,:;. c 
-::; ,..G 
O:'-!0 

~~S 
'D T,f)' 

<, 
"::J 

Kiloll1ètres 

T oLd 

~ 

;; .~ 

~~ > 
~~t.'S 
('jO ..... 

~g ~ r2 
." 



NOTES EXPLICATIVES 

AUX l'AB1EAUX DE LA STATISTIQUE: INTERNATIONALE DES CHEMINS DE FER. 

Le8 administrations cles chemins de fer fonrniront les chìffres absolus. 
Les chiffres relatifs resultant des calculs faits SUl' les chiffres absoIul> ser0nt 
établis par le bureau statìstique chargé de la préparation et de la pub1ìca
tion ùe la, statistique internationale des chemins de fer. Il8 sont marqnés en 
italiques dans les tableaux, et it l'enel'e l'ouge da11S le manuscrit. 

ljes chifl:'res doivent étre exprimès san" fl'action, à l'exception des 1011-
gueurs et de l'é(Ja,l'tement, qui seront indiqués avec trois décimales. Le calcul 
des cbiffre:> relatifs e8t à faire aver. deux décimales. 

TAlfLBAH 1. 

CoL 2. ,~ .. La dés;gllal~ioll des ligneH l'l'polld i11a raison sociale du chemin 
de fer, que Ilo) ehemin 80i1, exploité par l'administration mème, ou paI'uue 
autre administration. 

Suivant leufs conditiollS do pos~essio11 et, d'exploitation, Ies ehemius de 
t'er ~eI'ont, rangés dans l'un,) ou l'autl'e <Ies eatégoi'ies ~uivant()s : 

l. Cheulins de l'Btat exploités par l'fif,at; 
2. Chemìns de nttat exploités par des compagnies prÌv(\es ; 
g. Chemins de t'er privés exploités pa!' l'~jtat ; 
4. Chemins de fer pri vés exploités par cles compagnies privées. 
Les lignes d'une mÉ'me lldministratiol1 nc seront subdivisés en section8 

'tue si b, eomptahilité '(;()lllportll une pareille subdivision. 
Col. tì. - La date de la concesBion doii, étre indiquée dans une note. 
Uol. 7. - «La longu8ur ~thsolue» se compose de la longueul' du chemin 
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appartenant à une Adrninistration, en y comprenant les lignes exploitées par 
des tiers; par conséquent elle répond aux dépenses totales de premier établis
sement. 

Les chemins de fer, dont Ies Iignes dépassent les frontières politiques de 
l'État, et l'estent la propriété d'une Compagnie sm le territoire étranger, doi
vent indiquer dans une note la décomposition du chiffre (col. 7) par territoire, 
savoir, la longuenrjusqu'à la frontière, et celle de la frontière jusqu'à l'ex
trémité de la Iigne. 

Col. 9. - On y mettra les honçons exploités en comnmn, qui n'étant 
pas la propriété de l'entreprise, ne sont pas compris dans la longueur (col. 7). 

Col. 11 et 12. -- « La longllcur exploitée » répond à la longueur par
courue par le matériel roulant; elle se compose de la langueur absalue 
(col. 7), en y ajautant la longueurdes lignes exploitées pou!' compte des 
tiers (col. 8), et en déduisant la longueur des lignes appartenant à l'admi~ 

nistration et exploitées par des tiers (col. lO). 
Quant aux tronçons communs, on comptera camme longueur exploitée 

la distance à partir du milieu d'une gare jusqu'à celui de l'autre. 
Si dans le courant de l'année la longueur exploitée venait à changer, 

par sui te de l'ouverture de sections, par la pl'ise ou par la l'emise à bail de 
lignes, ou par toute autre raison, la moyenne de la longueur exploitée doit 
étre fixée par rapport Il. la longueur des sections et a la durée de Ieur exploi
tation. 

Col. 15. - Si une administration a une quatrième voie conrante, elle 
devra l'indiquer dan" une note. 

Col. 25. - Les lignes, dont la voie est entièrement métallique, devront 
donner en marge des iudications SUI' le système de cette construction et SUI' 

Ies frais d'étalJIissement, par unité de longueur, ainsi que sur les conditious 
de durée et Ies avantages de ce système. 

'f AlìLEAU II. 

Col. 45-57. - On illdiquera Ies chiffres du ~matériel roulant, teis qu'ils 
se trouvellt dans l'inventaire Il. la fin de chaque année. 

Col. 58 et 59. -- On entend par " le parcburs kilométl'ique des locomo
tives » le parcours des traina à grande et petite vitesse ainsi que des trains 
de balast, de régie et celui des machines pilotea et de réserve. 

Les parCOUl'fl faits par Ies machines voyageant Il. fi:oid, et par cellea cm
ployées aux manamvres de gare, ne sont pas compris dans ee nombre. 

Col. 60 et 11. - On entend par le {{ pa.reours kiloméhi'1ue des traÌl1s » 

le parCOllrs des trains à grande et, petito vitesse à ]'exclusioll d\'\s tr:tins de 
balast et autres trains de régie. 

Col. 68 et 69. - OntI'ouve « la moyenue des traills il, tottte distanee 1> 

en divisant le parcours kìlométrique cles trains (la 80mrne cles colonnes 60 
et 61) par le tobtl des kilomèhes de la. longueur exploitée. 
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Col. 74. - Cette colonne renferme tous Ies voyageurs civils et mili
taires transportés à des conditions exceptionnelles, telles que billets gratuits, 
hillet,s de service ou de régie, billets 11, prix reduits, hillets de saison ou: d'a
bOllnement, billets accordés aux écoliers, ou aux ouvriers, billets militai
l'es, etc. 

Col. 81 et 82. - On tronve ces chiffres en divisant, « le parcours kiIomé
trique des voyageurs » (col. 79) par Ies col. 60 et 62. 

CoL 84. - On y comprenrl tous Ies envois qui ne sont pas cotés d'après 
Ieur poids, mais seulement d'après lenr valenr. 

Ces sommes sont indiquées par milliers de francs. 
Col. 85 et 87. - Les transports de chiens, de chevanx et d'autres ani

maux, d'équipage.'i et de cadaVl'CB en cercueil ne seront pas indiqués par 
pièce, ma.is d'après le poids en tonnea. S'il y a des administrations de 
chemins de fer qni n'indiquent pas déjlL ces transporls en tonnes, elles sui
v1'ont Ies indications du tableau cì-joint; 

Breufs, taureaux, vaches et veaux 
Chevaux, mulets et :lues .. , - . 
Cochons. . • • . . . . - . ., 
Brebis, chèvres et aut1'es animaux 
Équipages et voi tu l'es de toutes sodes. 
Matériel roulant des chemins de fer • 
Cadav1'es en cercuei1 , , . . . . 

'l'AnLEAu III. 

pa1' pièce 
» 

» 

" 

Kilogro 

240 
700 
60 
36 

1700 
5900 
3900 

001. 99. -- Indiqnar le montant du capitaI autorisé pour le premier éta
blissement, aussi bien que pou1' Ies travaux de parachèvement à la fin de cha
que année. 

Col. 100 à 104. - On indiquera Ies moyens financie1's d'après le mon
tant nominaI des différents titre8. 

CoL 101. - Comp1'end Ies sommes accordées par l'État ou Ies commu
ne8, etc., pour l'établissement du chemin de fer. 

Col. ] 05. - Henferme tous les frais tant pour le premier établi"scment, 
que ponr les construetions ultél'ieures du chemin jusqu'à la fin de l'année. 

Col. 105 a. _. Cette somme ne comp1'end que la différence entre le mon
tant des dépenses 1'éelles et la dépense qu'aurait elltralnée le renouvellement 
pnr et simple de l'objet. 

Col. 108·111. - On indiquera dans une note la. durée (le commence
mcnt et la fin) de la ga.l'antie et de la subvcntion, et Ies autres privìlége~) 
teis que: immunité d'imp6ts, de taxes, etc, 
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TABLEAU IV. 

Col. 112 à 133. - Les recottes seront portées en compte, déduction faite 
des impòts' et des charges levées pour l'État, des détaxes, des indemnités 
pour avaries et pertes, des primes d'assurance et des frais de transport de 
voyageurs et de marchandises en cas d'accident. 

Col. 121-125. - On aura éganl aux observations faites aux colonnes 
84-87. 

Col. 129 comprend les receites pl'ovenant de l'afIermage de lJatiments, 
de rcstaural1ts, dc viaducs, de magasins, de wagons, de sacs, de ter
rains, etc., le produit de dépèches télégraphiqnes et de la vente d'objds re
sttis en gare !.insi qne d'autres recettes. . 

Note géllérale, relative aux colonnes 134-149. Les appointements d'un 
fonctionnaire qui réunit en sa personne l'c.dmini"tration de plusieurs scr
viceB, ou qui est employé dan;:; plusieul's branehes ùe service, ainsi quo 
les appointcmontil ae~ adjoinLò qui se trouvent daus le mi!me cas, seront 
répartis entre lES sCl'vices spéciaux. Les chemins de fer qui subvienllent 
i. certaines dépenses (nmouvellement et reparations e:<.traorc1inaires) an 
moyen de fonds spéeÌaux (fonds de renouvellement et de réserve) doivent 
en spéeifier le montant, en l'ajontaut dans [es colonnes 137, 140, 148, 146 
et 151 avec le sigl1e + (plus) au-dessous clcs chifft'es de:! depcl1~es de l'exploi
tn,tion. 

Ool. 134. Le.) dépenscs de l'administration générale comprennent: 
1. J~es appointements et I.\moluments des admini8trateurs, fonction 

nai1'e8 et agenhl constituant la dil'cction générale ou supérienro d'un chemìn 
de fer (il, l'exception cles tantièmes qui sont i, inclìquer dal1~ la eo1. 163); 

2. Les appointements du persollnel do:; bureaux, du see1'6tariat, du 
contentieux, de la comptahilité et du contl'ùle, de la caisse; les frai:; de 1m
reaux, les frais de pOl't de lettre,', d'insertions, de publications, les dripen
ses d'entretien de l'illvonLaire, l'assul'anee eontre les in(!OllÙios, Ies hai" 
judieiaires et de notaire, ain8i que lei; droits de tillJ brc et lel:l imp6ts (il 
l'exception de l'irup6t SUI' le trallsporL qui est imputé dlred,oment SUl' les 
l'eceties, et de l'ilUp6t ~Ul" lo prQc1uit net qui doit d.ro montionu( daus la 
col. 161), Ics ':lons de lJienf,.tisance, Jes loyers et. différol1tes antl'OS déponsfos 
d'administration générale. 

Dans les ditIérel1ts sfJl'vÌces sp,lcians "eroni; ii. das8or: Ies trai temellts et 
<1uh'es émolaments des fonctiùllnaires cltal'g('s de l'oxecution et de la sUl'veil
lance d'un service spécial au sìége de l'ac1ministratioll centrale, savoir: de la 
surveillance et de l'entretien de la voie, du service commerciaI et du m OU

vement, ainsi que du service de la traction et des ateliers; Ies tI aitements des 
elllployés auxiliaires suborc1onnés à ces fonctiollnaires. 

Col. 137. Les délJenScS de lrt survciUunce et de l'cntretien de la vaie ero
brasscnt: 
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1. Les dépenses du personnei de la surveil1ance et de l'enhetien de 
la voie, ainsi que Ies frais de bureaux de toutes sortes et de l'entretien du 
mobilier des batiments des gardes-voie; 

2. Eclairage de la ligne, et entretien des objets d'éelairage; 
3. Entretien du télégraphe ; 
4. Entretien, renouvellement et transformation de l'infra-structure; 
5. El1tl'etien, renouvellement et transfonnation de la sllperstrllcture ; 
6. Entretien, renouvellement et transformation des bàtiments ; 
7. Dépenses extraordinaires: ellcombrement de neige,dommages de 

la voie par des accidents et autres. 

Col. 140, Les dépenses du service commercial et du mouvement em
brassent: 

1. Les dépenses du personllel du serviee commerciai, clu servi ce cles 
.statio1l8 et clu mouvement, et les frais divers de bureaux ; 

2. Dépenses des halles à marchandises, frais d'imprimés et cles billets 
il, voyageul's ; 

3. Dépenses de ehauffage, d'eclairage et de nettoyage des stations; 
4. Dépenses de nettoyage, de manoel1vre et de visite des voitures et 

wagons j 

5. Dépenses de rualloeuvres des trains, des voitures et wagons au 
moyen des locomotives; 

6. Dépenses d'entretien des appareils du télégl'aphe dans Ies gares; 
7. Dépenses d'entl'etien du mobilier des stations et du matél'iel pom 

le service des stations ; 
8. Dépenses d'eclairage, de chauffage des voiture~ et wagoTIs et des 

trains; . 
9. Prais d'outillage deB trains; 

lO. Prais d'eclairage, de chauffage et de nettoyage des locaux affedés 
ttuX conducteurs et au pel'solll1el des tl'ains, ainsi que Ies frais de l'entl'etien 
du mobilier de ces Iocaux ; 

11. Loyer du matériel l'oulant. 

Col. 143. -- Les dépenscs pOU1' le service de la traction et des ateliers em
bl'asscnt: 

L Les fmis du pel'sonneI, de bUl'eaux et des imprimés; 
2. Les fl'ais du comhmitible, y comprj~ ceux du chargement SUl' Ies 

tenders; 
3. Les fraÌr,; de graissage, d'eclairage et de nett.oyage cles lowmotives 

et des tenders ; 
4. Les frais de graissage des wagons et voitures (salaÌl'es et ma· 

tièl'es) ; 
5. Les frais d1alimentation d'eau des Iocomotives ; 
6. Les fmis d'éclairage, de chaufl:'age et de nettoyage des dépòts de 

inachines, ainsi que des locaux affedés au personuel des machineB et d'eutre" 
tien du mobilier de ces Iocaux i 
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7. Les frais <1'entretion da mobilier et de l'ontillage des dépiìts de 
machines; 

8. Le" frais d'elltretiell, de l'enouvellemont et de tranSfOl'nHLtion de" 
IOColllotives, des tonders et do l'outillage cles telldel's; 

9. Lcs i'rais Il'entl'etien, de l'enouvellernellt et de transformation des 
véhicules; 

lO. Les fmis d'entl'etien, de rellonvellernent et de trrmsfonllD,tion des 
chasse-neige; 

11. Le" frai~ de nipamtion de domlllages extnwl'dillail'es provenant 
d'aceidents. 

Col. 134-149. -~ Les administrations mettront toutes 1ems dépenses 
d'exploitation dans les quatre ca,dI'es du talileau, à, l'exception des dépense~ 
spéciales qui ne se rapport('ut pRS il l'pxploitn,tion l'l'ol'roment dito, 

'fABLEALT VL 

Obsel'vation générale. Dans Ies colonne:, « tuéeH » il :aut l'aire figurer· 
les décès qui sont survcnus par suikd'aceidents. 

Col. 178, 179, 192, 193, 202, 203. -- Le nombre des pertlonues (voya
geurs, agoni,,, ou personnf~s tìerces) tuées pa!' suieide OH blessées par suite de 
telltative de suicide doit ètre indiqué dalls une note qu'on ajontera anx co
IOl1uCH ci-dessus mentiounées. 

Col. 184, 188, 196, 200. -- Il fant't,euir compte de Lons les essieux. 
Col. 18;), 189, 197, 199. -~ Il faut tenir compte de tous Ies trains (trains 

de voyagelll'8, de marchal1di8eS, trains mixtes et milita5res). 

Ce tahlau ne doit pas étre l'empii par les chèmins de fer qui pourvoient 
aux pCllsions de 18ms employés par tonte antl'e institution que les eaisses 
speciales de pénsion, ni par le8 chemins de fer d'Etat dont les employés sont 
pellsionnes l'al' l'lDi,at. 

Les caisses Cl \li secoul'ent non seulement des membres, mais aussi les 
veuves, les ol'phelins Oli 1es 'ascendal1ts de ces me mbres , doivent indiquer 
dans une note spéciale le mOl1tant des seeoul'S et le nombre des personnes 
ain~i seCOUl'ues. 
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TA}3LEAU IX. 

Par chemins de fer privés, on entend Ies' embranchements particuliers ou 
ihdustriels, non ouverts à un service public,. et reliant les usines, les mi
nes, eic., il, une ligne principale servant au trafic public. 

Les renseignements sur Ies chemins de fer privés peuvent etre donnés 
.cumulativement en réunissant toutes Ies embranchements reHés à une ligne 
principale. 

L'écartement normal est l'écartement général des chemins de fer d'un 
Etat. 

Annali,di Statistica, serie 2", vol. 12. 
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DELLE 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE DAGLI UFFIOI ESTERI DI STATISTlOA 

Ltal l° maggio a tutto dicembre 1879. 

AMERIOA. 

BRASILE. 

Holatorio e trabalhos est1ttisticos apresel1i.ados ao :Ministro e Secretario 
de Estado do" l1egocios do Imperio pelo director generaI con8e1heiro ManoeI 
Francisco Correia em 31 de dezembro de 1876. Rio de Janeiro 1877. 

CRILL 

Anuario estadlstico de la Repliblica de Chi le, correspondiente il, 10s anos 
de 1876 i 1877. l'omo XIX. Santiago de Ohile, 1878. 

Estadlstica agricola de la Itepublica de Chile, correspondiente li los aiìos 
de 1877 i 1878. Santi ago de Chile 1879. 

ItEPuBLICA ARGENTINA. 

Planillas r:omparativas de 10s derechos, aforos, y gravamen à. que esta
ban sujetos 100 principales al'ticules de la Importacion estranjera y 10s pro
ductos 11acionale8 esportados desde 1870 a 1878 inclusive. Buenos Ayres, 1879. 

MovÌllliento de la poblacion de la eiudad do Buenos Ayres desde su 
fundacioll hasta hl, filcha par el Dr .. FJlllilio R.. Coni. Buenos Ayres, 1879. 

Apuntos ,sobre 01 lllovillliento de la Poblacion de la ciudad de Buenos 
Ayres amante el ano 1878. Dr. Emilio R. Coni. Buenos Ayres, 1879. 

Lit morto,lidad inflLutil enla eiudad de Buenos Ayres. Dr Emilio R. Coni. 
Buenos Ayres? 1879. 



Higiena p11bhca" Apnntes sobre la est.atlisticfl, mortu~tria de la eiudad 
de Buenos Ayres desr1e cl ano 1869 hasta 1877 inclusive, por Emilio H. COlli. 

Buenos Ayres" 1879. 
Registro estadfstico de la, provincia de Buenos Ayres, aiios 1872-73. 

Buenos Ayres, 1874;·715. 

Esla,iHstica, del1iJsta,do del 1878 f1. 1879. pnhli"a,ila por 1<1 Direcej1m 
del Ramo. 187H. 

Gllla de d61uan.:!tt>ion relIgi.osa, jllc1icial del Peru, publieada por 
la direeclon de Esta,dfstica en 1879, Lima, 18'19. 

Esta,dlsi,ica P:ll'i~),mi'ntftri(1 de 1878 a 1879, pulAicada. por la Direeeion 
del Ramo 1879. Lima, 1879. 

'Esta,distica de Correos y 'relégrafos del Peni en 1878. Lima, 18'79. 
,Estadistica de 111.8 :JI,finas de lrt Hepliblica del l'orli en 1878. Lima, 187D. 

Proceerlin{:;s ot tne Converdion of Iron tì,Ytd. Steel mal11J.factm·er~ alld h'on 
Ore pro,lne(w,3, at Pittshurgh, 1879Phi!Hdelphia, 1879. 

H.eport 11p011 Lb(l CCJlnmerCÌaJ Relation:, or the United State~ yvjth l'oreign 
Countries for tho yerx 1877. ] 8'78. 

Paperi! to the foreign relations ofthe Ulliied States. Decernher 2, 
1878. W ashinglon, 1878. 

Quarto)']y of tbc Chief of t11e Bm'mùl of 
partment, relaUve to UlO ami 01' 

thc UlIitlld Skites far three n,onths end()(1. march 31, lW?~). \,Vashingtùn, 1879. 
Quarterly Hepcll't of tho Chic!' of' I,he Bureau uf 'l'r!)flimry de-

partment relatiw: to the Ti[], ,md Navigation or 
the Uniteél Stat.es fol' the tbree n1outh,' nud.,d JUllll 1870, ìVashington, 1879. 

Oireulars oi' bformat.iol1 oi' tìw .1:.èueau of Education, n° lO, 1879. 
Training schools for eec. 1879. 

AnnmlllYIo~3age onhe Mayor to thc 11unicÌpal St.-Louis, 187!). 
37th ltepol't to the Legislatur(" 01 IvhssaclmseH" l'ela.tlng io the Regisire"i 

and Rete,m oi' Births,i\larriages and Dea.th" in tII!) Commollwf:alth, l'or Uw 
yeal' 1878. Boston, 1879, 

Statistica] Ahstraet of rhe Unitel] 8tf1te~., pi)-pt nnmber 1878. Washin
gtOl1, 18'19. 

AnnuaI H.epol't (24) UpOll the 
of Pro\,ideilc0 fi)!' th6 ye~.t' 1878, 

Aunwi.,l 
Philadelphia 1878. 

,H"'''''"'''' [fJnd De(.i,ths in t'hB 
Edwin )1. Snow, l'iL D. l'rpvidoilee 1879, 
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URUGUAY. 

La asociacion Rural del Uruguay, Daniel Zorilla, abril 30 de 1879. 
MO VIII. Montevideo, 1879. 

Idem. Mayo 30 de 1879. Ano VIII. Montevideo, 1879. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 

AUSTRIA. 

Statistische Monatschrift. V. Jahrgang. Herausgegeben vom Bureau 
der'k. k. Statistischen CentraI-Commissiono Redigirt von Dr. F. X. '/J. Nev
mann-Spallart. WieIi., 1879. 

Mai, Juni, Juli, August, September, October, November, Dezember-Hefte. 
Wien, 1879. 

Statistisches J ahrbuch herausgegeben von der k. k. statistischen Central
Commissiono Wien, 1879. 

Jahr 1876. Heft VII. Staatsh~ushalt, Staatsschul~, Landes-und Grun-
dentlastungs-Fonde, Gememde-Haushalt. 

Heft III, XIV. Gewerbliche Industrie, Handel - Eisenbahnen, 
Strassen, Fluss und See-Schifffahrt, Post, Tele
graphen. Wien 1879. 

Jahr 1877. Heft IX. Sparcassen. 
Heft VI. Privat-und Straf-RechtspJlege, Geiallsiibertre-

tungen. 
Heft II. Landwirthschaftliche Production, Viehstand, Markt-

preise, Montan-Industrie. 
Heft VIII. Vereine, Actie;ngesellschaften, Bank-und Credit-In-

stitute,Registrirte Erwerbs-und Wirthschafts
Genossenschaften, Besitz und Lastenstand der 
Realitiiten. 

Heft XI. Bewaffnete Macht, Kriegs-Marine. Wien 1879. 

Ausweise iiber den auswartigen Handel del' Oesterreichisch-Ungarischen 
Monarchie in Sonnen-Jahren 1873-74-75-76. 'Wien, 1875-78. 

Ausweise iiber den Auswartigen Handel del' Oesterreichisch·Ungarischen 
Monarchie im Sonnen-Jahre 1878 .. Waaren-Ausfuhr aus dem Allgemeinen 
Oesterreichisch-Ungarischen Zollgebiete. Bearblilitet von Joseph Pizzala. 
Wien, 1879. 

Uebersicht der Waaren-Ein und Ausfuhr des allgemeinen osterreichisch
ungarischen Zollgebietes und Dalmatien's im Jahre 1878. Wien, 1879. 

Statistik der Dampfkessel, Dampf-und Gaskraft-Maschinen der Oe~ter
reichisch-ungarischen Monarchie. II. Ralfte. Wien, 1879. 

Statistik del' Bodenproduction von Oberosterreich, verfasst voti Karl 
Foltz. Wien, 1878. 
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Die Bewegung der Bevmkernng in Wiell im Jahre 1878. 

Mittheilungen des stlidtischen statistischen Bureaus.Wien, 1879. 

Uas Annel1wesel1 in Wien und die Armenpfiege im .fahrzehnt 1863-72. 
Wien,1879. 

Die Verluste del' im ,Jahre 1878 J\!lobilisirten K. K. Trnppen vom beginn 
del' Mo bilisirung bis zum J ahr0s8ch1 usse vol' dem :Feinde und in Folge von 
KI'ankheiten. \Vien, 1879. 

Die wirthsehnftliche Lage - VOlI F. H. von Neumann-Spallart. vVien, 
1879. 

Statistische N f1chrichtol1 VOlI den Oesteneìehisch-U ngarischon Eisen
bahnen fiir das Behiebsjahr 1876. Wien, 1879. 

U:NGHER1A. 

Hivatalos Statistikai Kozlell1ények. Jl.Jagyal'oI'szag hitelinWzetei 1617-
ben. Budapest, 1879. 

Statistisches Jahrbuch fiiI' Ungarn. 

VI. .Jahrgang 1876. Hef't. I, Politisclw Eintheilnng unii 13cwegnng del' Bevol
lccl'ung iItl,Ja,hr8 187H. Dudti.pest, 1879. 

Reft III. J~'mdwirthl;chan. El'nte uncI WejnlesG 1m .Jahre 
187G. Dndapcf5t) 1879. 

Heft. -',/1. llas COllluniea:r-1.onH\vesen. nud.a,pf:~5t, 187~}' 

VII .. Jahr;;ang 1877 .. [{(la IY. Y e IX. IluL1apest, 1879 . 
. Heft VE. Ungi\rllS Rcchtsptlégu uniI (lie BGwegung im Be

siLe nnc1 L"stellHtIlm)e del' Hei1litiHen im .J(,h1'e 1877. 
Budapest, 1 R7fl. 

ile!'!. YIII .. CUUU8 und Unt,"rriehtsvr'3en im ;J8,hre 1377. 
J3~.l(·L-tp(:sL l :.~7~L 

.B'inancij,llno Gospodarstvo. Hrv .-Sla,v. K rajille. God 1872-76. U Zay
rebu 1879. 

Bowegnng del' Hevi.ìlkenmg in flen Jahren lR75-77. Herausgegellen vom 
SbtL BUl'l'1lU del' Kijnig. Da,1m .. Kro8.L Hhw. hwde8regierung. 1. '1'he11, 
Tabellenwerk. Zagreb 1879. 

Statistik del' Oredit-Institut.e, 1847-187'7. U ZnYI'ebu18i9. 

Ergellùisse del' f:lirafrechtspfJege Kroatiens und 81avoniens in don Jahren 
1863,1876. D1' .. Pran. U1'banic. U ZayrelJu 187fl. 

Commi~,ion permanente ùu Congrès Il1t.ernatlonal de statistique. COll1pte-
llendn de la. gème Secl~iol1 à ~ou;; la direction de llL Charlos Kelcti. 
Deuxi 'me partie: 'l'l',tVa,ux du Bn.l.apG;,i", 1878. 

Hiva,i.,tlos Slatisjilml i{i\7.IClllények .i\!Iagyitror8za,g vaHutai 18'16-lb.n. 
Budapest, 1879. (Chollllns ;)e reI' de la Hongrie en 1876). 

[)itS un::;al'isclw U ntorrlchts- WE'Stm a.m Schlusse des SclmljaJm'b 1877 -78. 
Von Dr. Joh. l1::inrich Sdtwù:"ker, Budapest, 1879. 
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BELGIO. 

De la présomption de faute en matière de responsabilité civile des chefs 
d'exploitation inclustrielle, par :Nf. Adan Il. l?~ G. Brllxelles, 1879. 

Caisse générale d'épargne et de retraite. Année 1878. Bruxelles, 1878. 
Ville de Bruxelles. Rapport fait au Conseil communal en séanee du 

6 octobre 1879, par le collège des Bourgmestre et Eehevins. Bruxelles, 1879. 
Il1troduction à la, Statistique générale de la ville dI" Bruxelles, par 

Xavier Heuschling. Bruxelles, 1879. 
Chemins de fer de l'.r~tat - Postes - 'l'élégl'aphes - Marine. Compte rendu 

del:1 opérations pendant l'année 1878. Rapport présenté aux Chamhres I6gis
latives par M. le Ministre des 'l'ravaux publies, BmxeIles, 1879. 

DANIMARCA. 

Danmarks Stat.iatik. Vielser, JN5dsler og J)i.iclsfald ì Aarene 1870-18U. 
Kjobenhavn, 1879. 

Nationakekonomisk 'l'idsskrift. Maaneclsskrift for Samfunds8pwrgsmaal, 
Oekonomi og Ifandel-Udgivet afV. Falhe Hausen og Will. 8charUng., 1-2-3-
3-5-6. Haefte. Kjc\benhavn~ 1879. 

Statifltiske Meddelelser, 3me Hekke, 1ste BineL Kjobenhavn, 1879. 
Danmarks Statistik. Don civile t!et~pleje i Aarene 1873-75. Kjoben

havn, 1879. 

EGITTO . 

. Essai de statistiqu8 générale de l'Egypte. Années 1873-77. le" et 2e 'lO" 

lume. Le Caire, 1879. 
Mil1istèI'H de l'IntérÌeur. Direction GénéralH de la Statistique. Le com

merce extérieur de l'Egypte pel1dant les années 1874-78. Le Caire, 1879, 

FRANCIA, 

Hygièl1e publique. Influence du commel'ce cles chiffù11S et vieux véte·· 
inel1ts 11011 désinfectés sur la propagatio11 de la variole et autres maladies COl1~ 
tagieuses, par E. Gibert. l'Ifarseille, 1879. 

Mil1istère de l'ìnstructiOl1 puhlique, des cultes et des beaux-arts. Statis~ 
tique de l'enseignement primaire, 1876-1877, tome premier. Paris, 1878. 

La questioll des chemills de 1'er. .lsaac Ph"eire. Pariq, 1879. 
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Annuaire statistique de la Frauee. Deuxième anllée 1879. Paris, 1879. 
Uaisses d'épal'gne et de pl'évoyanee de Pal'is. ltappol'ts et compte-rendus 

pendant l'allnée 1878, présentés le 9 juin 1879. Pal'is, 1879. 
Statistiqne de la pl'oductionde la soie enI<'rance et iL l'étranger. Hlli

tième anl1ée. Récolte de 1878. Lyol1, 1879. 
Politique financière. La conversion et l'amortissement. [saae Péreil'c. 

Paris, 1879. 
Uompte-relldu sténographi q ue cles séallces dn Congrès international de 

démogl'aphie tellu à Pal'is en 1878. Premier faseieule, PaI'is, 1879. 
Btude sur les ehemins de fer d'intérot loeal. Baum. Parìs, 1878. 
Expositiol1 universelle de Paris, année 1878. Section française. Classe 

XVI: Geographie, cosmographie, statistique. Paris, 1878. 
Statistiqlle de la Prance. Nouvelle série. Année 1876. Paris, 1879. 
Compt.e général. de l'admil1istration de la justice eivile et commerciale en 

France pendant l'anllée 1877. Paris, 1879. 
Compte générai de J.'administratlon de la justice criminelle en :France 

pendant l'année 1877, Paris, 1879. 
La Revue de la Finanef" et, de l'industrie, fondée et dil'igée par }y[, E· 

dOltard Badon-Pascal. Ire annéo, 'rome 1 er, Paris, 1879., 
Annales du eommerce extérieur. Nos 2177 à 2180, Octohrt 1879, Pil.l'lS, 

1879. 
Ministèm dHS travflUX pllblics. Chemins de 

31 déeembre 1878, Pario, 1879. 
ft'alll;ais. Si t.nation au 

Compte-rendu des tl'lwaux de la Chambre de COl11lner(;() dc Lyon. Armée 
1878. Lyon, 1879. 

GERMANIA. 

Annalen des beutschen Heichs fuI' Gesetzgebung, Verwaltung und Sta~ 
tistìk, nO 8-9, 1879. Herausgegeben von D,i'. Georg Birt. NHinchen, 1879. 

Statistik des Deutsehen l1eichs,. Herausgegeben V'om K. Statisl;isehen 
Amt. 

Band XXXIV. Theil I éì: Theil IL Dio El'gobnÌssé der Denl,schen Gewel'heziih
lnng vom 1 Dezember 187". Berlin, 1879. 

Band XXXV. 'rhuil I éì: 'rhoil II. Dio Erg01mise,e del' Dent~chm GewerÌìezah
lnng vom 1 Dezember 1876. Borlin, 1879. 

Band XXXIX. Auswiirtiger Waarollvorkehr des Deutschen Zollgohiets im ",,1ml 
J.878. Berlin, lB7!1. 

Monatshefte zur StaUstik des Deu1,schen Reiehs ful' das .Jahr 1879. 

Band XXXVII. J\fiirz, ApriI, J\fai, Juni., :ruli, September Hefte. Berlin, 1879, 

Pllnfzigste1' Rechenschaftsbe1'Ìcht del' Lehensvel'sichenmgsbank fUl' 
beutschand. Fiir das J2,h1' 1878. Gotha, 187H. 

Jahrbiicher ftir Nai;ionaHikonomie und Statistik, gegriIndeL vOl1Brwno 
lIildebrand. HerausgegetJen von Dr. ,Johannes Conrad. II. l~and, 3. 4. & 5, 
.Heft. ,J 0illl" 1879. 



-- 177 -

Deutsche Eisenbahn-Statistik fiir das Betl'iebs - J ahI' 1877. Hel'ausgege
ben von del' geschaftsfiihl'enden Direktion cles Vereins cleutscher Eisenbahn
Verwaltungen XXVIII. J ahrgang. Derlin, 18,7:1• 

AMBURGO. 

Einige praktische Bemerkungen zur Statistik del' gl'ossen Stfidte. V on 
J: C. F. NeS81nann. Hamburg, 1879. 

Hamhurg's HandeI und Schifffahrt 1878. Hamburg 1879. 

BADEN. 

Statistisches Jahrbuch fUI' das GrossheI'zogthum Baden. X. Jahl'gang 
1877. Dritte Abtheilnng. CarlsI'uhe, 1879. 

BAVIERA. 

Zeitschrift cles K. Bayerischen statistischen Bureaus. Redigirt von des
sen Vol'stand Dr. Georg JJiayr. Zehnter Jahrgang 1878, n° 4. Oktober, De
zember.l\Htnchen, 1879. 

Gemeinde-Verzeichniss tìir das Konigreich Bayern. Miinchen, 1879, 
Bayerische Gewel'be-Statistik. II Theil-XXXXI Heft del' Beitrage ZUl' 

Statistik cles I{nnigreichs Bayem. Mlinchen, 1879. 

BREMA . 

.lahrbuch fiir Bl'emisehe Statistik. Jahrgang 1878. II Heft. Bremen, 
1879. 

ALSAZ!A E LORENA. 

Die Beobachtungell del' Meteol'oIogisehen Stationen in EIsass-LothriI1gel1, 
Wahrelld des Jahres 1878. Strassbul'g, 1879. 

Die Eheschliessungen in EIsass-Lothringen in den Jahren 1872-1876. 
Von W'ilhelm 8tieda. Strassburg, 1879. 

I<'RANCO:!lORTE 8/M, 

Jahtesbericht libet die Vel'waltung des Medicinalwesens die Kranken 
anstaltell und die reffentIichen GesundeitsverhfLltnisse del' Stadt Frankfur1, 
a. M. XXII Jahrgang, 1878. Prankfurt l~ M., 1879. 

Beitrage zur Statistik dcI' Stadt Frankfurt a. M. Dritter Band, 
Viel'tN! Heft. Prankftirt. a. M., Hì79, 
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HESSEN. 

Beitr1tge zur Sta~istik des Grossherzogthums Hessen.l0. Band. Darm
stadt, 1879. 

PRUSSIA. 

Statistisches Jahrbuch der Stadt Berlin. V. Jahrgang. Herausgegeben 
von Riehard Boekh. Berlin, 1879. 

Zeitschrift des K. Preussischen Stati~tischen Bureaus. Redigirt von des
sen Director Dr. Ernst Engel. 19 Jahrgang 1879. Heft 1 & 2. Berlin, 1879. 

SASSONIA. 

Die Sparkassen des Konigreichs Sachsen in den lezten 30 J ahren. Von 
Dr. Vietor Bohmert. Jahrgang, 1878. Dresden, 1879. 

Die Gasanstalt del' Stadt Leipzig seit ihrer Entstehung 1837 bis Ende 
des Jahres 1878. Leipzig, 1879. 

Mittheilungen des Statistischen Burcaus del' Stadt Leipzig. XIII Heft. 
Leipzig, 1879. 

Kalender und statistisches Jahrbuch fiir das Konigreich Sachsen nebst 
Marktverzeichnissen. fiir Sachsen und Thiiringen auf das Jahr 1880. Dres
den, 1879. 

Zeitschrift des K. S1tchsischen Statistischen Bureau'i! XXIV. Jahrgang 
1878. Heft III und IV. Dresden, 1879. 

VURTTEMBEM. 

Stand der Gesch1tfte im Kgl. statistisch- topographischen Bureau. Mai 
1879. Stuttgart, 1879. . 

.Jahresberichte der Handels-und Gewerbekammern in Wiirttemberg fiir 
das Jahr 1878. Stuttgart, 1879. 

GRAN BRETAGNA, tntANDÀ É POSSEDiMENTI lutI'rANNIOL 

REGNO UNITO. 

Statistical Abstract for the several Colonial and other POi30ssions or 
thc UnitedKingdom in each year from 1863 to 1877. Fifteenth Number: 
London, 1879. 
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Accounts relating to the Trade and Navigation of thc United Kingdom 
for each mOllth during the year 1879. May-September 1879. London, 1879. 

Sta tistical A b::;tract for the Uni ted Kingdom in each of' the last fifteen 
years, from 1864 to 1878. London, 1879. 

Railway returns f'or England and Wales, Scotland, and Ireland. For 
the year 1878. London, 1879. 

Miscellaneous Statistics af the United Ringdom. Part X. London, 1879. 
Reports (23) of the Commissioners of Her lYIajesty's Customs. Year 1878. 

London, 1879. 
Quarterly Return of marriages, births and deaths in England, n° 122. 

London, 1879. 
AnnuaI Statemel1t of the Trade of the United Kingdom with foreigl1 

countries and British Possessions fo1' the year 1878. London, 1879. 
Agricultul'ul returns of Gl'eat Britail1, with Abstract returns for the 

United l{ingdolll. Year 1879. London, 1879. 
Statistica,l Abstl'ad for the plincipal and other f'oreign countries in each 

year from 18GO to 1375-6. Fourth Number. From 1865 to 1876-77. Fifth 
Number. Londoll, 1877-78. 

CANADA. 

Le:; possessions allglaises dans l'Amériqne du Nord. Dominion du Ca~ 
nada. Etuc1e statistique l'al' B. Fléchey. Paris, 1878. 

'l'ableaux du COll1mel'ce et de la navigatioll du Canada pour l'année 
fiscale expil'ée le 30 juin 1878. Ottawa, 1878. 

Census of Canada 1870-79. Vol.l-2. Ottawa, 1873. Voi. 3. Ottawa, 1875. 
Vo1. 4. (l665 to 1871) Ottawa, 1876. Val. 5. (1608 to 1876) Ottu"ya, 1~78. 

BRI1'ISH INDIA. 

Hepol't on Indian Wheat by Dr. li'orbes Watson. Lonc1on, 1879. 
'l'he Natives and the government of India. Calcutta, 1879. 
Statistical Abstract l'elating to British India, from 1867-68 to 1876-77, 

'l'welfth Number. Loudon, 1878. 
Idem .. 'l'hirteenth l1umber 1868-69 to 1877-78. LOl1don, 1879. 
Sta.ternent of the 'l'rade of British Jndia. with British Possessions and 

]'ol'eign Countrieò fol' 1;he yeal's 1873-74 Lo ]877=78. London, 1879. 

VW'f01UA. 

Austl'alasian StatlRtlcs 1'01' t bo yeur ISi'i. Illhocluetory Repol't. Victorla! 
1878, 
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Statistical Register of the Colony of Victoria for the year 1878. 

Parto I. Blue-Booli. 
" II. Poplllation. 

III. Financé, etc. 
" IY. Yital Statistica, etc. 
"Y. Law, Crime, etc. 
" YIII. Interchange. 
" IX. Religione, Moral, anù Intellectual Progresso 

GRECIA. 

Statistique de la Grèce. Recensement de la population en 1870. Exposé 
SUl' les résultats du recensement. Athènes, 1874. 

Ministère de l'Intérieur. Statistique de .la Grèce. ~louvemel1t de la 
population pendant les années 1870-73. Athèlles, 1876. 

Rapport à S. E. M. le ministre de l'illtérieur. Recensement des habi
tants du royaume. Jnillet 1879. Athènes, 1879. 

Ministère de l'interieur. - Statistique de la Grèce. Mouvement de la 
population pendallt les années 1874-77. Athènes, 1879. 

PAESI BASSI. 

Statistiek van het Koningrijk del' Nederlallden. Voomaamste. Handel
sartikelen gedurende de M.aal1d ApriI 1879. S'gravenhage, 1879. 

Staatkul1dig en Staathuishondknndig .Jaarboekje wor 1879. Amster
dam, 1879. 

Bjidragen tot de Algemene Statistiek van Nederland .Taargang 1876. 
Afieveril1g II. S'gravenhage 1877. 

Statistiek van het Schulden del' Poldel's en Waterschappen in het Konin
grijk del' Nederlanden. S'gravenhage, 1879. 

Verslagell aan den Koning betrekke1ijk de dieust del' Posterijen en del' 
Telegrafen in Nederland in het Jaar 1878. S'gravenhage, 1879. 

Statistiek van den In-, Uit- en Doorwer over het .Jaar 1878. Uitgegeven 
door het Departement van Financien. Eerste Gedeelte. S' Gravenhage, 1879. 

Statistiek van het Konnigrijk del' Nederlanden. Nieuwe Serie. Staton 
va,n de 1n-, Uit- e11 Doorgevoerde V oorMamste Handelsartikelen gedurende 
de Maalld September 1879. 'Sgravenhage, 1879. 

ROMANIA. 

Statisticà din Romania. Indicile Comune]or din Drobogea. (Nol11encla~ 
tura generale dei comuni della Dobrodja.) 

Statistica della Romania. Movimento della popolazione per l'anno 1876. 
Bukarest, 1879, 
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IMPERO RUSSO. 

RUSSIA. 

Statistique internationale des chemins de fer. Morbidité, invalidité et 
mortalité dn personnel des chemins de fer, pal' Alfred de l'Vendrieh. Reval, 
1879. 

Annuaire des finances rnsses, par A. Vessélovsky. Huitième année. Saint
Pétersbùul'g, 1879. 

Die gewerbliehe 'rhatigkeit in del' Stadt Dorpat. V on W. Stieda. Dor
pat, 1879. 

FINLANDIA. 

Jernvagsstyrelsens i Finland Ber1tttelse fòr Al' 1878. Helsingfors, 1879. 
Suomenmaan Virallinen Tilasto. III. 1876. (L'enquète agricole de 1876 

dans le gonvernement de Nylande). Helsingfors, 1879. 

SVEZIA-NORVEGIA. 

NORVEGIA. 

NOl'ges Officielle Statist,ik. Udgiven i aaret 1879: 
A) N° 1 Bel'etning 0111 Skolevoosenets Tilstand i Kongeriget Norge fol' Aaret 

1877. Christiania,1879. 
C) N° Hesultaterne af J!'olketrellingen i Norge. I Januar 1876. 2det Hefte, 

Christiauia, 1879. 
C) N° 3 a Tabeller vedko111ruende Norges Handel i Aaret 1878. Christiania. 

1879. 
C) N° 3b 
C) N° 5 
C) N° 5b 
. /1') N° 1 
lì') N° 2 

NOl'gQS Skibsfal't i Aaret 1877. Christiania, 1879. 
Taheller over de Spedalske i Norge i Aal'et 1878. 
Oversigt over Sindssygeasylernes Virltsomhed i Aaret 1878. 
Don Narske Statstelegrafs Statistik for Aaret 1878 . 
Statistisko opgaver vedkommend~. det NOl'ske Postvresell for A-a.ret 

1878. 

SVEZIA. 

Bidrag till Sveriges Offieiela Sta tistick: 
11f) Poòtverket. 14. Berattelse am Postverkets Fiirwaltniug under AI' 1877. Se-

l'ien A-B. Stockholm, 1879. 
Q) Skogs-RtYI'clscns underdaniga beriittelse fiil' Al' 1877. Stockholm, 1879. 
N) Hllshallnings-siillskapens heriitteleel' far Al' 1877. Stockholru, 187B 
I) 'l'elegraf-Styrelscns Undel'daniga berattelse fiir Al' 1878. Stockholm, 1879. 

Il) Ofver-Styrelsens Ofver Hospitatell. Underdaniga berattelse foi' Al' 1877. 
Stockholm, 1879. N° 2°. 

K) Lundhets-Kollegii. Underdàniga berattelse for h 1877. StockllOlm, 1879. 
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Statistisk 'l'idskrìft utgifveu af Kungl. Statistiska Central-BY1'an. 

(H. 58) - 1878, nO 3. (H. 55-56) - 1879, nO 1-2. Stockholm, 1879. 
'l") Lots-Styrelsens. Unde.I'danìgll, beriiUels(, fii!' AI' 1878. Htoclwlm, 1879. 
O) Gelleml-Dìrektorells fiJr LandtmatterieL Ullderdaniga berattelse f<ir AI' 1878. 

Stockholm, 1879. 

SVIZZERA. 

Actes de la Société suisse pour la réforme pénitentiaire réuuie à Neu
ch3telle 27 mai 1872. V. 8ession. C(lmpte~Reudu 1872. , Neuchàtel, 1872. 

Die Schweizerischen Armellerzielmugs-Anstalten, \Ton Joh.Wcllaner 
und Johs. Miille~·. Schaflbausen, 1878. 

Kumrner.- Der Betrieb von Versiclwl'Ungsgeschaften durch den Staat. 
Zurich, 1879. 

E'enille fédéral suisse, n° 45, pages 355-368. Berne, 1879. 
Com merce de la Suis8e avec le 1'oyaul11e de Belgique (1871-77). Berne, 

1879. 
Matrimoni, nascite e dee'essi nell'anllo 1878. Berna, 1879. 
110uvement commerciaI iL la frontiere suisse-allemande pendant Ies an

nées 1875-1877. Berne, 1879. 
Sehweizerisehe Eisenbalmell. - Statistik fiii' das J ahr 1877. Y" Band. 

Bern, 1879. 

FINE DEL VOI,(J1VIE. 


